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NAPOLI — Sessantaset- 
te capi di imputazione: 
dall’assotiazione a delin- 
quere alla corruzione e 
alla violazione della leg- 
ge sul finanziamento dei 
partiti. Per questi reati 
ieri è stato arrestato l'ex 
ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, 
che avrebbe intascato co- 
me 7 miliardi di tangen- 
ti. Tre i filoni di indagi- 
ne: i rapporti con le 
aziende farmaceutiche, 
quelli con imprese di al- 
tri settori soggetti ad au- 
torizzazione ministeria- 
le, e quelli con società 


concessionarie delle 
campagne pubblicitarie 
contro l'Aids. - 


A dare per primo la 
clamorosa notizia è sta- 
to il suo legale, Gustavo 
Pansini: «Sono sconcer- 
tato — ha affermato — 


Giornale di Trieste 


L’ex segretario del Psi, 


che si troverebbe all’estero, 


rinviato a giudizio anche 


per il «conto protezione» 


non credevo che dopo 
duemila anni ci si affac- 
ciasse ancora a chiedere 
alla turba: volete Cristo 
o Barabba?. Per non esse- 
re blasfemo dirò soltan- 
to che amministrare la 
giustizia in nome del po- 
polo italiano non signifi- 
ca amministrarla in no- 
me della folla». 

E intanto Bettino Cra- 
xi non potrà più entrare 


e uscire dall'Italia come 
ha fatto finora. Il giudi- 
ce delle indagini prelimi- 
nari Italo Ghitti ha ordi- 
nato il ritiro del suo pas- 
saporto accogliendola ri- 
chiesta della procura, in 
quanto esiste il pericolo 
di una fuga all'estero di 
Craxi, sotto inchiesta in 


numerosi procedimenti | 


di Tangentopoli. In real- 
tà Craxi si troverebbe 


L PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia, tel. 040-366565 


DIMENTO A NAPOLI 


orenzo 


| Sessantasette capi di imputazione: l’ex ministro avrebbe incassato mazzette per 7 miliardi 


PerCraxi il ritiro delpassaporto 


già all'estero e se non 
tornasse entro breve 
tempoi giudici potrebbe- 
To emettere un ordine di 
custodia. Craxi ha fatto 
arrivare in Italia le sue 
proteste parlando. di 
«provvedimentopersecu- 
torio» ma il caso ha volu- 
to che nello stesso gior- 
no sia giunta per un'al- 
tra cattiva notizia. 

Proprio ieri è stato an- 
che rinviato a giudizio 
per la vicenda del «conto 
protezione», il conto 
svizzero intestato a Sil- 
vano Larini su cui finiro- 
no 20 milioni di dollari 
per il Psi da parte del 
vecchio Banco Ambrosia- 
no di Calvi. Rinviati a 
giudizio anche Claudio 
Martelli, Licio Gelli, Sil- 
vano Larini e Leonardo 
Di Donna. 
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BERLUSCONI MINIMIZZA I CONTRASTI MA BUONTEMPO (AN) CHIEDE LE DIMISSIONI 


«Scalfaro non si tocca» (per ora) 


Rapporti tesi tra maggioranza e opposizione al Senato alla vigilia del dibattito sulla fiducia 
| FORTE PREOCCUPAZIONE SULLA STAMPA ESTERA 


fascisti ma pragmatisti». 


ROMA — L'ingresso nel governo italiano di mini- 
Stri definiti neofascisti e il possibile conflitto tra gli 
Interessi di Stato e di azienda del nuovo presidente 
del Consiglio sono alcune delle preoccupazioni 
espresse da buona parte della stampa estera. Il «Fi- 
Nancial Times» contesta a Berlusconi «l'irrisolto 
Conflitto di interesse tra il suo impero e il suo ruolo 
bolitico» e la cooptazione di rappresentanti del Msi. 
«La squadra destrissima di Berlusconi) titola in pri- 
Ma pagina il francese «Libération». E addirittura 
‘israeliano «Yediot Ahronoty in un editoriale chie- 
de il richiamo dell'ambasciatore israeliano a Roma 
Der l'ingresso nel governo di ministri di Alleanza 
Nazionale. In Spagna, «El Pais» e «El Mundo» riferi- 
‘| Scono le preoccupazioni per la nomina dei ministri 
di An, mentre in Giappone l'economico «Nikkei» 
Scrive che «i ministri dell'estrema destra non sono 
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Analisi di 
Elena Comelli 


«L'Italia ha bisogno del- 
la stima dell'Europa, e 
ora rischia di giocarse- 
la... Quello che minac- 
cia l'Italia non è una 


| nuova moda di Mussoli- 


ni, ma il vecchio model- 
lo delle sue incertezze. 
Grazie alle sue umane 
— troppo umane — 
qualità, finora è riusci- 
ta.a conviverci. Ma per 
un'Europa che punta a 
una crescita comune, 
non è certo di gran con- 
solazione», 


‘Inuovo governo italiano 
una «spina» per l'Europa! 


.Le. parole di Han- 
sJakob Stehle, editoriali- 
sta della «Zeit», il più 
autorevole settimanale 
tedesco, non lasciano 
dubbi, L'Europa, seppu- 
re con pacatezza, è pre- 
occupata. 

Sulla prima pagina 
del giornale uscito ieri 
Stehle puntualizza che 
«anche il Duce, che por- 
tò l'Italia ad allearsi 
con un genocida, era 
italiano e perciò stesso 
non era un Hitler». Ma 
questo, come abbiamo 
sentito, non consola 
nessuno. 
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LUTTO TRA ILABURISTI: TUTTILO DAVANO COME PROSSIMO PREMIER 


Morto Smith, l’anti-Major per eccellenza 


LONDRA — I laburisti 
Inglesi hanno perso il lo- 
To capo. John Smith, 55, 
&Vvocato, padre di tre fi- 

le, da molti indicato co- 

8 il futuro primo mini- 
Stro di Sua Maestà, è 
Morto improvvisamente 


| eri mattina per un attac- 


Co cardiaco. \ 
Nelle ultime settima- 
Ne, Smith era impegnato 


mente quello conservato- 
re dell'attuale premier 
John Major, ottenendo 
una percentuale del 41% 
rispetto al 27 dei «to- 
ries). 

E tutti gli osservatori 
erano concordi nel rite- 
nere che, salvo sorprese, 
Smith avrebbe agevol- 
mente vinto le prossime 
elezioni politiche in pro- 


vo, Smith aveva raccolto 
la pesante eredità della 
guida del Labour Party 
nel luglio del 1992, all'in- 
domani della sconfitta 
subita da John Kinnock. 
. E aveva impresso una 
netta correzione di rotta 
al partito, eliminando 
molte frange estremisti- 
che e attestandosi su po- 
sizioni più moderte e 
centriste. Era riuscito a 


Oggi la nomina dei sottosegretari 


da parte del Consiglio dei ministri. 


E c’è battaglia tra gli alleati 


per la conquista delle 37 poltrone 


ROMA — «Nessun sol- 
co», assicura Silvio Ber- 
lusconi. «Il problema del 
Quirinale non esiste», fa 
eco Gianfranco Fini. «Il 
Presidente. della Repub- 
blica sta operando ma- 
gnificamente», garanti- 
sce il presidente del Se- 
nato, Carlo Scognami- 
glio. Dalla maggioranza 
la parola d'ordine è una 
sola: ridimensionare gli 
allarmi su un presunto 
gelo tra le massime cari- 
che dello Stato, sul malu- 
more di Scalfaro per una 
coalizione che non lo 
convince appieno. 

Ma Teodoro Buontem- 
po, di Alleanza naziona- 
le, non usa mezzi termi- 
ni: «Scalfaro dovrebbe 
dimettersi per consenti- 
te di eleggere entro sei 


mesi al massimo un nuo-. 


vo capo dello Stato». An- 
che la Lega è in fibrilla- 
zione: tregua verso il 
Quirinale di un paio di 
mesi, Ma dopo l'estate si 
apre il fuoco. 

Anche il ministro de- 
gli Esteri, Antonio Marti- 
no, cerca di rassicurare 
Scalfaro e i partner inter- 
nazionali e respinge le 
accuse di antieuropei- 
smo. Martino spiega di 


va del fuoco di lunedì 
quando si presenterà al 
Senato per illustrare il 
programma e chiedere il 
voto di fiducia. Il clima 
è di incertezza: a palaz- 
zo Madama infatti la 
maggioranza è a rischio. 
Ma il presidente del Con- 
siglio è sicuro di farcela. 
Conta sul ripensamento 
di alcuni esponenti catto- 
lici e anche di sinistra. 
Tuttavia ieri si è verifi- 
cato un episodio appa- 
rentemente marginale, 
ma che rischia di avere 
riflessi pesanti sul voto 
di fiducia. L'elezione del 
presidente della giunta 
per le immunità si è tra- 
sformata in un nuovo 
motivo di guerra. Sem- 
brava fatta per Giovanni 
Pellegrino, presidente pi- 
diessino uscente, con 
l'accordo di tutti i grup- 
pi. E invece a sorpresa, 
sia pur per un solo voto, 


om 


VECCHIA RISERVA SEILZANNI 


Venerdì 13 maggio 1994 


MONACO — Un'altra pesante trage- 
dia, dopo il «week-end maledetto» di 
Imola, ha sconvolto la Formula Uno 
nella prima giornata di prove del 
Gran premio di Monaco. Karl Wen- 


la Sauber Mercedes, è in: coma al- 
l'ospedale «Saint Roc» di Nizza, in 
seguito al violento impatto contro le 
protezioni del circuito all'ultimo mi- 
nuto delle «prove libere» del matti- 
no. 

Il pilota di Kufstein — al suo quar- 
to anno di Formula Uno — è arriva- 
to lungo alla chicane creata all'usci- 
ta del tunnel di Montecarlo e ha per- 
so il controllo della Sauber, sembra 
anche per l'esistenza di piccoli, peri- 
colosi avvallamenti contro le barrie- 


KARL WENDLINGER ESCE DURANTE LE PROVE 


Formula Uno «maledetta» 
Sangue anche a Montecarlo 
pilota austriaco incoma 


dlinger, 26enne pilota austriaco del-. 


re di protezione. 

Sono stati momenti di autentica 
tensione, il ripetersi di um incubo 
già vissuto: Wendlinger è rimasto a 
‘lungo svenuto prima di essere estrat- 
to dall'abitacolo della sua Sauber ne- 
ra numero 29 e trasferito d'urgenza 
al\«Principessa Grace» di Montecar- 
CA 


Mentre sul circuito di Monaco, in 
attesa di notizie precise sulle condi- 
zioni del pilota, calava una cappa di 
incredulità e di sbigottimento, in 
ospedale Wendlinger veniva imme- 
diatamente sottoposto ad uno «scan- 
ner» ed ai primi accertamenti radio- 
logici per accertare le conseguenze 
di un apparente trauma cranico. 


Nello Sport 


CONSOLAZIONE PER GLI ALABARDATI 
Triestina: 2-2 a Perugia 
Brindisi in Coppa Italia 


Usa '94: Arrigo Sacchi 
ha scelto Ì suoi «22» 


PERUGIA — Brindisi in 
Coppa per la Triestina, 
che pareggiando a Pe- 
rugia per 2-2 l'incon- 
tro di ritorno si è ag- 
giudicata la Coppa Ita- 
lia riservata alle squa- 
dre di serie C. Final- 


gramma nel 1997 contro 
lo:stesso Major — ormai 
in caduta verticale quan- 
to a popolarità — ripor- 
tando al potere i laburi- 
sti dopo 15 anni di ege- 
monia «tory). È 
Grintoso, dotato di un 
forte spirito organizzati- 


un'attività particolar- 
«ente stressante, anche 
în vista delle elezioni eu- 

Pee di giugno. Nelle 
Consultazioni ammini- 
Strative. del 5 maggio 
Scorso, il partito laburi- 
Staaveva sconfitto netta- 


| GRADOVACANZE 


2 VILLA ELEONORA — 
SNA PEDONALE - GRADO (GO) - V.le Europa Unita 23 
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PER INFORMAZIONI: Tel. 0431 85927 
0336 526268 


IGGIO ore 14-19 


VISITE: DOMENICA POMERI 


rivitalizzare lo schiera- 
mento e si accingeva a 
raccogliere i primi frut- 
ti. Ora i laburisti si tro- 
vano senza l'anti-Major 
per eccellenza, e non sa- 
rà facile sostituirlo. 
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————@—@— e e oO MD Lo INI A e a 
L’AGGHIACCIANTE RIVELAZIONE NEL CORSO DI UN PROCESSO A TRAFFICANTI ABRUZZESI 


«Droga nascosta nel cadavere di un neonato» 


PESCARA — Il cadavere di un bambi- 
no di pochi mesi, privo di viscere e 
conservato con sostanze chimiche, sa- 
rebbe stato utilizzato dalla malavita 
abruzzese come contenitore per il tra- 
sporto della droga. t 

L'agghiacciante rivelazione è stata 
fatta agli agenti di polizia da una don- 
na di origine marocchina: ha racconta- 
to chela trafficanti di droga, ora 
sotto processo, le avrebbero offerto 
cinque milioni per trasportare un chi- 
lo e mezzo di cocaina nascosta nel ven- 
tre del cadavere di un neonato. 

Lei stessa, che ieri avrebbe dovuto 
deporre al processo per l'operazione 
antidroga denominata «Black Jack» 
(ma il suo interrogatorio è slittato al 
24 maggio) avrebbe visto quel corpici- 
no, svuotato delle viscere, disteso sul 
letto di una villa di Pescara. 


condividere appieno gli 
ideali di Maastricht, ma 
aggiunge che la politica 
estera italiana «deve ri- 
prendere coscienza che 
l'Italia è un grande pae- 
se industriale». 

Nel frattempo Berlu- 
sconi si prepara alla pro- 


Le dichiarazioni della teste risalgo- 
no al 1989 ma non si sa se siano segui- 
te indagini e che esito abbiano dato. 
Non sappiamo, dunque, se la donna 
abbia poi accettato di fare quel viag- 

io stringendo al petto un cadaverino 
imbottito di cocaina. Nè se quel pove- 
To corpo straziato fosse già stato utiliz- 
zato per altre macabre spedizioni. Ma 
soprattutto non sappiamo da dove pro- 
viene il bambino. 

Quesiti a cui quella donna potrà ri- 
spondere, forse, solo in minima parte. 
E che certamente i 7 imputati del pro- 
cesso, esponenti di clan avversi, arre- 
Stati nei mesi scorsi per associazione 
per delinquere finalizzata al traffico 
di droga e al gioco d'azzardo non 
avranno altun interesse a chiarire, 
Questo ennesimo orrore rischia dun- 
que si rimanere avvolto nel mistero. 


è uscito il nome del le- 
ghista Marco Preioni. 
Nelfrattempo c'è gran- 
de battaglia tra le forze 
di maggioranza per con- 
quistare le poltrone dei 
sottosegretari che saran- 
no nominati oggi dal 
Consiglio dei ministri. 
La rosa dei candidati sa- 
rà pronta questa matti- 
na. Non dovrebbero esse- 
re più di 37, cioé lo stes- 
so numero del governo 
Ciampi, ed essere distri- 
buiti alla pari fra le tre 
maggiori forze che so- 
stengono l'esecutivo. 
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L’inchiesta «Saxa Rubra» 
Gli appalti per la nuova sede della Rai 
«Cresta» da 100 miliardi, nuovi indagati 
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«No» di Lubiana e Zagabria 
Beni abbandonati e confini: non si tratta 
Sangue in Krajina: uccisi 5 contadini croati 


La guerra dei posteggi 


A PAGINA 7 


Via Locchi: 2.000 firme contro i divieti 


Ma l’ordinanza sta per entrare in 


vigore 
INTRIESTE 


ROMA — Per il radu- 
no premondiale in vi- 
sta di Usa ‘94, il ct az- 
zurro Arrigo Sacchi ha 
diramato la «lista dei 
22». Nessun nome nuo- 
vo, ma più difensori 
(da 7 a 8) a scapito dei 
centrocampisti. Per il 
resto tutto scontato. Il 
Milan è la squadra più 
rappresentata, con 7 
giocatori. Seguono il 
Parma con 5, Juven- 
tus e Lazio con 3 cia- 
scuna, Sampdoria con 
2, Inter e Torino con 
uno. 
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ANIMALI 


mente una soddisfazio- 
ne dunque per la squa- 
dra alabardata, al ter- 
mine di una sofferta 
stagione. 

Andati in vantaggio 
nel primo tempo con 
Danelutti, gli alabarda- 
ti, ridotti in dieci per 
l'espulsione di Zatta- 
rin, hanno subito nella 
ripresa gli attacchi dei 
perugini, e Facciolo è 
stato battuto due vol- 
te. Quando tutto sem- 
brava finito, una zam- 
pata di Soncin ha dato 
il pareggio e la Coppa 
ai ragazzi di Buffoni. 


[2_] Il Piccolo 


IL PROGRAMMA SUI PRIMI PASSI DEL NUOVO ESECUTIVO MESSO A PUNTO IN UN VERTICE A PALAZZO CHIGI CONFINI E BOSS 


ROMA — Lunedì Berlusconi illustrerà al Senato il 
programma del suo governo e mercoledì sera ci sarà 
il primo voto di fiducia. In un clima di incertezza: a 
palazzo Madama infatti la maggioranza è a rischio. 
Ma il presidente del Consiglio è sicuro di farcela. 
Conta sul ripensamento di alcuni esponenti cattolici 
e anche di sinistra. Le opposizioni, sostiene Silvio 
Berlusconi, si devono rendere conto della richiesta 
del Paese di avere «un governo che lavori, che lavori 
bene e che lavori subito». E sarebbe quindi «un dato 
di totale ed assoluta irresponsabilità non permettere 
a questo governo di lavorare. Per questo motivo — 
afferma Berlusconi — credo che ci daranno il loro vo- 
to). 

Il presidente del Consiglio ha messo a punto il pro- 
gramma di governo in un vertice a palazzo Chigi con 
Gianfranco Fini e lo staff di Alleanza nazionale e Um- 
berto Bossi e lo staff della Lega nord. Il documento 
sarà presentato oggi al consiglio dei ministri e lunedì 
verrà illustrato al Senato. Tra i primi provvedimenti 
che il governo ha intenzione di approvare, fa sapere 
Berlusconi, ci saranno sicuramente quelli a favore 
dell'occupazione giovanile e del rilancio dell'econo- 
mia, in particolare per il settore dell'edilizia. In pri- 
mo piano sono anche iniziative in campo fiscale, «so- 
prattutto in quelle parti che presentano palesi ingiu- 
stizie, soprattutto nei confronti delle famiglie più po- 
vere». Per quanto riguarda la lira, Berlusconi è con- 
vinto che potrebbe rientrare nel sistema monetario 
europeo. L'andamento delle varie monete sembrereb- 
be indicare una possibilità del genere. 

Nel suo programma Berlusconi promette meno tas- 
se, più occupazione, sostegni alle piccole e medie im- 
prese, riforma radicale delle pensioni e della sanità, 
e revisione della legge elettorale. Le linee-guida su 
cui si muoverà l'esecutivo partono dalle riforme isti- 
tuzionali e dall'intenzione di ridare vita alla commis- 
sione bicamerale, con il compito di affrontare i pro- 
blemi istituzionali nella prospettiva di una revisione 
costituzionale, che resta comunque prerogativa del 
Parlamento e, dove occorra, del corpo elettorale me- 
diante referendum. Ai primi posti sono l'occupazione 
€ l'impresa. La detassazione degli utili d'impresa 
reinvestiti per la creazione netta di posti di lavoro 
dovrebbe essere varata subito, visto che parecchi mi- 
nistri ne hanno ribadito la necessità. La riforma del- 
la legislazione del lavoro dovrebbe inoltre far partire 
quegli strumenti di flessibilità (part- time, lavoro in- 
terinale) già decisi con l'accordo di luglio. 

Per la spesa pubblica viene confermata l'idea di 
porre un tetto costituzionale al prelievo fiscale e di 
applicare la norma sulla necessità di copertura delle 
leggi di spesa per l’intera durata dell'impegno e non 
solo la prima volta come spesso oggi accade. La ridu- 
zione della spesa potrà venire anche dalla cessione 
dei servizi pubblici che possono essere gestiti dai pri- 
vati. > 

In materia fiscale, oltre alla riduzione delle aliquo- 
te Irpef e del numero delle tasse, si parla di una ridu- 
zione a due delle aliquote Iva e, soprattutto, del de- 
centramento del prelievo. 

Sanità: è nota la proposta del «buono-salute», la- 
sciando al cittadino la scelta di farsi curare nelle 
strutture pubbliche o in quelle private, messe in con- 
correnza, La riforma della previdenza è stata ampia- 
mente propagandata dal ministro del Bilancio, Gian- 
carlo Pagliarini, con la proposta di affidare all'Inps 
la gestione della solidarietà lasciando alle assicura- 
zioni private il compito di erogare le pensioni col si- 
stema a capitalizzazione; di sicuro ci sarà l'immedia- 
ta revisione della legge sui fondi pensione con la pro- 
messa di consistenti sgravi fiscali. La giustizia e la si- 
curezza interna sono altri due punti cruciali della po- 
litica del nuovo governo, che prevede di aumentare 
gli stanziamenti per tutti e due i capitoli. 

Elvio Sarrocco 


LE PREOCCUPAZIONI DELLA STAMPA ESTERA PER IL NUOVO GOVERNO DELLA DESTRA 


«Ministri neofascisti, una ‘prima’ per l'Europa» 


«Attenti anon far deragliare il progetto di rinnovamento economico avviato dai governi Amato e Ciampi» 


RICERCA CONDOTTA DAL CENSIS 
Fuori ci giudicano peggio 
di quanto forse siamo 


ROMA — Visti da‘lon- italiani risulta invece 
tano siamo molto più che solo l'1% si defini- 
«brutti» di quello che sce fascista e solo il 
siamo o, comunque, di 4,4% comunista. Que- 
quello che pensiamo sto, secondo l'indagine 
di essere. L'immagine del Censis, significa la 
dell'Italia politica vi- fine del voto ideologi- 
sta dalla stampa este- co. 
ra, dopo le elezioni del Per quanto attiene 
27-28 marzo, risulta all'«anomalia  italia- 
infatti fortemente ne- na», gli interpellati se- 
gativa, mentre gli ita- condo la ricerca hanno 
liani, più pragmatica- risposto chiaramente: 
mente, guardano alla lasciando da parte le 
politica conocchiorea- questioni astratte per 
listico. occuparsi della buona 
E' quanto risulta da amministrazione, dei 
una ricerca condotta programmi concreti, 
dal Censis, centro di dell'equilibrio traleri- 
studi sociali, realizza- sorse disponibili e i lo- 
ta tra marzo e ‘aprile ro impieghi. 
1994, in occasione del- Secondo gli italiani 
le elezioni, e presenta- la caratteristica più 
ta ieri. Oltre all'indagi- importante che undiri- 
ne su giornali e riviste gente politico. deve 
straniere, il Censis ha avere è l'onestà perso- 
svolto duemila intervi- nale, scelta dal 43,8% 
ste ai seggi elettorali, deglielettori. La secon- 
interrogandoglieletto- da, la capacità di am- 
ri sui loro comporta-  ministrare, ‘è stata 
menti di voto e sui scelta dal 34,1% degli 
contenutiimpliciti nel- intervistati. In prati- 
le scelte elettorali. ca, posti di fronte alla 
Tre le accuse formu- alternativa tra un Par- 
late: dai giornali stra- lamento che soprattut- 
nieri: l'Italia dal «ge- to rappresenti o so- 
ne» fascista, l'Italia prattutto decida, gli 
«paese anomalo» che  elettorisisono schiera- 
rifiuta di omologarsi ti perla seconda ipote- 
alla democrazie occi- si: il 54,4% pensa che 
dentali e l'Italia «pae- debba essere capace 
se del melodramma», primariamente di deci- 
dove gli italiani stareb- dere, mentre il 45,6% 
bero sotto il giogo dei è del parere che debba 
mass media. sostanzialmente rap- 
Dalle risposte degli presentare. 


e = o‘ CCI:ERS ‘/[/‘-Te.O 
MARTINO RESPINGE LE ACCUSE DI ANTIEUROPFISMO: «NON:LA PENSO COME LA THATCHER» 


«Sbagliata l'unione monetaria, è da correggere» 


Antonio Martino 


«C'E PIENA COLLABORAZIONE» DICE IL PREMIER RICEVUTO AL QUIRINALE 


«Non esiste un caso Scalfaro» 


Fini e Scognamiglio sulla stessa lunghezza d’onda, silenzio della Lega Nord 


ROMA — «Nessun sol- 
co», assicura Silvio Berlu- 
sconi. «Il Presidente del- 
la Repubblica sta operan- 
do magnificamente», ga- 
rantisce il presidente del 
Senato Carlo Scognami- 
glio. «Porre oggi il proble- 
ma del Quirinale vuol di- 
Te porre una questione 
che non esiste», fa eco 
Gianfranco Fini leader di 
Alleanza nazionale. 

Dalla maggioranza la 
parola d'ordine è una so- 
la: ridimensionare gli al- 
larmi, rimbalzati ieri su 
tutti i giornali dopo il giu- 
ramento, su un presunto 
gelo tra le massime cari- 
che dello Stato, sul malu- 
more di Scalfaro di fron- 
te a una coalizione che 
non lo convince appieno. 
E nel pomeriggio, dopo 
una giornata di dichiara- 


zioni, Silvio Berlusconi e ‘ 


ROMA — L'ingresso nel 
governo italiano di mini- 
stri definiti ‘neofascisti’ 
da larga parte della stam- 
pa estera e il possibile 
conflitto tra gli interessi 
di stato e di azienda del 
nuovo premier sono alcu- 
ne delle preoccupazioni 
espresse ieri dalla stam- 
pa estera, Per la festa del- 
l'Ascensione sono assenti 
dalle edicole i giornali di 
Germania e Benelux. Po- 
sitivi commenti invece al- 
la nomina di ‘tecnici’ in 
posto chiave e a quella di 
Antonio Martino agli 
esteri. © x 

GRAN BRETAGNA: 
«La rivoluzione di Berlu- 
sconi finalmente messa 
alla prova», scrive il ‘Ti- 
mes' in un editoriale af- 
fermando che Berlusconi 
«non si è ancora distan- 
ziato in modo convincen- 
te dal suo impero indu- 
striale» ma ha «rotto con 
il. passato» scegliendo 
«una forte squadra di tec- 
nocrati» che crede a «ri- 
gore fiscale, deregula- 
tion, privatizzazione e ri- 
forma delle tasse». Il nuo- 
vo premier ha sì portato i 
«neofascisti» al governo, 
ma «selezionati con cura: 
nessuno ha legami con 
l'era Mussolini».  Com- 
mento favorevole alla no- 
mina di Antonio Martino 
agli Esteri: «La sua fede 
nella deregulation e nella 
decentralizzazione ‘po- 
trebbe fare dell'Italia un 
potente alleato» di Lon- 
dra nel dibattito sull'Eu- 
ropa post-Maastricht. Il 
‘Financial Times' conte- 
Sta a Berlusconi «l'irrisol- 
to conflitto di interesse 
tra il suo impero e il suo 
ruolo politico» e la coop- 
tazione di rappresentanti 


Politica 


ROMA — Il ministro de- 
gli Esteri, Antonio Marti- 
no, respinge le accuse di 
antieuropeismo e cerca 


‘ di rassicurare Scalfaro e 


i partner internazionali. 
Rifiuta anche l'etichetta 
dithatcherista: «Sull'Eu- 
ropa — dichiara — ho 
opinioni diverse da quel- 
le della signora Tha- 
tcher. Dal punto di vista 
delle politica economica 
interna no, perchè alcu- 
ne delle misure prese 
dal governo inglese sot- 
to la guida della signora 
Thatcher mi trovano 
consenziente». 

Martino spiega di con- 
dividere appieno gli idea- 
li di Maastricht, dopo 
che il Presidente della 
Repubblica, nella lettera 
scritta a Berlusconi alla 
vigilia della presentazio- 
ne del nuovo governo, 
aveva espresso preoccu- 


il suo braccio destro, 
Gianni Letta, salgono al 
Quirinale per un incon- 
tro ufficiale con, il Capo 
dello Stato. E anche Let- 
ta è esplicito: «Gelo con 
il Quirinale. Non mi sem- 
bra proprio». 

Il primo a lanciare se- 
gnali distensivi è Silvio 
Berlusconi in un'intervi- 
sta mattutina al Gr Rai. 
«No, non credo proprio si 
possa parlare di solco. I 
miei rapporti con.il Presi- 
dente sono cordialissimi, 
c'è collaborazione com- 
pleta, ci sentiamo conti- 
nuamente». Anche la vi- 
cenda dello scambio di 
lettere alla vigilia della 
presentazione del gover- 
no «non ha creato rottu- 
re. Le preoccupazioni del 
presidente  — assicura 
Berlusconi — erano colle- 
gate alle critiche di certa 
stampa nei confronti di 


del Msi. 

FRANCIA: «La squadra 
destrissima di Berlusco- 
ni» titola in prima 'Libe- 
ration' chele dedica quat- 
tro pagine e un editoria- 
le. «Mezzo secolo dopo la 
sconfitta dell'asse nazifa- 
scista la presenza di mi- 
nistri che rivendicano 
l'eredità mussoliniana è 
una prima di rilievo in 
Europa». Il conservatore 
‘Le Quotidien’ titola 
«L'Italia si dà un Consi- 
glio di amministrazione», 
rilevando che l'opposizio- 
ne teme che a guidare il 
Paese «sarà la Finin- 
vest». L'editorialista Re- 
naud de Chazournes rile- 
va che «l'ingresso di cin: 
que ministri neofascisti 
non ha suscitato partico- 
lari emozioni in Italia». 
‘Le Figaro', titola «Cin- 
que ministri segnati a di- 
to), n 

ISRAELE: Lo 'Yediot 
Ahronot' in un editoriale 
chiede il richiamo. del- 
l'ambasciatore israeliano 
a Roma per l'ingresso nel 
governo di ministri di Al- 
leanza nazionale, mentre 
'Maariv’ dedica ampio 
spazio al nuovo premier 
Silvio Berlusconi che defi- 
Si «un amico di Israe- 
e). 

SPAGNA: ‘El Pais' e "El 
Mundo'. riferiscono le 


preoccupazioni europee . 


per la nomina dei mini- 
stri di An. 'El Mundo' se- 
gnala però che «Berlusco- 
ni assicura che il suo go- 
verno rispetterà i princi- 
pi di libertà, democrazia 
e tolleranza». 

GIAPPONE:L'economi- 
co 'Nikkei' scrive che «i 
cinque ministri dell'estre- 
Ima destra non sono fasci- 
sti ma realisti, pragmati- 
stiy. 


SENATO 
E’ già guerra: 
presidenza 
«Scippata» 
alpidiessino 


ROMA — L'episodio ap- 
parentemente è margina- 
le, ma rischia di avere ri- 
flessi pesanti sul prossi- 
mo voto di fiducia al Se- 
nato. Contrariamente al- 
le attese l'elezione del 
presidente della giunta 
per le immunità, che do- 
veva rappresentare il pri- 
mo atto di pacificazione 
tra maggioranza e oppo- 
sizione, si è trasformato 
in un nuovo motivo di 
guerra. Sembrava fatta 
per Giovanni Pellegrino 
presidente pidiessino 
uscente. C'era l'accordo 
di tutti i gruppi sulla sua 
candidatura e in un'in- 
tervista mattutina al Gr 
Rai anche il capogruppo 
di Alleanza nazionale, 
Giulio Maceratini, aveva 
anticipato il nome di Pel- 
legrino. L'operazione si 
inseriva nella necessità 
di garantire alle opposi- 
zioni le commissioni: di 
garanzia e di controllo. 

E invece a sorpresa, 
sia pur per un solo voto 
e dopo uno scrutinio sup- 
| plementare, è uscito il 
nome del leghista Marco 
Preioni. E si è scatenata 
la guerra. Il Pds si è indi- 
gnato, pure il solitamen- 
te compassato Filippo Ca- 


pazioni sulla nostra poli- ra Martino — è quello vinti che si tratti di una 
tica estera e la fedeltà al- che queste iniziative di anomalia italiana. E' 
le alleanze. «Non condi- . liberalizzazione portino una’preoccupazione che 
vido — aggiunge però il .a:un effettivo multilate- non va nè demonizzata, 
titolare della Farnesina .ralismo nei rapporti eco- nè enfatizzata. Ma va te- 
“mi la strategia di unifica- — nomici internazionali  nuta in considerazione 
zione monetaria che nel- . che gioverebbe soprat- perchè l'Italia vive di 
la.sua forma attuale, ba- tutto ai Paesi del Terzo esportazione. Non pos- 
sata sul restringimento . mondo». siamo dire chi se ne fre- 
deitassi di cambio, ha di- La politica estera ita- | ga. Bisogna badare a que- 
mostrato di essere inade- liana, per il ministro, Stareazione. Il mio grup- 
guata allo scopo». Secon- «deveriprenderecoscien- PO fattura in gran parte 
do Martino il suo è «an- za che l'Italia è un gran- All'estero, personalmen- 
che un ministero econo- del psesetio RR g e trascorro due giorni 
mico di grande rilevanza h ei la settimana oltre fron- 
perchè noi oggi abbiamo di SEAN lan cn tiera. Ho sentito più vol- 
di fronte due possibili . ©! comportarsi in confor- ., manifestare la preoc. 
scenari, Uno di questi ve-  Mità di questo suo ruolo cupazione per la nuova 
de le grandi aree di libe- Sia nel consesso europeo _ situazione italiana. Sono 
ro scambio, come l'Unio- Sia internazionale». “convinto che bisogna re- 
ne europea, il Nord Ame- Sulle preoccupazioni cuperare». Secondo De 
rica, il Pacifico, che si manifestate all'estero Benedetti le priorità del 
rinchiudono in se stesse: Per il governo Berlusco- governo sono disoccupa- 
e praticano protezioni- Ni interviene il presiden- . zione, risanamento della 
smo verso l'esterno. Que- te dell'Olivetti, Carlo De finanza pubblica «che 
sto sarebbe dannosissi- Benedetti. «Oltre frontie- vent'anni di sciagurati 
mo specie per i Paesi più ra — ha detto all'assem- governi hanno distrut- 
poveri. Lo scenario alter-. blea degli azionisti del to». 

nativo — sostiene anco- suo gruppo — sono con- m.m. 


zione, ma non hanno nes- ‘ mesi. Ma dopo l'estate si 


Ma Buontempo suna rispondenza nella  aprirebbe il fuoco. Dai 


maggioranza come tale». vertici di Lega e Alleanza 
Fatto sta che mentre nazionale le posizioni uf- 


Scognamiglio ancora sta ficiali sono però più cau- | Vazzuti ha accusato la | 
ne p r etende parlandoleagenziebatto-. te. Fini in serata sbarra | maggioranza di «parlare 
x no una dichiarazione di la strada a o ipo- Asa PRI 
II î Teodoro Buontempo che ‘tesi di avvicendamento | Srupp: i di una 
le dimissioni non lascia spazio a sfu- al Quirinale, mentre la | nota in cui si sottolinea 
mature. Lega tace. «che rispetto alla fame di 
S bi «Scalfaro dovrebbe di- Teri.c'è stato però il pri- poltrone di questa mag- 
entro sei mesi mettersi — spiega l’espo- mo incontro ufficiale tra | gioranza il pentapartito 


nente missino —. Lo do- Roberto Maroni, mini- 
vrebbe fare per consenti- stro della discordia, e 
alcuni ministri». 3 re al Parlamento di eleg- | Oscar Luigi Scalfaro, Siè 
A metà mattina anche gere entro sei. mesi .al} svolto alla scuola di poli- 
il Presidente del Senato, massimo un nuovo Capo zia. C'è stato un imbaraz- 
Carlo Scognamiglio, riba- dello Stato che potrebbe zato caffè offerto da Ma- 
disce la fiducia a Scalfa-. essere una grande figura. roni a Scalfaro, battute 
ro. «Nessuno nel polo del- istituzionale al di fuori di circostanza e un ano- 
le Libertà ha messo in di-. del Parlamento, una sor- malo rossore sulle gote 
scussione il Presidente . ta di Leo Valiani della de- di entrambi. Ma a tagliar 
della Repubblica che è stra». corto a maliziose inter- 
Stato legittimamente elet- Anche la Lega è in fi-. pretazioni Maroni ha in- 
to e sta esercitando otti- brillazione. Nel corso di viato al Presidente un ale 
mamente le sue funzioni. una riunione si è conve- spettoso telegramma di 
Ci sono, è vero, delle pun- nuto su una tregua verso ringraziamento. 
te lunatiche nella coali- il Quirinale di un paio di Paolo Tavella 


appareretrospettivamen- 
te come un club di genti- 
luomini». E il capogrup- 
po Cesare Salvi ha avan- 
zato mire spartitorie per 
spiegare l'accaduto. 
«Non a caso Preioni non 
ha trovato posto tra i sot- 
tosegretari e quindi...). 
Anche il modo a giudizio 
di Salvi è illuminante. 
«Alla ‘prima votazione 
Preioni e Pellegrino era- 
no 1] pari con un astenu- 
to. Nella seconda vota- 
zione ha votato per loro 
il senatore della Lega Al- 
pina, che poi, guarda ca- 
so, è stato subito eletto 
vice-presidente». 

La bordata più, dura 
viene però dai Popolari. 
Nicola Mancino irritatis- 
simo non nasconde che 
l'accaduto potrà avere ri- 
flessi anche sul voto di fi- 
ducia al governo. «I rap- 
porti di tipo istituziona- 
le,, dopo la soluzione da- 
ta al vertice del Senato, 
si irrigidiscono ulterior- 
mente e si creano dia- 
frammi che non possono 
non pesare nel corso del- 
la legislatura». A' stretto 
giro di posta arriva la re- 
Dlica leghista affidata a 
due ministri, Maroni e 
Speroni. Per il primo 
«adesso è chiaro che se il 
Ppi non vota la fiducia lo 
fa per ripicca. Ma credo 
che non succederà per- 
chè anche all'interno del 
gruppo dei popolari si 
rendono conto che la po- 
sta in gioco è alta, non si 
tratta di una poltrona o 
due. Se poi vogliono far 
cadere il governo sul vo- 
to per la giunta delle im- 
munità si accomodino 
pure». Più cauta Forza 
Italia che parla esplicita- 
mente di «incidente di 
percorso». 


«L'Italia rischia di giocarsi la stima 
dei partner del Vecchio continente» 


Analisi di Tan Reno i 

E ropa alla luce del nuovo vo: po 
Elena Comelli O, alla Farnesina. Mentre 
«L'Italia ha bisogno della stima del- | l'euroscettica Londra già esulta, ve- 
l'Europa, e ora rischia di giocarse- . dendo nel neoministro degli esteri 
la... Quello che minaccia l'Italia non. italiano un suo alleato, Bonn e Pari- 
è una nuova moda di Mussolini, ma gi, i grandi tessitori di Maastricht, si 
il vecchio modello delle sue incertez-  rabbuiano. Non per niente Mitter- 
ze. Grazie alle sue umane - troppo rand aveva sostenuto senza mezzi 
umane - qualità, finora è riuscita a termini che questo incarico «deve 
conviverci. Ma per un'Europa che andare a un democratico convinto, 
punta a una crescita comune, non è dal momento che dovrà realizzare 
certo di gran consolazione». Le paro- con noi la costruzione dell'Europa». 
le di Hansjakob Stehle, editorialista Il tema preferito dagli americani, 
della «Zeit», il più autorevole setti- invece, è l'inquietante connubio fra 
manale tedesco, non lasciano dubbi. controllo dei media e potere politico 
L'Europa, seppure con pacatezza, è incarnato dal nostro nuovo primo 
‘preoccupata. Sulla prima pagina del ministro. Fini lascia sbalorditi più 
giornale uscito ieri Stehle puntualiz- . che preoccupati, ma lo spauracchio 
za che «anche il Duce, che portò l'Ita- Berlusconi risulta vagamente fami- 
lia ad allearsi con un genocida, era  liare. «Questioni gravi — scrive il 
italiano e perciò stesso non era un. ‘New York Times' — sono state solle- 
Hitler». Ma questo, come abbiamo ‘vate dal rifiuto di Berlusconi di ac- 
sentito, non consola nessuno. cantonare i suoi interessi in affari, 


Non ridono però sul destino del- 


pit. 


Venerdì 13 maggio 1 


GOVERNO 
Il Consiglio 
dei ministri 
Sceglie. 


ROMA — Saranno qual! 
tutti parlamentari i vic ma 
ministri di Berluscolidi La 
«per ribadire — ha spi 
gato. Gianni Letta — 
natura politica dell'est tolo. 
cutivo. Berlusconi li s(f 
glierà direttamente». 00 
munque, in tutte le fori 
di maggioranza ieri © 
stata grande battagli 
per conquistare le poltri 
ne dei sottosegretari, cl 
saranno oggi nomina 
dal consiglio dei min! 
stri. Il presidente d 
Gonsiglio avrà in mal 
al massimo entro le pîi 
me ore di questa mattill 
le «rose» dei nomi, forn! 
te dalle forze politich@ le sc 
ma anche ieri c'è stata l'il'occ 
solita fittissima serie 
contatti informali con cé 
polinea via dell'Anim@ 
Nel pomeriggio poi, 
vertice di maggioranza 
Palazzo Chigi. | 
Il numero dei sottost|} 
gretari dovrebbe esse 
lo stesso del governi 
Giampi. Le previsioni del 
la vigilia danno agli Esté È 
ri Livio Caputo di Forzi Siro « 
Italia, Enzo Trantino 
An e il leghista Frand omo 
Rocchetta. Per gli Inte?! ‘°ongi 
ni, Forza Italia propoll ‘8spi 
il nome di Domenico 
Jucco, mentre la Leg! “spie 
vorrebbe per GiusepP' Vertit 
Leoni la delega della PrO! te), 
Bion® ‘tey, 
chiede per la Giustizia di 
aumentare da due 
il numero dei sottose, 
tari, I nomi che circol@/ 
no sono per ora quelli 
Tiziana Maiolo e dell'e 
componente del Csmef 
nesto Stajano, deputal! 
del Patto Segni, propos! 
però da Alleanza nazi0 at 


La Lega cercherà d 
far promuovere . parl?’ 
mentari con almeno ul 
legislatura alle spalle. A! 
tri nomi leghisti sarebbé 
ro Mauro Polli o Ermin! 
Boso alla difesa, Robert! 
Castelli ai Trasporti, RO! 
berto Asquini alle Finiaf! 
ze, Roberto Calderoli a 

la Sanità, Stefano Aim0 
ne Prina ai Lavori Pubbli 
| ci, Giovanni Meo Zilio 4 
l'Università, Mauro 
chielon alle Poste. 
candiderebbe invece ali 
che Gustavo Selva 
Pubblica Istruzione, ) 
tonio parlato al Bilanci0 

Vittorio Sgarbi dovre! 
be diventare vicemiD!! 
stro dei Ben culturali, di 
po aver rifiutato quelli 
di ministro perchè il! 
compatibile con il si 
contratto televisivo al 
Fininvest. Come sottosi 
gretario — dicono i sul 
legali — sarebbe costre” 
to solo a sospendere 
trasmissioni nel perio! 
delle europee. 

Marina Maresì 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Del resto 1 motivi di preoccupazio- particolarmente nei media. Altre 
ne hanno già fatto il giro del mondo. preoccupazioni — aggiunge — sono 
Anche il più sofisticato fra i quotidia- emerse sul ruolo che svolgerà Medio- 
ni israeliani, «Haarez», il «Le Mon- banca, che sembra impegnata. ad 
de» del Medio Oriente, ha preso posi- aiutare la finanziaria di Berlusconi, 
zione nei giorni ‘scorsi, garbato ma la Fininvest, a districarsi da debiti 
esplicito: «I leader della destra ita- per 2,2 miliardi di dollari». Altro che . 
liana negano ogni legame col parti- scandalo Whitewater. Ù 
to fascista di Mussolini, ma i tentati- Infine i paragoni della situazione 
vi di mascherare la realtà sono inuti- italiana con «Brave New World» (Il 
li: Fini ha affermato che si possono mondo nuovo, di Aldous Huxley), 
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comprendere le leggi razziali e ha. rappresentazione infernale della dit- 
definito Mussolini come ‘lo statista  tatura televisiva, si sprecano e da 
più importante di questo secolo'». più parti ci si chiede con trepidazio- 
Questa stessa frase del leader di Alle- ‘ne se sia possibile ipotizzare uno s0e- 
anza nazionale ricorre: ovviamente ‘ nario simile anche nel futuro degli 
in quasi tutti i commenti esteri. Ea ‘ Stati Uniti, società teleossessionata 
secortla della nazionalità e del cre- | per eccellenza. Il primo esempio di 
do politico del corsivista viene consi- ‘politico ‘telegenico’ di successo, in- 
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dertta tra il serio e il faceto. Ifrance- fatti, è nato ‘proprio qui, con Ronald 
sie gli inglesi si scandalizzano, men- ‘Reagan. Ma suvvia, ci si rassicura 
tre i tedeschi, nona torto, tendono a subito, si trattava pur sempre di tut- 
riderci su. t‘altro calibro... 
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Gianni Pilo, il «mago Na It 
dei sondaggi Diakron di 
Forza Italia potrebbe ali 
dare alla Difesa. Stefan! Quest 
Miccichè ai Trasporti tivi 7 
l'ex inviato Rai a B?) decida 
ghdad Fabrizio Del No# ciò.jr 
alle Poste, Pietro Di Mu©! 
cio al Tesoro, Robèrto Lé 
sagna all'Ambiente, Sal| 
dro Trevisanato alle Î' 
nanze, Nanni Campus g | 
Turismo. Alle poste |! 
Ced. vorrebbe portal! 
Ombretta Fumagalli Cf 


RÌ ce 
dividi 


M 


STORIA 


Recensione di 
0 Ezio Pellizer 


lio 
stri 


Sellerio manda in libre- . 


Tia un agile volumetto, 
che tratta di un tema sin- 
golare: è un opuscolo 
dello storico inglese Che- 
Ster G. Starr, «Political 
Intelligence in Classical 
Greece», tradotto in ita- 
liano col titolo «Lo spio- 

| aggio politico nella Gre- 
O) qualicia classica». Una breve 
Lig Ma densa introduzione 
luscol idi Luciano Canfora e un 
1a spit Intelligente saggio di 
è: —a; ci Corrado Petrocelli, dal ti- 
lell'est ‘tolo «Il sorriso del lupo», 
i li s completano questo opu- 
Ci di Scolo di complessive 187 
su i Pagine, dal prezzo di 15 
sttaglii Mila lire. È) 
poltro A quanto pare, non c'è 
ari, c Aspetto del mondo greco 
rminatliàNtico che non sia stato 
| mipli Studiato da qualcuno, da 
te deifuando l'antichità ha 
i malll\'appresentato un campo 
yi:Drivilegiato per l'eserci- 
illiZlo dell'intelligenza e 
J!:dello spirito critico, nel- 
e società evolute del- 
“Occidente. Qui, con 
‘Una lettura assai grade- 
a CÀ Vole e ricca di dati stori- 
Anima ‘ci esposti in modo chia- 
‘To ed elegante, abbiamo 
Modo di riflettere su un 
Mestiere» dei più diffici- 
«1 e controversi. Canfora 
(porta una classificazio- 
Ne contenuta nell'«Arte 
della guerra» del mae- 


0 \Somogenea e persino in- 
Intef| ‘‘ongrua, ci fa riflettere; 
ropol' ‘8 spie si dividono in cin- 
ico LI Que specie: «spie locali», 
i Lai ‘(Spie interne), «spie con- 
15€) si Vertite», «spie condanna- 
la PIO) le», «spie sopravvissu- 
Biond ey, ci 
AZIe Di queste, le più inte- 
Tessanti sono senz'altro 
le Spie «convertite», poi- 
(Ché configurano le situa- 
jell'ef @t0ni del tradimento e 
i È 

mi + Rentimento, del vol- 

afaccia e dell'apostasia, 
| She, si potrebbe dire, 
} Non sono mai state tanto 
Sttuali come nell'odier- 
} Ra Italia delle novità e 
€i cambiamenti. Un in- 
Viduo, un soggetto di 
efelli Questa peripezia, per mo- 
Ivi non sempre abietti 
€cide di abbandonare 
No® cidin cui aveva sempre 


‘è 
TISS 


\ Venerdì 13 maggio 1994 


Razza dannata, 
e pure d'annata: 
infatti a Troia 
un tale Dolone... 


creduto e per cui aveva 
a lungo lottato, e di for- 
nire informazioni a van- 
taggio di quelli che poco 
prima erano i nemici 
suoi e della sua parte. 
Scatta allora il perdono, 
da parte della collettivi- 
tà che riceve il sapere se- 
greto, e con esso i dati, 
le informazioni, che le 
permetteranno di trion- 
fare sulla collettività an- 


tagonista. 
L'operatore segreto 
gioca qui al massimo gra- 


do, in un pericoloso 
scambio di competenze 
utili al gruppo A, danno- 
se al gruppo B. Lo spio- 
naggio del convertito, o 
del pentito, sembra dun- 
que consistere in una 
sorta di «catastrofe della 
comunicazione», che pro- 
voca gravi conseguenze 
sul piano della sanzione, 
ovvero del giudizio, as- 
sai difficile, che si può 
dare su questi comporta- 
menti. i 

La spia diviene un 
eroe, ma è al tempo stes-» 
so un traditore, una figu- 
ra che raggiunge il mas- 
simo dell'esecrazione, si- 
no a «stancare l'infa- 
mia». La sua posizione è 
insieme la più difficile e 
la più ambigua, in bilico 
tra il disonore e la glo- 
ria, tra il coraggio e 
l'abiezione. 

Per giunta, chi tradi- 
sce e fa la spia contro i 
suoi compagni preceden- 
ti, itcorre spesso anche 
nel disprezzo dei suoi 
nuovi amici, che tendo- 
no a «compensarlo» con 
qualche vantaggio o be- 
ne materiale, ma non si 
fideranno mai completa- 
mente di lui. Il «perso- 
naggio fondatore» da cui 
Corrado Petrocelli muo- 
ve nel suo elegante sag- 
gio, il troiano Dolone, 


* MOSTRA: BASSANO 


: Va inonda Luzzati 


Tutta la sua produzione, anche perle navi 


Il mestiere di spia: 
antico e ingrato — 


travestito da lupo, non è 
che un esploratore, che 
tenta di procurarsi infor- 
mazioni sull'accampa- 
mento dei Greci, speran- 
do in un lauto compen- 
so, e fallisce perché in- 
cappa in due esploratori 
più forti e agguerriti di 
lui. 

Ma quanto più effica- 
ce è Sinone il greco, che 
assume su di sé (e nei se- 
coli) la maschera del Giu- 
da, del più abietto eroe 
dell'infamia, lui che si 
finse traditore degli 
Achei, ed ebbe persino il 
coraggio fisico di ferirsi 
da solo, per meglio simu- 
lare l'odio che lo avreb- 
be spinto a fornire le fal- 
se informazioni sul ca- 
vallo di legno, che (come 
tutti sanno) avrebbero 
portato alla rovina i 
Troiani, caduti nella 
trappola sapiente. 

Finte spie e finti con- 
vertiti, con le più artico- 
late inflessioni della fal- 
sità, governano l'univer- 
so dello spionaggio e del 
controspionaggio: Sino- 
ne potrebbe dunque ben 
figurare nella categoria 
delle «spie condannate», 
cioè date volutamente in 
pasto al nemico, perché 
gli propinino notizie av- 
velenate. 

Non sappiamo che fi- 
ne abbia fatto questo 
sommo ed eroico marti- 
re dell'infamia, e dun- 
que se si possa anche col- 
locare tra quelle che il 
saggio Sun Tzu chiama 
le «spie sopravvissute» 
al loro pericolosissimo e 
dubitoso lavoro; certo è 
che la sua figura non di- 
venne mai quella di un 
eroe, quale  obiettiva- 
mente fu, almeno dal 
punto di prospettiva de- 
gli Achei. 

Un poeta che parteg- 
giava notoriamente per i 
Troiani, il grande Virgi- 
lio, si occuperà di conse- 
gnarlo all’abominio peri 
secoli a venire, secondo 
un capriccio casuale del- 
la storia e della letteratu- 
ra. A quanto pare, le 
spie e i traditori hanno 
bisogno dei poeti per di- 
ventare eroi, e conviene 
che questi poeti stiano 
dalla parte giusta. 


è 


lavoro a pizzo di Lele Luzzati per la Commedia dell'Arte. La mostra di 
assano compie una ricognizione completa sulla produzione dell'artista. 


|'la porta accanto mi cari- 


AMERICA: «REPORTAGE» 


lo, camefice di gamberetti 


Il Piccolo [_3] 


Il mondo della ricerca (e altro) nella briosa testimonianza di uno studioso italiano 


Intervista di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — «Ne ho am- 
mazzati novecento». 
Non parla l'ultimo degli 
Igoroti, i selvaggi delle 
Filippine dalle lance 
aguzze, i tatuaggi blu e 
la passione di tagliar la 
testa ai nemici. È il tito- 
lo delle confessioni di 
Luca Landò, un giovane 
neurobiologo cellulare 
che in'un laboratorio di 
Berkeley (San Francisco) 
restò chiuso per cinque 
anni a decapitare cala- 
mari e gamberetti. Brio- 
so spaccato di come si la- 
vora nella fucina dei No- 
bel, e contemporanea- 
mente di vita america- 
na, il libro è pubblicato 
da Baldini e Castoldi 
con un affettuosa prefa- 
zione di Carlo Rubbia. 

«Sono nato a Chiavari 
în provincia di Genova, 
ma vissuto a Milano. 
Amante della vela — di- 
ce Landò —, avevo già 
pubblicato per lo stesso 
editore il reportage "Il 
Moro tradito”. Laureato- 
mi in biologia con spe- 
cializzazione in bio-fisi- 
ca, risposi a un'inserzio- 
ne apparsa sulla rivista 
americana "Nature" e, 
nel giro di cinque setti- 
mane, partivo per la Ca- 
lifornia. Mentre in Italia 
ci vogliono anni e anni 
per entrare in un centro 
universitario di ricerca, 
in America bastano i ti- 
toli. Così, invece di fare 
lunghe e forse vane anti- 
camere, mi trovai assun- 
to a Berkeley». Fu 
un'esperienza che consi- 
glio a ogni giovane lau- 
reato». 

Com'è nato il libro? 

«Lamia massima aspi- 
razione è sempre stata 
quella di fare del giorna- 
lismo, e dalla California 
inviai parecchi articoli 
di carattere sportivo a 
un quotidiano romano. 
Ritornato in patria ed 
entrato come redattore 
nel nuovo giornale di 
Montanelli, decisi. di 
scrivere la mia quin- 
quennale esperienza 
americana dei laborato- 
ri di ricerca, una storia 
che nessuno aveva mai 
raccontato». 

Vuol parlare del suo 
primo ‘impatto con 
l'«american way of li- 
fe»? 

«Qualche esempio. Di- 
ciamo tanto male delno- 
stro sistema sanitario 
ma negli Stati Uniti si 
può crepare soli in casa 
o per la strada. Non esi- 
ste il servizio di pronto 
soccorso, né il medico 
che viene a domicilio. 
Erano le 3 di notte, mi 
colse una colica; l'unica 
soluzione sarebbe stata 
chiamare l'ambulanza e 
pagare 500 dollari oppu- 
re andare all'ospedale 
con le mie gambe. Ma il 
mio telefono non era an- 
cora allacciato e dovetti 
chiedere aiuto. Fortuna- 
tamente due donne del- 


carono sulla loro auto 
portandomi all'Alta Ba- 
tes Hospital. Da noi in 
Italia, c'è sempre il vici- 
no che ti chiede se hai bi- 
sogno di qualcosa; a vol- 
te è fastidioso, ma in ca- 
so di bisogno dà quel 
senso di calore umano 
che io, al ritorno dal- 
l'America, ho subito co- 
minciato ad apprezzare. 
Laggiù puoi continuare 
a coltivare le tue follie 
quotidiane senza che 
nessuno si interessi di 
te. Ricordo che ogni sera 
il mio dirimpettaio si 
chiudeva dentro con 


una bottiglia, accendeva 
la televisione, e sghi- 
gnazzavarumorosamen- 


L'impatto con l'America econl” 
edito da Baldini e Castoldi. Qui, 


te tra un sorso e l’altro 
di whisky. È un po' quel- 
lo che fanno la maggior 
parte degli americani, i 
quali passano le serate 
davanti al piccolo scher- 
mo. 

«Un altro aspetto del- 
la vita americana che 
mi colpì è quello di colo- 
ro che noi chiamiamo 


“barboni”. Se perdi il la-* 


voro, non puoi essere as- 
sistito e finisci col rima- 
nere anche senza casa. 
In California il clima è 
quasi sempre mite e ci 
sono molti di questi 
“barboni” che girano in 
gruppo coi carrelli dei 
supermercati pieni delle 
loro cose. Hanno un sus- 
sidio dal governo che 
serve loro per sopravvi- 
vere e per dormire negli 
ostelli dell’Ymca, che sa- 
rebbero per i giovani ma 
in realtà sono per i pove- 
ri. Quando arrivai a, Be- 
rkeley fui. ‘ospitato: in 
uno di questi ostelli per 
un mese prima di trova- 
re casa. E anche questo 
fa parte dell'avventura 
che avevo scelto». 

È vero che a San 
Francisco c'è la psicosi 
del terremoto? 

«E un incubo per chi 
vive in California. Si sa 
che un giorno arriverà il 
Big One, il grande terre- 


moto distruttivo. Tutta 
la regione è attraversata 
dalla grande faglia di 
Sant'Andrea, che passa 
sotto la casa di Gin- 
sberg. Anch'io, nel mio 
piccolo, avevo una fa- 
glia sotto casa. Era pri- 
ma di Strawberry Hill, 
la collina citata nella 
canzone dei Beatles. La 
faglia di Sant'Andrea di- 
vide longitudinalmente 
in due la California, e le 
scosse sono molto fre- 
quenti. Nei laboratori di 
ricerca si lavora con tut- 
te le apparecchiature at- 
taccate con catene alle 
pareti, le biblioteche 
hanno strisce di fibra di 
vetro per trattenere i li- 
bri, gli armadi sono fis- 
sati al muro con grossi 
bulloni. Le prime tre pa- 
gine gialle del telefono 
spiegano, per filo e per 
segno, cosa fare in caso 
di terremoto. Dicono: ci 
saranno almeno 100 mi- 
la morti; nei primi tre 
giorni non potremo aiu- 
tarvi, quindi in casa do- 
vete sempre tenere cibo 
e acqua, torce e pile; 
non intasate i telefoni; 
cercate di andare in col- 
lina. 

«Una notte andai an- 
ch'io in collina. Ero a let- 
to e la scossa mi aveva 


MOSTRA: FIRENZE 
L'enigmatico mondo dei samurai 


FIRENZE — «Il mon- 
do dei samurai. Teso- 
ri dell'arte giappone- 
se» è il titolo di una 
mostra in cui, dal 29 
maggio al 18 luglio, al 
Museo Mediceo di Pa- 
lazzo Medici Riccardi 
a Firenze, si potran- 
no ammirare alcuni 
dei pezzi più pregiati 
della collezione del 
Museo Fuji di Tokyo. 

Saranno esposte ol- 
tre cento opere d’ar- 
te antica di notevole 
rarità e bellezza, che 
giungeranno per l’oc- 
casione dal Museo 
giapponese, il quale 
ospita, fra le altre 
raccolte, una fra le 
più belle e ricche col- 
lezioni del mondo di 
arte e cultura antica 
giapponese, dal perio- 
do di Kamakura a 
quello di Edo (dal XI- 
II al XIX secolo). 

La mostra fiorenti- 


dassanO — Emanuele (Lele) Luzzati, 
Ottista a tutto tondo. Chi lo conosce co- 
R) Scenografo e costumista forse igno- 
fa A sua attività di disegnatore per li in- 
ta <la, chi ne apprezza l'opera inciso- 
® Spesso dimentica la sua operosità 
n 


Me autore di sculture e pannelli in ce- 

laica, di arazzi e stoffe, per le grandi 

Pri italiane degli anni ‘50 e ‘60. Pro- 

- dale Der dar conto della produzione glo- 

si 199 di Luzzati (nato a Genova nel 

è sog legato a registi, architetti, artisti 

|| Gas ttori di fama internazionale quali 

inn Fontan, Enriquez, Pulitzer, Carmi, 

Zi Agos ‘Rodari, Calvino), a Palazzo 

‘ {îno ‘Melli di Bassano è stata allestita 

Sigg; al 22 maggio) una mostra grazio- 

taloge E corredata da un importante ca- 

"Ig Enoo edito da Ghedina & Tassotti: 
1) pi nuele Luzzati cantastorie». 

RENI Suo me cantastorie, appunto: che col 

N cato Ondo fantastico e narrativo (evo- 

L con ogni mezzo: dai collage di car- 


30 | alpizzi alla terracotta e allo smalto, 
di | tra prCisione su lastre di rame e su pie- 


2 serigrafia) «fa sentire grandi i 


bambini, e bambini gli adulti». In mo- 
Stra sono rappresentate la dimensione 
teatrale (manifesti, bozzetti, modelli, 
costumi), la multiforme produzione edi- 
toriale, l'opera grafica e Incisoria: e, in 
più, vi è un'ampia documentazione, lar- 
gamente inedita, sull'attività decorati- 
va di Luzzati, legata agli allestimenti 
navali. soprattutto al fianco di quel 
grande architetto delle navi che fu iltri- 
estino Gustavo Pulitzer Finali. 

Non a caso la mostra stessa è curata 
dalla figlia di Pulitzer, Natasha. Né è 
un caso che di quest'ultimo, particola- 
Tissimo aspetto della produzione del- 
l'artista scriva in catalogo la studiosa 
triestina Luisa Crusvar: «Il gioco ‘del 
viaggio: arte, decoro, interventi di Ema- 
nuele Luzzati sulle navi 1950—1966» 
(c’entrano naturalmente anche le unità 
del Lloyd Triestino uscite dai Cantieri 
di Monfalcone). Altra presenza triesti- 
na: quella di Roberto Benedetti, che nel 
catalogo («Medioevo da reinventare») ri- 
leva i debiti di Luzzati nei confronti del 
«grande serbatoio del meraviglioso, de- 
rivato dalla cultura tardomedievale». 


ARTE: ASTA 


Klimt-record, da 19 miliardi 
(main controtendenza) 


NEW YORK — La «Signora con ventaglio», un ri- 
tratto di Gustav Klimt, è stato venduto a un'asta 
CRrptezzdo da Sotheby's a New York per 11,6 
milioni di dollari (oltre 18 miliardi e mezzo di li- 
re), il prezzo più alto mai pagato per un dipinto 
del grande pittore della Secessione viennese. Il 
vecchio record era stato stabilito nel 1987, con 
«soli» 5,5 milioni di dollari. Il prezzo è comun- 
que in controtendenza rispetto a quasi tutte le 
vendite all'asta, che in molti casi si sono attesta- 
te a un livello più basso delle offerte. Una natu- 
ra morta di Renoir, ad esempio, stimata 600 mi- 
la dollari, è stata acquistata per 464 mila dolla- 
ri. Sempre di Renoir «La promenade à Montmar- 
tre», stlmata 1,5 milioni di dollari, è stata aggiu- 
dicata per 1,3. Addirittura un Monet, «Il Canal 
Grande e Santa Maria della Salute», fissato tra 

li otto e i dieci milioni di dollari, è stato aggiu 
icato a 5,7. 


na si propone di far 
conoscere, anche sot- 
to il profilo etico e so- 
ciale, la complessa 
cultura che ha carat- 
terizzato quasi un 
millennio di storia 
del Giappone. Si trat- 
ta della prima grande 
esposizione di questo 
genere finora organiz- 
zata in Italia, che, co- 
me manifestazione 
itinerante, ha già ri- 
scosso Vivo successo 
negli ultimi anni in 
altri paesi del mon- 
do. 

Fra le espressioni 
artistiche più alte, 
presenti in mostra, i 
dipinti su paravento 
che arredavano i luo- 
ghi pubblici della Cor- 
te imperiale e degli 
antichi castelli, le ce- 
lebri «Ukiyo-e», tanto 
amate dai pittori im- 
pressionisti e post- 
impressionisti e tra 


LIBRI: PREMIO 


sorpreso nel sonno. Sal- 
tai în piedi col cuore in 
gola e il sangue che mar- 
tellava. Tum, tum, pen- 
sai che mi saltasse la ca- 
rotide. Tum, tum: no, 
erano le pareti della 
stanza che tremavano. 
Faceva freddo mamitro- 
vai all'aperto in compa- 
gnia di una varia uma- 
nità in mutande e ma- 
gliette, calzini e reggise- 
no. La cosa buffa è che 
nessuno degli americani 
parla del pericolo incom- 
bente. Una piccola scos- 
sa era venuta anche di 
giorno in laboratorio, e 
avevo continuato nei 
miei esperimenti. Arriva- 
rono i pompieri a prele- 
varmi e forse mi conside- 
rarono un po’ matto. 
Una scossa anche legge- 
ra, mi dissero, può prelu- 
dere al grande terrermo- 
to. Quella volta andai in 
People's Park, dove nel 
1964 e poi nel ‘68, gover- 
natore della California 
Reagan, ci fu la prima 
vittima della contesta- 
zione, lo studente James 
Rector. 

«L'America in genera- 
le — continua Landò — 
e soprattutto la Califor- 
nia sono costellate di cit- 
tà universitarie, tremila 
sono i college degli Stati 


questi Vincent Van 
Gogh, Paul Gauguin, 
Felix Vallotton. 

Fra le opere di cui 
è prevista l'esposizio- 
ne a Palazzo Medici 
Riccardi, diversi pa- 
raventi dipinti (i co- 
siddetti «Byobu-e»), 
del XVI e del XVII se- 
colo, di artisti celebri 
come Kano Eltoku 
(1543-1590) e Kahio 
Yusetsu (1598- 1677); 
molte incisioni su le- 
gno (le celebri stam- 
pe «Ukiyo-e») con in- 
tensi esemplari con- 
cepiti da grandi mae- 
stri come Hokusai 
(1764-1849) e Hiroshi- 
ge (1797- 1858). 

Vi saranno inoltre 
alcune antiche arma- 
ture da samurai com- 
plete in ogni detta- 
glio, appartenenti a 
periodi diversi, dal 
XVI al XIX secolo; ce- 
ramiche e porcella- 


«Bancarellino» periragazzi 
Cinquetitoli in finale 


PONTREMOLI — «Album di famiglia» di Patri- 
cia MacLachlan (Mondadori); «Il popolo della 
Tana» di Slai Gardini (Mondadori Scuola); «L' 
isola dei mulini» di Donatella Bindi Mondaini 
(Einaudi Ragazzi); «L' ultimo lupo» di.Mino Mi- 
lani (Piemme); «Un fratello da nascondere» di 
Elizabeth Laird (Elle): questi i cinque volumi 
che hanno vinto il 37.0 Premio Selezione «Banca- 


rellino» 1994. La selezione è avvenuta 


er inizia- 


tiva dell'Unione librai pontremolesi, che ha rac- 


colto le segnalazioni 


ervenute da oltre 40 scuo- 


le medie di tutta Italia sui 21 libri partecipanti 
al premio. Ora saranno sette giurati, scelti dai 
provveditorati agli studi delle città di apparte- 
nenza (Ancona, Bergamo, Ravenna, Siena, Tori- 
no, Udine, Massa Carrara) a discutere, il 28 mag- 
gio, davanti al pubblico, sui volumi finalisti. Set- 
te giovanissimi proclameranno poi il vincitore 


per «alzata di libro». 


«american way of life» è al centro del gustoso libro di Luca Landò, 
un quadro a olio del pittore iperrealista americano Richard Estes. 


Uniti. I giovani che si in- 
contrano a Berkeley vi 
vengono a studiare da 
ogni parte degli Stati 
Uniti. Preparano tesi in 
antropologia, psicolo; 
gia, sociologia e per 
mantenersi all'universi- 
tà fanno i lavori più di- 
sparati. Un mio amico 
lavava gli elefanti nei 
circhi che seguiva nelle 
tournée, ed era all’ulti- 
mo annodi etologia, tan- 
to che, laureatosi, andò 
in Africa a studiare le 
scimmie. 

«Un giorno credetti di 
essere in preda ad 
un*allucinazione. Una 
ragazza dai capelli rossi 
che mi piaceva era alla 
cassa dove avevo pagato 
due filoni di pane. Ùscii 
a passeggiare nel sole e 
la vidi uscire dal super- 
mercato e infilarsi in un 
altro negozio dove si mi- 
se di nuovo alla cassa. 
Per farla breve, l'abbor- 
dai"e seppi che il suo 
non era lavoro ma un ri- 
cerca per la tesi sui com- 
portamenti sociali degli 
acquirenti. A Berkeley 
accade anche questo». 

E veniamo alle sue 
esperienze di ricerca- 
tore. 

«Sono un neurobiolo- 
go e studiavo la comuni- 
cazione tra una cellula 


ne, straordinarie sca- 
tole per cancelleria 
laccate e disegnate 
(XVI e XVII secolo), 
maschere del teatro 
No (XVII secolo), 
esemplari di calligra- 
fia, fra cui una lette- 
ra datata 1580. Infi- 
ne, alcune spade fine- 
mente lavorate (co- 
me una antichissima, 
del cosiddetto perio- 
do Tachi, risalente al 
XII secolo, e una fir- 
mata da Ecchunoka- 
mi Fujiwara Takahi- 
ra, datata 1622). 

La mostra è signifi- 
cativamenteconcomi- 
tante con uno dei 
principali eventi mu- 
sicali del Maggio Mu- 
sicale Fiorentino, lo 
spettacolo con la re- 
gia di Bob Wilson che 
presenta due opere, 
novità assoluta mon- 
diale, riferite al tea- 
tro No. 


e l'altra. Dovevo perciò 
lavorare sulla singola 
cellula: infilarle dei pic- 
colissimi spilli di vetro 
onde captarne i segnali. 
Gli animali evoluti han- 
no cellule piccolissime 
che rendono impossibile 
l'esperimento. Î mollu- 
schi hanno cellule di di- 
mensioni più grosse per- 
ché meno perfetti. Per 
l'esperimento si usano 
soprattutto calamari, 
gamberetti e l’Aplysia. 
Queste ultime sono idea- 
li per l'esperimento. 
Giungono in aereo a tut- 
ti i laboratori della Cali- 
fornia da un'isola al lar- 
go di Los Angeles, la Ca- 
talina, dove abilissimi 
studenti-sommozzatori 
le pescano. Sono delle lu- 
macone di mare, pratica- 
mente dei sacchetti d'ac- 
qua con all’interno un 
sistema nervoso fatto a 
gangli di grosse cellule. 
I Nobel della neurobiolo- 
gia, come Huxley, fratel- 
lo dello scrittore Aldous, 
appresero questo esperi- 
mento alla stazione bio- 
logica di Napoli. Anche 
in Liguria, a Camogli, 
c'era un centro di ricer- 
ca molto famoso che è 
stato chiuso. L'Italia ha 
ormai perso il primato 
in questo campo. Per cin- 
que anni, senza condi- 
zionale, fui addetto alta- 
glio della testa delle 
Alypsie, dei calamaretti, 
e dei gamberetti». 

G'è collaborazione 
tra gli scienziati dei va- 
ri paesi? 

«Non direi, posso rac- 
contare un fatto di cui 
sono stato protagonista. 
La prima ricerca che fe- 
ci a Berkeley riguardava 
la trasmissione dei se- 
gnali nervosi da una cel- 
lula all'altra, la cui teo- 
riaclassica, tutt'ora vali- 
da, è del Nobel Ernard 
Katz. Due israeliani e 
un tedesco avevano una 


teoria alternativa. che - 


aveva fatto scalpore. 
Scoprimmo che era falsa- 
ta da un errore speri- 
mentale. Ne scrivemmo 
ampiamente sulla rivi- 
sta "Science”. Gli interes- 
sati tentarono di smen- 
tirci, poi. vennero in 
America inizialmente 
complimentandosi col 
mio capo. Ci fu una con- 
ferenza, ma appena i 
due ebbero la parola, lo 
attaccarono presentan- 
do al pubblico dei risul- 
tati un po' sballati da 
lui pubblicati nel 1973. 
Fu una pugnalata alle 
spalle. Ne accadono 
spesso nel mondo della 
ricerca». 

Lei andrebbe ancora 
a lavorare in America? 

«No, e non perché sia 
stato deluso dall'espe- 
rienza fatta. Ho abban- 
donato la ricerca perché 
avevo soddisfatto le mie 
curiosità in questo cam- 
po e ne avevo maturate 
altre, come quella di di- 
ventare giornalista 
scientifico; la mia delu- 
sione, semmai, è nel con- 


‘statare che una ricerca 


scientifica seria si può 
fare soltanto in Ameri- 
ca, In Italia questo non 
si dice mai pubblicamen- 
te. Si continua a dire in- 
vece che stiamo miglio- 
rando perché ritornano 
i cervelli. Ma quelli che 
ritornano sono soltanto 
qualche premio Nobel o 
qualche scienziato sui 


70 anni. I nostri giovani ‘ 


brillanti vanno in Ameri- 
ca e, se tornano, come il 
sottoscritto, cambiano 
mestiere. Questo è un 
enorme spreco per la no- 
stra ricerca che non aiu- 
ta i giovani a ritornare 
in Italia, perché dovreb- 
bero ripartire da zero. 
Capiterebbe anche al No- 
bel Rubbia». 


PSICOANALISI: CONVEGNO 


Freud tutto da ridiscutere 
alle soglie del Duemila 


FIRENZE — Alla vigilia del centenario dell'«inie- 
zione di Irma», il celebre sogno che nel 1895 
aprì a Freud la strada per la comprensione del- 
l'inconscio, 500 studiosi di 14 paesi sono da ieri 
a Firenze per un forum dell'Ifps (International 
Federation of Psychoanalytic Societies), che in- 
tende fare il punto su passato e futuro della psi- 
coanalisi. Molti degli studiosi convenuti a Firen- 
ze per il forum (dal titolo «La psicoanalisi alle 
soglie del 2000», in programma fino a domenica 
al Centro congressi) sono impegnati da anni in 
una profonda revisione critica sia della storia uf- 
ficiale sia dei modelli ideologici impliciti nel 
pensiero di Freud, e si riconoscono nell'Ifps, na- 
ta nel 1961 in risposta all'insoddisfazione verso 
le rigidità della psicoanalisi classica e in seguito 
alla scomunica di Erich Fromm da parte dell'In- 
ternational Psychoanalytic Association. 


(4_] Il Piccolo 


BEN 67ICAPID’IMPUTAZIONE CONTRO L’EX MINISTRO DE LORENZO INGUAIATO DALLE TANGENTI 


«Sua Sanità» inmanette 


L'ARRESTO PIU’ ATTESO 
Medico arricchitosi 
sulla pelle della gente 
grazie alle mazzette 


Commento di 
Bruno Cescon 


‘ROMA — Dagli scran- 
ni del bel salotto di 
Maurizio Costanzo l'ex 
ministro della Sanità 
. Francesco De Lorenzo 
è sceso nella cella di 
un carcere. L'uomo, 
che sembrava agguan- 
tare con piglio mana- 
geriale la politica del- 
la sanità, il carrozzo- 
ne della nostra salute, 
aveva scelto di rappre- 
sentare il bene, il nuo- 
vo, la rigenerazione 


della politica. Ed inve- 
ce rubava. Ma senza 
che nessuno potesse as- 
similarlo agli scugniz- 
zi dei vicoli napoleta- 


ni, ai contrabbandieri 
di sigarette. Egli non 
rubava da poveraccio, 
da emarginato degli 
slums napoletani. Nè 
‘fregavàilprossimona- 
scondendosi da un co- 
vo all'altro protetto 
dai clan delle cosche, 
perchè braccato come 
mafioso o come ricono- 
sciuto uomo d'onore 
della ‘ndrangheta. No! 
L'ex ministro della no- 
stra Repubblica inta- 
scava servendosi della 
politica, piegata al pro- 
prio bene invece che al 
bene comune. di 
Dell'uomo, della sua 
stessa. figura umana, 
intristisce il suo corag- 
gio di proclamarsi per- 
sona dabbene. De Lo- 
renzo osava ispirarsi 
al credo liberale, fon- 
dato come direbbe 
Max Weber sull’etica 
della responsabilità 
dei singoli, perchè una 
democrazia moderna 
si fonda sulla coscien- 
za dei suoi cittadini. 
Non era povero di fa- 
miglia. Conosceva il 
profumo dell'«argent» 
fin da bambino. A dire 


il vero forse aveva im- 
‘parato in casa adarric- 
chire per vie traverse, 
non pulite, se verran- 
no confermate le accu- 
se al padre. Come il 
suo compare Duilio 
Poggiolini accumulava 
per sè, tanto da poter 
restituire miliardi co- 
me noccioline. Accu- 
mulava sulla pelle del- 
la gente.'E non è que- 
sta un'affermazione 
populista. Il suo terre- 
no di guadagno non 
era una fabbrica. Non 
rischiava in proprio 
un capitale. La sua for- 
tuna coincideva con le 
disgrazie degli altri, 
con la loro malattia. 
Anzi più il cittadino 
cercava cure specializ- 
zate, confidando nei 
progressi della medici- 
na e della farmaceuti- 
ca, e più De Lorenzo 
accresceva il suo teso- 
ro. Insomma'è campa- 
to sul dolore. E poichè 
sulla sanità pubblica 
particolarmente si ser- 
ve la gente meno ab- 
biente, egli ha succhia- 
to il sangue ai poveri. 
Moralismo a buon mer- 
cato il nostro? 

Purtroppo è nient'al- 
tro che la verità. L'Ita- 
lia ha bisogno di giusti- 
zia. Che ognuno di noi 
paghi secondo le sue 
malefatte. Non è ven- 
detta. Diversamente 
vale quanto . scrisse 
uno scrittore dell’otto- 
cento: «Hegel nota che 
tutti i grandi fatti del- 
la storia universale si 
presentano due volte. 
Ha dimenticato di ag- 
giungere: la prima co- 
me tragedia, la secon- 
da come farsa». Senza 
giustizia la grande tra- 
gedia della corruzione 
si trasformerebbe in 
una farsa per la secon- 
da Repubblica. 


NAPOLI — Sessantaset- 
te capi di imputazione: 
dall'associazione a delin- 
quere‘alla corruzione ed 
alla violazione della leg- 
ge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Per 
questi reati alle 17 di ie- 
Ti pomeriggio è stato ar- 
restato l'ex ministro del- 
la Sanità, Francesco De 
Lorenzo. 

L'ordinanza di custo- 
dia cautelare, firmata 
dal Gip Laura Triassi, è 
stata eseguita dai carabi- 
nieri del nucleo di poli- 
zia giudiziaria che han- 
no trovato l'ex ministro 
nel suo lussuoso attico 
di via Stazio a Posillipo. 
Francesco De Lorenzo, 
insomma, avrebbe inta- 
scato qualcosa come set- 
te miliardi di tangenti. 

Tre i filoni di indagi- 
ne: i rapporti con le 
aziende farmaceutiche, 
quelli con imprese che 
operano in altri settori 
soggetti ad autorizzazio- 
ne ministeriale, e quelli 


con società pubblicitarie .. 


Interni 


concessionarie delle 
campagne pubblicitarie 
contro l'Aids. Nella stes- 
sa ordinanza di custodia 
cautelare, poi, secondo 
quanto si è appreso, si 
farebbe riferimento ad 
una serie di elementi po- 
sti alla base di una prece- 
dente ordinanza, quella 
per cui i magistrati chie- 
sero l'autorizzazione al- 
l'arresto già nel settem- 
bre scorso, bocciata dal- 
l'assemblea di Monteci- 
torio. I capi di imputa- 
zione contestati, allora, 
erano trentacinque e ri- 
guardavano mazzette 
per oltre quattro miliar- 
di di lire acquisite nel pe- 
riodo tra il ‘90 ed il 'B2. 
A tirare in ballo l'ex 
ministrosonoattualmen- 
te una trentina di perso- 
ne tra coindagati e testi- 
moni. Il primo a parlare 
di De Lorenzo fu il suo 
ex segretario personale, 
Giovanni Marone. Per 
l'ex titolare del dicaste- 
ro della Sanità le cose co- 
minciarono ad aggravar- 
si dopo il suicidio di un 


altro suo braccio destro, 
il preside della facoltà di 
farmacia partenopea, An- 
tonio Vittoria, che lasciò 
ai magistrati un memo- 
riale carico di rivelazio- 
ni ed accuse. Infine, a 
compromettere definiti- 
vamente l'ex esponente 
liberale, le confessioni 
di numerosi componenti 
del Cip farmaci, della 
Cuf ed ancora di diversi 
imprenditori. 

A. dare per primo la 
clamorosanotizia dell’ar- 
resto di Francesco De Lo- 
renzo, è stato il suo lega- 
le, Gustavo Pansini:«So- 
no sconcertato - ha affer- 
mato - non credevo che 
dopo duemila anni ci si 
affacciasse ancora a chie- 
dere alla turba: volete 
Cristo o Barabba?». 

«Per non essere blasfe- 
mo - ha continuato - di- 
rò soltanto che ammini- 
strare la giustizia in no- 
me del popolo italiano 
non significa ammini- 
strarla in nome della fol- 
la» e «andiamo, così, 
sempre più verso i pro- 


cessi di piazza che, con 
maggiore equilibrio, al- 
tre ‘autorità giudiziarie 
cercano di evitare». 

Secondo Pansini i giu- 
dici «per norma costitu- 
zionale sono soggetti al- 
la legge, ma si sottrae al 
rispetto della legge il giu- 
dice, per giunta incompe- 
tente che emette un 
provvedimento cautela- 
re del quale non sussiste 
nel modo più categorico, 
nemmeno una delle con- 
dizioni tassativamente 
previste dalla legge». 

Ma torniamo al conte- 
nuto dell'ordinanza. Se- 
condo quanto è trapela- 
to trai capi di imputazio- 
ne l'ex ministro avrebbe 
«industrializzato» il si- 
stema di raccolta delle 
tangenti attraverso una 
organizzazione di cui è 
ritenuto «promotore» ed 
ideatore, e della quale fa- 
cevano parte i compo- 
nenti del Cip farmaci da 
lui nominati, personaggi 
arrestati nel corso del- 
l'indagine. 

Daniela Esposito 


Francesco De Lorenzo 


PROVVEDIMENTO DEL GIP GHITTI CONTRO IL RISCHIO DI FUGHE 


Niente passaporto a Craxi 


L'ex leader socialista, che si dichiara «perseguitato», sarebbe già all’estero 


MILANO — Bettino Cra- 
xi dovrà ritoccare i suoi 
programmi. Ben difficil- 
mente potrà entrare e 
uscire dall'Italia come 
ha fatto finora o andare 
a suo piacimento sulle 
infuocate spiagge tunisi- 
ne di Hammamet. Ieri il 
giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti 
ha infatti ordinato il riti- 
ro del suo passaporto ac- 
cogliendo la. richiesta 
della procura della Re- 
pubblica: 

Secondo Ghitti esiste 
il pericolo di una fuga al- 


‘l'estero di Craxi, sotto in- 


chiesta in numerosi pro- 
cedimenti di Tangento- 
poli. In realtà Craxi si 
troverebbe già all'este- 
ro. Se non tornasse en- 
tro breve tempo i giudici 
potrebbero emettere nei 
suoi confronti un ordine 


UN «GIRO» DI MILIARDI A MESSINA 


Scandalo dei minorati 
Due giudici in carcere 


MESSINA — Pioggia di arresti eccel- 
lenti a Messina. Tra i nove arrestati 
anche due magistrati potenti: Salvato- 
re Sidoti, da oltre venti anni pretore di 
Barcellona Pozzo del Gotto, e Antoni- 
no La Torre, già presidente del tribu- 
nale di Messina e già agli arresti domi- 
ciliari per una storia di processi aggiu- 
stati a carico di un mafioso assolto in 
appello. Tra gli indagati, un altro no- 
me altisonante: Salvatore Picciolo, pre- 
sidente del tribunale di Patti. 

Dietro gli arresti, c'è la vicenda del- 
lo scandalo miliardario del'Aias, un'or- 
ganizzazione per l'assistenza agli han- 
dicapatti. Un colosso che in Sicilia ge- 
stisce 2500 dipendenti, migliaia di assi- 
stenze. Ma c'è di più e di peggio. Tra 
gli arrestati figura il nome di Antonino 
Mostaccio, già presidente dell'Aias. Sa- 
rebbe lui il mandante dell'omicidio di 
Beppe Alfano, un professore di educa- 
zione fisica e giornalista ucciso perchè 
ficcanasava e scriveva sui problemi 


dell’Aîas. 


Lo scandalo dell'Aias e il coinvolgi- 
mento dei giudici sarebbe strettamen- 
te connesso al lavoro dei magistrati. 


L'Aias per avere i contributi dalla Usl 
si rivolgeva al pretore Sidoti che ordi- 
nava l'immediato pagamento delle 
somme (spesso per miliardi) in attesa 
che si svolgessero i processi sul con- 
tenzioso. La Usl si opponeva, ma in 
modo tale da perdere sempre e vedere 
rigettati i propri ricorsi. Il più autore- 
vole dirigente della Usl, il direttore ge- 
nerale, Antonio Torre, era il marito 
della romana Erminia Cocchi, titolare 
di aziende che vendevano all'Aias. 

Dai conteggi mancano venti miliar- 
di. Ma si tratta solo di una cifra parzia- 
le. L'ammontare delle ruberie è molto 
più alto se si tiene conto che i paga- 
menti, sostiene l'accusa, erano ingras- 
sati e spesso per merci fasulle. 

Anche l'avvocato Antonino Morabi- 
to era stato presidente dell'Aias. Sareb- 
be stato lui a mattere in piedi una se- 
rie di aziende che vendevano merci fa- 
sulle all'Aias.Per tutti gli arrestati (Si- 
doti, La Torre, Ridel, Gamboi, Morabi- 


to, Torre, Scocchi, Tavilla, Mostac- 


chio) e per Foti le accuse sono di asso- 
ciazione a delinquere, concussione e 
corruzione. 


di custodia cautelare. La 
scorsa settimana il gip 
aveva disposto il ritiro 
dei documenti per l'espa- 
trio a 15 ex parlamenta- 
ri, fra i quali Tognoli e 
Pillitteri. 

Bettino Craxi ha fatto 
arrivare in Italia le sue 
proteste parlando di 
«provvedimentopersecu- 
torio» ma il caso ha volu- 
to che nello stesso gior- 
no sia giunta per lui 
un'altra cattiva notizia. 
Proprio ieri è stato an- 
che rinviato giudizio per 
la vicenda del cosiddetto 
‘Conto protezione, il fa- 
moso conto svizzero in- 
testato a Silvano Larini 
sul quale finì un finanzi- 
mento di 20 milioni di 
dollari al Partito sociali- 
sta da parte del vecchio 
Banco Ambrosiano di Ro- 
berto Calvi. Stessa sorte 
anche per gli altri perso- 


Anche un rinvio 
a giudizio 
per l’inchiesta 
Conto protezione 


naggi coinvolti nell'in- 
chiesta, Claudio Martel- 
li, Licio Gelli, Silvano La- 
rini e Leonardi Di Donna 

Sulla vicenda del «Con- 
to Protezione» Craxi ave- 
va inviato ai giudici una 
memoria difensiva che 
non si è dimostrata suffi- 
ciante. Nella. memoria 
sostiene «manifestamen- 
te infondate» le accuse 
formulate contro di lui e 


contro Claudio Martelli, 
il suo ex delfino. Secon- 
do Craxi, il banchiere Ro- 
berto Calvi dispose libe- 
ramente il finanziamen- 
to: «Si trattò di un'offer- 
ta spontanea, perfetta- 
mente assimilabile ai 
contributi volontari che 
le banche erogano ad en- 
ti o associazioni di varia 
natura e con le più dispa- 
rate finalità». 

Craxi, che in questa vi- 
cenda è. sotto» processo 
per concorso in banca- 
rotta fraudolenta, conte- 
sta che all'epoca dei fat- 
ti vi fossero elementi 
che potessero dimostra- 
re la situazione di insol- 
venza o di grave crisi 
della banca, di Calvi. 
Persino la Banca d'Italia 
fino al maggio dell'82 - 
dice Craxi - non aveva 
motivo di dubitare della 
solidità patrimoniale del- 


IL BOSS RITRATTA E SCAGIONA IL GIUDICE 
Cutolo: «Accusai Lancuba 
per uscire dall’isolamento» 


SALERNO — Cade un al- 
tro dei capi di accusa 
che il 7 marzò scorso fe- 
ce scattare le manette ai 
polsi del Procuratore ca- 
po di Melfi, Armando Co- 
no Lancuba con l'accusa 
di associazione a delin- 
quere di stampo camorri- 
Stico. Si tratta della de- 
posizione di don Raffele 
Gutolo, fondatore e capo 
della Nco che definì il 
magistrato «una mia cre- 
atura» e confermò le di- 
chiarazioni di un suo 
gregario, Michele Tassi- 
ni, uno dei quindici pen- 
titi del processo Tortora, 
che lo accusava di aver- 
gli concesso, quando era 
Pm a Napoli, la libertà 
provvisoria in cambio di 
tre milioni di lire. E non 
finisce qui, «'O professo- 
Te» aveva anche «confes- 
sato» che Lancuba aveva 


incontrato per due volte 
un loro «amico» comu- 
ne, gestore di un risto- 
rante alle falde del Vesu- 
vio e che quest'ultimo 
aveva consegnato al ma- 
gistrato prima dei soldi 
ed un quantitativo di co- 
caina riposto in un pac- 
chetto di sigarette e poi 
una pistola calibro 6,35 
nascosta, in un secondo 
momento in una cella 
del carcere di Poggiorea- 
le, nella cella numero 14 
del padiglione Milano. 
Ora Cutolo ritratta, an- 
zi chiede scusa nel corso 
di un penoso faccia a fac- 
cia richiesto dallo stesso 
Lancuba: «Vi ho calun- 
niato - ha detto Cutolo - 
so bene che voi siete un 
galantuomo. Ho avuto 
un attimo di debolezza 
dopo tredici anni di iso- 
lamento carcerario». Di- 


nanzi allo sguardo incre- 
dulo dei Pm della procu- 
ra di Salerno che condu- 
cono le indagini sui rap- 
porti tra camorra, politi- 
ca ed ambienti giudizia- 
ri, don Raffaele ha spie- 
gato che a lui quella con- 
fessione, anche se falsa, 
sembrava l'unico meto- 
do per uscire, dopo tan- 
to tempo, da quel duris- 
simo regime carcerario. 
Il boss distrutto ripe- 
te: «dopo aver salvato Ci- 
ro Cirillo come mi era 
stato chiesto dallo Stato 
quest'ultimo mi ha rin- 
graziato con l'isolamen- 
to». Ora trema il «teore- 
ma Galasso», un duro 
colpo, questo, per i magi- 
strati salernitani che 
avevano scritto che la di- 
sponibilità di don Raffae- 
le era «intrinseca di sere- 
nità e di leale intento col- 


. laborativo». 


l'Ambrosiano, 

Inoltre, secondo l’ex 
segretario socialista, 
non ‘era possibile imma- 
ginare che il denaro pro- 
venisse dalle casse del 


Banco. Ma il parere del- : 


la procura si è dimostra- 
to diametralmente oppo- 
sto, Per i giudici del pool 
di «Mani pulite» Craxi 
sapeva che il denaro 
usciva dalle casse del 
Banco Ambrosiano e sa- 
peva che l'istituto di cre- 
dito navigava in brutte 
acque, da qui l'accusa di 
concorso in bancarotta 
fraudolenta. 

Frattanto ieri al pro- 
cesso per le tangenti Al- 
l'Aem, l'azienda energeti- 
ca municipale di Milano, 
è stato interrogato l'ex 
ministro Carlo Tognoli 
che ha respinto ogni ac- 
cusa di aver preso dena- 
ro. 


Venerdì 13 maggio 19 
Voleva colpire. 


proprio Costanzo 
quella bomba 


ROMA — Quella sera, il 14 maggio di un anno 
fa, quando l'esplosione bloccò l'auto a bordo del- 
la quale era appena partito dal teatro Parioli, do- 
po lo spettacolo, per tornare a casa, Maurizio 
Costanzo non pensò che fosse un attentato di 
mafia e che proprio lui fosse l'obiettivo. «No, 
non l’ ho pensato proprio, dopo tanti anni di 
questo lavoro...». Che invece la mano fosse quel- 
la di Cosa Nostra e l'obiettivo fosse lui, Costan- 
zo se ne è convinto, parlando con magistrati e 
investigatori, ragionandoci su, nei giorni e nei 
mesi successivi, «Ne ho preso coscienza - dicé - 
e mi sono abituato alla vita blindata». 


Le flebo al veleno sui malati 
Implicato in sette sataniche 


ROMA — E' colpevole di omicidio pluriaggrava- 
to e sicuramente implicato in una vicenda di set- 
te sataniche, per il pm Iasillo, l'infermiere di Al- 
bano Alfonso De Martino, arrestato nel giugno 
scorso con l'accusa di aver iniettato una sostan- 
za letale nelle vene di quattro malati gravi rico- 
verati nel suo ospedale. Le indagini, ha spiegato 
il magistrato, «possono considerarsi concluse». 
Ora saranno i giudici (l'udienza preliminare è 
fissata al 30 maggio) a decidere se gli elementi 
raccolti dalla pubblica accusa sono sufficienti 
per condannare De Martino. Alla pista satanica, 
gli inquirenti sono arrivati raccogliendo voci su- 
gli strani comportamenti dell’ uomo e su alcuni 
particolari monili che indossava. 


Pescara: quattro medici indagati 
pertraffico di tessuti oculari 


PESCARA — Quattro informazioni di garanzia, 

per concorso in associazione per delinquere fina- 
lizzata al commercio di parti di cadavere sono 
State emesse a carico di quattro medici dal tribu- 
nale di Pescara nell’ ambito dell’ inchiesta su un 
presunto traffico di sclere nel Centro internazio- 
nale di microchirurgia (Cim) di Spoltore. Al Cim 
sarebbero state commercializzate e utilizzate 
parti di tessuto umano, di provenienza illegale, 
per effettuare trapianti e innesti in chirurgia of- 
talmica. I provvedimenti riguardano la legale 
Tappresentante del Cim, Angela Malandra, il di- 
rettore sanitario, Livio Colecchia, il medico ope- 
rante, Nicolai Pivovarov, e il socio del Cim Filip- 
po Indelicato. 


Illotto diventa telematico. 
esigioca ancheal sabato 


ROMA — Il gioco del lotto si modernizza: tra 
breve scomparirarino le striscette dai colori pa 
stello delle giocate. Dal 18 aprile è infatti inizia- 
to il servizio del lotto automatizzato che, entro 
il prossimo autunno, soppianterà in tutta Italia 
la classica giocata manuale. Il sistema di gioco, 
che allunga l'orario fino alle 11 del sabato, è 
semplice: si potranno compilare delle schedine 
simili a quelle del Totocalcio, a lettura ottica, 
oppure, chi lo preferirà, potrà dettare all’opera- 
tore numeri, somme, ruote e sistemi, come si è 
fatto fino ad oggi, I primi giocatori a sperimenta- 
re il lotto elettronico sono stati quelli della Sar- 
degna, il 18 aprile. 


| —_ 


DEPOSIZIONI A PORTE CHIUSE CONTESTATE 


Sisde: Malpica in aula 
«Oscurati» i supertesti 


ROMA — Al processo sullo scandalo Si- 
sde entra una signora fascinosa: gam- 
be da cerbiatta, chioma da leone. E le 
telecamere vengono oscurate. Il segre- 
to a singhiozzo, che ormai contraddi- 
stingue questo dibattimento, riprende. 
E non certo perchè in aula è comparso 
per la prima volta, oltre la sbarra degli 
imputati, l'ex direttore del Sisde un tè 
po' smagrito, Riccardo Malpica. iL 

Del resto il maggiore del Ros Enrico 
Cataldi è gia stato ascoltato a teleca- 
mere accese, nella sua minuziosa rico- 
struzione del percorso compiuto dal 
denaro del Sisde, verso i conti intesta- 
ti a Broccoletti, sua madre, e gli altri 
funzionari sotto accusa. Così pure il 
consulente del pm Maurizio Gaido, 
che da funzionario della banca Cari- 
monte ha preferito trasformarsi rapi- 
damente in superperito, per evitare 
forse che scattassero provvedimenti 
contro la Banca che aveva in deposito 


i soldi del servizio. 


Sarà dunque lei, Aurora Patrito, il 
“motivo per cui ben quattro testimoni 
su sei sono stati ascoltati ieri a porte 


IL 14 E 15 MAGGIO-APRE AL PUBBLICO. 


V 


StRA( 
chiuse, in modo da non renderne possi-!| ©he ]' 
bile, per esclusione, l'identificazione’:| ì geni 
C'è chi dice sì, sussurrando che quella.| Sedici 
slanciata testimone è legata sentimen”) Strati 
talmente a uno degli imputati. L'unico Quest, 
latitante: Michele Finocchi. Anche pef Schto 
questo, oltre che per la sua passata, a X 
esperienza al Sisde, è ritenuta impor” | min 
tante ai fini della ricostruzione dei fate. 2a so 


Fuori dalle ‘porte chiuse’ esplode 14/| ®oral 


protesta. Comunicato di fuoco dei cro”' que i 
nisti giudiziari costretti a seguire il di!| !*ra, 

battimento saltando alcune puntate:'| Viceni 
In particolare ieri quella appunto letta, 
Aurora Patrito e quelle di Francesc0u) li 54 
Campagna ed Elio Fabrizi (autisti del.} na f 


Sisde) e di Giancarlo Nappi. La minac-i|h 
cia è già agli atti: il tribunale ha accol-, 
to ieri la richiesta dell'avvocato di Sta} 
to Paolo Di Tarsia Di Belmonte di apri- | 

P un e nei 10 cel 
‘agenzia Agi che per prima, nella sco: 4 

Si diffuso il nome del” 

la teste 'secretata', Antonella Lanzaro 
pronunciato in aula dalle stesse par. 
in causa. 
Virginia Piccolill0 - 


sog] Venerdì 13 io 2I0100, 


—| ALTRI DIECI AVVISI DI GARANZIA PER GLI APPALTI RELATIVI ALLA NUOVA SEDE RAI 


| RAPPORTI MAFIA-POLITICA 


ROMA - Girca 100 miliar- 
di. Potrebbe essere que- 


Interni / Cronache 


Gianfranco Liverani e 
dei due funzionari del co- 
mune. Ma le proteste del 
legale di Agnes, Franco 
Coppi, ieri sono state le 
più sonore. Il presidente 
della Stet ieri si è recato 
dal presidente della Re- 
pubblica oscar Luigi 
Scalfaro. E il suo legale, 
Franco Coppi, ha inviato 
un appello al neomini- 
stro della giustizia, Alfre- 
do Biondi. 

Questa nuova tranche 
di indagine, secondo in- 
discrezioni, riguarda ap- 
palti fantasma. In realtà 
i 15 miliardi affidati dal- 
la Rai alla società Siste- 
mi Urbani del gruppo 
Tri, non avevano nulla di 
evanescente. Solo che la 
società non aveva a di- 
sposizione, tra il suo per- 
sonale, gli architetti in 
grado di realizzare il pro- 
getto esecutivo per cui 
erano stati stanziati 
quei fondi. Lo subappal- 
tò, dunque, ad un'altra 
società. E colpo di sce- 
na, riuscì a razzolare un 
bel risparmio: almeno 
cinque miliardi, forse ad- 


dirittura dieci. Ma nean- 
che cento lire vennero 
per questo restituite alla 
Rai, 

Stessa cosa per la so- 
cietà Rep, sempre del 
gruppo Iri. Ottenne l'ap- 
palto per la costruzione 
del centro televisivo, ma 
non aveva i mezzi per 
poterlo costruire. Si ri- 
volse ad altri. E la storia 
continuò. La morale la 
conoscono ormai tutti. 
Dai 75 miliardi iniziali 
quel centro di produzio- 
ne finì per costare :290 


miliardi. Ora si indaga . 


sui tre miliardi pagati 
dalla Rai per la realizza- 
zione del progetto urba- 
nistico, durante la gestio- 
ne Agnes. Sembra che s0- 
lo un miliardo e 400 mi- 
lioni siano serviti a paga- 
re i compensi, il resto po- 
trebbe essere finito in 
tangenti. Entro la fine 
del mese comunque do- 
vremmo vedere alla 
sbarra i responsabili di 
questo scempio di dena- 
ro pubblico. Per quella 
data dovrebbero essere 
già pronte le richieste di 


|Saxa, «cresta» da 100 miliardi 


fe gli indagati anche Agnes che si è recato da Scalfaro - Progetti inutili e subappalti truffa 
L 


rinvio a giudizio e la li- 


sta degli scagionati. 


Sull'interrogatorio di 
Biagio Agnes, avvenuto 


ieri l'altro in proana, 
trapela che l'ex direttore 
cenerale della Rai avreb- 
e dichiarato al pm Mi- 


siani di non avere mai 


dato incarichi per la pro- 
gettazione del nuovo 
centro Rai. Nella nota 
del suo difensore si leg- 
ge la protesta per l'avve- 
nuta. fuga di notizie. 
«Prendo atto con disap- 


punto - afferma Coppi 


nella nota - che conti- 
nuano ad essere diffuse 
notizie sull'oggetto del- 
l'indagine relativa all'in- 
sediamento Rai di Saxa 
Rubra». «Ancora una vol- 
ta - aggiunge Coppi - pro- 
testo contro questo me- 
todo subdolo di anticipa- 
to linciaggio morale che, 
tra l'altro, volutamente 
non tiene conto del fatto 
che gliindagati potrebbe- 
To essere innocenti e che 
il danno arrecato alle lo- 
TO persone e alle istitu- 
zioni che rappresentano 
è nel frattempo grave e 
non rimediabile». 


CONTINUANO LE INDAGINI SUL PASSATO DELL'EX SS 


FuPriebke a Campo Imperatore 


a trovare la prigione di Mussolini 


Questo è quel che 
emerge .dal passato. E 
Seni giorno porta qual- 
che nuovo dettaglio, che 
vale a delineare meglio 
la personalità del biondo 
tedesco che l’Italia vuole 
processare. E che forse 
nel nostro paese non tor- 
nerà mai. «No, non sarà 
estradato Erich Pribke». 
Ne è certo il suo avvoca- 
to, Pedro Bianchi, difen- 
sore in passato di altri 
personaggi «eccellenti». 
Divaltri criminali nazisti, 
Bianchi la prossima setti- 
mana verrà in Italia per 
raccogliere fi atti dei 
processi cui il braccio de- 
stro di Kappler a Roma 
fu sottoposto dopo la 
guerra. 

Sostiene, Bianchi, che 
se l'estradizione dovesse 
venire concessa lui insi- 
Sterà per far passare il 
principio che il capo di 
accusa sia esaminato 


non inbase altrattato bi- 
laterale di estradizione 
del 1987, ma in base a 
quello del 1892, vigente 
al momento dei fatti. 
Priebke, è sempre la tesi 
della difesa, non può es- 
sere accusato di «crimi- 
ne contro l'umanità», 
ma di «crimine di guer- 
ra). 

Comunque sia il suo 
cliente non aprirà bocca. 
Non racconterà in aula 
quel che ha detto in que- 
sti giorni ‘parlando. sui 
giornali di mezzo mondo 
e dagli schermi televisi- 
vi. «No, non direbbe nul- 
la su quel che ha ammes- 
so» finora: ne è certo 
Bianchi, «Se parla - ha 
aggiunto senza mezzi 
termini parlando al- 
l'agenzia Diarios y Noti- 
cias di Bariloche - gli 
spacco la testa». E quel 
che finora Priebke ha 


PROCURA DI ROMA 


Mele ha deciso: 


ano sta una stima approssi- 
lel- {} | n n mativa dello spreco che 
do- Autoparco: nei guai si nasconde dietro l'ope- 
zio }| | (| razione Saxa Rubra rela- 
di È Gees tiva a conti gonfiati, pro- 
No; {| | getti inutili, e assegna- 
di {|! Pex viceministro zioni fasulle. Il pubblico 
1el- K} |} ministero Francesco Mi- 
an- Ill È siani, «che indaga sugli 
ie p d appalti perlarealizzazio- 
nei Madaudo | S | ne della cittadella dell'in- 
sé - formazione, è giunto al- 
le ultime battute di 
|| FIRENZE - Cosa Nostra nel cuore dello Stato, nel- un'indagine in cui sareb- 
i {| le stanze del ministero delle Finanze. L'inchiesta bero coinvolte altre die- 
|-sull'«autoparco dei veleni» - smantellato nel ci persone, tutte dipen- 
| 1992 dagli investigatori fiorentini - dopo aver | denti della Rai, nei con- 
i | scoperto un impressionante elenco di casi di col- | fronti delle quali è ipotiz- 
| lusione fra esponenti delle forze dell'ordine e i zato il reato di abuso 
Coe - mafiosi, ha raggiunto il «terzo livello», i «colletti d'ufficio. lali 
cla | bianchi», gli «insospettabili». Da ieri sono indaga- È di Filnga Large È 
ino || | ti un'ex sottosegretario alla Difesa, l'ex deputato e Ra pei Der E 
de del Psdi Dino Madaudo che ha fatto parte dei go- dell'os E go 
co- || | Verni Andreotti e Amato, quattro burocrati del- le della Rai Siiagio 
sto l'Intendenza di Finanza di Milano, l'ex numero Panca ‘negano ValNRIO 
e». {np rangessa/ Cie soUe tp Ocnziona esi dira Meno ee 
o è genti Giuseppe Del Giudice, Luigi Liguoro e Ange- | screzioni, anche quello 
nti lo Losco, un alto funzionario della pubblica am- dell'ex direttore del pool 
nti ministrazione di Roma e un presunto mafioso. I | sportivo, Gilberto Fvan- 
CA, loro nomi figurano negli atti della delicatissima gelisti, del progettista 
5u- inchiesta sulla centrale operativa di Cosa Nostra Roberto Panella, dell'ex 
ini nel capoluogo lombardo, insieme ‘a quello del responsabile dei lavori 
«colletto bianco» Angelo Fiaccabrino, imprendito-. 
Te, massone della Serenissima Gran Loggia di Mi- 
a lano, candidato nella circoscrizione Milano-Pa- 
ti via per il partito socialdemocratico, considerato 
Uomo cerniera tra mafia, politica e mondo im- 
Prenditoriale. Sono gli ultimi sviluppi dell'indagi- 
:- || | ne della Direzione distrettuale antimafia e dei re- 
1a, fl | parti speciali della Guardia di Finanza sulle co- 
ig perture e collusioni legate all'autoparco di via Sa- 
10, lomone. Gli 007 del Gico oltre a notificare i sette 
DE avvisi di garanzia (abuso d'ufficio e falso mate- 
Di riale per i funzionari di Milano), hanno acquisito 
na documenti negli uffici dei Ministeri delle Finan- 
ite ze e della difesa, perquisito l'Intendenza di Fi- ROMA - Fu Erich 
le, nanza milanese. Gli sviluppi dell'ultima iniziati- Priebke a scoprire la pri- 
of- va giudiziaria della Procura fiorentina sono co- gione di Mussolini al 
le perti dal massimo riserbo, Il sostituto procurato- Gran Sasso. Fu sempre 
li- Te Giuseppe Nicolosi - pubblico ministero al pro- lui, l'ex braccio destro di 
e- cesso in corso nell'aula bunker di Santa Versiana Kappler, a consentire la 
p- contro 38 personaggi che ruotavano intorno al- liberazione del duce da 
l'autoparco - ha definito «inopportune ed estre- parte dei paracadutisti 
mamente dannose per il prosieguo delle indagi- delle SS (il 12 settembre 5 
Ni» le fughe di notizie che hanno portato ieri mat- 1943), che lo raggiunse- 
tina un quotidiano milanese ad anticipare alcuni | ro nell albergo di Campo 
Particolari dell'operazione. Dagli ambienti inve- | Imperatore. E' quel che 
Stigativi è comunque uscito il nome di Dino Ma- | la scoperto Leno Si- 
da audo, la cui abitazione di Messina è stata per- ce MERE di a 
de «Q) \Quisita nei giorni scorsi. Madaudo è stato sottose- EE = A del 
SCR gretario alle finanze nel settimo governo Andre- TG Li VOGA 
ma \ otti (1991) ed è passato poi alla difesa nel gover- des ITALO 
ia || | o Amato (1992). Il nome dell'ex sottosegretario Sin'riertdbconi dell'ori 
0, Spuntò durante le indagini su un telefono cellula- ganizzazione, ha aggiun- 
$ Te installato su una Thema blu del Ministero del- to che l'ex capitano nazi- 
ne la Difesa e in dotazione all'aeronautica. ì sta fu insignito della cro- 
a, Dal tabulato sequestrato nell'autoparco risulta ce di ferro di secondo 
a- che Pietro Spinale, uno degli imputati dell'auto- grado e ricevette una 
è | | Parco gestito dalla mafia ha telefonato più volte menzione firmata da 
a- | | &l numero intestato alla targa di quella'macchi- Herbert Kappler per 
Tr Na (usata dall'ex deputato socialdemocratico?). aver «scoperto dove si 
- trovava Mussolini». 
cd 
TE MANETTE PER UN FABBRO SIRACUSANO 
Violenta una undicenne 


SIRACUSA - Lui sostiene quando, con molto ritar- 


ssi-1| Che 1' amore non ha età, do, sono stati informati 
ne? | i genitori di lei, che ha dei fatti e nell’ agosto 
elle! Sedici amni, ed i magi- scorso Di Lauretta & sta 
Len; | Strati ribattono che in to condannato (pena pat- 
UA lesta vicenda non sì di- teggiata) a due anni di 
Lia | ‘Cute affatto d'amore, reclusione per violenza 
sor | A di violenza ad una carnale e corruzione, go- 
fat orenne. Una violen- ; dendo dei benefici di leg- 

è ieri sessuale ed oggi ge, perchè incensurato. 
e la'| WOrale e che. in tutti e Adesso gli si contesta 
oro” Que i casi prevede la ga- una nuova violenza, 
i di-°| ‘fa. Protagonisti della quella morale. L' accusa 
ate: ‘| ‘\Cenda Nicola Di Lau- sostiene che Di Lauretta 
) di letta, un fabbro di Noto ha per circa due anni 
SC di 54 anni, celibe, ed abusatodellagiovane (al- 
deli ina famiglia di suoi vici- lora aveva 13 anni) atti- 
Si Ro casa che ha una fi. randola nella propria 
sta tl Gia, esile minuta, oggi bottega artigianale, atti 
pri: }Cdicenne che ha subito | gua all' abitazione della 
del j | Prima violenza sessua- .. giovane. E dopo la con- 
sor-l | °* proprio dal fabbro tre . danna, secondo l'accusa, 
jel: | Mhi fa, quando era tre- .il fabbro non si è dato 
ro) ‘Cenne. per vinto. Ha ripreso a 
ar | 1 genitori della ragaz- . insidiare la diossue edè 
,. è lo hanno denunciato stato denunciato di nuo- 
ae 


Lui, 54 anni: «E' amore» 


vo dai genitori della ra- 
gazza, i quali sostengo- 
no che Di Lauretta fa di 
tutto per incontrare la 
loro figlia. «Io l' amo e 
sono riamato - ha detto - 
la differenza d' età non 
ha alcuna importanza, 
‘una ultranovantenne 
nei giorni scorsi ha spo- 
sato un giovane che po- 
trebbe essere il suo pro- 
Dipote». 
‘ E per dimostrare que- 
Sta sua tesi Di Lauretta 
ha esibito alcune lettere 
Scrittegli dalla ragazza, 
alle quali si evincereb- 
e un amore corrisposto. 
Ma propria questa, che’ 
avrebbe dovuto essere 
una prova a discarico, lo 
ha rispedito in prigione: 
le lettere provano sem: 
mai, per il giudice, la 
nuova violenza, anche 
se soltanto morale, 


nonfarà ricorso 
alla Cassazione 


ROMA - Vittorio Mele 
ha deciso: non presente- 
rà ricorso in Cassazione. 
Il procuratore capo 


‘ «uscente» di Roma ri- 


chiude così lo spiraglio 
che gli era stato lasciato 


dopo la decisione del. 


Consiglio di Stato di an- 
nullare la sua nomina, 
avvenuta nel luglio del 
‘92. La sentenza con cui 
è stato accolto il ricorso 
dei due «aggiunti» Mi- 
chele Coiro e Giuseppe 
Volpari è infatti appella- 
bile soltanto di fronte al- 
la Cassazione, anche se 
la decisione di Mele non 
lo esclude dalla parteci- 
pazione alla corsa per la 
«poltronissima» di Piaz- 
zale Clodio. 

Il Consiglio di Stato, 
infatti, ha annullato la 
nomina fatta dal Csm ri- 
portando la situazione 
all'origine. 


«Tuttorimanecristalli- 
zato - spiega Mele - è co- 
me se avessimo riporta- 
to gli orologi indietro di 
due anni. Îo potrei an- 
che essere rinominato 
perchè l'annullamento è 
stato ‘deciso per difetto 
di motivazioni e la mia 
domanda conserva la 
sua autonomia». Resta 
comunge la possibilità 
che il procuratore uscen- 
te ritiri la sua domanda 
dal Csm, tirandosi così 
definitivamente fuori 
dalla corsa all'ufficio del- 
la. procura. «Deciderò 
nei prossimi giorni se fa- 
re questa scelta» dice 
Mele, 

La sentenza del Consi- 
glio di Stato non ha co- 
munque mancato di su- 
scitare polemiche e Mele 
ha un unico moto di stiz- 
za parlando di come la 
Stampa ha affrontato la 
vicenda. 


AMARO BILANCIO ISTAT: DISOCCUPAZIONE ALLE STELLE , PIU’ TASSE, MENO POTERE D’ ACQUISTO 


Dopo un ’93 disastroso cresce la voglia di rivincita 


) TOA - Il 1993? Un anno da buttare, il peg- 
Na è del Dopoguerra. Un anno nero per l'eco- 
a italiana ma probabilmente anche un 

do ® che ha gettato le premesse per un'inver- 
Ne di tendenza nella crisi di questi primi 
Na Novanta che ha avuto gravi ripercussio- 
Rapoche sul piano sosciale e istituzionale. Il 
{| Ropborto annuale dell'Istat - presentato ieri a 
Shtaa 2 dal presidente Alberto Zuliani - stavol- 
di Particolarmente spietato.Offre una serie 
èhep € Negative senza precedenti ma lancia 
Un È un segnale ottimistico. Parla infatti di 
Say ne che ha imboccato la «via della ripre- 
te n quale le famiglie hanno saputo reagi- 
le na crisi adeguando i propri stili di vita al- 

M Ove esigenze 

ito 22 Passiamo subito alle cifre dello scalcina- 
ratto da poco concluso caratterizzato so- 
deey tto dalla cifra record di ben 655 mila 
:l agli pa in meno rispetto al ‘92. Sommati 
Oltre 250 mila del 1991, porta a quasi un 


milione di posti di lavoro persi negli ultimi 
due anni. Le prospettive per il futuro sembra- 
no migliori ma la ripresa, per quando efficace 
potrà essere nei prossimi anni, non potrà rias- 
sorbire la perdita di occupazione, anche per 
effetto della prograssiva ‘informatizzazionè 
sia industriale che del terziario, C'è però un 
fattore che non tralasciato. Il 1993 ha infatti 
messo in mostra - sostiene l'Istat - «quanto 
sia diffusa nel paese la voglia di fare, di dare 
risposte adeguate alle nuove sfide che proven- 
gono dal mutato contesto internazionale, dal- 
la crisi economica, dall'evoluzione tecnologi- 
ca». Bene, ma occorre attenzione. Per valoriz- 
zare questa «voglia di fare» occorre non per- 
dere d'occhio alcuni fattori come il divario 
tra nord e sud (nel meridione i posti di lavoro 
persi sono molti più che nel nord e nel cen- 
tro), il divario tra imprese che esportano (con- 
trate nel nord- Est, che si conferma area-Gui- 
da dell'economia) e quelle che producono per 


il mercato interno, e la «frattura» generazio- 
nale tra chi già lavora e quelli che sono anco- 
ra fuori del mercato. 

Il calo dell'occupazione nel 1993 è stata il 
più grave degli ultimi 25 anni. Il tasso di di- 
soccupazione è cresciuto, tra ottobre 1992 e 
lo stesso mese del-1993, dal 9,7 all’'11,3 per 
cento, attestandosi nella media 1993 del 10,4 
per cento, Si segnala poi il preoccupante feno- 
meno dello «scoraggiamento» per il quale chi 
sta già nel mercato del lavoro tende a impe- 
gnarsi nella ricerca di un posto, chi ne sta fuo- 
Tì rinuncia ad entrarvi. Ai giovani in cerca di 
prima occupazione si è sommata, poi, una 
componente. di disoccupati con car@tteristi- 
che decisamente nuove. La perdita del lavoro 
da parte di molti capifamiglia rende partico- 
larmente acuto il disagio economico. 

La retribuzione media contrattuale è«au- 
‘mentata del 2,9 per cento e il reddito disponi 
bile delle famiglie, in termini nominali è sce- 
so dello 0,3 per cento, . ; 


confermato in televisio- 
ne «non equivale ad una 
confessione in anto 
non si tratta di dichiara- 
zioni rese davanti al giu- 
dice naturale». 

La magistratura roma- 
na intanto continua a 
raccogliere elementi che 
possano inchiodare il bo- 
la delle Fosse. Tra i mol- 
ti particolari che non 

adrano nella storia 

ell'ex capitano delle SS 
- e sui quali sta indagan- 
do la Digos di Bolzano 
su incarico della procura 
romana - c'è quello che 
riguarda il suo battesi- 
mo nella chiesa parroc- 
chiale di Vipiteno. Sul re- 
gistro è scritto che la ce- 
rimonia si svolse il 13 
settembre ‘43, ma la re- 
gistrazione sarebbe sta- 
ta retrodatata proprio ai 
giorni in cui Priebke sta- 
va per partire per il Su- 
damerica. 


t 


L'11 maggio ci ha lasciati 


Ethel Perotti 
in Frausin 


Addolorati lo annunciano il 
marito BRUNO, la figlia 
GIORGIA con il marito, la 
mamma VITTORIA, il fra- 
tello, la zia, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai dott. STORICI e PECO- 
RARI per l'affettuosa assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
cimitero di Servola. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 maggio 1994 


Ciao, cara 
Ethel 


Sarai sempre con noi. 
- BRUNO, . GIORGIA e 
TOJA 


Trieste, 13 maggio 1994 


Partecipano al lutto fami- 


| glie SALVI e SLAICO. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Partecipano al lutto le ami- 
che della STOCK. 


Trieste, 13 maggio 1994 


t 


Dopo breve malattia, si è 
spento serenamente e: ha 
raggiunto gli adorati TERE- 
SA e DINO il nostro caro 
papà — 


Antonio Romano 


Ne danno l'annuncio i figli 
ROSY, GIANNI e PINO, 
le nuore, il genero, i nipoti 
e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno saba- 
to 14 maggio alle ore 10.30 
dalla camera mortuaria del 
cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 13 maggio 1994 
ne] 
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cata all'affetto dei suoi cari 


Vojna Antic 
in Kovacic 


Addolorati lo annunciano il 
marito BRUNO, i figli 


mamma MARIA, la suoce- 
ra TERESA, i fratelli ZVO- 
NE, STANE, IVE e BO- 
RO, i nipoti NIVES, DRA- 
ZEN, MIGNA, i parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 14 maggio alle ore 


11.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 
Non fiori 


ma opere di bene 
Trieste, 13 maggio 1994 


CARLA e PAOLO DI PA- 
OLI partecipano commossi 
al dolore dei familiari ricor- 
dando con affetto la dolce e 
coraggiosa. 


Vojna 
Trieste, 13 maggio 1994 


Ciao 
Vojna 


- NEVY 
Trieste, 13 maggio 1994 


Alla cara 
Vojna 


un saluto. 

-Le amiche GIORGINA, 
ARCHINA, VALLY, UC- 
CIA e famiglie 


Trieste, 13 maggio 1994 


Ti ricorderemo sempre: 

- GRAZIELLA, ALFRE- 
DO 

- DANIELA, RENATO 


Trieste, 13 maggio 1994 


Ciao 
Vojna 


- DRAGIZA MIRA 
Trieste, 13 maggio 1994 


Partecipa al lutto la fami- 
glia MARSICH. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Sono vicini a FILIPPO e fa- 
miglia: gli amici, i compa- 
gni di scuola e i professori 
tutti. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Commossa per la scompar- 
sa della cara 


Vojna 


si associa al lutto ROSSEL- 
LA PREMOLIN. 


Trieste, 13 maggio 1994 


AI dolore dei familiari si as- 
socia TIZIANO GIACO- 
MELLO, 


Trieste, 13 maggio 1994 


Ciao amica. 
- CLAUDIA e mamma 


Trieste, 13 maggio 1994 
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E' mancato 


Giuseppe Bux 


Cavaliere di 

Vittorio Veneto 
Lo piangono la moglie AL- 
BA, la figlia NADIA col 
marito LIONELLO GORU- 
BACCI, il nipote AURO 
con CRISTIANA e i proni- 
poti MARCO e MICHE- 
LA. 


Si ringrazia il personale del- 
la Divisione ortopedica e 
della Medicina d'urgenza. 

JI funerali seguiranno saba- 
to ore 10 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


+ Trieste, 13 maggio 1994 


MARA, MARCO e TUL- 
LIO partecipano con pro- 
fondo rimpianto. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: TULLIO, ELDA e 
FABIO RUMOR, 


Trieste, 13 maggio 1994 


Addolorati partecipano IR- 
MA e familiari. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia MASSIMO e LU- 
CIANA RETTA. 


| Trieste, 13 maggio 1994 
I TI 


Il giorno 11 maggio è man- 


MASSIMO, FILIPPO, RO- 
BERTO con MICHELA, la 


t 


si a DINO 


Graziella Perco 
Tureck 


GIULIA, 
ALESSANDRA, 
LETTA, ELENA e DINO. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Trieste, 13 maggio 1994 


MANN. 
Trieste, 13 maggio 1994 Y 


na LORA. 
Trieste, 13 maggio 1994. 


Partecipano al lutto FRAN- 
CESCO CALLIGARIS e 
famiglia. 


Trieste, 13 maggio 1994 


ELI, ALBERTO, MARIO 
e PAOLO partecipano al 
lutto. 


Trieste, 13 maggio 1994 


ANNY PALADINI con i fi- 
gli piange la buona cara 


Graziella 


nel ricordo della fraterna 
amicizia e dei lontani gior- 
ni sereni passati insieme. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Partecipano al lutto GA- 
BRIELLA e FULVIO, SI- 
MONETTA e ROBERTO. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Partecipano al lutto i colle- 
ghi della NATURSTUDIO, 
GIULIANO SAULI e fami- 
glia. 


Trieste, 13 maggio 1994 


— 1g 


Il 6 maggio ci ha lasciati 


per sempre ricongiungendo- 


Lo annunciano ad esequie 
avvenute FRANCO, GIU- 
LIANO e FABIO con BET- 
TY, LILLI e CHIARA as- 
sieme a LUCA, SILVIA, 
CRISTINA, 
NICO- 


Partecipa al lutto GIULIA- 
NA. 


Partecipano al lutto KITTY 
e RICCARDO KLUG- 


Partecipa al dolore la cugi- 


Il Piccolo 5] 


È 


E' mancato improvvisamen- 


te all'affetto dei suoi cari 


Eligio Capponi 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, il figlio 
GIORGIO con MARA, il 
nipote STEFANO con SA- 
MANTHA, la sorella DA- 
LIA ton STEFANO, il co- 
gnato VITTORIO con GI- 
GETTA, FULVIO e LEDA 
COLOMBIN 


ad amici e parenti tutti. 


unitamente 


I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11.15 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1994 
Ciao 
nonno 


Tuo STEFANO. 
Trieste, 13 maggio 1994 


Ciao 

Eligio 
amico fraterno. 
Partecipano al dolore 


GIORGIO, LAURA, MA- 
RINA TUTTA. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie CATTURANI e TOM- 
MASI. 


Trieste, 13 maggio 1994 


F 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Francesco Bartoli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le sorel- 
le CARMELINA e ANNA- 
MARIA, i cognati ALE e 
FRANCO, i nipoti PAOLO 
e MAURO, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10 partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Ciao 
zio Checchi 


dai nipoti ROBERTO e LI- 
NA, ELISABETTA, ENZO 
e GIANNA, e dai cognati 
PINA e NINO, LAURA e 
FRANCO. 


| Trieste, 13 maggio 1994 
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Dopo lunga sofferenza, cri- 
stianamente accettata, il 12 
maggio si è spenta serena- 


mente la nostra cara 


Giuliana Fracaros 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle GRAZIA e LAU- 
RA, il genero CLAUDIO e 
i nipoti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 14 maggio alle ore 
9.15 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa Madon- 


na del Mare. 


Trieste, 13 maggio 1994 
RIE DTA IR 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Nada Merzek 
ved. Sosic 


Ne danno il triste annuncio 
i figli STANISLAVA con 
il marito ENRICO, ILA- 
RIO ed EDOARDO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della I Medica del 
prof. MAGRIS e in partico- 
lar modo al dottor DARIO 
BIANCHINI. 


I funerali seguiranno saba- 
to 14 alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Opicina. 


La salma verrà tumulata 
nel cimitero di Sesana. 
Trieste, 13 maggio 1994 
u_———T_t__@<@—@—t@@< 
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Si è spenta nella sua terra 
natia 


Ludmilla Viscovich 


Addolorati lo annunciano 
la figlia, il genero, nipoti, 


|| pronipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12 dalla 
Cappella del cimitero S. 
Anna. 


Trieste, 13 maggio 1994 


Ciao 
nonna 


ti ricorderemo sempre. 

- ARIANNA, RODOLFO, 
MARCO, EMANUELE e 
GIULIANO È 


Trieste, 13 maggio 1994 


IV ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 
Giorgio Giudici 
Ricordiamo. 


MARISA, LUISA, 
LUCIO, ROBERTO; 
TATIANA 


Trieste, 13 maggio 1994 
[e 


IV ANNIVERSARIO 
Edoardo Venne 


Sei sempre con noi. 
g La tua mamma 
Trieste, 13 maggio 1994 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tutti i 
tipi di avvisi economici, 
necrolagie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


aL 


[6_] Il Piccolo 


LONDRA: INFARTO A 55 ANNI 


La morte di Smith 
Labour sotto choc 


LONDRA — Il leaderla- 
burista britannico 


John Smith è morto ieri - 


mattina alle 9.15, ‘a 
Londra, in seguito al- 
l'infarto che lo ha colpi- 
to poco dopo essersi al- 
zato. Il capo dell'oppo- 
sizione, 55 anni, si tro- 
vava in bagno per una 
doccia quando ha co- 
minciato a soffrire di 
violenti dolori al petto 
ed è stato prelevato da 
una ambulanza che lo 
ha trasportato al St. 
Bartholomew Hospital. 
Smith aveva già subito 
un attacco di cuore nel 
1988. 

Considerato il più 
probabile candidato 
per i laburisti alla cari- 
ca di capo del governo 
alle prossime elezioni 
politiche, John Smith 
era giunto alla guida 
del partito nel 1992, do- 
po che la sconfitta elet- 
torale aveva spinto l’al- 
lora leader Neil Kin- 
nock, capo dei laburisti 
dal 1983, a rassegnare 
le dimissioni. 

Venne nominato il 
18 luglio dello stesso 
anno, trionfando sul- 
l'altro candidato alla 
stessa carica, Bryan 
Gould. Ricopriva l’inca- 
rico di cancelliere dello 
scacchiere nel governo 
ombra ed era. parla- 
mentare per Monklan- 
ds East, in Scozia. A lui 
andarono il 91.02 per 
cento delle preferemze, 
contro l’8.90 per cento 
dei suffragi riservati 
dai 1500 delegati del 
collegio elettorale del 
partito al suo concor- 
rente, allora ministro 
dell'ambiente delgover- 
no ombra. 

E proprio Gould - che 
nelsettembre dello stes- 
so anno si dimise dal- 
l'incarico di «labor par- 
ty°s national heritage 
spokesman» nel gover- 
no ombra per divergen- 
ze sulla politica euro- 
‘pea del partito - è stato 
tra i primi a rendere 
un tributo ieri mattina 
al collega: interpellato 
dalla rete «Sky News», 
ha dichiarato che la 
scomparsa di Smith la- 
scia un enorme vuoto 
nel partito laburista, 


John Smith, il leader 
laburista morto ieri. 


ed ha riconosciuto al- 
l'ex leader dell'opposi- 
zione il merito, tra l’al- 
tro, di aver dato abili- 
tà, stabilità e dignità al 
partito. 

Reazionidiincreduli- 
tà e messaggi di cordo- 
glio sono giunti da tut- 
ti i rappresentanti del 
mondo politico e della 
City, che hanno descrit- 
to la sua scomparsa co- 
me una grande perdita 
per il paese. 

Smith, padre di tre fi- 
glie, aveva sofferto un 
attacco. di ‘cuore a 
Edimburgo sei anni fa. 
In seguito a quell'episo- 
dio, era stato costretto 
a seguire una dieta ri- 
gorosa e a praticare al- 
cuni sport. 

John Smith era nato 
ad Ardrishaig, in Sco- 
zia, il 13 settembre 
1938 da una famiglia 
presbiteriana. Suo pa- 
dre, insegnante elemen- 
tare, era un fervente so- 
cialista. Uomo politico 
grintoso, laureato in 
legge e storia all'Uni- 
versità di Glasgow, 
Smith era deputato dal 
1970. Leader dell'oppo- 
sizione lo era diventato 
nel luglio’ del 1992, 
quando aveva preso il 
posto del dimissionario 
Neil Kinnock dopo una 
clamorosa e inattesa 
sconfitta. 

Nella sua breve per- 
manenza ai vertici del 
‘Labour party’ Smith 


ha cercato di riportare 
il partito - reduce da 
quattro sconfitte eletto- 
rali consecutive ad ope- 
ra dei conservatori - su 
posizioni moderate, in 
modo da riconquistare 
il cruciale consenso del- 
l'. elettorato ‘middle 
class‘: in quest' ottica 
ha fatto il possibile per 
rompere il legame om- 
belicale con i sindacati 


L' infarto l’ ha stron- 
cato quando la politica 
di «aggiustamento al 
centro» incominciava a 
dare i frutti grazie an- 
che alla crescente impo- 
polarità del governo 
Major: tutti i sondaggi 
dell’ ultimo anno han- 
no dato i laboristi per 
vittoriosi in caso di ri- 
corso alle urne. 

Smith aveva ‘avuto 
un'unica esperienza di 
governo nel biennio 
1978-'79, quando rico- 
prì la poltrona di sotto- 
segretario al commer- 
cio nell’ ultimo gover- 
no laborista, quello di 
James Callaghan, tra- 
volto nel 1979 dai con- 
servatori di Margaret 
Thatcher. $ 

Contrariamente ad 
altri leader laburisti di 
forti sentimenti sociali- 
sti, Smith godeva di 
una forte credibilità da 
parte della comunità fi- 
nanziaria ed era consi- 
derato. sufficientemen- 
te autorevole da piega- 
re l’ala sinistra laburi- 
sta verso posizioni me- 
derate. Ora il partito la- 
burista appare sgomen- 
to. La vicepresidente 
Margaret Beckett non 
sembra avere il profilo 
giusto per una imme- 
diata assunzione delle 
redini del partito e non 
c'è alcun'altra persona- 
lità che possa raccoglie- 
re l'eredità Smith sen- 
za presumibilmente 
scatenare un'aspra lot- 
ta interna. 

Le prime indiscrezio- 
ni alla successione di 
Smith fanno trapelare i 
nomi di Gordon 
Brown, responsabile 
del Labour per le que- 
stioni economiche, e di 
Tony Blair, responsabi- 
le dei problemi dell'or- 
dine pubblico. 


CITTÀ' DEL CAPO — I 
primi cento giorni di vi- 
ta saranno cruciali per il 
nuovo governo sudafri- 
cano di unità nazionale 
annunciato dal presiden- 
te Nelson Mandela, al fi- 
ne di convincere nume- 
rose istituzioni finanzia- 
rie internazionali ad ac- 
cantonare la loro pru- 


denza ed investire nel’ 


Sud Africa democratico. 
Per il momento, comun- 
que, Mandela e i suoi 
sembrano essere partiti 
con il piede giusto, quan- 
tomeno sul fronte ester- 
no. 
I mercati locali ed in- 
ternazionali hanno già 
dimostrato segni d'inte- 
resse dopo aver studiato 
la lista dei 27 ministri 
(18 dell'African national 
congress, sei del partito 
nazionale e tre del parti- 
to a maggioranza Zulu 
Inkatha) diffusa dopo 
che era stata archiviata 
la lunga festa seguita al- 
la vittoria dell'Anc nelle 
prime elezioni multiraz- 
ziali nella storia del pae- 


Esteri 
IL SUD AFRICA LANCIA UN APPELLO ALLE ISTITUZIONI INTERNAZIONALI O 


Mandela: «Investite da noi» 


La struttura del nuovo governo sembra soddisfare i mercati locali ed esteri 


se. 
Il governo è stato giu- 
dicato dai principali ana- 
listi politici come molto 
bilanciato e sulla linea 
di riconciliazione ed im- 
pegno emersa prima del- 
le elezioni della scorsa 
settimana. Le principali 
potenze economiche 
mondiali hanno già pro- 
messo aiuti o prestiti 
per permettere a Mande- 
la di affrontare il suo 


ambizioso programma 
di ricostruzione e svilup- 
po 


Le priorità del gover- 
no Mandela sono soprat- 
tutto di ordine sociale ed 
economico ed il piano 
diffuso dall’Anc prima 
delle elezioni prevede la 
costruzione di un milio- 
ne di alloggi e la fornitu- 
ra di acqua corrente ed 
elettricità per altri due 
milioni e mezzo di case 
in tutto il Paese. In Sud 
Africa, soprattutto a cau- 
sa della sepolta politica 
dell'apartheid, vivonoat- 
tualmente sette milioni 
di baraccati concentrati 


soprattutto mei pressi 
delle grandi città . Su 26 
milioni di neri, il 95 per 
cento guadagna circa 
350 mila lire al mese ed 
il 45 per cento della po- 
polazione attiva non ha 
un posto di lavoro. 

Mandela ha lasciato 
due ministri del prece- 
dente ed ultimo governo 
«tuttobianco» in posti 
chiave quali le finanze e 
l'agricoltura, quest'ulti- 
ma la principale produt- 
trice di valuta pregiata 
dopo i minerali, dicaste- 
ro al quale è stato posto 
Roelof «Pik» Botha, per 
17 anni il «mentore» del- 
la politica estera sudafri- 
cana. Il problema della 
costruzione di alloggi e 
della disoccupazione an- 
dranno «a braccetto» 
quando saranno reperiti 
i fondi necessari. 

Il vicepresidente degli 
Stati Uniti Al Gore, i mi- 
nistri degli esteri di Ger- 
mania, Klaus Kinkel e di 
Gran Bretagna Douglas 
Hurd, hanno già elabora- 
to piani d'intervento con 


aiuti finanziari per pro- 
getti a favore delle comu- 
nità più disagiate dopo 
incontri avuti a Pretoria 
in occasione dell'insedia- 
mento di Mandela alla 
presidenza. 

In politica estera, sot- 
to la guida dell'ex segre- 
tario generale dell'Anc 
Alfred Nzo che ora è a 
capo della diplomazia lo- 
cale, il Sudafrica si con- 
centrerà più sul conti- 
nente dove, se verranno 
affrontate con successo 
le priorità sociali ed eco- 
nomiche, esso potrà di- 
ventare dunque una for- 
za trainante ed efficace. 

Già da qualche anno, 
Pretoria aveva realizza- 
to che l'interesse del 
mondo occidentale si è 
concentrato sui proble- 
‘mi seguiti al crollo del- 
l'Unione sovietica, alla 
guerra nell'ex Jugosla- 
via ed alla recessione 
economica. L'Africa 
quindi, ha fatto notare 
la maggior parte degli os- 
servatori, ha perso «mol- 
to peso» a causa dei suoi 
endemici problemi. 


YEMEN/GUERRA DI BOLLETTINI TRA IDUE ESERCITI 


Venerdì 13 maggio 197 


Frederik de Klerk e Nelson Mandela: basterà 
illoro carisma per rilanciare il Sud Africa? 


Sanaa, i sudisti alla controffensiva 


Abbattuti tre caccia nordisti? - Continua lo sgombero dei cittadini russi 


SANAA — Una controf- 


+ fensiva delle forze sudi- 


ste, che ha respinto 
l'avanzata nordista fino 
a conquistare le posizio- 
ni che controllano un 
tratto dell'antica frontie- 
ta che divideva i due 
vecchi stati yemeniti, è 
stata annunciata ieri a 
tarda sera da Radio 
Aden. Le truppe nordi- 
ste, secondo l'emittente 
della capitale dell'ex sta- 
to marxista sud-yemeni- 
ta, sono retrocesse verso 
la regione di Oatabah, 
130 chilometri a nord di 
Aden. 

In mattinata, le autori- 
tà nordiste avevano an- 
nunciato che le loro trup- 
pe ‘avevano catturato 
una intera brigata sudi- 
sta, proseguendo l'avan- 
zata su Aden. La secon- 


: da settimana di guerra 


civile si apre dunque al- 
l'insegna dell'incertezza 
sull'andamento del con- 
flitto. 

‘Il comando settentrio- 
nale asserisce di aver 
catturato la 25.ma Briga- 
ta meccanizzata e di es- 
sersi impossessato di car- 
ri armati, mezzi corazza- 
ti e pezzi di artiglieria. 
Ma la notizia. non ha 
avuto conferme da fonti 
indipendenti. Le truppe 
nordiste, agli ordini del 
presidente Ali Abdullah 
Salehj già sabato aveva- 
no vantato di essere or- 
mai in procinto di cattu- 
rare Aden, ma evidente- 
mente tale affermazione 
era stata esagerata: in- 
fatti le forze agli ordini 
del deposto vice presi- 
dente (sudista) Ali Salem 
al-Beidh, hanno saputo 
opporre una resistenza 
tuttora insuperata. 


Radio Aden ha lancia- 
to ieri sera una minaccia 
personale a Saleh e ad al- 
tri esponenti nordisti, ri- 
cordando che le loro ca- 
se potrebbero essere 
obiettivi di attacchi: i 
cittadini che risiedono 
vicino alle loro abitazio- 
ni sono stati pertanto 
ammoniti ad allontanar- 
sene. 


Gli scontri sono dun- 


que proseguiti, dopo che 
l'altra notte un missile 
‘Scud' sudista era cadu- 
to sul popoloso’ quartie- 
re di Hassaba, alla peri- 
feria Nord di Sanaa, de- 
vastando cinque edifici 
e facendo almeno 25 
morti e 28 feriti. Il missi- 
le è caduto a meno di 
200 metri da una casa 
abitata in passato dal 
presidente Ali Abdullah 
Saleh. 

Isudisti hanno annun- 


ciato inoltre di aver ab- 
battuto tre caccia nemi- 
ci sullo stretto di Bab al- 
Mandab, che collega il 
Mar Rosso al Golfo di 
Aden, e di aver affonda- 
to nella stesso scacchie- 
re una nave militare nor- 
dista. 

Continua intanto la 
«fuga» dei cittadini russi 
dallo Yemen. Come rife- 
risce l'agenzia Itar-tass, 
un altro aereo dell'Aero- 
flot (è il terzo) con 96 
persone evacuate dal pa- 
ese è giunto la notte 
scorsa a Mosca, prove- 
niente da Gibuti. Assie- 
me ai russi, s‘imbarcano 
anche altri cittadini del- 
la Csi. Secondo l’agen- 
zia, l'evacuazione dell'in- 
tera comunità russa dal- 
lo Yemen - oltre nove- 
cento persone - dovreb- 
be concludersi in setti- 
mana. 


M.O./HAMAS COLPISCE DUE ISRAELIANI 


Gaza e Gerico: entusiasmo alle stelle 


perl'arrivo dei poliziotti palestinesi 


GAZA — Il popolo pale- 
stinese si riprende le sue 
«bastiglie». La festa per 
l'arrivo nella striscia di 
Gaza dei primi poliziotti 
si manifesta nelle accla- 
mazioni agli «eroi» ma 
anche nell'occupazione 
fisica, da parte di centi- 
naia di persone fuor di 
sè dall'entusiasmo, degli 
edifici prima sede del co- 
mando militare locale 
israeliano e ora centri 
del nuovo potere stabili- 
to dagli accordi Israele- 
Olp firmati al Cairo il 4 
maggio. 

Ma il clima di festa co- 
mincia ad essere turbato 
da segnali preoccupanti: 
in due diverse località 
della Striscia, un civile 
israeliano e un soldato 
sono stati feriti dalle fu- 
cilate di due commando. 
Il movimento di resisten- 
za islamico Hamas ha ri- 
vendicato solo l'attenta- 
to al camionista ebreo, 
ma probabilmente sua è 
anche l'imboscata al mi- 
litare. 

Questi incidenti. han- 
no suscitato grande ap- 
prensione tra gli oltre 
quattromila coloni israe- 
liani della Striscia, che 
vivono in insediamenti 
circondati da filo spina- 
to e difesi ancor più di 
prima dai militari che 
proprio qui si stanno ri- 
dispiegando dopo il riti- 
ro dalle zone di Gaza abi- 
tate dai palestinesi. «Se 
avremo la sensazione 
che l'esercito non è più 
all'altezza della situazio- 
ne, saremo obbligati a di- 
fenderci con i mezzi di 
cui disponiamo», ha det- 
to Zvi Hendel, leader dei 
coloni. 


L'entusiasmo della 


gente si manifesta so- 
prattutto nel «riapprop- 
priarsi» fisicamente de- 
gli edifici fino a ieri odia- 
to simbolo dell'occupa- 
zione militare che dura- 
va dal giugno 1967. In 
quei palazzi - protetti da 
filo spinato, e circondati 
da pesanti blocchi di ce- 
mento che invadevano 
anche la strada antistan- 
te, obbligando le macchi- 
nea rallentare, e permet- 
tendo ai militari il pieno 
controllo della zona - 
ora «comanda il popolo». 

Anche a Gerico la gen- 
te ha festeggiato il pri- 
mo piccolo gruppo di 
venti poliziotti che, pro- 
venendo dalla Giorda- 
nia, dopo quattro giorni 
di attesa, ha finalmente 
attraversato il ponte di 
Allenby, sul fiume Gior- 
dano. 

Ma la grande festa è 
attesa per oggi quando, 
salvo nuovi contrattem- 
pi, dalla Giordania do- 
vrebbero arrivare in cit- 
tà almeno trecento poli- 
ziotti per prendere in 
mano tutta Gerico cen- 
trale (la zona dell'auto- 
nomia si estende per 62 
chilometri quadrati, un 
territorio che il leader 
palestinese Yasser Ara- 
fat è deciso ad ampliare, 
con nuove trattative con 
Israele). 

Gli accordi del Cairo 
prevedono complessiva- 
mente per la Striscia di 
Gaza e per Gerico 9.000 
poliziotti, di cui 7.000 a 
Gaza. Fonti israeliane 
danno per certo che en- 
tro mercoledì tutti i poli- 
ziotti attesi entreranno 
nei Territori, così che 
dal 18 maggio l'autono- 
mia potrebbe partire a 
pieno regime. 


M.0./OLP 


Una «lista» peri Territori 
(ancora con molti dubbi) 


IL CAIRO — Il capo dei negoziatori palestinesi, 
Nabil Shaath, ha comunicato al premier Rabin 
una lista di 15 dei 25 membri dell'Autorità per 
l'autonomia palestinese. Una lista ancora piena 
di dubbi, che comprende, oltre ad Arafat, lo stes- 
so Shaath; il capo del Fatah a Gaza, Zakariya al- 
Agha; il sindaco di Betlemme, Elias Freij; il capo 
del dipartimento economico Olp Ahmed Korei; 
l'ex presidente dell'ordine degli avvocati a Gaza, 
Freih Abu Meddein; il dirigente palestinese Fai- 
sal Husseini; la ex portavoce Hanan Ashrawi; il. 
capo.della delegazione palestinese, Saeb Ereikat; 
il capo dell'alto consiglio della sanità a Gaza, 
Ryad al-Zaanun; i membri del comitato esecuti- 
vo Olp, Yasser Amro e Samir Ghoche; Intissar al- 
Wazir, moglie del ‘numero due’ dell'Olp Abu 
Jihad, assassinato nel 1988 a Tunisi; il capo del- 
l'Unione democratica per i territori, Azmi al- 
Shueibi; l'ex deportato Abdel Aziz. 


i 


si: 


Agenti palestinesi e soldati israeliani si fronteggiano a Gerico. 


ne della crisi». 


popolo dello Yemen». 


to, 


febbraio». 


razioni di rappresaglia. 


della guerra del golfo. 


M.O./HA SBARAGLIATO GLI UOMINI DI RABIN NELLA POTENTE CENTRALE SINDACALE DELL’HISTADRUT 


Nasce in Israele un leader rampante: lex laburista Haim Ramof; 


GERUSALEMME — Un 
nuovo leader politico è 
nato in Israele. E' il qua- 
rantaquattrenne Haim 
Ramon, che ha dato scac- 
co matto al partito labu- 


rista del premier Yi. . 


tzhak Rabin, cui ha in- 
flitto nelle elezioni per 
la nomina del segretario 
generale e dei quadri del- 
l'Histadrut una sconfitta 
paragonabile a quella su- 
bita dalla potente centra- 
le sindacale nelle elezio- 
ni politiche del 1977, 
che per la prima volta 
portarono al potere la de- 
stra. 

La lista indipendente 


di Ramon, che si è allea- 
to con due partiti, Me- 
retz (centro-sinistra) e 
Shas (confessionale), ha 
ottenuto nelle elezioni 
sindacali più del 47 per 
cento dei voti, mentre 
quella laburista, che dal- 
la costituzione dell'Hi- 
stadrut nel 1920 era ri- 
masta sempre sopra il 
70 per cento, ha riscosso 
appena il 33 per cento. A 
quella di destra sono an- 
dati il 17 per cento dei 
voti (27 per cento nel 
1989). 

La vittoria appare do- 


vuta soprattutto al fatto . 


che Ramon è riuscito a 
farsi espressione degli 


umori di quella parte de- 
gli israeliani stanchi del 
dominio laburista della 
centrale sindacale, or- 


‘mai trasformatasi in un 


esercito di burocrati fine 
‘a sè stesso. 

Ramon deve il succes- 
so anche alle simpatie 
che era riuscito a susci- 
tare in seno all'opinione 
pubblica del paese dopo 
che, in veste di ministro 
della Sanità nel governo 
Rabin,''la sua proposta 
di legge volta a riforma- 
re e''è garantire l'assi- 
stenZa sanitaria a tutti i 
cittadini, era stata silura- 
ta'dalla vecchia guardia 


dell'Histadrut e del parti- 
to laburista. La centrale 
sindacale si opponeva 
ad alcuni punti della ri- 
forma che le avrebbero 
impedito di ricevere par- 


«te dei versamenti degli 


iscritti (l'80 per cento 
circa della popolazione) 
alla mutua di sua pro- 
prietà. 

Ramon, dopo aver de- 
finito i burocrati del par- 
tito «balene che. vanno 
al suicidio», ormai estra- 
nee alla realtà ‘e agli 


umori del paese, aveva, 


rassegnato le dimissioni. 
Gesto, questo, che lo ave- 
va reso molto popolare. 
La decisione, poi, di sfi- 


dare il partito alle elezio- 
niperl'Histadrut, ponen- 
dosi alla testa di una li- 
sta indipendente in con- 
correnza con quella labu- 
rista capeggiata dal se- 
gretario uscente Haim 
Haberfeld, era stata vi- 
sta da molti come un ge- 
sto di grande coraggio. Il 
partito, a sua volta, lo 
ha punito espellendolo 
dalle file laburiste. 

I dirigenti laburisti, 
con in testa il premier, 
dopo 1’ iniziale sgomen- 
to hanno freddamente 
preso atto della nuova 


realtà e avviato negozia- 


ti con Ramon per.la co- 


stituzione di una coali- 
zione di governo all' Hi- 
stadrut, uno dei maggio- 
ri centri di potere in Isra- 
ele. L' Histadrut è infatti 
non solo la centrale sin- 
dacale, ma anche Ìl mag- 
gior imprenditore del pa- 
ese, poichè detiene il 
controllo di diversi setto- 
ri-chiave. Si stima che, 
almeno fino ad alcuni an- 
ni fa, circa un quarto del 


Pil israeliano fosse pro-, 


dotto da imprese e coo- 
perative controllate dal- 
l'Histadrut.Neiprogram- 
mi di Ramon - a quanto 
pare - c'è la trasforma- 
zione dell'Histadrut in 
puro sindacato, più ag- 


YEMEN/CONL’UE 


Mosca scende in campo 
tentando la mediazione 


MOSCA — Il governo russo ha chiesto ai leader 
yemeniti di interrompere i combattimenti e ha 
offerto la sua mediazione per la fine delle ostilità 
e il ripristino della pace e della stabilità nello Ye- 
men. «Il governo russo - si legge in un comunica- 
to - rivolge un nuovo, insistente appello alle par- 
ti in conflitto per un immediato cessate il fuoco e 
un accordo di tregua». I leader yemeniti «devon® 
avere la forza di scegliere definitivamente il ne- 
goziato per risolvere i loro contenziosi. Mosca è 
sicura che esista una via pacifica per la soluzio- 


La Russia «ritiene che i leader yemeniti si ren- | 
dano conto dell'inammissibilità e dell'insensatez- || 
za del massacro, nonchè delle inevitabili conse- || 
guenze di una guerra fratricida per il futuro del | 

Il 
Il 


Il governo russo ha ribadito la sua preoccupa- || 
zione per la situazione yemenita e ha sottolinea- 
to la sua disponibilità a promuovere attivamente || 
negoziati per una soluzione pacifica del conflit- |' 


no invitato le parti a «metter rapidamente fine al- 
le ostilità conformemente allo spirito degli accor- 
di per la riconciliazione e le riforme dello scorso 


L'Egitto - dal canto suo - non intende inviare 
alcun soldato nello Yemen; nè nell'ambito di una 
forza di pace, nè in quello dì altre forze. Lo ha | 
detto il presidente Hosni Mubarak in un'intervi- |l, 
Sta a Radio Montecarlo di cui riferisce l'agenzia 
egiziana Mena, precisando che il suo paese man- 
da forze all'estero solo nel caso di dispute tra 
due paesi, mentri nel caso dello Yemen si tratta 
di un problema interno. L'Egitto, ha proseguito, 
«non intende perdere neppure un singolo soldato 
in operazioni incontrollate». 

Il ‘rais’, che è in contatto con il presidente ye- || 
menita Ali Abdallah Saleh (nordista) e il vicepre- 
sidente - destituito - Ali Salem al-Baid (sudista), 
ha affermato che l'arrivo delle forze nordiste 4 |l 
Aden significherebbe «occupazione» e che la | 
guerra non assicurerà l'unità del paese, ma anzi 
sarà un fattore di separazione e provocherà ope-. 


Mubarak ha auspicato una pronta soluzione | 
del conflitto, affermando al tempo stesso di 
avere grandi speranze in tal senso, e ha detto che 
il conflitto interyemenita è un «effetto ritardato» 


Anche i paesi dell'Unione Europea hanno lan- Î 
ciato ieri un nuovo e «pressante appello» per una 
rapida cessazione delle ostilità nello Yemen, do- 
ve gli scontri continuano da ormai una decina di 
giorni, e hanno ribadito di essere sempre in favo- 
re della democrazia e dell'unità del paese arabo. 
In una dichiarazione congiunta pubblicata a 
Bruxelles, i Dodici hanno espresso la propria 
«profonda preoccupazione» per i combattimenti 
e gli episodi di violenza degli ultimi giorni e han- 
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BALCANI /NUOVA ESCALATION DELLA VIOLENZA IN KRAJINA 


v 


Intanto la diplomazia riprova a tessere la sua tela oggi a Ginevra - Ucciso un casco blu 


\BALCANI/ CONFERME ONU 


I serbi ammassano truppe 
lungo il confine macedone 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — La Macedonia torna prepotentemen- 
te alla ribalta nello scacchiere della crisi balcani- 
ca. Il grido di allarme giunge ancora una volta da 
Atene. Dalla capitale greca però non si alza alcun 
grido contro eventuali velleità egemoniche di 
Skopje, bensì si leva un duro monito alla Nato 
berché vigili con estrema attenzione il confine 
Serbo-macedone dove, nelle ultime ore, Belgrado 
Sta ammassando ingenti quantità di truppe e di 
mezzi. A conferma delle proccupazioni greche 
giunge una dichiarazione del comandante dei ca- 
‘chi blu dell'Onu dislocati sul territorio macedo- 
ne, il generale norvegese Telofson, il quale ha 
confermato l'imponente movimento di truppe 
Serbe ai confini e ha altresì dichiarato di non es- 
Sere in grado di creare con gli uomini a sua dispo- 
zione, una forza di interposizione nel caso che 
l'esercito jugoslavo si decidesse a entrare nel ter- 
Titorio nazionale della Macedonia. 

Atene, comunque, imputa questa improvvisa 
Teazione di Belgrado ai legami che Skopje sta in- 
trecciando con Tirana e Ankara, cercando di alte- 
Tare così quelli che sono gli equilibri di forza 
Odierni in quell'area caratterizzata dalla strettis- 
Sima amicizia che lega la Serbia alla Grecia stes- 
Sa. Gli organi d'informazione ellenici sostengono 
che la Macedonia così facendo si sta concedendo 
Im una sorta di «abbraccio mortale», visto che sia 
l'Albania che la Turchia sono pronte ad assogget- 
tarla alle proprie brame egemoniche. 

Ultimamente la situazione si è ulteriormente 
complicata per il sopravvenire di una sorta di ve- 
Ta e propria «sindrome bulgara». L'etnia bulgara, 
infatti, sta prepotentemente alzando la testa. Le- 
gata al principale partito di opposizione il Vmro- 
Dpmne, essa sta con insistenza insistendo sul 
concetto che con i macedoni costituisce un unico 
popolo, per cui Skopje dovrà unirsi e fondersi 
con Sofia nell'unico abbraccio nazionale possibi- 
le. Ma quel che più preoccupa sono le notizie che 


di Skopje. 


C 


Ohl ha affermato mer- 
Solegì scorso, davanti ai 
Vornalisti, che la Russia 
‘ «il nostro vicino più 
[rvortanten, qualcuno 


Pensato che avesse di- 


| lnenticato l'aggettivo ‘'o- 
| da tale. Invece, almeno 


quello è emerso dai 


| pi oqui e dalla cordiali- 


Con cui è stato ricevu- 


| na Bonn il presidente 


$so Boris Eltsin, se ne 


i duce che Kohl], implici- 


Ma pente, riconosceva la 
qpocita di un nuovo 'as- 
ì tra Germania e Rus- 
a, non si sa ancora si- 
È a quanto a scapito 
Sla Francia. 
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ayjibieno, di cui il can- 
în tere va pazzo - ha ot- 


q 
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| fuuto forse più di quan- 


Ùn Perava al suo arrivo 
Ut yermania per una vi 


(ghe era stata prece- 


;\ fest dalle polemiche sui 


Dar Egiamenti per la 


| miji{Aza dei contingenti 


lit. 


) denggti degli alleati occi- 


derla e dei russi da 


O. 
(i leader del Cremlino 
lege Cito a convincere i 
tuvpti a far sfilare le 


n) i della ex-Armata 


| & Berli É 
I ano fi erlino, come fa 


Rest ANcesi, britanni- 
) Ue Atunitensi, e non a 
i lirgar, dove erano sta- 
\h {:€gati da un protocol- 


. |i\edesco che sembrava 


ig ò 
i {omeno rinne 
VOria, Ea Berlino, ii ca 
{Msto, ci saranno tutti e 
in © Eltsin e Koh], che ie- 
e Proposito delle ulti- 
| scussioni sulla vi- 


Parlano della recente formazione di un vero e 
Proprio nucleo armato di guerriglieri nazionalisti 
ulgari pronti a usare la forza pur di rendere vin- 
Cente questo nuova idea di omogeneità etnica. 
Per quel che riguarda il braccio di ferro con la 
Tecia, invece, c'è da registrare nelle ultime setti- 
Mane un certo allentamento della tensione. Gli 
Osservatori sostengono che le pressioni esercita- 
te dal presidente americano Bill Clinton sul pre- 
Mier greco Papandreu hanno sortito l'effetto vo- 
Uto e Atene sarebbe disposta anche a togliere 
erabargo economico-commerciale nei confronti 


La Macedonia, a sua volta, sembra mostrare 
Segni di arrendevolezza circa la questione dei 
Simboli statali che tanto hanno fatto arrabbiare 
la Grecia. Sta prendendo piede, infatti, al posto 
della stella della dinastia di Alessandro, conside- 
Tata da Atene un patrimonio nazionale ellenico, 
Quella di due uccelli che si abbeverano alla fonte 
della vita, una scena tratta dalla tradizione popo- 
are macedone, L'ultima parola spetta ora al par- 
amento, dove la Vmro-Dpmne ha già preannun- 
Clato in materia una durissima opposizione. ‘ 


Chiesta 
la partecipazione 
al vertice G-7 
di Napoli 


cenda, ha parlato diplo-' 


maticarnente di un «ma- 
linteso», 

Ma Eltsin a Bonn ha 
ottenuto soprattutto ilri- 
conoscimento da Kohl - 
e ieri anche dal leader 
dell'opposizione social- 
democratica, Rudolf 
Scharping, che potrebbe 
essere il suo futuro inter- 
locutore dopo le elezioni 
federali del 16 ottobre - 
che la Russia è una 
‘grande potenza’ e che 
ha il diritto di sedere nel- 
le assise internazionali e 
di far parte a pieno tito- 
lo dei sette paesi più in- 
dustrializzati, che, dopo 
il vertice G7 di Napoli, 
potrebbero così diventa- 
re otto. 5 

Bonn e Mosca, ha ripe- 
tuto Eltsin, sia col can- 
celliere Kohl sia col capo 
dello Stato, Richard von 
Weizsaecker, si trovano 
di fronte ad'una «storica 
riconciliazione», la Rus- 
sia «appare sulla scena 
mondiale come una gran- 
de potenza che non mi- 
naccia nessuno » e la 
Germania se ne deve fa- 
re garante di fronte alla 
Cenopite internaziona- 
e. 

E Eltsin ha avverito 
che non firmerà l' accor- 
do di partnership per la 
Pace con la Nato senza 


BELGRADO — I ministri 
degli esteri di Stati Uniti, 
Russia e quattro paesi 
dell'Unione europea 
(Francia, Gran Bretagna, 
Belgio e Grecia) si incon- 
trano oggi a Ginevra in 
unnuovo tentativo di tro- 
vare una soluzione politi- 
ca alla crisi bosniaca. 
Riunione dell'ultima spe- 
ranza: le grandi potenze, 
che hanno ormai assunto 
in prima persona la re- 
sponsabilità del negozia- 
to, contano infatti sul re- 
lativo ristagno delle atti- 
vità militari per imporre 
alle parti in causa un at- 
teggiamento più conci- 
liante. Ma sul terreno la 
tregua resta precaria e il 
minimo incidente rischia 
di rimettere tutto in que- 
stione. 

A Brcko, nella Bosnia 
nord-orientale, dove ne- 
gli ultimi due giorni le ar- 


‘tiglierie musulmane ave- 


vano martellato le difese 
serbe, non sono stati regi- 
strati oggi scontri di rilie- 
vo. Ma nella vicina Tuz- 


la, dove i musulmani so- 
no sulla difensiva, sono 
continuatii cannoneggia- 
menti delle milizie serbe, 
che già mercoledì sera 
avevano fatto due morti 
e due feriti. Anche nella 
regione di Sarajevo c'è 


‘ stato ieri un grave episo- 


dio, che ha coinvolto due 
osservatori militari delle 
Nazioni Unite, un egizia- 
no ed un malese. Mentre 
pattugliavano la «fascia 
di sicurezza» nei pressi 
di Cemernica, gli osserva- 
tori sono stati feriti da 
un proiettile di artiglie- 
ria (sparato probabilmen- 
te dalle posizioni serbe). 
Uno dei due è morto e 
l'altro è gravemente feri- 
to. 

Ma l'episodio poten- 
zialmente più pericoloso 
è avvenuto in Slavonia, 
lungo le frontiere della 
Krajina, in una zona do- 
ve da oltre otto mesi non 
si registravano fatti di 
sangue. Mercoledì sera, 
cinque contadini croati 
sono stati uccisi da quat- 
tro uomini che portava- 


no le uniformi di parami- 
litari serbi e radio Zaga- 
bria ha parlato di «nuovo 
massacro cetnico». Molte 
circostanze dell'inciden- 
te sono ancora uscure 
ma il timore che esso ri- 
lanci la spirale della vio- 
lenza è giustificato. 

Per la riunione odierna 
a Ginevra non è stata fis- 
sato, a quanto se ne sa, 
nessun ordine del giorno. 
Il punto centrale dei col- 
loqui dovrebbe però esse- 
re costituito dalle conces- 


. sioni territoriali che i ser- 


bi debbono fare alle altre 
parti per giungere ad una 
spartizione pacifica della 
Bosnia. Punto estrema- 
mente controverso, se è 
vero che nelle recenti riu- 
nioni di Vienna musulma- 
nî e croati hanno dato 
per scontato di poter con- 
tare sul 58 per cento del 
territorio bosniaco, men- 
tre i serbi non sono mai 
andati oltre il 50 - al mas- 
simo il 53 - per cento. 

Su questo problema - 
che è poi quello delle 
frontiere della futura fe- 


derazione croato-bosnia- 
ca - si discuterà sicura- 
mente a lungo, domani. 
Tanto più che la riunione 
di Ginevra prevede una 
coda altrettanto delicata: 
nella stessa città è infatti 
in programma, per saba- 
to, la cerimonia della fir- 
ma dell'accordo per la fe- 
derazione. croato-musul- 
mana di Bosnia. 

Il segretario generale 
dell'Onu Boutros Boutros 
Ghali ha convocato una 
riunione dei più alti fun- 
zionari «assegnati» al 
conflitto bosniaco. per 
chiarire la posizione del- 
l'organizzazione interna- 
zionale rispetto al «pro- 
blema bosnia». 

In una nota si precisa 
che nel corso della riunio- 
ne verranno esaminati «i 
passi necessari» e «le pos- 
sibili decisioni) da pren- 
dere per il raggiungimen- 
to di «una soluzione di- 
plomatica della guerra». 

Verranno. inoltre di- 
scussi «tutti gli aspetti re- 
lativi alle’ operazioni 
umanitarie». 


BALCANI/JANSA CONFESSA 


”Massacrati cinque croati «La Slovenia ha dato 
armi alla Croazia» 


FIUME — Silurato do- 
po il famoso caso Smol- 
nikar (l'uomo picchiato 
dagli agenti dei servizi 
di sicurezza militari di 
Lubiana), l'ex ministro 
della Difesa sloveno, Ja- 
nez Jansa, si confessa 
al settimanale zagabre- 
se «Globus» e ne esce 
un quadro dalle tinte 
molto forti. Infatti, uno 
degli eroi della blitz- 
krieg slovena contro 
l'Armata jugoslava am- 
mette che lo stato su- 
balpino consegnò gra- 
tuitamente alla Croazia 
un grosso contingente 
di armi e munizioni al- 
lo scoppio delle ostilità 
tra Zagabria e i ribelli 
di Knin: «Non è vero 
che io abbia venduto 
materiale bellico alla 
Croazia, facendolo pa- 
gare a peso d'oro — ha 
dichiarato Jansa al 
«Globus» — ma, al con- 
trario, camion delle for- 
ze croate vennero in 
Slovenia su nostro invi- 
to, prelevando un im- 
precisato ma certamen- 


—_er e we o; c Cs. dl 4640. e 
BALCANI /SLOVENI E CROATI CONCORDI NEI CONFRONTI DELL’ITALIA 


Subenie confini non si tratta 


Mentre le vignette dei quotidiani ritraggono Berlusconi con la camicia nera 


LUBIANA — Litigano 
su tutto o quasi Slove- 
nia e Croazia ma su 
una ‘cosa sono d'accor- 
do: ovvero la posizione 
da assumere nei con- 
fronti dell'Italia. Su be- 
ni e confini non si trat- 
ta, tutto è stato defini 
to con gli accordi italo- 
jugoslavi. 

Lo affermano all'uni- 


sono. Nonostante l'in- 


contro avesse dovuto 
chiarire e trovare una 
soluzione per alcuni 
dei contenziosi tra le 
due Repubbliche ex ju- 
goslave,irappresentan- 
ti delle commissioni 
parlamentari per le 
questioni di politica 
estera di Slovenia e Cro- 
azia, ‘hanno ritenuto 
più opportuno appro- 
fondire il tema Italia, o 


‘un protocollo in cui ven- 
ga riconosciuto alla Rus- 
sia lo status di ‘grande 
potenza’. 

. Checisia un migliora- 
mento nei rapporti. tra 
Bonn e Mosca, lo dimo- 
strano anche, ad esem- 
pio, la creazione di una 
‘linea rossa’ tra il Gremli- 
no e la Cancelleria fede- 
rale e l'istituzione di 
una commissione con- 
giunta di esperti per 
Un'interpretazione ‘og- 
Eettiva' della storia con- 
temporanea dei due pae- 
1 


Da rilevare, infine, sul 
fronte Interno russo, che 
il leader ultranazionali- 
sta russo vladimir zhiri- 
novski ha incontrato a 
Mosca il primo ministro 
Viktor Cernomyrdin, in- 
contro che potrebbe esse- 
re interpretato come un 
segnale in vista di un 
possibile ingresso nel go- 
verno di esponenti del 
partito liberaldemocrati- 
co, o addirittura dello 
stesso Zhirinovski. 

Riferendo all'agenzia 
Interfax sui contenuti 
del colloquio - da lui sol- 
lecitato e durato una 
ventina di minuti in tut- 
to - Zhirinovski ha detto 
di' aver «posto al primo 
ministro la questione 
della partecipazione del 
partito liberaldemocrati- 
co al governo». 

Egli ha precisato di 
aver suggerito a. Cer- 
nomyrdin di scegliere 
fratre proposte: assegna- 
re ai liberaldemocratici 
la guida dei ministeri 
della difesa e dell'inter- 
no e del servizio federa- 
le di controspionaggio, 
oppure i due incarichi di 
ministro della giustizia e 
di procuratore generale. 


meglio quello che ulti- 
mamente è diventato 
di fronte all'opinione 
pubblica dei due Paesi 
il «problema Italia», 
per i timori che suscita 
la nascita del nuovo go- 
verno a Roma. 

Berlusconi, merita ri- 
levarlo, in quasi tutte 
le vignette dei quotidia- 
ni sloveni a lui dedica- 
te viene disegnato sem- 
pre con la camicia ne- 
ra, ritto sull'attenti. 
Quella dello «Slovenec» 
di ieri (giornale di cen- 
tro-destra) lo ritrae 
mentre, effettuando il 
saluto romano, giura al 
popolo italiano di «... ri- 
spettare il trattato di 
Osimo». 

Le due commissioni 
parlamentari, guidate 


‘ da Zoran Thaler (quello 


di altre denunce. 


Irubli fatti in casa 
invadono il mercato 


MOSCA — Stampati in off-set, più spesso fotoco- 
piati con le prodigiose fotocopiatrici a colori da 
pochi mesi messe în vendita anche a Mosca, per- 
fino colorati da abilissimi amanuensi che hanno 
risolto il problema della mancanza di soldi fab- 
bricandoseli in casa. Fiumi di rubli falsi hanno 
inondato la Russia, mettendo a rischio di infarto 
le povere cassiere e frustrando gli sforzi della po- 
lizia che, appena mette le mani sopra una banda 
di falsari, viene‘chiamata in altri posti da decine 


‘Un biglietto da cinquemila rubli è finito nella 
| paga di un ufficiale della polizia, banconote con- 
traffatte entrano ed escono perfino dai forzieri 
delle banche, scrive il settimanale «Notizie di 
Mosca» rilevando che l'alluvione di biglietti falsi 
mette in difficoltà perfino gli impiegati di banca. 
I negozi moscoviti hanno speciali macchinette 
che ‘leggono’ le banconote. 


Ritenuti buoni 
gli standard 
di tutela 
degli italiani 


che ha detto.«... l'Italia 
non sì aspetti privile- 
gi») e da Zarko Domljan 
(quello che vede, tra 
l'altro, di buon occhio 
una confederazione slo- 
veno-croato-bosniaca), 
non hanno potuto evita- 
re di menzionare la mi- 
noranza italiana. 

Per Domljan «...quel- 
la che vive in Slovenia 
e quella che vive in Cro- 


RUSSIA /KOHL RICONOSCE A MOSCA IL RUOLO DI «GRANDE POTENZA» 


Eltsin vincitore in Germania . 


Sarà attivata una «linea rossa» tra la cancelleria di Berlino e il Cremlino 


i own — Quando il can- 
| vlliere tedesco Helmut 


azia sono due etnie che 
hanno una comune ma- 
trice etnica, ma che co- 
munque vivono in due 
Stati diversi». Domljan 
ha sottolineato che la 
posizione e i diritti che 
i due Stati assicurano 


alla minoranza italiana ‘ 


rispecchianoi livelli eu- 
ropei e che dunque 
«...tale questione non è 
assolutamente proble- 
matica)». 

Slovenia e Croazia so- 
no al limite disposte a 
venire incontro ad alcu- 
ne delle esigenze della 
comunità nazionale.ita- 
liana onde, uniformare 
il trattamento e la posi- 
zione. Comunque, da 
quanto è stato detto, di- 
penderà molto dai futu- 
ri rapporti bilaterali 
tra i due Paesi, 


Tra gli altri temi af- 
frontati va ricordato 
quello inerente la posi- 
zione giuridica dei beni 
sloveni in Croazia (caso 
Pineta incluso). E auspi- 
cata la firma di un ac- 
cordo in merito mentre 
è stato annunciato pu- 
re un imminente accor- 
do sui confini. Domljan 
e Thaler, illustrando 
l'andamentodeldibatti- 
to nel corso di una con- 
ferenza stampa, hanno 
ripetuto più volte che 
«...Si è trattato di un in- 
‘contro costruttivo, in 
quanto ha fatto capire 
che la collaborazione 
tra i due Paesi, nel ri- 
spetto della sovranità e 
dei rispettivi interessi, 
è necessaria». Ora più 
che mai. 

Alberto Cernaz 


Il cancelliere Helmut Kohl visto da Lurie. 


RUSSIA / INARRESTABILE LA CRISI DEGLI STABILIMENTI 


Crolla un mito, primi licenziamenti alla «Zil» 


MOSCA—A casa un ope- 
raio su quattro, drastici 
tagli nella produzione, 
chiusure di interi stabili- 
menti e, finalmente, ba- 
Sta con le vendite in per- 
dita: è il piano di risana- 
mento della Zil di Mo- 
sca, per decenni mitico 
fiore all'occhiello dell'in- 
dustria russa e famosa 
per le lunghe berline ne- 
re sù cui da generazioni 
viaggiano i grandi del 
Cremlino. 

Messa con le spalle al 
muro dai debiti, e dalla 
fine delle sovvenzioni di 
Stato, la più famosa del- 
le vecchie glorie dell'in- 


dustria sovietica è stata 
la prima grande azienda 
(la maggiore a Mosca, 
una delle principali in 
Russia con i suoi 85.000 
dipendenti) a essere pri- 
vatizzata, ùn anno fa. 
Da mesi la Zil lavora a 
singhiozzo, umiliazione 
ricorrente per una élite 
di lavoratori abituati a 
essere considerati l'ari- 
stocrazia operaia: di un 
immenso paese. Più pro- 
duce, più la Zil perde de- 
naro: ogni occasione è 
buona per chiusure tem- 
poranee, anche saldando 
i due ponti festivi del 
1.Mo maggio e del 9, an- 
niversario della fine del- 


la 'guerra patriottica’. 
Le sontuose limousine 
fatte in gran parte a ma- 
no, come un tempo le 
Rolls Royce e a costi 
astronomici, sono solo 
una piccola parte della 
produzione. La Zil produ- 
ce ancora - quando può- 
autocarri stile anni.'50, 
autoblindo e anche elet- 
trodomestici, fra i più pe- 
santi al mondo. Ievgheni 
Brakov, : direttore della 
Zil da prima dello sciogli- 
mento dell’Urss, ha deci- 
so che non si può più evi- 
tare di fare i conti con 
l'economia di mercato. 
«Vogliamo diventare 
un'azienda moderna, at- 


tenta alle esigenze dei 
clienti», ha assicurato 
Vladimir Nosov, portavo- 
ce della società, illu- 
strando il programma di 
ristrutturazione appena 
varato. ì 

Questi buoni propositi 
vanno nel senso delle 
esortazioni,  energiche, 
del primo ministro Vik- 
tor Cernomyrdin perchè 
i muovi manager faccia- 
no uscire l'industria da 
una crisi che nel primo 
trimestre 1994 ha visto 
calare la produzione di 
un quarto rispetto al me- 
desimo periodo del ‘93. 


.Oramaì la bancarotta è 


dietro l'angolo. 


Janez Jansa 


te enorme quantitativo 
di armi e proiettili. 
Quella di aiutare Zaga- 
bria fu l'unica decisio- 
ne che io presi autono- 
mamente). 

Jansa ha svelato inol- 
tre all'autore dell'inter- 
vista, Ivo Pukanic, che 
il ministero degli Inter- 
ni sloveno ha avviato 
un'inchiesta per accer- 
tare le eventuali re- 
sponsabilità del genera- 


realtà delle cose ne pas- 


le a riposo Marjan Cad, 
accusato di aver servi- 
to l'esercito nemico. 
Cad, nazionalità slove- 
na, era il comandante 
del corpo d'armata ju- 
goslavo di stanza a Fiu- 
me quando nel giugno 
‘91 scoppiarono le osti- 
lità belliche in Slove- 
nia. Inevitabile poi il ri- 
ferimento alla vittoria 
elettorale di Berlusconi 
e a certe sparate irre- 
dentistiche, che hanno 
avuto per meta sia Cro- 
azia che Slovenia: « 

dal 1991 che attiro l'at- 
tenzione sulla necessi- 
tà di dare vita a un 
blocco sloveno-croato 
che si opponga all'Ita- 
lia, se in questo paese 
si dovessero verificare 
sostanziali mutamenti 
in politica estera. Cre- 
do però che dobbiamo 
attendere le mosse del 
nuovo governo di Ro- 
ma, anche perché tra le 
promesse elettorali e la 


sa sempre di differen- 
za. 


am. 


DAL MONDO a 


accia allo straniero 
di giovani neonazisti 
nelle vie di Magdeburgo 


MAGDEBURGO - Una quarantina di giovani di estre- 
ma destra, armati di coltelli e bastoni, si sono dati a 


una vera e propria ‘caccia allo straniero’ ieri sera a 


Magdeburgo (est della Germania). Cinque persone so- . 
no rimaste ferite: tre stranieri (due seriamente) e. 


due aggressori. I giovani estremisti hanno aggredito 
un gruppo di turchi e hanno poi proseguito le loro 
scorrerie nel centro della città, tirando sassi contro 
le vetrine dei negozi. Le forze dell’ ordine hanno ar- 
restato una cinquantina di persone. Gravi danni a 
un caffè e a un locale notturno. «E' una pagina triste 
per noi», ha commentato il portavoce della polizia di - 
Magdeburgo: «Avevamo avuto sempre buone rela- 
zioni con i nostri residenti stranieri. Ho paura che 
abbiamo rovinato tutto». 


Stati Uniti: è stata rintracciata. 
la «madre» di tutti i lobbisti 


NEW YORK — Gli Stati Uniti sono noti da sempre 
come la «patria» dei lobbisti, di quei professionisti, 
cioè, che su incarico di gruppi di interesse (imprese, 
associazioni, categorie professionali, gruppi etnici e 
religiosi) sensibilizzano deputati, senatori e ministri 
sull' opportunità di varare o modificare una legge. 
Ebbene, il New York Times ha trovato la «madre» di 
tutti i lobbisti, una donna che invece di bussare alla 
porta dei parlamentari entra direttamente in quella 
del Presidente: è Betsey Wright, ex capo di gabinet- 
to di Bill Clinton quando era governatore dell' 
Arkansas. Secondo il Times, la performance della 
Wright nor ha uguali tra i suoi colleghi: se deve cal- 
deggiare una questione chiama direttamente Clin- 
ton. 


Gran Bretagna: cercatore d’oro 
trova un filone e diventa miliardario 


LONDRA — Dopo 26 anni di ricerche trova l'oro, . 


vende la concessione ad un ente minerario e diventa 
miliardario. Protagonista della storia è Mark Creasy, 
49 anni, Figlio di un contadino del Suffolk, a 23 anni 
partì per l'Australia in cerca di fortuna. E finalmen- 
te l'ha trovata. Per anni ed anni, armato di un setac- 
cio e di ùn piccone ha girato per l'enorme paese, sca- 
vando rocce e setacciando fiumi. Una quindicina 
d'anni fa si è fermato nello Yandal, una regione del- 
l'ovest dell'Australia. Qualcosa gli diceva - ha rac- 
contato al quotidiano britannico «Daily Star» - che lì 
avrebbe trovato il «suo» giacimento d'oro. E così è 
stato. Una volta identificato il filone, ha venduto la 
concessione di sfruttamento. ; 


Germania: nella società solitaria 
i «Fido» sono più vezzeggiati 


BERLINO — Sono sempre più vezzeggiati gli anima- 
li domestici in Germania: per i loro «Fido» e «Waldiy 
i tedeschi hanno considerevolmente allargato i cor- 
doni della borsa arrivando a spendere l’ anno scorso 
una cifra pari a circa quattromila miliardi di lire. Ri- 
spetto all' anno precedente l’ aumento è stato, per 
quanto riguarda i prodotti «di maggior valore», del 
19 per cento. «L' animale domestico diventa sempre 
di più un vero e proprio componente della famiglia 
nella nostra società del tempo libero e dei single», 
spiega Alfred Ziessegger, segretario dell'associazio- 
ne fra le industrie di prodotti per animali domestici, 
parlando in occasione dell’ apertura di una fiera spe- 
cializzata a Norimberga. 


Londra: Carlo è ricchissimo 
grazie al ducato di Cornovaglia 


LONDRA — Nè gli impegni da erede al trono, nè i 
turbamenti amorosi hanno fatto perdere di vista al 
principe Carlo d' Inghilterra gli interessi finanziari. 
Infatti, in 25 anni, è riuscito a far aumentare del mil- 
le per cento la rendita del ducato di Cornovaglia, di- 
ventando il proprietario terriero più di successo del 
regno. A fare i conti in tasca al principe ci ha pensa- 
to «Harpers and Queen», una rivista patinata lettura 
esclusiva dall'aristocrazia britannica, che spulcian- 
do fra i bilanci del ducato ha scoperto che i profitti 
sono in costante aumento: nel 1991 furono 2,9 milio- 


ni di sterline, pari a 7,2 miliardi di lire, mentre nel _ 


1994 dovrebbero arrivare a quattro milioni. 
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LA MANIFESTAZIONE FOLCLORISTICA DI ZU GLIO 


Un bacio alle croci; 


La processione domenica arriverà fino sul Plan da Vincule 


Inizierà quella prove- 
niente da più lontano. 
Si avvicinerà al centro 
della radura dei Vinco- 
li e farà atto di osse- 
quio alla Croce Madre, 
quella della chiesa di 
San Pietro in Carnia. Si 
tratta dell'antico rito 
del «Bacio delle croci» 
che si svolge ogni an- 
no, in maggio, a Zuglio, 
la romana Julium Car- 
nicum, capoluogo della 
regione 2000 anni ad- 
dietro: Importante cen- 
tro che controllava l'ac- 
cesso al Norico, Zuglio 
era frequentato dalla 
nobiltà latina grazie 
anche alle sue terme e 
alla vicinanza di un 
porto fra ‘i primi del 
mondo romano, Aquile- 
ia. 


Famosocentroecono- 
mico militare, con la 
caduta dell'Impero di- 
venne ben presto pre- 
da delle varie invasio- 
ni che si sono succedu- 
te dal IV secolo d.C. La 
città romana venne di- 
strutta con gran parte 
dei suoi monumenti, 
mentre gli abitanti, 
evangelizzati nel frat- 
tempo, si ripararono 
sui monti circostanti. 
Qui venne eretta la pri- 
ma chiesa fortezza, 
quella di San Pietro 
per l'appunto, gestita 
da un SEA 

Da colle in colle quin- 
di le chiese SE 
luogo di rifugio e di av- 
vistamento, oltre che 
di preghiera. Per man- 
tenere la gerarchia ec- 


PERI 70 ANNI DELLA FONDAZIONE DEL GRUPPO LOCALE 
«Frae di primavere» ad Aviano: 
si scatenano i danzerini 


TRIESTE 
Fiera 


peranziani 


Fino a domenica nel 
quartiere fieristico 
di Montebello si può 
visitare  «50&più», 
l'ottavo salone dei 
prodotti e dei servi- 
zi per la terza età. 
La rassegna prevede 
dibattiti, convengi, 
proiezioni, spettaco- 
li teatrali e musica- 
li, la tombola e altri 
intrattenimenti. 
Ogni giorno apertu- 
ra alle 11. Domeni- 
ca sera alle 20 gran 
finale con il ballo di 
chiusura. 


Un anticipo del festival in- 
ternazionale del folclore? 
Non proprio, ma siamo 
molto . vicini. Domenica 
Aviano vivrà un'altra gior- 
nata da ricordare perché 
il gruppo Danzerini Fede- 
rico Angelica (testimone 
fra i più noti nel mondo 
dell'essenza del folcore 
friulano) festeggerà il 70.0 
di fondazione con una fe- 
sta, anzi, con la Frae di 
primavere. Anche l'ammi- 
nistrazione comunale ha 
voluto aderirvi con il pa- 
trocinio della giornata. 
Per l'occasione i danzerini 
del centro pedemontano 
hanno chiamato accanto a 
loro quei gruppi friulani 
ai quali sono legati da vin- 
coli di amicizia (non ci so- 
no certo rivalità a questi 
livelli) e che spesso incon- 
trano alle rassegne folclo- 
ristiche di mezzo mondo. 


CARINZIA 
Tortelloni 
di verdura 
evitello 
colriso 


Nelle vicinanze dell'antico castello di Lan- 
dskron, sulla strada fra il lago di Ossiacher e Vil- 
laco, in una costruzione dell'800, questa Ga- 
sthof propone un menù: della tradizione contadi- 
na della Carinzia. Un ampio giardino permette 
nelle belle giornate di pranzare all'aperto, al- 
l'ombra dei rami di enormi alberi secolari. Non 
è il grande ristorante, ma le targhe delle auto 
parcheggiate, tutte austriache, ci hanno fatto 
scegliere di provarlo. Contenuto il costo, sulle L. 
20.000 compreso il bere, la trattoria oltre alla 
carta prevede un piatto del giorno che varia co- 


stantemente. 


Minestra di brodo di carne con pasta e prezze- 
molo, oppure tortelloni di verdura e carne fra i 
primi. Vitello servito con salsa alle verdure di 
stagione adagiato su un letto di riso l'insolito se- 
condo, assieme alle più tradizionali bistecche di 
manzo o maiale, cotte alla piastra o fritte e ser- 
vite con il contorno di verdure di stagione, Fra i 
dolci da gustare le crépes alla vaniglia di origine 
slava. Da bere naturalmente birra, la Villacher. 
Il locale chiude al martedì. 


8-81. 


Tra l'altro gli otto grup- 
pi sono soliti darsi annua- 
le appuntamento in «ca- 
sa» di uno di loro, sempre 
a maggio, per salutare la 
primavera. Un modo an- 
che questo per cementare 
l'amicizia che li lega, per 
lo scambio di impressioni 
sul calendario folcloristi- 
co, per darsi appuntamen- 
to a questa o a quell'altra 
manifestazione. A distan- 
za di 8 anni, quindi, tocca 
nuovamente ai Danzerini 
di Aviano che meglio non 


. potevano festeggiare iltra- 


guardo dei 70 anni di vita. 

L'appuntamento preve- 
de un convegno a palazzo 
Bassi sul tema «L'impor- 
tanza della conservazione 
e diffusione delle tradizio- 
ni folcloristiche friulane: 
musica, danza e vesti sto- 
riche, nella realtà attuale 
della nostra regione». Ter- 
ranno delle relazioni il 


professorGilbertoPressac- 
co, il professor Venizio 
Bregant e l'ingegner Paolo 
Pellarini. Alle 11.30, in 
duomo, è in programma 
la messa alla quale i grup- 
pi parteciperanno in co- 
stume e durante la quale 
ci sarà l'antica cerimonia 
del Bacio delle croci, a im- 
magine di quella che si tie- 
ne a Zuglio. Al termine il 


pranzo e alle 14.30, in' 


piazza Duomo, lo spettaco- 
lo folcloristico, preceduto 
da una sfilata dei gruppi 
con oltre 200 ballerini. 
Per tutti poi, un momento 
di relax con giochi popola- 
ri 


Interverranno i gruppi 
folcloristici Balerins di 
Buje, Balerins di Riviere, 
Caprivese, Danzerini di 
Lucinico, Danzerini udine- 
si, Pasian di Prato, Santa 
Gorizia e il gruppo di ca- 
sa. 


clesiale, da tempo im- 
memorabile divenne 
consuetudine fare atto 
di vassallaggio alla 
chiesa principale, sede 
arcivescovile. 

Le croci astili delle 
varie chiese, ornate dai 
nastri colorati che le 
spose da secoli donano 
alle rispettive parroc- 
chie, si inchinano sino 
a toccare, quindi «a ba- 
ciare» la croce di Zu- 

lio sul Plan da Vincu- 
e, ovvero il Piano dei 
Vincoli. Qui, chiamate 
in friulano dal Preposi- 
to, con la formula che 
cita: «Trovarsi qui, sot- 
to questo campanile, 
vuol dire ricordarsi 
che siamo ancora fra- 
telli, uniti nella religio- 
ne, nella storia, nel la- 


voro e nel sudore...) e 
quindi le croci chiama- 
te rispondono «Sono 
qui» e si avvicinano al- 
la Croce Madre per il ri- 
tuale bacio ‘d'affetto. 
Migliaia di persone 
ogni anno ‘accorrono 
qui, chi per motivi reli- 
giosi, chi per tradizio- 
ne, per osservare una 
delle feste popolari più 
sentite in Carnia, oltre 
che per ammirare gli 
interessanti arredi che 
la chiesa ancora con- 
serva nonostante i fur- 
ti sacrileghi avvenuti 
recentemente. La mani- 
festazione contempla 
inoltre un contorno ga- 
stronomico: verso mez- 
zogiorno, a Fielis, la 
frazione vicina alla 
chiesetta, ci sarà la de- 


DOMENICA LA SFILATA 
Bibione: le majorettes 
aprono la stagione 


‘Anche se sono già nume- 
rosi i turisti che affolla- 
no con sempre maggior 
frequenza gli arenili or- 
mai assolati, la stagione 
balneare 1994 di Bibione 
avrà la sua apertura «uf- 
ficiale» nel pomeriggio 
di domenica. Da piazza 
Copernico alle 15.30 sfi- 
leranno per le vie di Bi- 
bione fino a p.le Zenith e 
ritorno, la Banda musica- 
le e le Majorettes di Pra- 
ta di Pordenone, costi- 
tuendo un lieto preludio 
alla cerimonia vera e 
propria, che avrà luogo 
su quella specie di spa- 
ziosa, soleggiata «terraz- 
za a mare» che è p.le Ze- 
nith, pavesata dalle ban- 
diere di tutti i Paesi ami- 
ci. Qui, alle 16, Elia Ber- 
gamo, commissario stra- 
ordinario dell'Apt di Bi- 
bione, dopo aver saluta- 


to sia le autorità interve- 
nute che gli ospiti e tutti 
i presenti, dichiarerà 
aperta ufficialmente la 
stagione turistica 1994, 
dopo che i rappresentan- 
ti degli organismi istitu- 
zionali avranno pronun- 
ciato i loro indirizzi di 
saluto e di augurio. 

Alla cerimonia del- 
l'inaugurazione farà se- 
guito subito dopo untal- 
tra, che si terrà nella vi- 
cina discoteca «Deside- 
ria» e che consisterà nel 
premiare gli operatori 
delle varie categorie che 
più hanno contribuito al 
progresso, all'ingrandi- 
mento e alla diffusione 
dell'immagine di Bibio- 
ne in giro per l'Europa e 
nel mondo. Una meda- 
glia d'oro, una pergame- 
na ed il caloroso grazie 
di un'intera comunità, 
sorta dal nulla nemme- 


gustazione, fra gli al- 
tri, dei classici Cjal- 
sons, un tortellone di 
origine medievale che 
nel ripieno mescola er- 
be d'orto e spontanee, 
assieme a patate, can- 
diti, uva passa e spezie 
che ricordano gli anti- 
chi traffici con la Sere- 
nissima, mele e pere in 
quantità variabile da 
famiglia a famiglia a se- 
conda della ricetta, ol- 
tre 50, tramandata da- 
gli avi. 

La manifestazione 
avrà inizio con l'incon- 
tro alle ore 10 sul. colle 
di San Pietro domenica 
15 maggio, ma si consi- 
glia di arrivare sul po- 
sto con notevole antici- 


po. 
Gino Grillo 


no una quarantina di an- 
ni fa, e poco dopo ben as- 
sestata fra le più note e 
salubri tra le realtà bal- 
neari di tutto il bacino 
Mediterraneo verrà con- 
segnata a 6 «operatori 
benemeriti» che hanno 
dato lustro a Bibione 
con la loro capacità pro- 
fessionale. 

Pertanto anno dopo 
anno la ormai conosciu- 
tissima e apprezzata lo- 
calità balneare nel 
«ghotha» delle destina- 
zioni preferite sia ai va- 
canzieri della Penisola, 
che dalle frotte di turisti 
che annualmente duran- 
te la stagione estiva arri- 
vano da tutta l'Europa. 
Una presenza, quest'ulti- 
ma, che si ripete di sta- 
gione in stagione quasi a 
dimostrare l'affidabilità 
e l'alto livello del servi- 


zio offerto. 


GLI APPUNTAMENTI DI MAGGIO IN RIVA AL PASSIRIO 


Merano ricorda il ’suo’ Kafka 


Un maxi-insetto in metallo di otto metri il «logo» delle manifestazioni 


MERANO — Un insetto al- | 
to otto metri ‘e di. sette 
quintali di peso, realizza- 
to in tubi Dalmine rappre- 
senta il «logo» delle mani- 
festazioni che Merano ha 
organizzato in questo me- 
se di maggio a ricordo del- 
la figura di Franz Kafka, 
lo scrittore ebreo di Praga 
che fu ospite della città al- 
toatesina nella primavera 
del 1920. Il maxi-insetto 
in metallo è stato sitema- 
to sulla passerella pedona- 
le del torrente Passirio, il- 
luminato di notte. L'inset- 
to non ha mancato di sol- 
levare polemiche in città: 
per alcuni intellettuali in- 
fatti quell'opera rappre- 
senterebbe una sorta di sa- 
crilegio nei confronti del- 
lo. scrittore in quanto 
‘Kafka non voleva che l'in- 
setto della Metamorfosi 
fosse in alcun modo raffi- 


gurato. 
A rappresentare l'inset- 


to di Kafka ci hanno pen- 


‘ sato invece anche gli stu- 


denti di numerosi istituti 
d'arte italiani che hanno 
inviato a Merano oltre 
centocinquanta lavori tra 
disegni, opere in vetro, 
scultore in legno o in pie- 
tra, mosaici, sul tema del- 
la «Metamorfosi». 

Merano ricorda Franz 
Kafka: a settant'anni dal- 
la morte, convegni, mo- 
stre e rappresentazioni in 
onore di uno degli ospiti 
più illustri della città. In- 
anzitutto la mostra itine- 
rante dedicata a Kafka 
messa a disposizione dal- 
l'Istituto culturale austria- 
co presso la saletta esposi- 
zioni della Banca popola- 
re di Merano. Poi ecco 
questa mostra espositiva 
delle opere realizzate da- 
gli studenti delle scuole 


| UN ARCHITETTO PER VOI 


® Porta da CASArredo una piantina completa 
di tutti i dati dei locali da arredare. 

® Riceverai gratuitamente la consulenza del nostro 
ARCHITETTO che cambierà volto alla tua casa 
con i nuovi mobili del ’94. 


d'arte che si protrarrà si- 
no al 26 maggio presso la 
sala congressi del centro 
termale (tra le opere espo- 
ste un lavoro dell'istituto 
statale d'arte di Gorizia). 

La rassegna «Kafka e il 
cinema» prevede per il 18 
maggio «Delitti e segreti» 
di Steven Soderbergh, me- 
tre grande successo ha ri- 
scosso nei giorni scorsi al 
teatro Puccini una rappre- 
sentazione teatrale mima- 
ta di una compagnia pra- 
ghese. Tra gli spettacoli 
‘annunciati, appuntamen- 
to ancora al Kursaal il 24 
maggio con il gruppo fol- 
cloristico' boemo- moravo 
Hradistan. E ancora al Te- 
atro Puccini il 26 maggio 
lettura di brani e delle let- 
tere scritte da Kafka a Mi- 
lena dalla voce di Riccar- 
do Cucciolla. 

Franz Kafka soggiornò 


a Merano tre mesi. nella 
primavera del 1920 per 
curarsi il grave male che 
lo affliggeva ai polmoni. E 
da Merano manifestò con 
le lettere il suo amore per 
Milena Jesenska, la tra- 
duttrice boema dei suoi 
primi racconti (Kafka scri- 
veva in tedesco, perchè 
anche se era nativo di Pra- 
ga aveva sempre frequen- 
tato scuole tedesche). 

Il ricordo di Kafka ripor- 
ta alla Merano d'altri tem- 
pi, quando letteratura, 
musica e mondanità si 
fondevano in riva al Passi- 
rio. E gli ospiti si chiama- 
Vano Heinrich e Thomas 
Mann, Artur Schnitzler e 
Rainer Maria Rilke, l'im- 
peratrice d'Austria Sissi, 
Richard Strauss e Franz 
Lehar, Pietro Mascagni e 


. Ezra Pound. 


In particolare l'impera- 
trice d'Austria Elisabetta, 
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i alla tua casg 


moglie di Francesco! Giu- 
seppe, la famosa Sissi, fu 
ospite in diverse occasio- 
ni di Merano. E la città le 
ha dedicato un monumen- 
to sulla passeggiata d'esta- 
te. Richard Strauss venne 
più volte a riposarsi nella 
città del Passirio che ebbe 
l'onore di averlo come di- 
rettore d'eccezione per un 
concerto della famosa or- 
chestra stabile dell'azien- 
da di soggiorno. E anche 
Franz Lehar e Pietro Ma- 
scagni diressero come 
ospiti quell'orchestra che 
oggi continua ad allietare 
giornalmente sulla «pro- 
menade» in riva al Passi- 
rioi turisti di tutto il mon- 
do. Ezra Pound da parte 
sua visse per alcuni anni 
a Castel Fontana, e i suoi 


. Cantos sono intrisi del pa- 


esaggio dominato dalla 
mole di Castel Tirolo. 
Ezio Lipott 


«Nautica ’94» a Fiume: 
Cuccioli a Udine 


TRIESTE 
* Alla Galleria Rettori Tribbio 2 espone il pitto- 
re Mimmo Alfarone. Feriali 10.30-12.30 e 


17.30-19.30. Festivi 11-13. Lunedì chiuso. Fino f} \UM/ 
al 20 maggio. delle 
* «Gli arcani della Fenice»: questo il titolo della cem 
mostra di opere su carta e tela di Adriana Cico- qua: 
gmani che espone alla Galleria Cartesius. Feriali corr 
11-12.30 e 16.30-19.30. Festivi 11-13. Fino al ‘uma 
19 maggio. n È delle 
* Nello studio d'arte Nadia Bassanese si può vi- FRS 
‘| sitare la mostra «Literium» di Enzo Navarra. DOTI 
‘Tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 fino all'il non) 

giugno. i SO, 
* «Eunti di vista. Il paesaggio dalle collezioni ||| 43" 
del Revoltella alla cultura contemporanea, que- de: 
sato il tema della mostra che al museo Revoltel- già. 
la rimane aperta fino al 31.agosto convorario #) Bart 
10-13 e 15-20. Chiuso martedì e domenica po- Ne d 
meriggio. Capa 
ISONTINO Tebb 

* Nella sala mostre del cinema Vittoria a Gori- Uno 
‘zia è aperta la rassegna «Presenze» con artisti Coste 
della regione. Fino al 15 maggio, orario cinema. Seco 
È Ges 
* Da domani allo stadio Moretti di Udine apre || re Si 
la settimana del cucciolo. Mostra, sfilata e spet- ovr 
tacoli di cani. Fino al 22 maggio. re di 

| * Stasera alla discoteca Rototom di Spilimber- pl 

go è previsto un tributo a Bob Marley. Su 
* Una mostra della flora mitteleuropea nelle Ù, Se 
stampe e litografie del 700-800 si può visitare ma 
nel museo della civiltà contadina del Friuli di f| S©mt 
Aiello che ha aperto i battenti alle 10. Sabato, Yl| Nisti 
domenica e festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 al- del | 
le 18. ‘gnu 
VENETO ni pe 
«Rinascimento: da Brunelleschi a Michelange- Quen 
lo, la rappresentazione dell'architettura, a Pa- chit 
lazzo Grassi fino al 6 novembre (mostra chiusa Disti 
dal 18 luglio al 18 agosto). Orario 10-19. Tutti i Centi 
giorni. 3 î “gua 
* Fino al 29 maggio alla Galleria d'arte Moder- Vreb) 
na di Ca' Pesaro è aperta la mostra «Vittorio Ba- da al 

saglia, opere 1953-1993». Orario 11-17, escluso lese 


il lunedì. Fino al 29 maggio. 
«Cinque stanze per la depressione»: questo il te- 
ma di una rassegna aperta al Museo Correr fino 
al 10 luglio. Orario 10-18. 
* Al Museo Civico di storia naturale fino al 29 
maggio è aperta la mostra «Insetti...ovunque». 
Tutti igiorni dalle 9 alle 19. — = 
* Alla Fondazione Guggenheim a Venezia è 
aperta la mostra «I vetri di Joseph Albers». Ora- 
rio 11-18. Chiuso martedì. Fino al 10luglio. © — 
* Il Museo dell'Automobile «Luigi Bonfanti» di 
Bassano del Grappa presenta la rassegna i 
«Mito delle mille miglia». Orario: 10-12.30 er 
14.30-18.30. Domenica 10-12.30 e 14,30-19. Lu- 
nedì chiuso. Fino al 28 agosto. É 
* Fino al 30 luglio a Palazzo Scotti a Treviso si 
può visitare la mostra «Giocattolo di legno». 
Esposti pezzi dal Settecento agli anni 50'. 
OLTRECONFINE 
* AI palazzetto Tersatto di Fiume fino a dome- 
nica è aperta la rassegna «Nautica '94», 
* A Lubiana al Cankariev Dom è allestita la mo- , 
stra «Bianco e nero». Sono esposte opere dei più 
noti costruttivisti della collezione di getulio Al- 
viani. Tutti i giorni dalle 15 alle 21. Fino al 13 
giugno. 
*A Lubiana, alla Galleria Nazionale, sono espo- 
Sti codici miniati del XII secolo appartenenti al- 
la Certosa di Sticna. Visite feriali 10-18, festivi 
10-13. Lunedì chiuso. Fino al 29 maggio. 
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| FATTA LUCE SUL MISTERIOSO DECESSO DI UN UOMO, TROVATO CADAVERE DAVANTI ALLA PORTA DI CASA IL 5 MAGGIO SCORSO 
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Pola, ucciso da due soldati 


ul” 


IMPROVVISA DECISIONE DEL GOVERNO 


Ex zona B, lasciapassare 
Vietati da Zagabria 


UMAGO — «Da oggi, 10 maggio '94,i 
lasciapassare con l'intestazione Re- 
| pubblica di Jugoslavia non sono più 
| validi», anche se non ancora scadu- 
| ti. L'ufficio zagabrese del ministero 
| degli Interni ha inviato questo bre- 
Ve dispaccio alle sedi distaccate di 
Buie e Umago tre giorni fa. Un av- 
| Vertimento, come si suol dire «oggi 
| Su oggi», che la gente del posto (cit- 
| tadini croati della ex.Zona B) non 
{ha proprio digerito. Centinaia di 
| persone che martedì si recavano 
ignare a lavorare oltre confine, o.a 
| Trieste, sono state costrette a fare 
\ dietrofront dagli agenti del valico 


| Sulla Dragogna. 


| Fare un nuovo documento oggi non 
| è un problema (lo era qualche mese 
| fa quando le autorità stavano ritar- 
{ dando di ben due amni il rilascio dei 
[nuovi lasciapassare), ma il proble- 


UMAGO — «Fabbrica 
della polvere» addio, Il 
Cementificio che per una 
Quarantina d'anni ha 
corroso la salute degli 
Umaghesi e la bellezza 
della natura circostante 
Verrà gradualmente 
Smantellato per dar po- 
Sto, in quella baia tutta 
‘a Tecuperare, a una mo- 
‘erna darsena. Si parla 
Sà di un progetto che 
‘orterebbe. alla creazio- 
Ne di un marina che per 
Capacità ricettive diver- 
Tebbe, secondo alcuni, 
Uno dei maggiori sulle 
Coste del Mediterraneo. 
Secondo fonti ufficiose 
9 scalo dovrebbe ospita- 
Te oltre duemila panfili e 
dovrebbe inoltre dispor- 
Te di tutti i servizi com- 
Dlementari. 
Se ne è parlato ieri a 
mago nel corso dell'as- 
Semblea dei piccoli azio- 
| Misti (i 642 dipendenti 
del cementificio) di cui 
'îgnuno acquisterà azio- 
Ni per un valore da cin- 
Quemila a ventimila mar- 
Chi tedeschi. Questi azio- 
| Risti detengono il 20 per 
| Cento del pacchetto. Una 
Uguale percentuale do- 
Vrebbe venir acquistata 
da altri cittadini del Bu- 
lese, il 15 per cento da 


ma è di fondo; come fa un ministe- 
ro statale a mettere in atto una de- 
cisione senza avvertire in anticipo 
e, ancor peggio, facendo rimanere 
completamente all'oscuro le autori- 
tà locali? 
Giuseppe Rota, presidente del- 
l'Unione italiana, nonché presiden- 
te del consiglio comunale di Umago, 
saputa la notizia, ha informato il 
presidente dell'assemblea regiona- 
le, Kajin, che si è detto rammarica- 
to per la continuazione di un atteg- 
giamento di Zagabria «.. che 
senz'altro l'Istria e gli istriani non 
meritano». 
«Mi sembra di tornare nella preisto- 
ria — ha commentato ironicamente 
Rota — con la differenza che allora 
almeno si comunicava. Con il tam 
tam, però si comunicava». 

a.C. 


una ditta umaghese e il 
resto (oltre il 50 per cen- 
to) da investitori stranie- 
ri. Stando al direttore 
del cementificio, Edi 
Ivancic, il maggiore inte- 
resse per la nuova darse- 
na arriva soprattutto da 
Italia, Germania e Au- 
stria. «Si sono già fatti 
avanti con precise propo- 
ste — dice Ivancic — uo- 
mini d'affari di Venezia, 
Treviso, Varese e La Spe- 
zia». Ma la nuova strut- 
tura sulla costa istriana 
sembra interessare mol- 
to anche imprenditori di 
Monaco di Baviera, Vien- 
na e Salisburgo. I veneti 
sarebbero interessati in 
particolare alla costru- 
zione di «Motel», 
«Yachting Club» e campi 
sportivi, Certo i lavori al- 
la nuova darsena dure- 
ranno diversi anni (i pri- 
mi panfili arriveranno al- 
la soglia del Duemila), 
ma l'importante è che si- 
ano iniziati. Ne risentirà 
il comune di Umago, ma 
ne'risentiranno positiva- 
mente anche le circo- 
stanti aree del Cittanove- 
se e del Buiese che do- 
vrebbero veder mutare 
mano a mano l'intera 
struttura economica. 
a.C, 


POLA — È stata fatta lu- 
ce sulla misteriosa mor- 
te del polese Branko Mr- 
sic, 58 anni, trovato pri- 
vo di vita il 5 maggio 
scorso dinanzi alla porta 
di casa, in via Aldo Negri 
5. A provocarne il deces- 
so sono stati due soldati 
dell'esercito croato, Ma- 
rinko Musa, 35 anni, di 
Siroki Brijeg (Erzegovi- 
na) e Franjo Vucina, 44 
anni, di Karlovac, en- 
trambi di stanza a Pola e 
che recentemente sono 
stati trasferiti nelle car- 
ceri militari di Fiume. 
Nei loro confronti la Pro- 
cura di stato militare di 
Fiume ha aperto un'in- 
chiesta che dovrà appu- 
rare le esatte responsabi- 
lità e le motivazioni di 
questo gravissimo fatto 
di sangue, che potrebbe 
alimentare tensioni e in- 
quietudini in Istria. 

Ma vediamo di ricapito- 
lare, in base alle testimo- 
nianze, quanto accadde 
il 4 maggio, mercoledì, 
nel caffè-bar «Afrodita», 


sue esigenze. 


le istanze dei lavoratori, stufi di 
dover da anni vivere. in ristrettéz- 
ze. Il presidente del Hus, Berislav 
Belec, rivolgendosi ai numerosis- 
simi presenti, ha detto che l'ope- 
raio croato è pronto a difendere 
la patria ma altresì ha diritto di 
dire quale Croazia risponda alle 


«Vogliamo una Croazia — ha det- 
to Belec — che si trasformi in 
uno stato sociale. Non possiamo 
tollerare che il programma gover- 
nativo di stabilizzazione economi- 
ca passi soltanto attraverso la ri- 
duzione degli stipendi». 

Boati di approvazione e applausi 
hanno sottolineato i discorsi dei 
dirigenti sindacali, che parlavano 
della necessità di abrogare il de- 
creto che limita gli incrementi sa- 
lariali e di introdurre finalmente 
i contratti collettivi di categoria. 
Ma quando l'argomento si è spo- 
stato sulla privatizzazione, il mu- 
ro di folla ha rumoreggiato, con 
fischi assordanti e contumelie al- 
l'indirizzo di coloro che sono sta- 


Un diverbio 
degenerato 
in un mortale 


pestaggio 


a Pola. C'erano parecchie 
persone quella sera nel 
locale e tra queste anche 
diversi soldati nelle ca- 
ratteristicheuniformimi- 
metiche, Entrato nel bar, 
Branko Mrsic si mise a 
provocare i soldati, di- 
scutendo animatamente 
e imprecando contro di 
loro. A quel punto l'erze- 
govese Marinko Musa de- 
cideva di dare una lezio- 
ne all'istriano, che si era 
permesso di offendere 
uno dei simboli statali 
croati, l'esercito appun- 
to, vilipendio che gli sa- 
rebbe risultato fatale. Il 
polese venne dapprima 
schiaffeggiato e poi colpi- 


ali 


to violentemente al ven- 
tre, tanto che ci fu un al- 
tro soldato, impietosito, 
che decise di proteggere 
il malcapitato, chieden- 
do all'erzegovese di smet- 
terla. Fu come un segna- 
le per Franjo Vucina, che 
rifilò ancora una pedata 
allo stomaco dell'incauto 
istriano. 
A quel punto un cliente 
portò in disparte il Mr- 
sic, semisvenuto e dolo- 
rante, decidendo di ac- 
compagnarlo a casa. 
Giunti dinanzi allo stabi- 
le numero 5 di via Aldo 
Negri, l'accompagnatore 
lasciò da solo Mrsic, che 
fu trovato cadavere il 
giorno dopo, verso le 7 e 
mezzo, da una vicina di 
casa. In base ai risultati 
dell'autopsia, espletata 
nel reparto di patologia 
del nosocomio polese, si 
è constatato che la mor- 
te è avvenuta a causa di 
emorragia interna, verifi- 
catasi nella cavità addo- 
minale in seguito ai calci 
subiti dalla vittima. 

a,m. 
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VERRA’ SMANTELLATO IL CEMENTIFICIO E AL SUO POSTO SORGERA’ UN «MARINA» 


Umago, «fabbrica di polvere» addio 


| Il porto nautico, uno dei più grandi del Mediterraneo, dovrebbe ospitare oltre duemila panfili 
PRIMA MASSICCIA PROTESTA POPOLARE IN CROAZIA 
Migliaia di spalatini in piazza 
contro carovita e criminalità 


SPALATO — Infestata da una cri- 
minalità in continuo aumento e 
da un numero sempre crescente 
numero di giovani tossicodipen- 
.denti, in ansia per le migliaia di 
disoccupati e per un tenore di vi- 
ta ormai non più sopportabile, 
turbata dalle numerose violazio- 
ni dei diritti umani, Spalato è sce- 
sa in piazza, anzi in riva, per pro- 
testare veementemente contro le 
sperequazioni e le ingiustizie. Di- 
verse migliaia di lavoratori spala- 
tini, riuniti sotto l'Associazione 
sindacale croata (Hus), la più for- 
te organizzazione sindacale in 
Dalmazia, hanno deciso ieri di 
esternare il proprio malcontento, 
dando luogo alla prima, pubblica 
manifestazione di dissenso con- 
tro il governo di Zagabria. 

Dalla riva di Spalato è partito un 
inequivocabile messaggio diretto 
al governo di Nikica Valentic: ap- 
poggiamo il programma di risana- 
mento e rilancio economico vara- 
to dall'esecutivo, ma pretendia- 
mo che il governo capisca anche 


ti definiti «ladri di regime». 

«Sono persone senza scrupoli — 
si è sentito urlare — il governo 
ha il dovere di esaminare ogni ca- 
so in cui la riconversione patri- 
moniale sia macchiata di sospet- 
ti, Non ci possono rubare quello 
che. abbiamo accumulato in de- 
cenni di lavoro». Frecciate sono 
state lanciate pure contro i depu- 
tati spalatini al Parlamento croa- 
to (d'appartenenza accadizetia- 
na), esortati a rappresentare me- 
glio coloro che li hanno votati. 
«Stiano certi che se non ci ascolte- 
Tanno, alle prossime elezioni li 
puniermo». Un monito non solo 
al governo ma anche all'Accadize- 
ta, che a Spalato e dintorni ha 
avuto sin dall'esordio un consi- 
stente bacino elettorale. Per Tudj- 
man e colleghi i tempi si fanno 
duri e alla protesta spalatina al- 
tre ne potrebbero seguire, in 
quanto in tutto il paese l'insoddi- 
Sfazione soprattutto, per motivi 
economici ha raggiunto da tempo 
livelli preoccupanti. 


Red 


IL PIACERE DI SCEGLIERE 
ALFA ROMEO 


INIZIA DALLA PROFESSIONALITA' 
DEI SUOI CONCESSIONARI. 


Solo il Concessionario Alfa Romeo è garanzia di un completo sistema di servizi a disposi- 


Assistenziale, il Concessionario Alfa Romeo aggiunge alle normali prestazioni della garanzia 


zic) 


LUBIANA — «A Trieste 
verso la fine di agosto 
del 1945, divampava la 
propaganda italiana sul- 
le foibe. Il comandante 
Macek mi mandò a fare 
un'ispezione in tre foi- 
be del litorale. Ricordo 
che un ufficiale, certo 
Bencic, mi diede ‘a di- 
sposizione due uomini. 
Ordinai loro di calarsi 
con una corda fino in 
una voragine. Ritorna- 
rono in superficie scon- 
volti: dicevano di aver 
visto carcasse di anima- 
li sotto i quali c'erano 
cadaveri umani». A par- 
lare è Albert Svetina, 
nome di battaglia Erno, 
uno dei massimi ex uffi- 
ciali dell'Ozna, la poli- 
zia politica jugoslava. 
Comparso mercoledì di 
fronte alla commissio- 
ne d'inchiesta parla- 
mentare sui crimini di 
guerra e dell'immediato 
dopoguerra in Slovenia, 
Svetina cerca di «tirarsi 
fuori» e dà la sua versio- 
ne su alcuni degli episo- 
di di repressione (liqui- 
dazioni, processi monta- 
ti ecc.) nei confronti di 
quelli che allora il regi- 
me bollava come «nemi- 


il servizio “Alfa Contact”: un anno di assisten- 


za totale in tutta Europa operativo 24 ore su 24. 


I CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


INCHIESTA IN SLOVENIA 


Foibe, rivelazioni 
dei responsabili 


Ossa delle vittime ritrovate in una foiba del Gapodistriano (foto Primo- 


ci del popolo». Nella 
sua deposizione che ha 
toccato varie zone della 
Slovenia (come abbia- 
mo visto anche le foibe 


. carsiche dove finirono 


tanti istriani e triestini) 
l'ex ufficiale ha ricorda- 
to in particolare il lager 
di Kocevski Rog dove le 
liquidazioni sommarie 
venivano guidate da An- 
ton Zgonc detto Vasja. 
«Da Podutik, piccola lo- 
calità slovena, era giun- 
ta notizia che l'acqua 
non era più potabile ed 
aveva cominciato a puz- 
zare — ha raccontato - 
mi sono recato sul po- 
sto con dei medici. No- 
tammo che accanto alla 
sorgente si apriva una 
voragine sulla quale gi- 
ravano stormi di rondi- 
ni. La gente mi disse 
che qualche settimana 
prima i comunisti vi 
avevano scaricato un 
migliaio di cadaveri. Il 
comandante dell'Ozna 
Macek — continua Sve- 
tina — ordinò allora di 
tirare fuori le salme. I 
cadaveri, alcuni dei qua- 
li orrendamente mutila- 
ti, vennero poi seppelli- 
ti nella vicina vallata». 


. zione del Cliente. Ecco perché è in grado di prevenire e soddisfare qualsiasi necessità. 
Al momento dell'acquisto il Concessionario Alfa Romeo mette a disposizione “Patto Chiaro”: 
l'insieme di norme che garantiscono al Cliente massima trasparenza in tutti gli aspetti con- 


trattuali, dalla fase di prenotazione alla consegna della vettura. Nell'ambito del Servizio 


te 


PATTO 
CHIARO 


“ nanza). 


UN CONTRATTO D'ACQUISTO 
ALL'INSEGNA DELLA 


TRASPARENZA, 


Il leader indiscusso del- 
l'Ozna era Matija Ma- 
cek, che con la sua mor- 
te, avvenuta poco dopo 
l'indipendenza slovena, 
si è portato nella tomba 
segreti che sarebbero ri- 
sultati utili, se non fon- 
damentali, alla ridostru- 
zione di quelle tristi vi- 
cende. Svetina che ha 
preparato una descrizio- 
ne scritta sulla persona- 
lità del suo «capo», si è 
limitato a dichiarare 
che «Macek sapeva di 
avere una buona fetta 
del potere nelle mani» e 
che «considerava inter- 
locutori di pari livello 
solo Tito, Rankovic e 
Kardelj». Infine ancora 
un dato curioso, che ha 
anzi dell'incredibile: ad 
Albert Svetina la Slove- 
nia non ha concesso la 
cittadinanza slovena. 
Motivo? «Svetina — di- 
cono all'ufficio compe- 
tente — non è mai stato 
cittadino jugoslavo. E' 
nato presso Sesana, allo- 
ra nel Regno d'Italia e 
nel ‘29 si è trasferito a 
Lubiana. Arrivato nel 
regno di Jugoslavia non 
ne chiese mai la cittadi- 


a.C. 


Il Piccolo 


Regione. > 
VERIFICA DI MAGGIORANZA: LO SCUDOCROCIATO NON SODDISFATTO APRE SUE CONSULTAZIONI AL CENTRO 


Le tentazioni del Ppi 


TRIESTE - «No. No, nes- 
suna apertura di crisi». 


Isidoro Gottardo, coordi- . 


natore regionale del Ppi 
e vicepresidente del grup- 
po consiliare regionale, 
replica quasi seccato alle 
richieste di chiarimento 
- sugli incontri bilaterali 
che il suo gruppo ha an- 
nunciato mercoledì po- 
meriggio di voler avviare 
«per garantire alla Regio- 
ne la certezza di gover- 
no». «Noi siamo soltanto 
alla ricerca di una mag- 
giore stabilità di giunta - 
spiega infatti Gottardo - 
e per questo siamo alla ri- 
cerca di un dialogo con le 
forze politicamente com- 
patibili con la nostra po- 
sizione», Il che, tradotto 
dal politichese, significa 
che il Ppi già da lunedì 
avvierà degli incontri bi- 
laterali con le forze del 
Centro, Siamo dunque di 
fronte a un avvicinamen- 
to ufficiale verso la Lega 
Nord? «No, non per ora. 
Non adesso», replica Got- 
tardo. Ma allora quali so- 
no queste forze del Cen- 


CISILINO CHIAMATO DAVANTI AI GIUDICI DA MARIO BERCE” 


Psdi: pace in tribunale 


L'ex assessore si rimangia le offese: pagherà due milioni per i danni 


TRIESTE - Indietro tut- 
ta. Adino Cisilino, già as- 
sessore regionale del de- 
funto Psdi, si è rimangia- 
to quanto aveva detto 
nel gennaio del 1992 sul 
conto del "compagno" di 
partito Mario Bercè. Lo 
ha fatto ieri davanti al 
presidente del Tribunale 
di Trieste Mario Tram- 
pus. In questo modo il 
commercialista friulano 
ha evitato di essere pro- 
cessato per diffamazio- 
ne. Bercè, assieme alle 
scuse, ha accettato an- 
che un assegno di due 
milioni e mezzo a coper- 
tura delle spese legali so- 
stenute per costituirsi 
parte civile. 

«Non ho mai inteso of- 
fendere l'onore dell'av- 
vocato Mario Bercè o 
porre in discussione la 
sua correttezza quale 


tro? «Innanzitutto - spie- 
ga il coordinatore del Ppi 
- chiederemo in incontro 
conil consigliere D'Orlan- 
di, del Pri, già vicepresi- 
dente dellla giunta Fonta- 
nini, poi si vedrà», A leg- 
gerla così, dunque, sem- 
brerebbe proprio che 
l'idillio tra il Ppi e il Pds 
stia definitivamente tra- 
montando. Anche se lo 
stesso Gottardo non se la 
sente proprio di avallare 
un'affermazione delgene- 
re. Eppure il suo giudizio 
sulla giunta del pidiessi- 
no Travanut non è per 
niente tenero. «Questa 
giunta si sta affondando 
con le sue stesse mani. E 
quando dico ciò mi riferi- 
sco al caso Vazzoler. Una 
pugnalata da un proprio 
assessore non è certo un 
segnale di stabilità, an- 
che per questo abbiamo 
chiesto al resto della 
maggioranza un'analisi 
approfondita della situa- 
zione e quindi un chiari- 
mento e una ulteriore ve- 
rifica. della situazione, E 
alla fine della prossima 


presidente dell'Istituto 
Burlo Garofolo». Su que- 
sto testo si sono trovati 
d'accordo i legali dei due 
esponenti dell'estinto Ps- 
di. Tempo addietro la 
somma richiesta da Ber- 
cè a rifusione del presun- 
to danno all'immagine 
era stata molto più alta. 
Svariate decine di milio- 
ni. Ma da quel gennaio 
1992 molta acqua è pas- 
sata sotto i ponti. Il par- 
tito del "Sole nascente” è 
ormai morto e nessuno 
ne rivendica le spoglie. 
Cisilino non è più asses- 
sore regionale ‘anche se 
alcune voci accreditano 
un suo cauto avvicina- 
mento a “Forza Italia”. 
Bercè è dimissionario 
dalla carica di presiden- 
te dell'ospedale infantile 
Burlo Garofolo. Insom- 
ma la polemica politica 
cheli aveva visti schiera- 


0 Offerta esaltante 
o Acqua cristallina 
0 Affascinante paesaggio costiero 
0 Vini e cucina istriana 
oSport e divertimenti, gite in nave, 
pullman, auto. 
o L'Istria, il paradiso dei nudisti 
o Miglior qualita a prezzi con- 
tenuti 
oGrazie alla bassa quotazione del 
»Dinaro« più vacanze con la 
f »Lirae 
0....E potrete essere ospitati in 
0 46 ‘campeggi. Camping per 4 
persone più automobile e tenda 
a partire da Lit. 23.200 (32.600) 
al giorno 


BENVENUTI 
DAI VOSTRI VICINI! 


ra 


o Numerosi alberghi e villaggi turi- 
Stici. Mezza: pensione, stanza 
con doccia/WC a partire da Lit. 
153.300 (297.500) a persona la 
settimana 

0 Oltre 10.000 appartamenti turi- 
stici, ad esempio per 3 persone 
a partire da Lit. 166.000 (570.900) 
la settimana 

o Vacanze presso famiglie istriane 
in abitazioni private (camere o 
appartamenti) 
Camere a partire da Lit. 7.900 
(16.800) 
App. 2 pers. 23.700 (47.500) 

Ù ne în parentesi sî riferiscono all'alta 


Indirizzo 


ISTRA ADRIA MARKETING CP. 54, HR-51440 Parenzo, Croazia 
Tel. 00385/531/36444, Fax 00385/531/34118 


settimana - conclude Got- 
tardo - saremo in grado 
di valutare meglio ogni 
cosa». Insomma, malgra- 
do .il presidente Trava- 
nut continui a fare il 
pompiere, non sembra 
proprio che le altri parti 
della maggioranza condi- 
vidano questa sua posi- 
zione. ‘Basti considerare 
che se per Travanut la 
questione numerica dei 
voti d'appoggio non esi- 
ste, il Ppi, nel suo comu- 
nicato ufficiale dell'altro 
giorno, parla invece pro- 
prio di un «indebolimen- 
to numerico della giun- 
ta». E il Pds che cosa farà 
per salvare questa giun- 
ta? Per ora, sotto la Quer- 
cia, si continua a ripete- 
re, ufficialmente, che il 
problema non esiste, ag- 
giungendo che, se chiari- 
menti ci devono essere, 
questi devono essere fat- 
ti all'interno del Ppi. «E’ 
evidente - affermano a si- 
nistra - che nel Ppi si sta 
consumando una nuova 
lotta intestina per la lea- 
dership». 

fe.ba. 


ti su fronti opposti, non 
ha più ragione di esiste- 
re. 
Nel gennaio del 1992 i 
due erano invece l'un 
contro l'altro armati. Il 
Psi di Craxi stava fagoci- 
tando il Psdi. Qualcuno 
resisteva, altri no. Cisili- 
no in quella occasione 
aveva dichiarato a un 
cronista politico che 
"Bercè doveva andare a 
casa. Come. presidente 
del Burlo Garofolo viene 
manovrato da Gianfran- 
co Carbone in maniera 
.dispostica, come fosse 
un burattino». 

Ieri la ritrattazione, il 
vistoso indietro tutta. 
«lo con Carbone avrò 
parlato si e no due volte. 
Ero invece amico di suo 
padre» ha detto Bercè 
prima di firmare la re- 
missione di querela. 

Claudio Ernè 


AL VIA L’ITER DI RIFORMA PER LA «CARTA» REGIONALE 


Statuto, si cambia 


Pronte sei diverse proposte - Ieri illustrata quella del Ppi 


TRIESTE - In Friuli-Venezia Giulia ha preso avvio il 
lavoro per la riforma dello statuto regionale. Sono 
sei le proposte di modifica dello statuto speciale del- 
la regione Friuli-Venezia Giulia attualmente all'esa- 
me della quinta commissione consiliare, presieduta 
dalla leghista Silva Fabris. 

Per affrontare le proposte di modifica è stato deci- 
so di dar vita a due gruppi di lavoro, d'intesa con le 
regioni Trentino Alto Adige, Valle d'Aosta, Sardegna 
e Sicilia. Ma saranno anche sensibilizzati i parla- 
mentari del Friuli-Venezia Giulia. 

Forma di governo e legge elettorale saranno i temi 
all'attenzione del primo organismo, mentre al secon- 
do gruppo di lavoro spetterà il compito di valutare 
le altre proposte: scioglimento dell'assemblea regio- 
nale; aggregazione di nuovi comuni alla regione; mo- 
difica dell'art. 138 della Costituzione sulle procedu- 
re di revisione costituzionale e, infine, norme finan- 
ziarie dello statuto: A questo proposito una proposta 
di legge nazionale che prevede-una serie di modifi- 
che allo statuto della Regione autonoma Friuli-Vene- 


slittato. 


Adino Cisilino .. » rocratico. 


LA SCHEDA A DISPOSIZIONE DEI LETTORI 
L’«Operazione Isonzo» 
firmata Legambiente 


Eq 
DI 
LEGAMBIENTE 


quando viene nascosto. 


MONFALCONE - La Legambiente ha 
lanciato in questi giorni una nuova 
operazione tesa alla salvaguardia 
dell'ambiente e della natura della 
nostra regione. A giugno un'équipe 
di tecnici effettuerà un monitorag- 
gio completo delle acque del fiume 


INQUINAMENTO: DENUNCIALO 


Legambiente organizzerà da aprile a 
giugno l'operazione fiumi 1994, la più 
grande campagna di rilevamento sullo 
stato di salute dell'ambiente naturale dei 
‘ fiumi italiani. 
Ti invitiamo insieme a Lupo Alberto a 
riempire questo breve questionario per 
aiutarci a scoprire l'inquinamento anche 


Nella tua regione verrà analizzata la qualità delle 
acque dei fiumi 


Consider questi fiumi inquinati | [St] 
Nel tuo comune esiste un depuratore [si] 


+ QUALI SONO SECONDO TE I PROBLEMI PIÙ GRAVI: 


a) cementificazione degli argini 
b) scarichi urbani 

©) scarichi industriali 

d) captazione d'acqua 

e). inquinamento agricolo 

f) cave 


QUODDO 


ine a fitolo gratuito delle immagini di Lupo Alberto e della famiglia McKenzie. 


‘Segnala punti del fiume particolarmente a rischio 
(scarichi, cave ...), che vorresti far analizzare dai 
tecnici LEGAMBIENTE. 


INCESSIOI 


Compilare e spedire alla LEGAMBIENTE 


fiumi 


ia Salaria, 280 - 00199 Roma 
A tutti coloro che spediranno questo coupon. 
sarà inviato il dossier finale dell'operazione 
con tutti i dati 


Siringrazia SILVER/MCK per la coi 


PS 
È 

Isonzo, promuovendo tra l'altro in- 
contri, feste e magjifestazioni varie. 
In vista di questa iniziativa, la Le- 
gambiente, attraverso Il Piccolo, 
pubblica questa scheda, compilan- 
do la quale i lettori potranno invia- 
re suggerimenti e segnalazioni. 


Nel corso della discussione, svilup- 
patosi sulla base di un documento pre- 
sentato dallo -stesso Cnca regionale, 
l'assessore Mattassi ha confermato la 
sua condivisione su alcune delle nume- 
rose questioni illustrate dal Cnca, fer- 
ma restando la validità dei contenuti 
dell'atto d'intesa, che soprattutto per 
quanto riguarda i «titoli» professionali 
e le esperienze acquisite chiede garan- 
zie da parte degli operatori e non, co- 
me sostenuto, solo controlli di tipo bu- 


zia Giulia è stata presentata. al.consiglio regionale 
dal gruppo del Ppi, con primi firmatari Alberto To- 
mat e Giancarlo Cruder. Come ha spiegato Tomat in 
un comunicato, scopo dell'iniziativa sono in primo 
luogo «da stabilità del governo regionale, l'omogenei- 
tà della maggioranza, l'efficacia dell’ azione gover- 
nativa, la chiara distinzione delle responsabilità tra 
maggioranza e opposizione». Ciò dovrebbe avvenire 
attraverso due punti compresi nel progetto di legge: 
l'elezione da parte del consiglio regionale, con voto 
palese, del solo presidente della giunta, con il man- 
dato di strutturare la composizione dell’ esecutivo 
sia nella fase iniziale sia successivamente, tramite il 
potere di revoca degli assessori, e l'istituto della sfi- 
ducia costruttiva. Il progetto di legge prevede anche 
un'altra serie di novità: l'affermazione che il rappor- 
to fiduciario tra l'organo legislativo e quello esecuti- 
vo lega solamente il presidente della giunta; l'incom- 
patibilità dell'ufficio di assessore con quello di consi- 
gliere; l'ineleggibiltà a presidente e l'impossibilità di 
essere nominato assessore per chi ha ricoperto in 
due legilasture consecutive tali incarichi. 


’ 

INCONTRO TRA LE COMUNITA’ ELA REGIONE 
Nei centri d'accoglienza 
è allarme psichiatria 

TRIESTE — In un incontro tra l'asses- 
sore regionale all'assistenza sociale, 
Giorgio Mattassi, ed i rappresentanti 
del Friuli-Venezia Giulia del «Cnca», il 
coordinamento nazionale delle comu- 
nità d'accoglienza, è stato affrontato il 
problema dell'applicazione e dei requi- 
siti d'iscrizione all'albo degli enti che 
gestiscono strutture perla riabilitazio- 
ne ed il reinserimento sociale dei tossi- 
codipendenti, previsto nell'«atto d'in- 
tesa» Stato-Regioni e che sarebbe do- 


vuto entrare in vigore alla fine dello 
scorso anno, ma è successivamente. 


L'assessore Mattassi, ricordando il 
valore ed il ruolo indispensabile del 
«privato-sociale» e del volontariato, 
cui appartengono le comunità terapeu- 
tiche, nei bisogni assistenziali delle no- 
stre comunità, in particolare per le 
persone più «a disagio» (tossicodipen- 
denti, alcoolisti, handicappati fisici e 
psichici, ecc.), ha poi sottolineato l'op- 
portunità di riunire periodicamente 
l'apposito comitato regionale per le 
tossicodipendenze, un «tavolo» da tem- 
po inattivo. 3 

È stato inoltre deciso di avviare una 
discussione tra Regione, comunità e 
centro studi regionale di salute menta- 
le sulla questione del disagio psichico 
nei giovani; attualmente, infatti, han- 
no rilevato i responsabili del Cnca, la 
legge regionale sulla psichiatria non of- 
fre la possibilità di convenzioni tra le 
comunità d'accoglienza e le diverse 
Usl per l'accoglienza di giovani con di- 
sturbi psichiatrici, «limitando dunque 
le nostre possibilità di intervento in 
questo ambito, in cui le richieste (spe- 
cie dal servizio pubblico) sono in au- 
mento). 


""increve — 
L’Assocave protesta 
«Sulle attività estrattive 
una legge inefficace» 


UDINE - Secondo Assocave - l'associazione delle im- 
prese del settore delle attività estrattive - la propo- 
sta di legge della giunta Travanut non è consona alle 
aspettative della categoria. Anzi, in una nota, l'Asso- 
cave precisa che la precedente proposta, fatta dalla 
giunta Fontanini, era più attenta alle esigenze. Secon- 
do l'Assocave, il nodo principale rimane quello delle 
fidejussioni e la loro esosità: le più elevate in Italia. 
Secondo l'associazione, poi, un altro problema riguar- 
da le scadenze amministrative. «Più corretto appare 
- precisa la nota - prevedere la regolarizzazione e le 
presentazioni degli atti entro 60 giorni dalla legge. 
Del resto quella dei tempi certi e di una struttura 
unica sono richieste avanzate da sempre». 


Interrogazione del Msi-An 
sulle strutture per l'Aids 


TRIESTE - Il consigliere regionale Manlio Contento 


(Msi-An) ha inviato un'interrogazione alla Giunta in ‘ 


merito alle strutture sanitarie per l'Aids. «I dati uffi- 
ciali relativi all'Aids, - scrive il consigliere - denotano 
la difficoltà della struttura sanitaria regionale». Con- 
tento chiede «se esistono i fondi per il potenziamento, 
a quanto ammontano, a quali strutture sarebbero de- 
stinati e secondo quali criteri di ripartizione». 


Dalla fine del mese le visite 
nel nuovo Parco delle Prealpi 


UDINE - Il comitato di coordinamento del parco del- 
le Prealpi Carniche - Andreis, Cimolais, Claut, Erto e 
Gagso, Forni di Sopra e Forni di Sotto - ha predispo- 
sto il calendario delle uscite nel parco. La prima 
escusione sarà fatta il 29 maggio. La partenza è da 
Andreis per raggiungere la Forra del Cellina e, quin- 
di, le Grotte Vecchia Diga. Per informazioni chiama- 
re l'ufficio di Cimolais (0427/87333). 


«Itinerari del vino» inregione 
Domenica cantine aperte 


TRIESTE - «Scoprire il grande vigneto Friuli-Vene- 
zia Giulia per trovare la gioia del paesaggio, della 
gente, del vino», E' questo uno degli innumerevoli 
messaggi che vuole lanciare domenica la manifesta- 
zione «Cantine aperte», durante la quale circa 60 
aziende vinicolenelle zone «doc» saranno aperte ai 
visitatori, con orario continuato dalle 10 alle sei del 
pomeriggio. - 3 


Venerdì 13 maggio 199 


Si LinrervENTO [MM 
oi croati d’Italia 
minoranza ignorata 

e priva di tutele 


Ai margini del dibattito 
su Osimo, dove si conti- 
nuano a sentire posizio- 
ni del tutto propagandi- 
stiche, e non solo da par- 
te (post?) fascista, noi, 
quali rappresentanti del- 
l'Associazione triestina 
Pro Croazia e membri 
del Congresso mondiale 
croato, riteniamo neces- 
sario dare un contributo 
perun'informazione cor- 
retta circa la situazione 
‘ dei crogti in Italia, e so- 
prattutto a Trieste, an- 
che dal punto di vista 
dei rapporti diplomatici 
tra Italia e Croazia. Il 
che è quanto mai neces- 
sario nel momento in 
cui, a seguito del cambio 
politico in Italia, settori 
della nuova maggioran- 
za di destra ripropongo- 
no in modo maldestro e 
astorico vecchie questio- 
ni che giovano solo a chi 
lavora per riaccendere 
intolleranze  xenofobe, 
razzismi e nazionalismi 
da ogni parte. 

Si fa un gran parlare 
di diritti della minoran- 


za italiana non rispetta-- 


ti in Croazia, spesso sen- 
za entrare nello specifi- 
co. E ci dispiace dovere 
osservare che questa lità- 
nia viene spesso recitata 
anche da esponenti pro- 
gressisti, in primis da 
leaders del Pds (vedi in- 
tervento di Fassino ad 
una recente Milano-Ita- 
lia). Parlando in termini 
concreti, la minoranza 
italiana in Croazia ha i 
suoi deputati al Parla- 
mento, ha sindaci in va- 
rie città e varie altre rap- 
presentanze istituziona- 
li. Quanto alla paura di 
una sua possibile assimi- 
lazione culturale, vera- 


‘mente non c'è da teme- 


re: il bilinguismo laddo- 
ve la minoranza italia- 
na è. territorialmente 
presente, le sue scuole, i 
suoi asili, il suo teatro 
nazionale a Fiume) il 
quotidiano «La voce del 
popolo», la casa editrice 
Edit, la toponomastica 
ed i cartelli stradali bi- 
lingui, sono tutte garan- 
zie forti per la salvaguar- 
dia della sua identità. 
Recentemente, in. pre- 
senza delle massime au- 
torità del governo croa- 
to ed italiano, è stata 
inaugurata a Vertene- 
glio la casa di cultura 
polifunzionale, ancora 
una volta a dimostrazio- 
ne che la tutela della mi- 
noranza italiana in Cro- 
azia vada affrontata dal 
punto di vista del miglio- 
ramento della sua posi- 
zione, anziché continua- 
re a gridare al pericolo 
Cio Per 

into riguarda la que- 
SUOL dei confini che di- 
vidono la comunità ita- 
liana tra la Croazia e la 
Slovenia, noi possiamo 
solamente ribadire che 
siamo favorevoli al- 
l'estinzione non solo dei 
confini vecchi e nuovi in 
queste terre, ma anche 
di tutti i confini in Euro- 
pa. 
Cogliamo l'occasione 
per parlare della nume- 
rosa comunità di croati 
în Friuli-Venezia Giulia, 
dove si presenta un qua- 
dro a dir poco desolan- 
te. Questa comunità, che 
ancora nei primi anni 
‘20 pubblicava a Trieste 
almeno quattro quotidia- 
ni in lingua croata, ave- 
va diverse organizzazio- 
ni culturali e politiche, 
tra le quali l'importante 
associazione Sokol (fon- 
data proprio a Trieste 
nel 1882), risulta inesi- 
stente sia nella coscien- 
za comune dell'opinione 
pubblica che nei riscon- 
tri materiali in carico al- 
lo Stato italiano. E visto 
che si parla molto del- 
l'esodo di 350.000 profu- 
ghi istriani .e dalmati, 
non sarebbe male allar- 
gare la prospettiva stori- 
ca, e ricordare che, con 
l'avvento del fascismo, 
da. queste terre hanno 
preferito andar via o so- 
no stati cacciati oltre 
70.000 tra croati e slove- 


i 

Oltre .ai numerosi 
croati presenti in Friuli- 
Venezia Giulia, è pur- 
troppo poco noto che in 
Molise vive da cinque se- 
coli una comunità croa- 
ta autoctona, la quale, 
diversamente dagli slo- 
veni, dai valdostani, dai 
sudtirolesi, dai ladini, 
dai sardi, e da altre mi- 
noranze, può servirsi 
della propria lingua so- 
lamente nell'ambito pri- 


‘ tere dell'Università di 


Ecco, noi tutti insiem@ 


vato; è priva di strutture 
di carattere culturale; 
non riceve sussidi per 
poter sviluppare alcuna 
attività e, vivendo in | 
unarTegione poco svilup- 
pata, continua a subire 
forti flussi migratori. 
Inoltre, a quanto risulta 
dal «Primo rapporto sul- 
le minoranze in Italia», 
stilato dal Ministero de- 
gli Interni nel 1994, nul- 
la viene .previsto per 
cambiare in meglio tale 
situazione. 

Aggiungiamo anche il 
fatto che circa le rappre- 
sentanze ufficiali in Cro- 
azia, la Repubblica ita- 
liana non ha di che la- 
mentarsi: sono operanti 
l'ambasciata ed il Conso- 
lato a Zagabria, il centro 
culturale italiano sem- 
pre a Zagabria, il conso- 
lato generale a Fiume, il 
consolato a Spalato, e 
c'è anche la richiesta di 
un ulteriore consolato a 
Zara. Non sembra poco: 
Ciò nonostante, la do- 
manda che da tempo la 
Repubblica di Croazia 
hainoltrato alla Farnesi- 
na con la richiesta di 
aprire una sua rappre- 
sentanza diplomatica a 
Trieste, non ha finora 
trovato risposta positi- 
va. E quanto meno stu- 
pefacente che ci si trovi 
a questo punto, anche 
perché la maggior parte 
della minoranza, italia- 
na vive proprio in Croa- 
zia. D'altra parte, a Trie- 
ste esistono il consolato 
della Slovenia giusta- 
mente, e persino quello 
della Jugoslavia serbo- 
montenegrina, sebbene 
questo Stato non sia rico- 
nosciuto dalla comunità 
internazionale. © 

Qualche giorno fa è 
stato inaugurato addirit- 
tura a Sofia, capitale del- 
la Bulgaria, il Centro cul- 
turale croato. Certo, in 
nome dell'amicizia e del- 
la collaborazione” tra 
due popoli di culture e 
tradizioni diverse, si rie- 
scono a trovare interessi 
comuni, anche se in Bul- 
garia i croati sono vera- 
mente molto pochi. A 
Trieste, ancora una vol- 
ta, niente. Eppure, una 
struttura del genere non 
servirebbe solamente a 
presentare la nostra cul- 
tura e tradizione, ma a 
spiegare che in Croazia, 
come in Italia, esistono 
diverse posizioni, com- 
preso l'antifascismo. Poi- 
ché è risaputo che nel 
buio della notte tutti i 
gatti sono grigi, ci pre- 
me distinguerci da colo- 
ro che, nonostante tutte 
le tragiche vicende stori- 
che del passato e del pre- 
sente, continuano a sof- 
fiare sul fuoco attizzan- 
do nazionalismi da am- 
bo le parti. 

Malgrado le condizio- 
ni siano poco favorevoli 
alla nostra attività, nel- 
lo scorso mese di marzo 
abbiamo organizzato in- 
sieme alla facoltà di Let- 


Trieste, la conferenza 
del noto filosofo france- 
se Alain Finkielkraut, 
specialista della questio- 
ne ebraica edintellettua- 
le impegnato in prima 
‘persona nell'aiuto ai po- 
‘poli croato e bosniaco. 


prossimo mese di giu- | 


gno, insieme al Centro 
culturale della Repubbli- 
ca di Bosnia- Erzegovi- 
na con sede a Zagabria, 
ed insieme al Circolo 
Istria di Trieste, presen- 
teremo una conferenza 
politico-culturale di tré 
noti scrittori di Sa: 
rajevo, rappresentanti 
dei tre popoli della Bo: 
snia-Erzegovina, purcì 

ottengano il lasciapassa- 
re di uscita da Sarajevo: 


‘per avvicinarci, per c0- 
noscerci meglio, per fa 
vedere a Trieste, a Zaga-“.| 
bria e a Milano (la confe 
renza si dovrebbe svolge: 
re în queste tre città) ché 
si può vivere vicini il 
queste terre, collaboran” 
do, ciascuno portando 
salvaguardando la pro 
pria identità etnico-cul 
turale senza essere ass 
milati. Trieste, città del 
la Repubblica italian” 
crocevia tra l'Est dei? 
esi slavi ed il Nord 0 
mondo germanico, de 
senza timore e con of9 di 
glio tornare al futuro cs 
un'Europa multicultu 
le e multilinguistica ©, 
ha già vissuto all'ep° 
del suo splendore. 56 
Mate 
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fa | APPARE PERFETTO NELLA FORMA E NELLA SOSTANZA IL CONTRATTO FIRMATO DALLE GIUNTE PRECEDENTI E DALLA SEGEPARK 


Franco Richetti 


Giulio Staffieri 


non conteneva altro che indicazioni di 


un documento SUCCESSIVO». 


- ma già domani mattina (oggi per chi 


n d'ora che certamente abbiamo sempre 


so, sia nel merito che nella forma». 


Richetti e Staffieri: 
«Era tutto regolare» 


La data fatidica è quella del 5 giugno del ‘91, 
quasi tre anni fa, e l'ex sindaco Franco Richetti, 
allora capo dell'esecutivo, oggi responsabile del- 
l'Azienda regionale di promozione turistica, la 
ricorda bene: «All'epoca firmammo la convenzio- 


«Ritiro l'ordinanza, ma 
solo per apportare delle 
modeste correzioni di na- 
tura formale, che non 
mutano la sostanza delle 
cose; nei prossimi giorni 
i divieti di sosta. delle 
vie Locchi e Carli entre- 


ranno definitivamente 
in vigore, in quanto 
l'iter amministrativo 


completato dalle giunte 
precedenti è perfetto sot- 
.| to ogni profilo». 

Riccardo Illy, sindaco 
di una città capace di 
esprimere in poche ore 
una protesta corredata 
da duemila firme, contro 
un provvedimento che 
certamente sarà indiscu- 
tibile sotto il profilo giu- 
ridico, ma cozza contro 
il buon senso della gente 
comune, ha trascorso 
‘una parte della sua gior- 
nata a scartabellare le 


Questa sera i residenti del rione di San Vito 

si riuniranno nella sede della circoscrizione 

per costituire ufficialmente un Comitato di protesta 
al quale hanno già manifestato la loro adesione 
alcuni partiti politici e organismi istituzionali 

mala battaglia sembra già persa perchè 

la Segepark si fa forte di un contratto già stipulato 


sizione contrattuale. Ab- 
biamo stipulato un ac- 
cordo col Comune, che 
ha tutte le caratteristi- 
che per essere rispetta- 
to. Siamo un'azienda pri- 
vata - aggiunge - e dob- 
biamo interpretare nel 
modo pià adeguato il cri- 
terio privatistico dell'in- 
teresse della nostra so- 
cietà (la Segepark fa ca- 
po alla Fiatimpresit, 


Stro parcheggio fa parte 
di un piano approvato 
qualche anno fa dalla 
maggioranza . comunale 
di allora: non è certo col- 
pa nostra se qualcuno 
nel frattempo se ne è di- 
menticato». 

Il ragionamento non 
fa una grinza: la Fiatim- 
presit ha investito quasi 
15 miliardi nell'opera e 
non: vuole saperne di ri- 
metterci una lira («Anzi 


| ne con la Segepark, mentre eravamo impegnati 
a ridisegnare la viabilità dell'intera città - spie- 
ga - e il provvedimento si inseriva perfettamente 
nel contesto di quel processo destinato a scorag- 
giare progressivamente l'uso dell'automobile da 
parte dei triestini, che avevamo. appena iniziato 
(era ancora vivo l'assessore Cecchini, ndr)». 

«Il documento sottoscritto in quella sede però 


ma, in pratica soltanto delle direttrici generali - 
aggiunge - e certamente non comprendeva una 
descrizione dettagliata delle vie da caratterizza- 
re col divieto di sosta. Fu la giunta successiva, 
quella con Staffieri sindaco - conclude - a deci- 
dere specificamente sull'argomento, in virtù di 


E il leader della Lista per Trieste raccoglie se- 
renamente la responsabilità dell’ «integrazione» 
all'accordo iniziale fra Comune e Segepark: 
«Non posso ricordare nei dettagli ogni singolo 
provvedimento adottato - afferma pacatamente 


ndr) mi recherò in Municipio per andare a vede- 
e i documenti dell'operazione, e in particolare 
l'aggiunta, datata ottobre '92. Posso garantire 


{ato i canoni del diritto amministrativo nel- 
l'espletamento delle nostre funzioni. Se abbiamo 
deciso così, è perchè eravamo nelle condizioni di 
‘farlo, e cioè col pieno appoggio della maggioran- 
za e dopo avere superato tutti i controlli del ca- 


carte della lunga proce- 
dura (se ne sono occupa- 

te due giunte, una guida- 

ta da Richetti, l'altra da 

Staffieri) che ha portato 
alla stipula della conven- 
zione con la Segepark, 

ma inutilmente. 

«Non ho alternative - 
afferma - devo unifor- 
marmi a un contratto ap- 
provato dagli esecutivi, 
dal consiglio comunale, 
che ha superato i con- 

trolli procedurali e di 

merito della Regione, ol- 

tre che stipulato fra due 

parti legittimate a far- 

lo». . 

Tutto questo mentre 
nella sede di via Udine 
della Segepark,l'ammini- 
stratore delegato della 
spa, Antonio Gatti, rigi- 
rava fra le mani il tele- 
gramma d'invito in Mu- 
nicipio «per un cordiale 
colloquio», spedito dal- 
l'amministrazione comu- 
nale. 

. «Siamo pronti a parla- 
re di tutto - conferma 
Gatti - anche perchè sia- 
mo forti della nostra po- 


massi- 


legge, 


rispet- 


u. sa. 


ndr). D'altra parte il no- 


Divieto di sosta e fermata oppure «invito» a 
servirsi del parcheggio situato a «soli» 350 metri? 
(Italfoto) 


‘ 


- precisa Gatti - abiamo 
avuto anche troppa pa- 
zienza nei confronti del 
Comune, perchè noi sia- 
mo pronti dallo scorso 
anno...)). 

Sembrano destinate a 
dissolversi nel nulla dun- 
que le numerose iniziati- 
ve predisposte dal neoco- 
stituito «Comitato di via 
Locchi». Ieri i residenti 
del rione di San Vito, ol- 
tre che accorrere nume- 
rosi nel bar Vittoria per 
apporre la loro firma in 
calce alla petizione popo- 
lare, hanno deciso di ri- 
volgersi a un legale, di 
aprire un conto corrente 
per creare un fondo spe- 
se con i contributi di tut- 
ti e poter «resistere» in 
un eventuale giudizio al- 
la forza della Fiatimpre- 
sit. 

«Non molliamo - han- 
no ribadito Luigi Franzil 
(il primo firmatario del- 
la petizione) e Giuseppe 
Squeglia (il titolare del 
bar) - anzi domani sera 
(oggi per chi legge, ndr) 
alle 19 ci riuniremo nel- 
la sede della consulta rio- 
nale (che per giunta è si- 
tuata proprio in via Loc- 
chi, ndr). per dibattere 
pubblicamente del pro- 
blema». 

Che abbiano in serbo 
qualche sorpresa? Al mo- 
mento attuale, al di là 
dell'entusiasmo, i mem- 
bri del Comitato sembra- 
no avere a disposizione 
poche armi e tanta soli- 
darietà (hanno inviato 
documenti che esprimo- 
no il pieno appoggio al- 
l'iniziativa popolare il se- 
gretario provinciale di 
Rifondazione —comuni- 
sta, Raffaele Dovenna, 
la capogruppo comunale 
della Lega Nord, Federi- 
ca Seganti, il presidente 


Venticinque chili di eroina sequestrati, due persone 
arrestate e altri fermi imminenti: è il bilancio, forza- 
tamente ancora vago, di una vasta operazione anti- 
droga condotta congiuntamente dalle questure di 
Trieste e di Verona. Gli inquirenti uffcializzeranno i 
risultati dell'indagine stamane, negli uffici della 
Questura locale, ma qualche indiscrezione è filtrata 
dalla Versilia. Sarebbe avvenuto in una villa di Mari- 
na di Pietrasanta, infatti, il sequestro della "brown 
sugar” purissima, entrata in Italia attraverso Trieste 
e poi, via Verona, smistata nel resto del Paese. 

I funzionari delle due squadre mobili erano da un 
paio di mesi sulle tracce dell'organizzazione e, sem- 
pre stando alle indiscrezioni, avrebbero organizzato 
una trappola, culminata nell’arresto di un cittadino 


dell'Automobile club, | turco che dovrebbe chiamarsi Agdad Hussbyin. Se- 

Giorgio Cappel, i mem- | condo il responsabile della Mobile triestina, Lorito, 

bridella commissione ur- | altri fermi dovrebbero seguire a margine dell'opera- 

banistica), Basteranno? zione, che ha interessato prevalentemente l'Italia 
Ugo Salvini | centro-settentrionale. 
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IL TIMAVO IN PENSIONE COME FONTE IDRICA CON L'ATTIVAZIONE DEI 12 POZZI DELLA LINEA NORD DELL’ISONZO 


Acqua minerale «leggera» dai rubinetti di casa 


L’Acega punta ora a vendere le eccedenze dell’ acquedotto ai Comuni del Monfalconese e a Capodistria (penalizzata in caso di siccità) 


Il Timavo va in pensione. O meglio, in 
stand by freddo”: sarà mantenuto "in 
Sonno” dall'Acega e utilizzato soltanto in 
Smergenza. Dai prossimi giorni, a partire 
da domani, l'Azienda comunale attiverà gra- 
Qualmente i restanti 9 pozzi (su 12 attual- 
Mente 3 sono attivi dal ‘90) della linea Nord 
Che preleva l'acqua in profondità, prove- 
Niente dall'Isonzo. — È 
La provincia di Trieste si ritrova dunque 
Son una fonte messa a regime che in totale 
Produce” 1500 litri al secondo e che si ag- 
Siungerà a quelle del Sardos e Sablici (2000 
litri/secondo). I consumi'negli ultimi anni 
Sono calati ma per Trieste si aggirano tra i 
SO ai 180 mila metri cubi al giorno. Si con- 
Suma meno: fra pochi giorni però la qualità 
aumenterà. L'acqua delle fonti della linea 
Ord infatti è classificata come “minerale 
*ggera”, è batteriologicamente purissima (i 
atteri sono “defunti” da tempo: si tratta di 
Acqua stagionata” di profondità, filtrata 
antissime volte) e di caratteristiche molto 
elevate. «Finora c'era il problema del Tima- 
Vo - spiega il direttore generale dell'Acega, 
aetano Romanò - una fonte che passa dai 


12 ai 900 metri cubi al'secondo. Ma risente 


ell'inquinamento dalla Slovenia. Manterre- 
0 gli impianti efficienti e useremo l'acqua 


| Solo în caso di necessità», 


.I nuovi pozzi si trovano nella zona di San 
Pier d'Isonzo: l'Acega ha iniziato le trivella- 
“ioni comunque anche nella zona della li- 
Rea Sud di San Canzian dove si pensa di in- 


— CORDOBA 


8.580.000) 


PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA AN 
I + 
| Ni 


1 E MARAVERSO 
LE CONDUTTURE 
ARRIVERA‘ 

A CASA NOSTRA 
DI RETMANEME 
DALL'ISONZO 


NON 
SAREBBE 
STATO 


MEGLIO 
DAL D) 
COLLIO, 


tercettare nuovamente l'Isonzo. Un proget- 
to da 35 miliardi. «Un acquedotto che biso- 
gna appena realizzare - dice Romanò - Ab- 
biamo cominciato per ora le perforazioni di 
prova. Servirà un anno per verificare le ca- 
ratteristiche dell'acqua. Al momento abbia- 
mo trovato il Torre con tracce di atrazina, 
dove pensavamo ci fosse l'Isonzo». Un pro- 
blema di intrecci sotterranei. 

Ma non sì tratta delle sole novità: l'Acega 
attiverà dai prossimi giorni un'utenza tutta 
speciale: la prima a un Comune "fuori 
provincia”. Sarà fornita l'acqua "grezza" 


I 


N SEAT SARA' TUTTO UN 


(che il Comune cioè dovrà appena trattare e 
distribuire) a San Pier d'Isonzo. «C'è anche 
il progetto della fornitura a Capodistria - ri- 
corda il direttore generale - siamo alla fase 
delle proposte dopo i primi contatti. Trecen- 
to litri al secondo che giungeranno al confi- 
ne di Rabuiese». Prospettive molto impor- 
tanti per un'Acega, che in prospettiva futu- 
ta è ‘destinata a diventare azienda privata 
(il 51 per cento resterebbe del Comune di 
Trieste). «Un decreto regionale recepito dal 
piano regolatore degli acquedotti - spiega 
ancora Romanò - autorizza Trieste a vende- 
re l'acqua anche all'esterno: stiamo pensan- 
do a Monfalcone e Ronchi, Il problema è il 
risultato economico. A San Pier d'Isonzo in- 
fatti cominciamo a vedere l'acqua a prezzo 
di costo (grezza, da trattare e distribuire). Il 
prezzo si aggira attorno alle 110 lire al me- 
tro cubo, A Trieste il prodotto “finito” costa 
circa quattro volte tanto (attorno alle 780 li- 
re). Già a Muggia e negli altri Comuni la si- 


‘tuazione è diversa: il prezzo dell'acqua cala 


del 4 per cento. A Capodistria comunque 
venderemo un prodotto "da bere"». 

La Slovenia deve spesso integrare (nei 
momenti di siccità) le proprie fonti con ac- 
qua proveniente dall'interno dell'Istria (in 
Croazia) ed è costretta a pagarla cara (attor- 
no a 1,8 marchi - 1.700 lire circa - al metro 
cubo). L'accordo con la Croazia scade nel 
2006. «Potrebbero prelevare l'acqua a Po- 
stumia - conclude Romanò - ma bisogna re- 
alizzare un'opera ciclopica». 

Giulio Garau 


WEEKEND IN SEAT. 


Fabbisogno di acqua pera provincia di Trieste 150.000-180.000 m? al giorno 


QUALITA 


Linea Nord 
San Pier d'Isonzo 


Minerale leggera 
presa in profondità 
(proviene da Isonzo) 


Fonti non completamente affidabili: 
l'acqua risente d'inquinamenti tipici 
delle sorgenti di superficie 


Sardos 
e Sablici 


Fonte non affidabile di emergenza: 
risente d'inquinamenti 
(della Slovenia) 


Le prime trivellazioni hanno evidenziato 
presenza di atrazina proveniente dal 
Torre nei pozzi più in superficie 


Linea Sud 
San Canzian 


1.500 lit/sec 


(invia direalizzazione) 


: Via Locchi, Illy «disarmato» 


Il bar Vittoria di via Locchi continua a essere la meta dei residenti del rione 
San Vito che hanno deciso di costituirsi in un Comitato con l'assistenza di 
unlegale. (Italfoto) 


SEQUESTRATI 25 CHILI DI EROINA 
Droga, blitz in Versilia 
della Mobile triestina 


LEGA NORD 

I consiglieri 
«sospesi»: 
«No al piano 
di via Svevo» 


Giorgio Marchesich, Ful- 
vio Varin e Laura Tam- 
burini, i tre consiglieri 
comunali della Lega 
Nord, sospesi dal loro 
partito per «disobbe- 
dienza», non rinunciano 
a esercitare il loro dirit- 
to di rappresentanti del- 
la cosa pubblica e scen- 
dono in campo con una 
serie di «formali osser- 
vazioniy - chiedendo di 
essere «notificati» - in 
merito all'adozione del- 
la variante 64 al Piano 
regolatore, che riguarda 
la «cosiddetta area Coop 
di Via Svevo, che viene 
riclassificata come area 
HC». I tre consiglieri in 
un documento inviato 
alla Giunta e al sindaco 
invitano «a rivedere la 
propria posizione in me- 
rito a tutto il progetto e 
contestualmente  pro- 
pongono l'utilizzo del- 
l'aera Coop di Via Svevo 
quale localizzazione per 
la nuova sede: della 
Sip». 

«Un tanto - scrivono an- 
cora i tre consigleri - po- 
trebbe tra l'altro creare 
su tale area un impor- 
tante complesso terzia- 
rio-direzionale, anche 
per utilizzo di terzi, dan- 
do così il via alla crea- 
zione di quel secondo as- 
se direzionale (Campi 
Elisi-Servola) di cui il 
centro congestionato di 
Trieste ha bisogno». I 
tre cosniglieri sospesi 
dalla Lega Nord ricorda- 
no inoltre «che in zona 
esiste già un grosso su- 
permercato, e che la cre- 
azione del secondo cen- 
tro commerciale com- 
porterebbe tutta una se- 
tie di inconvenienti di 
traffico e di inquina- 
mento). 


FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 


iaia 
MARBELLA 
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Automobili 


[12 ] Il Piccolo 


| Trieste / Città 


Venerdì 13 maggio 199 


DIBATTITO NEL «CARROCCIO» D 


OPO LA LETTERA APERTA DEL CONSIGLIERE REGIONALE POLIDORI 


Il male oscuro della Lega 


Voci parlano di imminente commissariamento da Milano - Visentin del consiglio federale smentisce 


CONSIGLIO 


Ancora 
l'economia 
protagonista 
inaula 


Temi economici nuo- 
vamente all'attenzio- 
ne del consiglio comu- 
nale. Stasera l'assem- 
blea toccherà ancora 
l'emergenza occupa- 
zione, dopo che vener- 
dì scorso il sindaco 
aveva esposto gli ade- 
guamenti alla relazio- 
ne della giunta. In 
una seduta preceden- 
te, organismi sindaca- 
li, associazioni di ca- 
tegoria ed enti inte- 
ressati avevano illu- 
strato il quadro eco- 
nomico. «Si è trattato 
di alcune precisazioni 
- aveva osservato Illy 
- maturate alla luce 
delle idee e delle ri- 
«flessioni avanzate da 
tutti coloro che aveva- 
no partecipato al di- 
battito. della volta 
scorsa». L'individua- 
zione dell'internazio- 
nalità quale elemento 
unificante e insosti- 
tuibile nel collega- 
mento fra le tre linee 
di sviluppo economi- 
co, sociale e culturale 
della città; necessità 
.di una «duplicazione» 
della natura del por- 
to, chiamato a un ruo- 
lo importante sia nel 
| traffico convenziona- 
le (merci varie) che in 
quello ad ampi volu- 
mi (container, minera- 
li, petrolio) nel conte- 
sto di una maggiore 
collaborazione con 
Monfalcone e Capodi- 
stria; formazione di 
nuovi quadri dirigen- 
ti nel campo del tra- 
sferimento delle cono- 
scenze, da potenziare 
con l'avvio di un azio- 
nariato diffuso, attra- 
verso un borsino loca- 
le erano state le diret- 
trici sulle quali si era 
articolata la relazione 
del sindaco Illy. 
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Abbigliamento 
e accessori bambino 


| Su tutta Ja giubboneria 


sconto del 1 0 % 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 
: 


STRAORDINARIA a ASTA 


di ARGENTI - TAPPETI ORIENTALI 
SOPRAMMOBILI - MOBILI. 
- LOTTO TAPPETI ANTICHI - 


TORNATE D'ASTA 


SABATO 14 ore 17 
DOMENICA 15 ore 10.30 e ore 17 
LUNEDI'16 ore 17 


OGGI esposizione 


9 (0169-12 0 16-19 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Lega Nord consumata 
da un male oscuro? Così 
sembra. Anche se le 
smentite non mancano. 


In una lettera aperta Pa- ‘ 


olo. Polidori, consigliere 
regionale del «Garroc- 
cio», ha lanciato l'allar- 


me su un virus che sta.. 


colpendo il movimento. 
E' comunque una Lega 
sicuramente divisa. Il 
presidente del consiglio 
comunale, Giorgio Mar- 
chesich, sospeso dal par- 
tito dopo il voto sul bi- 
lancio comunale, ha at- 
taccato ieri il segretario 
Roberto Tanfani. «La Le- 
ga per guarire deve al- 
lontanare quanto prima 
tutte le persone che ulti- 
mamente le si sono avvi- 
cinate - afferma Marche- 
sich - e a questo punto, 
dopo le vicende giudizia- 
rie del caso Roma, uomo 
di Tanfani, il segretario 
dovrebbe avere il pudo- 
re di dimettersi dall’inca- 
rico». «Siamorovinati da- 


55% 


gli arrivisti dell'ultima. 
ora - aggiunge Marchesi- 
ch - dai rigurgiti della 
partitocrazia che costitu- 
iscono il comitato d'affa- 
ri di cui la Lega non ha 
bisogno». Dello stesso av- 


viso è l'ex capogruppo: 


Laura Tamburini, anche 
lei sospesa per l'atteggia- 
mento sul bilancio: «La 
Lega è gravemente mala- 
ta e le conseguenze non 
sono da ricercarsi al- 
l'esterno». 

Tanfani da parte sua 
cade dalle nuvole. Lega 
malata? «Non mi risul- 
ta» risponde quasi serafi- 
co. Divisioni interne? 
«Non mi pare, ci sono so- 


Marchesich (sin.): 
«Tanfani dopo 
ilcaso Roma. 
deve dimettersi» 


lo strumentalizzazioni 
di qualcuno. che vuole 
una Lega spaccata». E 
continua: «Iprocedimen- 
ti all'interno del consi- 
glio nazionale hanno un 
itere va rispettato». Tan- 
fani evidentemente scin- 
de questi fatti dalle divi- 
sioni politiche. Sull'invi- 
to di Polidori a riscopri- 
re l'entusiasmo e l'orgo- 
glio della Lega il segreta- 
rio è d'accordo. «Sfidu- 
cia nei miei confronti? 
Non mi sembra» conclu- 
de riferendosi a quanto 
scritto da Polidori. Con- 
tento Tanfani... 

L'ex segretario della 


Lega Nord, Fabrizio Bel- 
loni, non vuol entrare 
nel merito della querel- 
le. «Non è questo il mo- 
mento di parlare - com- 
menta dietro alla sua 
barba impenetrabile - ci 
sonoimomenti del silen- 
zio e quelli delle polemi- 
che: questo è il momen- 
to del silenzio». Eppure 
qualcuno non esclude 
che a breve, dal cuore 
della Lega, Milano, pos- 
sano partire  provvedi- 
menti nei confronti del- 
l'attuale dirigenza trie- 
stina. C'è chi parla di 
commissariamento. Ro- 
berto Visentin, segreta- 
rio della Lega Nord Friu- 


li, nonchè componente 
del consiglio federale na- 
zionale, smentisce tutta- 
via illazioni di questo ti- 
po. «Non sono previsti, 
nè all'ordine del giorno 
dell'organismo - sostie- 
ne - provvedimenti del 
genere - la Lega Nord 
Trieste non ha malattie 
particolari, è la realtà lo- 
cale ad essere incancre- 
nita per l'incapacità dei 
precedenti governanti». 
«Qualcuno si diverte a 
speculare - conclude - le 
difficoltà legate alle per- 
sone (caso. Roma ndr) 
non hanno nulla a che fa- 
re con il partito». 

Il neoeletto capogrup- 
po comunale, Federica 
Seganti, propone infine 
‘una terza via nel dibatti- 
to sulla malattia della 
Lega. «Siamo una forza 
in rapida crescita - osser- 
va-eilpassaggio da mo- 
vimento a partito di go- 
verno ha portato a un ac- 
centramento notevole di 
potere, di conseguenza 
c'è il tenativo da parte 
di molti di usare la Lega 
a fini personali». 


ORDINE DI SECRETAZIONE DAL GIUDICE FREZZA 


Caso Roma, chiesto il silenzio 


Ordine di secretazione 
per gli atti dell'inchie- 
sta su Fabrizio Roma, il 
segretario amministrati- 
vo della Lega Nord in 
carcere da nove giorni 
per un presunto episo- 
dio di usura, L'ha chie- 
sta il sostituto procura- 
tore Federico Frezza in 
vista dell'udienza del 
Tribunale del riesame 
prevista per martedì 17. 
Se sarà accolta i difenso- 


ri non potranno aver co-‘ 


pia degli atti depositati 
in cancelleria. Potranno 
leggerli ma non dupli- 
carli. 

Ma non basta. Per 
comprendere la posta in 
gioco in questa indagine 
Il rappresentante del- 
l'accusa ha vietato ad al- 
cuni congiunti di visita- 
re in carcere l'ex consi- 
gliere comunale del Car- 
roccio. Per il momento 


Ei2i 


OREFICERIA 


Via Crispi 14 
STRIESTESS 


teentotansaneeneneconenno 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 - GORIZIA - Corso Italia 
4, telefono (la) 34111, FAX (0481) 

34111 - MONFALCONE - Viale San 

Marco 29, telefono (0481) 798829, 

FAX (0481) 798828 - UDINE - Corte 

‘Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


può fargli visita unica- 
mente la madre. Il pa- 
dre Pasquale, intestata- 
rio col figlio di un unico 
conto. corrente banca- 
rio, attende ancora il 
via libera per entrare al 
Coroneo. 

Teri Paolo Marincich, 
l'esercente presunta vit- 
tima di Fabrizio Roma, 
si è messo in contatto 
col nostro giornale per 
smentire di essere falli- 
to. «C'è un altro Paolo 
Marincich, è un mio lon- 
tano parente ed è lui 
che è fallito qualche an- 
no fa. Gestiva la cosid- 
detta 'Lattoteca’ di via 
Conti. E‘ un casi di omo- 
nomia che già altre vol- 
te mi ha procurato mol- 
ti fastidi». 

Paolo Marincich ha 
anche sostenuto di non 
aver denunciato lui Fa- 
brizio Roma. «Una do- 


menica la polizia si è 
presentata nella mia abi- 
tazione e mi ha portato 
in questura. Sono stato 
interrogato per sette ore 
e mi hanno messo sotto 
il naso fotografie e depo- 
sizioni rese da altri. Gli 
investigatori sapevano 
là tutto su Roma e di 
Tonte all'evidenza ho 
dovuto confermare. 
Non. aveva senso na- 


scondersi dietro un di- 
to. Del resto per anni gli 
ho versato milioni e mi- 
lioni per ripianare un 
modesto debito, Poi non 
ce l'ho fatta più. Anni 
addietro ho già perso 
una casa messa all'asta 
dal Tribunale. Poi sono 
finito sul bollettino dei 
protesti. Ho quarant'an- 
ni e devo ricominciare 
da zero». 

L'esercente non lo di- 
ce masi comprende fa- 
cilmente che il rumore 
dell'inchiesta gli dà fa- 
stidio. Non gli piace 
nemmeno che il suo no- 
me sia finito sui giorna- 
li e forse teme qualche 
ritorsione, Non si sa pro- 
veniente da dove. Lui 
gli usurai triestini li co- 
nosce da tempo e ne sti- 
la. una classifica. Aldo 
Genuzio, tuttora al Coro- 
neo, è il numero uno, il 


‘Il segretario amministrativo della Lega Nord non può ricevere visite (solo la madre) 


più rispettoso della gen- 
te, il più credibile. Su al- 
trisorvola, su altri anco- 
ra sglissa elegantemen- 
te. 

Di Fabrizio Roma era 
buon conoscente da al- 
meno sei anni dal mo- 
mento che l'ex esponen- 
te della Lega frequenta- 
va il suo locale. Il debi- 
to è cresciuto un po' al- 
la volta. Prima qualche 


milione, poi dieci, infine — 


16. Per sedici lui ne ‘ha 
pagati finora circa 80 
anche se gli “interessi” 
ne hanno fatti maturare 
150. «Tre quarti della 
mia giornata di lavoro 
se ne andava per pagare 
gli interessi. Mi cadeva- 
no le braccia e non sape- 
vo dove sbattere la te- 
sta. Adesso il locale è 
chiuso, spero di riaprilo 
perchè ho bisogno di la- 
vorare). 


TAR 


Esaminato 
l'utilizzo 
delle acque 
delgolfo 


E' più utile riservare 
le acque del golfo di 
Trieste alla sola pe- 
sca oppure integrare 
tale attività con la 
molluschicoltura? Di 
questo problema, pe- 
raltro di notevole im- 
portanza, in quanto 
«muove» interessi 
con cifre a nove zeri, 
oltre che riflettersi 
nell'ecoequolibrio 
dell'area, si è occupa- 
to ieri mattina il Tri- 
bunale amministrati- 
vo .regionale, impe- 
gnato nella seconda 
delle tre sedute pro- 
grammate per questa 
settimana. è 

«Diniego alla con- 
cessione. per l'utiliz- 
zo dello specchio ac- 
queo per mollu- 
schicoltura», è que- 
sta la definizione 
esatta . dell'oggetto 
del ricorso proposto 
contro il Ministero 
della marina mercan- 
tile e con esso la Capi- 
taneria di porto com- 
petente da parte del- 
“la Molluschicoltura 
. maranese. 

Le argomentazioni 
proposte dai legali 
dei molluschicultori 
si rifanno alla legge 
n.4 del 17 febbraio 
dell'’82 e a un decre- 
to ministeriale del 
febbraio dell'anno 
successivo, che parla- 
no dell'utilità del con- 
temporaneo sviluppo 
di componenti diver- 
se dell'habitat mari- 
no, come i pesci e i 
molluschi, «nelconte- 
sto della regolazione 
dello sforzo di pesca 
- recita il testo nor- 
mativo - e allo svilup- 
po dell'acquacoltura 
mediante costruzio- 
ne di impianti in ac- 
qua). Ù 3 

u. sa. 


SS L'INTERVENTO [Mi 
«Il Centro ha fatto 


karakiri: futuro 
liberal-«democratico» 


Il centro ha fatto karakiri, a Trieste e nel Paese. Certo 
hanno pesato, non poco, le vicende di Tangentopoli. 
Ma il ruolo determinante per la dissoluzione del cen- 
tro l'ha avuto la nuova legge elettorale per la Camera 
e il Senato e quella per l'elezione dei sindaci. A 

Paradossalmente proprio i promotori e padri di 
queste riforme dei sistemi elettorali, e cioè sE ni e la 
Dec (Partito popolare), sono usciti massacrati dalle ur- 
ne. Come è potuto accadere? 

A nostro avviso l'errore più clamoroso è stato quel: 
lo di non capire che meccanismi come quello per 
l'elezione diretta dei sindaci e dei presidenti delle 
Province, o quello uninominale MI GITORiago per il 
parlamento, postulavano un inevitabile bipolarismo 
con la conseguente necessità di dar vita ad ampie ag- 
gregazioni. 

Al contrario il cosiddetto «centro» si è presentato 
pressoché in solitudine sia alle amministrative (non 
‘parlo di Trieste) che alle politiche, andando incontro 
a una cocente sconfitta. Eppure, a maggior ragione, 
dopo la vittoria degli schieramenti progressisti, ege- 
monizzati dal Pds nei ballottaggi per i sindaci, a mol- 
ti, noi compresi, è parso chiaro che si dovesse tentare 
la costruzione di una grande aggregazione modera- 
ta, aperta al contributo di laici e cattolici, che rappre: 
sentasse una chiara alternativa, nazionale e demo- 
cratica, al Pds. d È 

.Per questo abbiamo visto con favore, allora, l'ini- 
ziativa di Mario Segni in questa direzione. Ma poi Se 
gni ha subìto il veto del Partito popolare italiano del- 

a Rosi Bindi che, invece di muoversi per porsi alla te: 
sta del polo moderato (che non significa conservato- 
re) sul modello dei partiti che aderiscono all'Interna? 
zionale Democratico-Cristiana, pur ponendo precise 
condizioni politiche e programmatiche, ha innalzato, 
una serie di steccati TEMI nei confronti non, 
solo di Alleanza nazionale e Lega Nord, ma anche di 
Forza Italia, che hanno PIT — di conseguenza — 
‘pattisti e popolari a isolarsi in una sterile posizione 
di centro che gli elettori non hanno premiato, anche 

erché il sistema elettorale ha convinto la gente a va- 

lutare che il voto dato al centro fosse comunque uni 
voto sprecato, un voto inutile. E così il tradizionale. 
elettorato di centro, moderato e non certo incline ad, 
accordi con le sinistre, ha finito inevitabilmente per 
riversarsi su Forza Italia e su Alleanza nazionale. In 
altre parole Fini é Berlusconi non hanno fatto altro 
ee riempire.il vuoto lasciato da Segni e Martinazzo-, 

I 


E ora, dopo la batosta elettorale, il centro è frastor- 
nato e diviso. Nel Partito popolare, a livello naziona- 
le, si è aperto un duro confronto fra le posizioni della 
sinistra interna — che tende a perpetuare la sua ege- 
monia sul partito — e'quelle di Formigoni e di Butti- 
glione. C'è anche chi propone con chiarezza, senza 
infingimenti e ipocrisie, di spendere il Partito popola: 
re italiano sul versante progressista. Seguiremo con' 
interesse il congresso nazionale che dovrebbe tenerst 
dopo le europee. 

Per quanto riguarda Segni, noi crediamo che bene 
abbiano fatto Michelini, Tremonti e gli altri deputati 
che, assieme a tanti militanti della nostra Regione @ 
di tutta l'Italia, sono usciti dal Patto per dar vita alla 
Fondazione liberal democratica, poiché riteniamo 
the il movimento di Sa abbia tradito i suoi obietti- 
vi che erano quelli di dar vita a una grande aggrega- 
zione moderata. In tale ottica proprio il Circolo Ruf- 
filli che, fin prima delle politiche si era dissociato da 
‘Segni invitando gli elettori a rafforzare nel maggiori- 
tario l'opposizione alle sinistre; vede ora, con soddi: 
sfazione, confermata la propria linea politica dalla 
convergenza sulle Dionne idee di esponenti parla 
mentari e, oggi, anche di governo. La creazione quin: 
di a livello nazionale della Fondazione liberal dem 
cratica (che terrà il suo primo incontro nazionale s4- 
bato 14 maggio a Roma) costituisce per noi un ulte- | 
riore passo importante per la realizzazione della se- 
conda Repubblica. Obiettivo raggiungibile solo attra- 
verso la scomparsa del centro come Soggetto politico 
autonomo e, nel cortempo, con il rilancio delle sue 
ragioni e dei suoi valori all'interno di una aggrega: 
zione moderata. 

Adalberto Donaggi: 
presidente Circolo Ruffilli 


LA NAVE CARICA DI ARMI ED ESPLOSIVO SEQUESTRATA L'ANNO SCORS 


«Vela Luka», tutto è rinviato a luglio 


Decisione dei giudici della Cassazione - Il processo salta per un errore nelle notifiche 


Claudio Ernè 

‘Rinvio a luglio per il caso 
della “Vela Luka”. Ieri i 
giudici della Corte di Cas- 
sazione avrebbero dovu- 
to discutere del mercanti- 
le croato carico d'armi e 
di’ esplosivo prima 
"sequestrato" e poi libera- 
to dalla magistratura trie- 
stina. Invece per un erro- 
re nelle notifiche ai difen- 
sori il processo è saltato. 
La prima sezione della 
Corte riesaminerà quindi 
appena l'8 luglio il prov- 
vedimento del Gip di Tri- 
este. Il 15 dicembre 1993 
il presidente Vincenzo 
D'Amato aveva stabilito 
che il nostro Paese non’ 
aveva alcun diritto di 
trattenere e processare il 
comandante e il primo uf- 
ficiale della piccola uni- 
tà. Anche la nave doveva 


essererestituita all'arma- 
tore. 

«Difetto di giurisdizio- 
ne» aveva scritto in quel- 
la data il magistrato che 
aveva accolto le tesi dei 
difensori, gli avvocati En- 
zio Volli e Giorgio Bore- 
an. Il “Vela Luka” quan- 
do era stato bloccato nel 
Basso Adriatico da una 
corvetta belga navigava 
infatti in acque interna- 
zionali. In più l'aver.vio- 
lato l'embargo decretato 
dall'Onu ai Paesi ex jugo- 
slavi, all'epoca non costi- 
tuivareato. La nostra leg- 
ge non si era adeguata al- 
Ia volontà della Nazioni 
unite che volevano bloc- 
care i rifornimenti di ar- 
mi. 

La Corte di Cassazione 
è stata investita del pro- 
blema dal sostituto pro- 
curatore generale Pierva- 
lerio Reinotti, il magistra- 


Comandante : 
e primo ufficiale 


forse di nuovo 


in tribunale 


to che aveva diretto l'in- 
chiesta dal febbraio al di- 
cembre 1993. Durante il 
processo davanti al Gip 
aveva chiesto la condan- 
na dei due ufficiali croati 
a 6 anni di carcere per 
traffico internazionale 
d'armi. La sua tesi accu- 
satoria non era stata ac- 
colta ma il magistrato 
non si è dato per vinto ed 
è ricorso ai supremi giu- 
dici, sostenendo che il co- 


mandante Franjo Barcot 
e il primo ufficiale Zdra- 
vo Troijc devono essere 
comunque processati. I 
documenti di carico indi- 
cavano che il "Vela Luka" 
era diretto a Trieste. A 
bordo c'erano 170 tonnel- 
late di esplosivo indu- 
striale e una quarantina 
di fucili automatici usciti 
dai depositi albanesi. 

Se a luglio la tesi della 
Procura verrà accolta, i 
due ufficiali croati do- 
vranno ritornare davanti 
a un Tribunale italiano. 
Questo in teoria, perchè 
il comandante e il primo 
ufficiale già a dicembre, 
subito dopo la scarcera- 
zione, hanno lasciato il 
nostro Paese e difficil- 
mente vi rimetteranno 
piede. 

Anche il piccolo cargo 
ha sciolto gli ormeggi 
qualche giorno più tardi 


e ha lasciato il molo 
Quinto per un cantiere 
istriano, Le armi e le 170 
tonnelklate di esplosivo 
sono invece ancora bloc- 
cate in alcuni depositi 
friulani del nostro eserci- 
to. Fino a oggi nè la socie- 
tà armatrice, la "Libertas 
Developement” di Dubro- 
vnik, nè il presunto desti- 
natario del carico, la so- 
cietà "Leopold 
Hartmann" di Sondheim, 
si sono fatti avanti con i 
nostri giudici per chiede- 
re di rientrarne in posses- 
so. 
Il “Vela Luka” era stato 
bloccato al largo delle co- 
ste montenegrine ed.era 
stato trascinato fino a Ba- 
ri. Dopo 19 giorni lo Sta- 
to maggiore della Marina 
militare aveva deciso il 
trasferimento a Trieste 
sotto sorveglianza della 
fregata “Lupo”. 


D'Aosta: tempo pieno, 
I genitori insistono 


Il ministero non ha ancora dato nessuna risposta, 
ma il Comitato dei genitori della elementare Duca 
d'Aosta non si dà per vinto. Sul tappeto la forma- 
zione di una terza classe a tempo pieno che risol- 
va.il problema delle eccedenze: una ventina di al- 
lievi infatti, se l'apertura della nuova sezione non 
sarà concessa, si vedranno respingere la domanda 
di iscrizione. Le restrizioni connesse alla Finanzia- 
ria non permettono di superare il numero di bim- 
bi che frequentavano il tempo pieno negli anni 
precedenti. I genitori, dopo aver contattato con 
Cgil, Gsil, Uil e Snals, hanno incontrato l'assessore 
comunale alla cultura Damiani chiedendogli di in- 
viare a Roma un telegramma di sollecito per una 
soluzione (la stessa richiesta è stata avanzata an- 
che ai sindaco Illy). Del caso della D'Aosta hanno |. 
promesso di interessarsi anche l'onorevole Niccoli- 
ni, il senatore Magris e il Comitato regionale pef 
le pari opportunità. RESA 


Passdi Karadzic per gli aiuti ai 


Prima il salvacondotto 
per. portare in Italia i 
bambini musulmani am- 
malati facendoli passare 
attraverso i territori ser- 
bi. Ora un altro pass che 
consentirà a una cin- 
quantina di camion in 
partenza da Trieste di ol- 
trepassare le linee croa- 
te e serbe per portare un 
carico di aiuti da distri- 
buire tanto ai serbi quan- 
to - e in maggior misura, 
(al 70%) - ai musulmani. , 

«E' un altro miracolo, 
una manifestazione di 
buona volontà. Qualcosa 
si sta muovendo, le parti 
cominciano a collabora- 


re sui problemi umanita- 
ri». I documenti non so- 
no ancora arrivati a Trie- 
ste, ma Marino Andolina 
può già commentare in 
questi termini la notizia 
ormai certa, Il primo me- 
dico in assoluto a esibire 
un lasciapassare serbo 
per mettere in salvo i 
bambini può contare ora 
sull'ok di Radovan Kara- 
dzic anche per il convo- 
glio umanitario. 


E' stata ancora una: 


volta l'Asit, l'associazio- 
ne di solidarietà interna- 
zionale triestina di cui 
Andolina è presidente, a 
costituire il fondamenta- 


le anello di passaggio 
che ha consentito di por- 
tareatermine l'operazio- 
ne: una patente di garan- 
zia, quella fornita dal- 
l'associazione, che ha in- 
dotto il leader dei serbi 
bosniaci a dire sì. E an- 
cora una. volta fonda- 
mentale si è rivelata la 
mediazione di Ilia Ivic, 
oggi potetitissimo in Ser- 
bia: è stato l'ex pope di 
Triestef'espulso dai ser- 


-vizi ‘segreti italiani, a 


presentare al ministero 


‘della Sanità e ai respon- 


sabili serbi della sicurez- 
za Carlo Bozzola, che 
portava i documenti rela- 


tivi alla richiesta del pas- 
saggio dei camion. 

L'accordo ora è conclu- 
so fra croati, musulmani 
eserbi: anche se la spedi- 
zione resta tutta da defi- 
nire tecnicamente. Se ne 
sta occupando già da 
qualche settimana il pro- 
curatore della filiale trie- 
stina dell'impresa di spe- 
dizioni internazionali 
Schenker & Co., che do- 
vrebbe mettere a disposi- 
zione i camion. 

Quella della collabora- 
zione fra le parti in guer- 
ra è una realtà che, com- 
menta Andolina, può 
contare su un ampio 


margine di estensione. 
Ad esempio c'è il proble- 
ma del commercio di di- 
versi generi che, venduti 
ai Paesi europei, potreb- 
bero trasformarsi in un 


. ritorno sotto forma di 


medicinali e altro mate- 
riale sanitario. I serbi 


non possono esportare. 


nulla a causa dell'embar- 
go che però si potrebbe 
aggirare attraverso un 
accordo da stipulare coi 
musulmani. In questa di- 
rezione l'Asit si è già 
mossa contattando il mi- 
nistero ‘italiano per il 
Commercio estero. 

d 3 p.b. 
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Servizi di emergenza unificati 


‘La rivoluzione degli 
Ospedali triestini era an- 


Nunciata già da qualche. 


Mese. 

Giorgio Mattassi, as- 
Sessore regionale alla Sa- 
lità, l'aveva già prefigu- 
Tata alla fine di gennaio, 
Solamente a pochi giorni 

‘dall'inizio del suo man- 

ato. E puntualissimo 

ha mantenuto le promes- 
Se fatte. 

La rivoluzione è tutta 
È, in un fascicolo stilato 
dai tecnici della Regio- 
ne, che circola da alcuni 
giorni nella istanza dei 
Dottoni della sanità loca- 
e. 

. Sono poche pagine ap- 
Pena, fitte di dati e di ci- 
Îre, che prefigurano un 
Tivolgimento radicale, 
Imperniato su una for- 
mula che di primo acchi- 
to può sembrare perfino 
anale: l'unificazione in 
Un solo ospedale di tutti 
l servizi d'emergenza, 
®vvero l'accorpamento 
di cardiologia, cardiochi- 
Turgia, medicinad'urgen- 
2a e dei servizi diagnosti- 
‘ ©l ad esso. correlati — 
Ora suddivisi nei due po- 
del Maggiore e di Catti- 
Nara — in una sola strut- 
tura. . 

Un progetto di grande 
Complessità, concordano 
li addetti ai lavori, che 
Potrebbe divenire realtà 
già nel giro di pochi me- 
Sì e che, se andasse in 
borto, avrebbe l'effetto 


Ncuni dei gioielli che sono stati rintracciati all’ 


tra merce sulla quale si sta tuttora indagando. ; 


di un terremoto, con ri- 
cadute sull'intera orga- 
nizzazione sanitaria trie- 
stina, Îmonché sulla ri- 
strutturazione miliarda- 
ria del Maggiore e forse 
anche sulle sorti della 
Maddalena. 

Un progetto, insom- 
ma, destinato fin d'ora 
ad attizzare polemiche 
roventi. 


———— 
Perché 
l'unificazione 

«Ad affermare la necessi- 
tà dell'unificazione dei 
servizi — spiega Giorgio 
Mattassi — è stata la 
commissione regionale 
per . l'emergenza. . Gli 
esperti su questo punto 
sono stati categorici: è 
inammissibile che un pa- 
ziente affetto da una po- 
lipatologia a seconda de- 
gli accertamenti. debba 
essere trasferito. da un 
polo all'altro». 

«Non dimentichiamo, 
poi — prosegue Mattassi 
—, che Trieste, insieme 
a Udine, è sede di secon- 
do. livello per l’area 
d'emergenza. Costitui- 
sce cioè un centro di rife- 
rimento per l'intera re- 
gione e per le aree vici- 
ne: deve dunque offrire 
all'utenza strutture ade- 
guate»). 

E la riforma, sottoli- 
nea Giorgio Mattassi, è 
urgente. 

«A Trieste sta per esse- 


ag 
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STA PER DIVENTARE REALTA’ LA RIVOLUZIONE NEGLI OSPEDALITRIESTINI 


Mattassi, assessore regionale alla sanità: 

«E’ inammissibile che un paziente 

Venga trasferito da un polo all’altro, 

a seconda degli accertamenti da effettuare». 
Il piano avrà ricadute sull’intera 


L'iter 

del progetto 

«I tecnici del nucleo di 
valutazione regionale — 
dice l'assessore alla sani- 
tà — stanno protando a 
termine proprio in que- 


Pi A TIMO, sti giorni gli studi di fat- 
organizzazione sanitaria triestina tibia. > 
e sulla ristrutturazione del Maggiore. «Sulle diverse ipotesi 


re avviata una ristruttu- 
razione di grande impor- 
tanza che determinerà 
l'assetto della sanità lo- 


nzia pegni dalla polizia. 


è intanto stata avviata 
una consultazione con i 
soggetti istituzionali 
coinvolti: l'Us], l'Univer- 
sità, il Comune di Trie- 
ste.e i Comuni della pro- 
vincia. 

«Terminate le verifi- 
che tecniche s'inizierà il 
confronto a livello politi- 
co. Quanto ai tempi di at- 
tuazione dell'accorpa- 
mento, il progetto po- 
trebbe concludersi nel gi- 
To di pochi mesi», 


A Cattinara 
o al Maggiore? 
In quale dei due ospeda- 
li si unificherà l'emer- 
genza? 

Sulla questione Gior- 
gio Mattassi non si sbi- 
lancia: «Si stanno va- 


cale per decenni, Qualsi- 
asi revisione dell'assetto 
organizzativo deve avve- 
nire prima». 


tesi». 

Voci insistenti indica- 
no però Cattinara come 
futura sede di cardiolo- 
gia, cardiochirurgia, me- 
dicina d'urgenza e servi- 
zi connessi. 

Il nuovo dipartimento 
d'emergenza potrebbe 


GLI SVILUPPI DELL’INDAGINE SUL CABARETTISTA BRONZI 


Monili ritrovati ma intoccabili 


Erano depositati all’agenzia pegni, e non si possono recuperare prima dell’asta 


La refurtiva 
sarà visibile 
solamente 
in fotografia 


Oltre al danno, la beffa. I molti triestini rimasti ulti- 
mamente vittime di furti in appartamento dovranno 
penare non poco per riavere i loro preziosi, anche se 
in alcuni casi sono stati individuati dalla polizia. E 
l'ultimo e più clamoroso sviluppo del caso che vede 
coinvolto il cabarettista antiquario Luciano Bronzi, 
attualmente agli arresti domiciliari nella sua abita- 
zione muggesana di via dei Meccanici sotto l'accusa 
di ricettazione, per aver acquistato merce di dubbia 
provenienza. : 4 

Il ritrovamento di cinque polizze, relative a vari 
depositi effettuati dalla moglie di Bronzi, Renata 
Rocco, all'agenzia pegni della Cassa di Risparmio, 
ha portato all’individuazione di una cinquantina di 
pezzi provenienti da furti. Gli oggetti preziosi, anelli 
e orologi in massima parte, dovranno peraltro rima- 
nere sotto custodia dell'istituto bancario fino al mo- 
mento dell'eventuale asta giudiziaria. Finora gli 


- agenti del commissariato di San Sabba che cura le 


indagini hanno solo potuto fotografarli. «Recuperar- 
li subito - precisano nell'ufficio di polizia di via Ma- 
Scagni 9 - è obiettivamente complicato. Solo dopo 
l'asta, i derubati possono decidere di ricomprarsi i 
loro monili, salvo costituirsi subito parte civile ai fi- 
ni di un risarcimento. L'importante è che comunque 
passino da noi a vedere le foto, la prossima settima- 
na, dal 16 al 20 maggio, in orario pomeridiano, dalle 
15 alle 18». 

La nuova “scoperta” sembra aver aggravato ulte- 
riormente la posizione di Bronzi, che ha già dei pre- 
cedenti in materia di ricettazione. A metterlo nei 
guai, stavolta, è stata la denuncia di un collezionista 
di orologi antichi, Franco Finzi, al quale erano stati 
sottratti un'ottantina di esemplari da taschino, per 
un valore presunto attorno al centinaio di milioni. 
Da lì ha preso l'avvio l'inchiesta che ha inguaiato, ol- 
tre a Bronzi, Giuseppe Condello, 32 anni, arrestato 
per furto aggravato e altre 11 persone denunciate a 
piede libero. Proprio all'interno del negozio del caba- 
rettista, in via della Rotonda, erano stati infatti ri- 
trovati alcuni degli orologi di Finzi, assieme a dell'al- 


Otto anni al libanese «scomparso» 


St 
mi, Sani di carcere, 50 
Sta pal di multa. E' que- 
Inflit, Pesante condanna 
a Moperi dal Tribunale 
Dennai&med Khalil El 
di drei, un trafficante 
da te 8a libanese di cui 
Valla Po non si sa più 
‘impr Uscito di scena 
la ipTovviso e secondo 
Stato È Potrebbe essere 
2a2i0, Ucciso dell'organiz- 
Volo che lui stava in- 
dire “tariamente per tra- 
to) i 
TE Amui era gi to) 
Si este da Mostro ua 
Zare , CONtatto” per piaz- 
| da; me Partita di eroi- 
| contatto” era un 
| 


confidente della polizia 
che gli aveva presentato 
un possibile acquirente. 
Era l'ispettore Luciano 
Scozzai che si era finto 
iù che interessato. Il li- 
anese prima gli aveva 
fornito un saggio di qual- 
che grammo di eroina: 


Poi una dose più consi- 


stente, quasi mezzo etto. 
Così i chimici avrebbero 
potuto testare la purezza 
della droga per poi stabi- 
lirne il prezzo. Infine sa- 
rebbe arrivata tutta la 
partita. 

Qualcosa però nel mec- 
canismo delle investiga- 
zioni non ha funzionato 
a: dovere. Il libanese ha 


preso il largo dall'hotel 
Impero abbandonando 
abiti, documenti e Da: 
gli. L'operazione era a fal- 
lita ma la giustizia ha 
continuato nel suo corso. 
Ieri l'ispettore Scozzai e 
gli investigatori di quella 
che è stata la squadra di 
punta della “mobile” han- 
no deposto davanti al tri- 
bunale. Il sostituto procu- 
ratore Federico Frezza 
ha chiesto la condanna 
del libanese a 9 anni e 60 
milioni di multa. I giudi- 
ci hanno concesso uno 
sconto di un anno e di 
dieci milioni. : 

Per una faccenda di 
tutt'altre dimensioni, le- 


gata alla coltivazione ar- ne, 
tigianale di una decina di 
piante di hashish, Mauro 
Krassovec, 23 annim re- 
Siddnte a Borgo San Ser- 


era caldo. Volevo 
usarle per fumare e così 
ho fatto. Era il giorno 
successivo al mio comple- 
anno e la sera prima mi 


gliando entrambe le ipo- . 


gio è stato condannato 
con la condizionale a un 
anno e 4 mesi di carcere 
e 7 milioni di multa. I ca- 
rabinieri lo avevano bloc= 
cato a pochi metri da ca- 
sa con un sacchetto. di 
hashish. Poco meno di 
un etto, quanto. sarebbe 
bastato a confezionare 
50 spinelli. 

«Uno sconosciusto mi 
ha regalato i semidi cana- 


pa e io li ho piantati nei . 


pressi di San Dorligo. Le 
piante sono venute su be- 


ero ubriacato per i fatti 
‘miei. No, non volevo 
spacciare». 

Il rappresentante del- 
l'accusa ha definito il gio- 
vane un “anomalo colti- 
vatore diretto”. Il difenso- 
Te durocato Francesco 

tasi ha spiegato che 
l'hashish è, si i ven- 
dita in molte città 'euro- 
pee e che fa meno male 
del vino e del tabacco. 
Non è servito a nulla: la 
legge è chiara e il giova- 
ne è stato condannato. 


essere dislocato all'inter- 
no degli edifici già esi- 
stenti. 

Forse nell'ambito del 
mai completato comples- 
so di anatomia patologi- 
ca (che peraltro risulte- 
rebbesovraddimensiona- 
to per le necessità del- 
l'ateneo). 

Nessuna traccia, inve- 
ce, della vecchia ipotesi 
della terza torre a Catti- 
nara. 


La sorte del 
vecchio ospedale 


L'accorpamento del- 
l'emergenza avrà impor- 
tanti ricadute sul Mag- 
giore. 

«La sua ristrutturazio- 
ne — sottolinea Mattas- 
si — rimane un punto 
fermo». 

Potrebbe però mutare 
la fisionomia dell’inter- 
vento. Se cardiologia e 
cardiochirurgia andasse- 
ro a Cattinara, il polo 
tecnologico di via Pietà 
sarebbe ancora così ne- 
cessario? 

Non si potrebbe proce- 
dere piuttosto a una 
complessiva ristruttura- 
zione del quadrilatero? 

E infine, liberati gli 
spazi ora occupati dal 
polo cardiologico, il Mag- 
giore (le cui specialità 
qualificanti sarebbero al- 
lora oncologia e una rin- 
novata . riabilitazione) 
non potrebbe ospitare il 
reparto per l'Aids? 

Daniela Gross 


Da DIENk 


Ti invita domani dalle 18.30 ad una grande festa! 


E' nata, (cady, la nuova cucina di NIIKO 


E' stato rinviato a giudizio l’inge- 
gner Fabio Devescovi, alto dirigente 
del Comune nel settore della Nettez- 
za urbana. Dovrà presentarsi davan- 
ti ai giudici del Tribunale il 4 dicem- 
bre. L'accusa è l'abuso d'atti. Così 
ha deciso ieri il presidente aggiunto 
del Gip Alessandra Bottan accoglien- 
do la tesi della Procura. Il difensore, 
l'avvocato Guido Fabbretti aveva in- 
vece chiesto l'assoluzione per il suo 
cliente. 

L'ingegner Devescovi è finito sul 
bancone degli imputati per una vi- 
cenda di "auto blu”. Secondo la de- 
nuncia presentata nel maggio ‘92 da 
Luciano Motz, segretario della Ci- 
sas, il dirigente avrebbe utilizzato la 
vettura comunale anche per proprio 
uso personale. 

«Il dirigente usa da diverso tempo 
l'autovettura di servizio con relati- 
vo autista per farsi accompagnare, 
all'inizio e alla fine della giornata la- 
vorativa, dalla propria abitazione di 
via Volta, all'autoparco di via Orse- 
ra e viceversa. A mio parere tale uso 
è illegittimo e rappresenta un abuso, 
perchè non vi è alcuna necessità che 
l'ingegner Devescovi utilizzi per ne- 
cessità personali auto e autista a 
spese della collettività. L'ammini- 
strazione non lo ha mai autorizzato. 


Problema: 
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IL DIRIGENTE DELLA NETTEZZA URBANA 


«A casa coll’auto blu» 
Rinviato a giudizio 


Lui è l'unico tra i dirigenti comunali 
a farlo, escluso il comandante dei.vi- 
gili urbani, peraltro formalmente au- 
torizzato». 

«I sindacati sanno benisimo che 
non adopero la Fiat Uno per fare la 
spesa o per accompagnare amici o 
parenti. Sono inviso a molti perchè 
cerco di tenere in piedi un servizio 
pubblico» aveva replicato il dirigen- 
te. Poi aveva spiegato che nel tragit- 
to da via Orsera alla sua abitazione 
effettuava ispezioni all'inceneritore, 
alle zone in cui l'asporto delle im- 
mondizie è critico, alla pulizia delle 
strade. «Da almeno 60 anni il diretto- 
re della Nettezza urbana si è com- 
portato sempre così». 

All'epoca dell'esposto in Procura i 
vertici comune si erano schierati a 
fianco del dirigente. In una nota uffi- 
ciale del Municipio si sosteneva la 
stesi della prassi consolidata. In al- 
tri termini da anni e anni i dirigenti 
della Nettezza urbana si sono com- 


portati come l'ingegner Devoscovi | 


per verificare disservizi e per effet- 
tuare sopralluoghi. «Lo scopo è sem- 
pre stato quello di provvedere più 
tempestivamente all'organizzazione 
dei servizi di supporto e ovviare alle 
emergenze contingenti». 

P c. e. 
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quanto costa una Golf 1400 
più 4 cerchi in lega 

più 2 altoparlanti 

più 1 antenna elettrica 
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In offerta limitata, la Golf 1400 
vi offre molti vantaggi, a parti- 
re da L 21.842.000* per la 


Berlina GL e al prezzo di 


L 23:514.000* per la Variant CL. 
Venite a vederla. E a provarla. 


oleragen 


Informati. A Trieste da: 


autosalone catullo 


VIA FABIO SEVERO 30 e 52 - TEL.040/568331-2 


*Prezzo chiavi in mano, esclusa A.R.I.E.T.. E' un'iniziativa dei Concessionari Volkswagen Audi. 
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SGOMBERATOE CHIUSO UN EDIFICIO PERICOLANTE IN 


VIANGINNASTICA 


El 
Tie 


Sfollati dalla loro casa 


ACT 
Sindacati 
dibase: 

Il presidente 
cisnobba 


A seguito ‘dell’agita- 
zione dei lavoratori 
dell'Act indetta dal- 
la Rappresentanza 
di base e dalla Con- 
federazione unita- 
ria di base e all'indo- 
mani delle dichiara- 
zioni del presidente 
dell'Act (nelle quali 
si sottolineava che 
gli obiettivi  del- 
l'azienda sono «eco- 
nomicità ed efficien- 
za»), il coordinatore 
regionale della Fede- 
razione nazionale 
Rdb-Cub, Sandro 
Lazzaroni, replica 
in una nota «infuo- 
cata» che «gli episo- 
di di cattiva gestio- 
ne segnalati in tutti 
questianno sono nu- 
merosi, meticolosa- 
mente descritti con 
comunicazioni pun- 
tuali e dettagliate al- 
l'azienda». 
«Quest'ultima pe- 
Tò - prosegue la no- 
ta firmata - ha sem-. 
pre frapposto alle ri- 
chieste di interven- 
to un arrogante si- 
lenzio e un sostan- 
ziale ostracismo ad 
ogi. nroale contatto 
sindacale con la 
, Rdb per, arrivare a 
risolvere contrat- 
tualmente la que- 
stione». 
«Evidentemente - 
prosegue il comuni- 
cato - la presidenza 
dell'Act ha preferito 
mantenere in questi 
anni un rapporto 
preferenziale conor- 
ganizzazioni sinda- 
cali ben più potenti 
ma che da tempo 
svolgono in azienda 
quasi esclusivamen- 
te ruoli consociativi 
che sfiorano vere e 
proprie pratiche 
clientelari». 


L'allarme è scattato 
poco dopo le quindici 
quando alcuni abitanti 
del vecchio immobile 
hanno visto cadere 

dal soffitto pezzi 
d’intonaco e polvere 


L'allarme è scattato im- 
provviso poco dopo le 
15. Alcuni abitanti della 
vecchia casa di via Gin- 
nastica 48, un immobile 
che risale agli inizi del 
secolo, seminascosto a 
chi transita in quella 
via, perchè raggiungibile 
soltanto attraverso una 
minuscolo passaggio (la 
classica «canisela» trie- 
stina), a quell'ora hanno 
visto cadere dal soffitto 
dei pezzi d’intonaco. 
Preoccupatissimi han- 
no telefonato ai Vigili 
del fuoco, che hanno rag- 
giunto in pochi minuti 
via Ginnastica e hanno 
immediatamente corista- 
tato la gravità del feno- 
meno (la caduta di pezzi 
del soffitto è indice di ce- 
dimento delle strutture 
portanti di un edificio, 
în quanto segnale di un 
movimento delle travi, 
che può rapidamente ori- 
ginare un crollo) ordi- 


. nando lo sgombero'tota- 


le. 

Gli abitanti di via Gin- 
nastica 48, in tutto una 
decina di persone (là vi- 
vono due famiglie e cin- 
que «singles») hanno rac- 
colto rapidamente l’es- 
senziale delle loro cose e 
hanno raggiunto l'alber- 
go «Posta» di piazza 
Oberdan, dove hanno do- 
vuto trascorrere la loro 
prima notte lontano da 
casa. 

Per i primi giorni go- 
dranno dell'assistenza 
del Comune, successiva-. 
mente dovranno. rivol- 
gersi al proprietario per 
la definizione giuridica 
del caso. 

Intantoi Vigili del fuo- 
co avevano fatto interve- 
nire sul posto anche i vi- 
giliurbani, per completa- 
re l'opera di «isolamen- 
to» dell'edificio, al quale 
adesso non è possibile 
avvicinarsi in quanto di- 
chiarato «pericolante». 


La casa di via Ginnastica chiusa d'autorità perché pericolante. (Italfoto) 


perà anche il sindaco. 


Il futuro del Boschetto, 
simposio agli sgoccioli 


Sta proseguendo nella Villa Revoltella il simpo- 
sio progettuale internazionale sul futuro del Bo- 
sco Farneto (Boschetto), apertosi lunedì scorso, 
per iniziativa del Settore 19°- Verde Pubblico, 
Agricoltura e Foreste del Comune. Al simposio 
partecipano docenti e studenti delle Facoltà di 
urbanistica, architettura del paesaggio e biologia 
del Politecnico di Vienna e delle Università di Ve- 
nezia e Trieste, nonché professionisti locali e tec- 
nici dei settori comunali interessati. .. 

L'intento è di esaminare e discutere tutti i pos- 
sibili temi, problemi, riferimenti storici e soprat- 
tutto progetti futuri riguardanti il Boschetto e il 
suo necessario miglioramento quale polmone na- 
turale di fondamentale importanza per l'intera 
città. Nella prima fase del simposio si sono svol- 
te numerose riunioni di studio, «momenti» collet- 
tivi di verifica fra i vari gruppi di studio organiz- 
zati sui diversi temi, visite «in loco» (cioè al Bo- 
schetto) mirate alle singole aree di progetto e ai 
singoli interventi che si vogliono proporre. 

Domani con inizio alle 18, nell'Auditorium del 
Museo Revoltella, avrà luogo la presentazione e 
discussione degli elaborati conclusivi del Semina- 
rio, nel corso di un incontro pubblico cui parteci- 


INCONTRO CON BIANCA MARIA PICCININO AL SALONE DELLA TERZA ETA’ 


«La mia cara Piazza Grande» 


La giornalista Rai, triestina, sacerdotessa della moda, ha raccontato 40 anni di tivù 


«Come sono arrivata, sul- 
l'onda del vento del Car- 
so ricco di profumi e di 
odori che mi riportano al- 
la natia infanzia, mi han- 
no subito portata a fare 
un giro in Piazza Gran- 
de». Queste le parole di 
Bianca Maria Piccinino, 
triestina, autorevole gior- 
nalista Rai della moda, 
che chiama ancora piaz- 
za Unità col nome dei 
nonni. Si deve a «Cin- 
quanta e più», ottavo sa- 
lone per i servizi e i pro- 
dotti della Terza età, alle- 
stito alla Fiera di Trieste 
fino a domenica, se la 
Piccinino è stata ospite 
ieri nella sua città natale 
e protagonista di un in- 
contro intitolato «Qua- 
rant'anni di televisione». 

Nata a Trieste, dove 
ha studiato fino alla pri- 
maliceoall'istituto «Dan- 


te», poi a Milano a causa 
di un trasferimento del 


padre, dove si è laureata © 


in biologia, la Piccinino 
si è trovata giovanissima 
in forza alla Rai dove ha 
lavorato per quarant'an- 
ni. «Se una persona non 
è curiosa non può fare la 
giornalista», ha racconta- 
to al folto pubblico pre- 
sente in sala, riassumen- 
do con tanti aneddoti la 


storia della sua vita coro- 
nata da successi, ma an- 
che,da tanti cambiamen- 
ti. Era lei in prima fila il 
giorno della prima Euro- 
visione in Italia per 
l'inaugurazione della Fie- 
ra dell'Aia da parte della 
regina d'Olanda. Ed è sta- 
ta lei, sacerdotessa della 
moda italiana, a sceglie- 
re anche strade diverse 
che l'hanno portata, ad 
esempio, a condurre la 


«I vestiti? 
Sono 

lo specchio 

dei tempi» 


trasmissione televisiva 
«Amici degli animali» cu- 
rata da Angelo Lombar- 
di 


_ Per Bianca Maria Picci- 
nino il mondo della mo- 
da e della Rai che l'ha 
«costretta» ad occuparsi 
di questi temi «può mol- 
to piacere, ma non signi- 
fica affatto una limitazio- 
ne». La moda è lo spec- 
chio dei tempi, ha affer- 


mato la Piccinino, e lo 
specchio della società; 
parlarne anche a «Cin- 
quanta e più» non è stato 
dunque un caso, ma una 
scelta degli organizzato- 


ti visto che la Piccinino |. 


firma una rubrica per il 


.giornale dell'associazio- 


ne che ha a capo la Feda- 
com (Federazione - degli 
anziani del commercio 
di Roma). 

Oggi, alle 11, è previ- 
sta la videoproiezione di 
eventistorici della Secon- 
da guerra mondiale. Alle 
16, avrà luogo il conve- 
grio «Volontariato per an- 
ziani — Volontariato de- 
gli anziani», a cura della 
Pro.Senectute; alle 18 in- 
fine appuntamento con 
il convegno intitolato «Il 
club, una porta aperta 
per le famiglie in difficol- 
tà». 

Emanuela Lanza 


IL GRUPPO SANITA’ DEL PDS SCENDE IN 


CAMPO PER SOSTENERE GLI ASSISTITI DELLA COMUNITA’ 


«I tossicodipendenti non sono appestati» 


Mail trasloco a Roiano degli uffici della Cooperativa Germano, collegata al gruppo di San Martino al Campo, fa paura 


«Si continua 
aboicottare 
don Vatta» 
. (nella foto) 


«I tossici di don Vatta 
non son estranei a Trie- 
ste, non vengono da fuo- 
ri. Questi giovani sono î 
nostri figli, i nostri vici- 
ni ei figli dei nostri vici- 
ni. Non possiamo dun- 
que nasconderci la real- 
tà: il loro reinserimento 
è un fatto che riguarda 
ciascuno di noi». A ridos- 
so della polemica sul tra- 
sferimento in via Stock 
a Roiano degli uffici del- 
la Cooperativa Germa- 
no, collegata alla comu- 
nità di San Martino al 
«Campo, scende in campo 
a difesa dell'operato di 
don Mario Vatta il grup- 
po sanità del Pds. «Ci tro- 
viamo ancora una volta 
. davanti a una sorta di 
atavica paura del diver- 
so e al tentativo di an- 
nullarlo e rimuoverlo — 
sostiene il responsabile 
delgruppo, Giorgio Sirot- 
ti —. I giovani di cui si. 
occupa don Vatta fanno 
parteintegrante della no- 
stra città — prosegue —. 
Non si capisce allora per 
quale motivo si verifica- 
no periodicamente que- 
ste levate di scudi e que- 
ste dichiarazioni dì indi- 
sponibilità «contro la 
struttura della comunità 


au 


di San Martino al campo 
che da tempo si ripetono 
nelle zone più diverse di 
Trieste. 
«Non chiediamo certo 
che tutti si facciano cari- 
co in forma diretta dei 
problemi del disagio e 
dell'emarginazione 
continua Sirotti —. Ma 
se qualcuno lo fa, com'è 
il caso dégli operatori di 
don Mario Vatta, smet- 
tiamo almeno di boicot- 
tarlo, Si è detto che è me- 
glio fornire strumenti 
per pescare invece che 
pesci. Ebbene, il lavoro 
di don Vatta è proprio 
questo: dà ai giovani gli 
strumenti, cioè un lavo- 
ro». Ma poi, perché tan- 
ta asprezza a livello di 
consiglio di circoscrizio- 
ne a proposito dell'an- 
nunciato trasloco della 
cooperativa Germano 
nello stabile di via Stock 
e perché la raccolta delle 
firme contro? Si chiede 
Giorgio Sirotti. «In fon- 
do l'attività della coope- 
rativa — dice — è già ra- 
dicata nel rione com'è 
stato ampiamente sotto- 
lineato ‘a’ suo tempo. 
Non è che per caso sia in 
atto un tentativo si stru- 
mentalizzazione?». A 
d. g. 


Prima riunione oggi, al- 
le 10, in Comune, per la 
costituzione dell'agen- 
zia comunale sulle tossi- 
codipendenze promossa 
dalla Giunta comunale, 
in osservanza ad un im- 
pegno già inserito nel- 
l'ambito della relazione 
previsionale e program- 
matica per il triennio 
1994-'96, approvata dal 
Consiglio comunale del 
febbraio scorso. 
L'agenzia che non sa- 
rà uno «sportello» aper- 
to al pubblico e non 
avrà compiti gestionali, 


ma che sarà uno stru- 
mento attivo di confron- 
to e di promozione della 
prevenzione, della limi- 
tazione del danno e del 
recupero dei soggetti di- 
pendenti, è uno dei pas- 
si più attesi da parte 
delle realtà impegnate 
su questo fronte. Atteso 
perchè la funzione pri- 
maria dell'agenzia è di 
creare un luogo di rac- 
cordo e di coordinamen- 
to. Atteso perchè in que- 
sto osservatorio comu- 
ne potranno nascere 
nuove iniziative e nuo- 


ve speranze a favore 
dei tossicodipendenti 
della nostra città. 

Per tutte le cooperati- 
ve, i gruppi volontari, le 
associazioni di famiglia- 
ri sarà utile avere un 
programma di lavoro co- 
mune che consenta di 
formulare anche una 
mappa cittadina del di- 
sagio, nel tentativo di 
formulare interventi 
sempre più mirati. 
L'agenzia che avrà sede 
fissa in Comune potrà 
dotarsi molto probabil- 
‘mente di una linea ver- 


DROGA: PRIMA RIUNIONE PER LA COSTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO 
Un’agenzia comunale contro il disagio 


de e di una serie di ser- 
vizi vari aperti ai tossi- 
codipendenti, servizi in 
merito ai quali si discu- 
terà già oggi. 

All'incontro - che si 
terrà al quinto piano 
del Palazzo dell'anagra- 
fe, passo Costanzi 2 - in- 
terverranno il sindaco 
Illy, l'assessore comuna- 
le all'assistenza Pecol 
Cominotto eirappresén- 
ti di tutte le agenzie so- 
ciali, comunità e asso- 
ciazioni, uffici di poli- 
zia e strutture pubbli- 
che e private interessa- 
Un: 


INPOCHERIGHB 
Diventaremamma 
all’età della nonna: 
voci a confronto. 


Diventare madre quando si ha l'età di una nonna: la | 


medicina oggi lo consente. Ci si chiede che cosa dica la 
morale comune, quali limiti possa mettere il diritto. E 
ancora: chi sta dalla parte del'nascituro? Si può sceglie 
re impunemente e solitariamente di mettere alla luce 
un bambino che - secondo i tempi naturali della vita - 
è già un «nipote»? Non sono domande gratuite, ma rea: 
li, che nascono da fatti realmente avvenuti, su cui si di- 
scute oggi da vari punti di vista. Quello del medico che 
sperimenta, secondo frontiere sempre più ampie. Ma 
anche dal punto di vista della donna, la cui giovinezza; 
si è oggettivamente allungata e il cui desiderio di ma- 
ternità è proiettato in là nel tempo da una vita spesso 
difficile per motivi economici negli anni fettili: è legit- 
timo rispondere di no a questo desiderio? E poi ci sono 
i diritti dell'uomo; una legislazione magari non scritta; 
in via di definizione, a fronte di una scienza medica 
che ha fatto scoperte e assunto capacità dalle propor- 
zioni inattese e ancora sconosciute. Sono solo alcuni 
degli argomenti di riflessione su cui si confronteranno 
studiosi di varie discipline, nel corso della tavola roton- 


da che si terrà a Trieste, venerdì 20 maggio alle 17.30, 


nell'Auditorium della Sasa (palazzo della Marineria; 
passeggio S. Andrea 4). 


Tavola rotonda sul porto 
e sulle prospettive future 


Ci 


La Camera di Commercio di Trieste e l'Eapt sono ! 
promotori della tavola rotonda su «La riforma por- 
tuale: realtà e prospettive per il porto di Trieste» in 
programma lunedì nella Sala Convegni di via S. Ni- 
colò 5, con inizio alle 9.30. 

Interverranno, in apertura dei lavori, il presidente 
camerale Tombesi e il commissario dell'Eapt Roma- 
nò. Seguiranno le relazioni sugli ultimi aggiornamen- 
ti in ordine alla riforma portuale del dott. Giuseppe 
Cappella (Dirigente Superiore della direzione dema- 
nio marittimo e porti del ministero dei Trasporti € 
della Navigazione) e di Antonio Gurrieri dirigente ge- 
nerale dell'Eapt. ; 


Docenti per corsi biennali 
e per portatori di handicap 


Il Provveditorio agli studi di Trieste ha richiesto al 
ministero della Pubblica istruzione di istituire due 
corsi di specializzazione polivalente per il personale 
docente delle scuole di ogni ordine e grado di ruolo @ 
non di ruolo. Il titolo che si consegue dopo il biennio 
è indispensabile per il sostegno agli alunni portatori 
di handicaps. I docenti dei corsi sono scelti tra il per- 
sonale di ruolo delle scuole, delle università, ivi com- 
presi i ricercatori, il personale delle Usì in possesso 


| dei prescritti requisiti. Gli interessati devono pro- 


durre apposita domanda entro il 31 maggio 1994 
Per maggiori informazioni ci si può rivolgere alla se- 
de provinciale dello Snals, via Paduina 4 (tel. 
370205). 


Studi urbanistici 
Riunione del centro 


Nei giorni scorsi ha avuto luogo la prima delle riu 
nioni di lavoro del Centra provinciale di studi urba 
nistici, dedicata ai problemi del traffico urbano: 
L'argomento ha richiamato l'attenzione di molti sol 
per le ingenti e malsane conseguenze che il traffic0 
procura quotidianamente alla cittadinanza. Numero‘ 
si e piuttosto articolati gli interventi che hanno dat? 
vita al dibattito presieduto da Alfonso Ragone e né 

corso dei quali si è fatto il punto sulla situazion@: 
Tra gli altri hanno preso la parola, Silvano Garidi” 

sio, Pierpaolo Ferrante, Marcello Pollio, Lionel! 

Gombacci, Giorgio Bregant e Cesare Gialdini. 


la 


«È vero, ho avuto guai 
con la giustizia, debiti 
che ho già pagato. Ma 


. ora per un infortunio ba- 


nale che non è stato dia- 
gnosticato correttamen- 
te mi trovo senza lavoro 
e senza soldi e presto sa- 
Tò senza casa». Chi parla 
è Antonio Scherbi, 33 an- 
ni, via Del Cisternone 
33, ex scaricatore di por- 
to. Quellò che chiede è la 
possibilità di Javorare 


“per vivere perchè quel- 


l'infortunio che domeni- 


‘ca 29 settembre 1991, lo 


ha messo con le spalle al 
muro. 


Una storia incredibile, - 


a metà strada tra la ma- 
lasanità e la malaburo- 
crazia. Quella domenica 
Scherbi stava giocando 
con la figlia. E caduto 
contro una porta a vetri 
e si è procurato una pro- 
fonda ferita al palmo del- 
la mano. sinistra. L'uo- 
mo si è subito recato al- 
l'ospedale, a Cattinara. 
«Il dottore non mi ha ba- 
dato», dice Scherbi e lo 
dimostra con una radio- 
grafia e esibendo una se- 
rie di perizie medico le- 
gali. «Malgrado i caratte- 
ri delle lesioni tissutali e 
la particolare pericolosi- 
tà della topografia, l'or- 


topedico ospedaliero, do- 
po un superficiale esame 


clinico, concludeva per 


l'assenza di lesioni tendi- 
nee ed evidentemente 
per l'assenza di lesioni 
neurologiche e conclude- 
va la sua opera applican- 
do un semplice steccag- 
gio», scrive il dottor En- 
rico Belleli, il medico le- 
gale al quale Scherbi si è 
rivolto. Dunque il medi- 
co non si è accorto che 
nella mano era rimasto 
un frammento di vetro 
di quattro centimetri, ve- 
tro che aveva tagliato 
un nervo, bloccando. di 
fatto: la mobilità. della 
mano. «Abbia pazienza, 


non si agiti, vedrà che 
passerà), dicevano a 
Scherbi. E invece con il 
passare del tempo la si- 


‘tuazione è peggiorata. 


Tant'è che il 25 marzo 
del ‘92 casualmente il 
frammento di vetro è 
stato espulso dalla mano 
e solo allora il facchino 
ha capito la ragione del- 
la lesione. ‘ 

A questo punto è ini- 
ziato un vero e proprio 
calvario. Mentre per 
Scherbi era impossibile 
sollevare il benchè mini- 
mo peso, sono comincia- 
te le traversie legali, le 
carte bollate, le spese, le 


S'infortuna a unamano e perde illavoro . 


domande. Un vero e pr?” 
prio guazzabuglio 
non si è ancora concli; 
so, anche se una sorta. 
indennizzo dovrebbe e 
sere presto corrispo: 
Ma nel frattempo spesi 
Spese e ancora 2°, 
Tanti soldi «che mi hM 
no ridotto sul lastric? 
ora non so come fare? ci 
«Sono tre anni ché 


* mantengono e. ora 7 


possono più farlo», ‘ ci 
preoccupato. Poi agg” le 
ge: «Che mi diano ico 
voro. In fondo il mel o. 
che ha sbagliato è 42%75 
ra lì e riceve la pag® 

invece attendo». cb 


\en- | 


3 
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CES 


da by 19 maggio 1994 IL P ICCOLO 


i Kodak Ex xpress 


Servizio ui qualità 


.. Ora puoi avere 


le tue stampe a colori in meno di 30 
L E T U E minuti e con qualità più alta, garantita 
Kodak. Questo lo puoi ottenere da 


Attualfoto in via dell Istria, 8 


F lo, TO E LE TUE 
DIA POS f TIVE: 


direttamente 
il servizio di 


sviluppo e stampa rapido 
con la possibilità di garan- 
tire la più alta qualità 


perché Attualfoto usa 
TUE prodotti Kodak e da Kodak 


ha uno speciale ed 
esclusivo servizio di assistenza e di 


controllo costante della qualità. 


E PIU’ BELLE 
attualfoto 


TRIESTE - NEGOZIO: VIA DELL'ISTRIA 8 - TEL. 040/771326 


Nikon Canton sonv PENTAX ormpus MINOLTA 


Vastissima scelta di fotocamere professionali e amatoriali, obiettivi, flash, filtrì, pellicole, accessori... 


Bando ai criteri squi- 
sitamente politici o 
partitici. i 

Nel Friuli-Venezia 
Giulia i manager che 
aspirano a dirigere le 
nuove aziende sanita- 
rie previste dalla leg- 
ge di riforma dovran- 
no dimostrare di pos- 
«sedere requisiti con- 
creti di efficienza e ca- 
pacità gestionale. 

Come avvienein tut- 
te le aziende per le as- 
sunzioni a incarichi 
di alta responsabilità, 
i candidati verranno 
sottoposti a una disa- 
mina rigorosa e scien- 
tifica per valutarne le 
chances di successo e 
gli eventuali punti de- 
boli. 

A giudicare le abili- 


tà e il curriculum dei 
futuri direttori gene- 
rali delle Usl e degli 
ospedali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sarà in- 
fatti una società spe- 
cializzata nella ricer- 
ca e nella valutazione 
dei dirigenti d’azien- 
da che nei prossimi 
mesi affiancherà la 
giunta regionale nel 
difficile compito di in- 
dividuare nell'elenco 
nazionale di manager 
i candidati più idonei, 

La decisione di affi- 
dare l'incarico di con- 
sulenza a un pool di 
esperti è stata appro- 
vata nella riunione di 
giunta di venerdì scor- 
so. 

«L'ausilio-di una so- 
cietà specializzata nel 
settore — questa la 


Il saggio con la mano in- 
dica la luna, lo stolto si 
ferma a guardare il di- 
to». Argomento del mio 
intervento, che tante 
polemiche ha suscitato, 
non era e non è l'ospe- 
dale di Sacile, ma la lo- 
gica stessa che ispira le 
scelte di programmazio- 
ne sanitaria nel Friuli- 
Venezia Giulia. Lo stes- 
so articolo, infatti, cam- 
biando'i riferimenti alle 
città (Cividale, Gemona 
anziché Sacile o Mania- 
go) oppure parlando di 
reparti piuttosto che di 
ospedali (Gorizia-Mon- 
falcone al posto di Pal- 
manova-Latisana), è ap- 
plicabile all'intero terri- 
torio regionale. I quesi- 
ti che ho tentato di por- 


sti privi di risposte: è 
dunque ancora possibi- 
le una visione d'insie- 
me e quindi una concre- 
ta politica regionale del- 
la sanità nella nostra re- 
gione? Forse no! Ma ciò 
non toglie che le uniche 
organizzazioni sociali 
(il sindaco confederale) 
che ancora riescono a 
raggiungere posizioni 
abbastanza comuni, dal 
mare alla montagna, 
non abbiano il dovere 
almeno di porre alcune 
questioni. 

Ai problemi posti fi- 
nora nessuno ha rispo- 
sto nel merito, bensì cia- 
scuno dal e per il suo 
«particulare». 

Quanto all'assessore 
Mattassi, non mi pare 
che abbia ancora deciso 
di uscire allo scoperto. 
Ha espresso una serie 
di considerazioni in par- 


Depressione, alcol e stupefacenti 


re purtroppo sono rima-' 


te condivisibili, mante- 
nendo però giudizi anco- 
ra tropo vaghi e ambi- 
gui sulla sorte degli 
ospedali («né mantene- 
re tutti gli ospedali, né 
chiuderli tutti»: cosa si- 
gnifica?). Dà inoltre 
una indicazione preci- 
sa, sebbene non imme- 
diatamente intelleggibi- 


le, quando parla di so- . 


glia critica per gli ospe- 
dali sotto i 250-300 po- 
sti letto, A tale proposi- 
to, non possono fare a 
meno, di rilevare che 
sotto la soglia dei 300 si 
collocano i seguenti 
ospedali: Maniago, Spi- 
limbergo, Sacile, Gemo- 
na, Cividale, San Danie- 
le, Tolmezzo. Mi pare 
che l'elenco si commen- 
ti da solo. 

Ancora una volta, in- 
vece, riconosco al consi- 


L'INTERVENTO _ 
«Ma sulla riforma Passessore 
dovrà uscire allo scoperto» 


PERLA SCELTA DEI NUOVI DIRIGENTI DELLE USL 


Manager «doc» 


Sì della giunta all’affidamento all’esterno della selezione 


motivazione della deli- 
bera — appare indi- 
spensabile per unano- 
mina così delicata e 
così complessa sotto 
il profilo procedurale, 
quale quella dei diret- 
tori generali della so- 
cietà». 

«Considerati i com- 
piti e le funzioni cui 
questi funzionari sa- 
ranno preposti — pro- 
segue il documento — 
è infatti prioritario e 
irrinunciabileilperse- 
guimento della quali- 
tà del risultato della 
scelta che potrà certo 
essere garantito al 
meglio da un gruppo 
di esperti nel reperi- 
mento del personale 
con caratteristiche 
manageriali». 


La selezione a dop- 
pio binario (società 
specializzata più am- 
ministrazione) messa 
a punto dalla Regione 
rappresenta un fatto 
per ora inedito nel- 
l'ambitodell’esperien- 
za pubblica naziona- 
le. 

«La determinazione 
della giunta — preci- 
sa una nota — è stata 
assunta tenendo con- 
to del piano di lavoro 
che verrà osservato 
agli operatori addetti 
ai meccanismi seletti- 
VI. 

Ilprogramma garan- 
tisce infatti, pur nella 
ristrettezza dei tempi 
disponibili, un percor- 
so articolato, efficace 
e trasparente». 


d. g. 


gliere Fasola maggiore 
chiarezza e ‘coerenza 
con quanto ha concorso 
ad elaborare durante la 
sua direzione dell'asses- 
sorato regionale della 
sanità. Piuttosto non 
mi esprimo sulla sua 
ipotesi di aziendalizza- 
zione diffusa in quanto 
la proposta necessita di 
maggiori © chiarimenti. 
L'aziendalizzazione di 
un: ospedale in sé non 
vuol dire nulla: è un 
mezzo, non un fine! Se 
il fine è la difesa del 
pubblico sono d'accor- 
do, se invece si vuole 
anticipare forme di assi- 
stenza mutualistica, al- 
lora sono contrario. 

La questione centrale 
dunque non cambia: è 
possibile valutare tutti 
insieme ciò che è neces- 
sario e ciò che non lo è 


Studiosi e psicologi a confronto 


.(non di ospedale) e ten- 


‘converso il debito pub- 


Si inaugura oggi a Grado il Congresso 
internazionale «Alcolismo, tossicodi- 
pendenze e depressione». La manifesta- 
zione che vedrà riuniti 100 partecipan- 
ti provenienti da tutta Italia e dai prin- 
cipali paesi europei è promossa dal 
prof. Flavio Poldrugo del Gruppo di ri- 
cerca e di studio sull'alcol della Clinica 
psichiatrica di Trieste in collaborazio- 
né con il dott. B. Spazzapan del Servi- 
zio per le tossicodipendenze e l'alcoli- 
smo (Sert) di Gorizia ed è patrocinata 
dalla Sezione alcolismo e tossicodipen- 
denze delle Associazioni europea ed ita- 
liana di psichiatria. 

Il congresso sarà aperto dal profes- 
sor Eugenio Aguglia, direttore della Cli- 
nica psichiatrica dell'università di Trie- 
ste. Il prof. Gessa di Cagliari terrà la re- 
lazione introduttiva. Seguirà la relazio- 
ne del prof. E. Tempesta dell'Universi- 


tà Cattolica di Roma, presidente della 
Sicad (Società italiana per lo studio dei 
comportamenti di abuso e delle dipen- 
denze), sugli aspetti clinici delle tossi- 
codipendenze. Il congresso si terrà 
presso il Gran hotel Astoria e si conclu- 
derà domani, giornata in cui è previsto 
l'intervento del dottor John Allen del 
ministero della Sanità degli Stati Uniti 
esperto degli aspetti farmacologici e so- 
ciali. Scopo del congresso è la disamina 
delle conoscenze sui rapporti tra dipen- 
denze e depressione, considerati sia 
dal punto di vista clinico che biologico. 
Gli stati di dipendenza possono portare 
a depressione o derivare da essa. Nel 
corso di depressione secondaria essa 
può essere il risultato di alterazioni del 
funzionamento del sistema nervoso 
centrale oppure frutto del disagio psi- 
co-sociale. È 


per l'intera regione? E' 
possibile mettere insie- 
me tutte le organizza- 
zioni sindacali, confede- 
rali e mediche a livello 
provinciale e regionale 


tare di dare una prima 
risposta a questi quat- 
tro quesiti? 1) E' vero 
che le risorse diminui- 
scono in quanto la popo- 
lazione attiva cala e per 


blico ha raggiunto livel- 
li inaccettabili e quindi 
deve essere ridotto an- 
che contraendo la spesa 
pubblica? 2) E' vero che 
l'invecchiamento della . 
popolazione e le conse- 
guenti patologie aumen- 
tano la domanda sanita- 
ria e in particolare quel- 
la assistenziale? .3) E' 
vero che la progressiva 
specializzazione  medi- 
ca, lo sviluppo tecnolo- 
gico con la sua accelera- 
ta obsolescenza delle at- 
trezzature accresce 
enormemente il costo 
di un posto letto ospeda- 
liero? 4) E' vero che la 
risposta ai problemi as- 
sistenziali dell'anziano 
non può essere data dal- 
l'ospedale ma da un si- 
stema integrato tra assi- 
stenza domiciliare, Adi 
e Rsa? 

Se la risposta sarà po- 
sitiva a tutte le doman- 
de, allora vorrà dire che 
l'attuale rete ospedalie- 
ra, concepita e realizza-. 
ta quando il ricovero av- 
veniva ancora con la 
carrozza a cavalli, va 
come minimo rivista. 

Silvano Petris 
Segretario regionale 
Funzione Pubblica 
Cgil-F.V.G. 


—- 


Nell'ultima «Relazione 
sanitaria) diffusa dalla 
direzione regionale della 
sanità si legge che, al- 
l'epoca a cui si riferisco- 
no i dati riportati, i disa- 
bili assistiti nel Friuli- 
Venezia Giulia erano 
24.407, «con un'inciden- 
za pari al 2 per cento del- 
la popolazione regiona- 
le, in linea con quella ri- 
levata a livello naziona- 
le (2,2 per cento)». 
Secondo un'indagine 
svolta dall'Istat, i «porta- 
tori di handicap» resi- 
denti nella nostra regio- 
ne sono complessiva- 
mente 46 mila. Si tratta, 
in particolare, di 27 mila 
persone — pari al 58,7 
per cento del totale — af- 
fette da varie forme di 
invalidità motoria, con 
conseguenteimpedimen- 
to o grave ‘limitazione 
della capacità di movi- 
mento di una o più parti 
del corpo, dovuta a para- 
lisi, anchilosi articolare, 
o mancanza di arti; di 


11 mila persone sofferen- - 


ti di vari gradi di sordi- 
tà, con perdita totale del- 
l'udito o forte riduzione 
della capacità uditiva: di 
6 mila ciechi, colpiti da 
cecità totale o. parziale; 
e di 2 mila persone affet- 
te da «insufficienza men- 
tale» — con riduzione, a 
vari livelli di gravità, 
delle capacità mentali — 
dovuta a malattie conge- 
nite, perinatali, o insor- 
te in epoca successiva. 
Gon riferimento alla 
gravità delle situazioni 
personali e al grado di 
autonomia di questi 46 
mila «handicappati», dal- 
l'indagine è emerso che 
20 mila — cioè il 43,5 
per cento del totale — 
eranocompletamenteau- 
tonomi; 6 mila lo erano 
soltanto grazie all'uso di 
adeguati 
mentre 5 mila. avevano 
bisogno di un accompa- 


. gnatore; ed altrettanti, 


di aiuto nella vita in ca- 
sa. Altri 3 mila necessita- 
vano di aiuto sia in casa 
che fuori casa, mentre 4 
mila (dei quali, 2 mila 
abbisognavano anche di 
un'assistenza Sanitaria 


apparecchi, . 


continua) erano comple- 
tamente privi di autono- 
mia. 

Un confronto sul pia- 
no territoriale, a livello 
delle singole regioni, ri- 
vela che, in cifre assolu- 
te, il maggior numero di 
«portatori di handicap» 
si registra in Lombardia: 
180 mila. Quindi vengo- 
no la Sicilia e il Lazio (ri- 
spettivamente con 153 
mila e 150 mila casi), il 
Veneto (138 mila), la To- 
scana (135 mila) e la 
Campania (121 mila). In 
questa graduatoria, il 
Friuli-Venezia Giulia si 
colloca in una posizione 
intermedia; precisamen- 
te, al tredicesimo posto. 

Nella classifica delle 
venti regioni italiane ba- 
sata sul rapporto «porta- 
tori di handicap- popola- 
zione residente», invece, 
la nostra regione balza 


12192 


Portatori di "handicap" 
nelle regioni italiane 


‘’Handicappati", 
per1,000 
abitanti 


en 
Toscana 
Basilicata 
Calabria 
Liguria 
Valle d'Aosta 
Abruzzi 
Marche 
Veneto 
Sicilia 
Molise 
Sardegna 


Piemonte 
Emilia-Romagna 
Campania 
Puglia 
Lombardia 


al secondo posto, con 
38,4 «handicappati» — 
in media — ogni mille 
abitanti (cioè, uno ogni 
26 residenti); preceduta, 
come evidenzia la tabel- 
la, soltanto, dall'Umbria, 
con 43,1 «portatori di 
handicap» ogni mille abi- 
tanti. 

Frequenze elevate — 
ma, comunque, inferiori 
a quella del Friuli-Vene- 
zia Giulia — si riscontra- 
no anche in Toscana, 
con 38,2 «handicappati» 
ogni mille abitanti, nella 
Basilicata (37,7), Cala- 
bria (36,7), Liguria (34,6) 
e Valle d'Aosta (34,5). 

Traspare, da queste ci- 
fre, una conferma del 
fatto che nel Friuli-Vene- 
zia -Giulia il fenomeno 
presenta dimensioni pro- 
porzionalmente maggio- 
ri, rispetto a quanto av- 
viene nel resto del Pae- 
se, con una presenza di 
«portatori di handicap» 
superiore del 38,1 per 
cento alla media nazio- 
nale. 

In merito, ricordere- 
mo che nove anni orso- 
no, in attuazione del- 
l'art. 8 della Legge regio- 
nale 18 luglio 1985 n. 28 
(«Piano sanitario regio- 
nale della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia per il 
triennio 1985-‘87»), la 
Giunta regionale appro- 
vava, con delibera l.o 
agosto 1985 n. 3815, il 
«Progetto obiettivo», in- 
teso quale «polo aggre- 
gante» per una' politica 
dei servizi rivolti alla po- 
polazione handicappata, 


finalizzata — come si° 


precisava nella relazio- 
ne — ad assicurarne la 
tutela della salute e del 
benessere sociale; la pre- 
venzione, cura, diagnosi 
e riabilitazione precoci, 
nonché il recupero fun- 
zionale; l'inserimento 
dell'«handicappato» nel 
contesto sociale, educati- 
vo-scolastico e lavorati- 
vo e il suo mantenimen- 
to nel ‘proprio contesto 
sociale. 

Quali di questi obietti- 
vi — ed in quale misura 
— sono stati raggiunti e 
realizzati? 

Giovanni Palladini 


SUEB. IDENTIFICAZIONE DEI CADAVERI 
Imedici legali croati 
chiedono aiuto al mondo 


Il caso più clamoroso è 
stato quello, rimbalzato 
di recente sulle pagine 
di tutti i giornali, di 
Gianni Nardi. Ma il pro- 
blema dell’identificazio- 
ne personale del cadave- 
Ti, finora sottoposto solo 
episodicamenteall'atten- 
zione del grande pubbli- 
co, si proporrà tra breve 
in maniera drammatica 
su amplissima scala. Gli 
esperti di Zagabria han- 
no infatti calcolato, una 
volta concluso il conflit- 
to che strazia l'ex Jugo- 
slavia, sarà necessario 
identificare oltre 7000 
individui. Un compito 
immane, complicato dal 
fatto che i decessi sono 
scaglionati nell'arco di 
due anni e pongono dun- 
que questioni complesse 
causa le modificazioni 
indotte dai fenomeni ca- 
daverici trasformativi. 


Gli specialisti croati han- 
no proposto un anno fa, 
in occasione del terzo in- 
contro Alpe-Adria Pan- 
nonia di medicina lega- 
le, la costituzione della 
commissione sovra-na- 
zionale cui affidare 
l'identificazione delle 
vittime del conflitto. Sa- 
ranno questi il temi al 
centro del quarto mee- 
ting medico-legale che 
prende il via oggi alle 
8.30 al Grand Hotel Asto- 
ria di Grado. Organizza- 
to dall' istituto di medici- 
na legale di Trieste in 
collaborazione con il di- 
partimento di biologia 
triestina e con l'Usl gori- 
ziana, il convegno offri- 
rà una panoramica delle 
più avanzate metodolo- 
gie di identificazione per- 
sonale messe a punta 
dai ricercatori europei. 


Fra i relatori, il profes- 


sor Brinkman dell'istitu- 
to di medicina legale di 
Munster (Germania), 
che farà il punto sull'in- 
dagine di genetica foren- 
se, mentre Massimo Co- 
lonna' dell’omologo, isti- 
tuto barese parlerà del 
metodo computerizzato 
che consente l'identifica- 
zione attraverso la so- 
vrapposizione cranio-fo- 
to sperimentato con suc- 
cesso dalla sua équipe in 
diversi casì giudiziari. I 
professori Fiori e Pascali 
della Cattolica affronte- 
Tanno poi il problema 
delle moderne indagini 
di paternità basate sul 
Dna. Il professor Intro- 
na tratterà la questione 
dell'identificazione per- 
sonale tramite i fram- 
menti di ossa. Sono pre- 
Visti anche i contributi 
della scuola medico lega- 
le di Messina. 

d. g. 
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ALSALONE DELLA TERZA ETA’A TRIESTE UN INCONTRO SU «SALUTE DOMANI» 


Anziani, non peggiori: solo diversi 


«Una società con più an- 
ziani e meno giovani 
non è né migliore né peg- 
giore di altre. E' solo 
una società diversa». 
Con queste parole-inizie- 
rà domani alle 10 nel sa- 
lone del centro congressi 
della Fiera di Trieste la 
tavola rotonda sul tema 
«La salute domani». Or- 
ganizzazatore e modera- 
tore sarà Massimiliano 
Finazzer Flory, del Cen- 
tro studi Principe di 
Monfalcone, che per di- 
battere le strategie e gli 
obiettivi per una nuova 


terza età ha invitato alla ‘ 


fiera «50 e più» insigni 


relatori come la pedago- 
gista zagabrese Mirna 
Andrijasevic, il chirurgo 
ortopedico e traumatolo- 
go milanese ‘Alex Casta- 
na, l'ing. Alberto Gristo- 
‘ori della Tesan Telesoc- 
corso di Vicenza, l'archi- 
tetto De Caro, urbanista 
e l'ing. Mario Romagno- 
li, consulente indsutria- 
le, entrambi di Milano, e 
lo scienziato Tahir Shah 
del centro interbaziona- 
le di fisica di Miramare, 
oltre ad esperti di ricer- 
che sulla nutrizione. La 
tavola rotonda aprirà in 
un quadro multidiscipli- 
nare un dibattito sui 
nuovi strumenti per il 


benessere in una pro- 
spettiva particolarmente 
complessa: la crisi del 
modello assistenziale e 
l'aumento demografico 
della popolazione anzia- 
na che in termini assolu- 
ti-relativi sono un pre- 
supposto per ridiscutere 
l'organizzazione della 
nostra qualità della vita. 

Il tema della tavola ro- 
tonda di domani alle 10 
vuole portare a confron- 
to tecnici e politici (par- 
lerà pure il presidente 
del consiglio regionale 
Cristiano Degano, men- 
tre è atteso un interven- 
to del sindaco Illy) sul 
rapporto «Famiglia e an- 


ziano», quale proposta 
per il superamento della 
solidarietà sociale cen- 
tralizzata. Il convegno 
inoltre dibatterà attorno 
al concetto di sinergia 
tra istituzioni politiche 
locali, sfera del privato e 
settore del-volontariato. 

Le risultanze del con- 
vegno verranno poi por- 
tate. a conoscenza del 
nuovo ministerò della fa- 
miglia, la cui istituzione 
era stata già fortemente 
richiesta nelrecente con- 
vegnointernazionale sul- 
l'anziano e la famiglia 
svoltosi in aprile a Mon- 


falcone. 


Glaudio Soranzo 
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@Amici del cuore 
©Anffas 

(Famiglie fanciulli subnormali) 
eAnmic 


(Mutilati invalidi civili) vi Valdirivo 42 630618 
@Banfield\ v. Caprin 7 362766 
@Donatori di sangue v. Cavalli 2/a 764920 
Droga che fare aiuto telefonico 369594 
@Minorati udito v, Istria 59 772238 
eFilo d'argento L. Barriera V, 15 722322 

Numero verde 1678/68116 
@Ricerca sul cancro 

(Comitato regionale) v. Mercato V. 3 365663 
@Assistenza spastici vile Gessi 8 311222 
Sclerosi multipla v. Machiavelli 3 364563 
eVolontari ospedalieri v. Battisti 13 370940. 
eAnmil 

(Mutilati invalidi del lavoro) v. Crispi 23 365225 
eAndos 

(Ass. nazionale donne operate al seno) v. Udine 6 364716 
®Telesoccorso-Televita P.S. Giovanni6 1678/46079 
©Gr. Az. Umanitaria 369622/661109 
Un. Naz.le Mutilati P. SEIV: le XX Settembre 54 569739 
@Lega it, lotta c. tumori 771173 
@Ente Naz.le assis. sordomuti . v. Machiavelli 15 630371 

| telefax 365664 
@Infermiere volontarie Cri 

(orario 10.30-12,30 eccetto sabato) P. Sansovino 3 308846 | 
eTelefono amico 766666-766667 
@Ufficio informazioni Usl-Ts. v. Farneto 3 573012 
eUildm | 

(Lotta alla distrofia muscolare) v. Carducci 2 360430 
eGentro sociale Milcovich 

(Lotta alla distrofia muscolare) 213166 
eLinea azzurra v. Marco 52 306666 


v. Donota 36 362427 


v. Crispi 31 767900 


v. Cantù 45 51274 


O 


1670/12345 


eTribunale diritti del malato 


c/o Ospedale Civ. 5921 


@Acat (Alcolisti in trattamento) v.V. Veneto 171 533339 
@Ado (Donatori di organi) v. V. Veneta 174 33438 
@Ass. donatori di sangue v.V. Veneto 153 30117 
eInvalidi civili v. Diaz 13 534328 
@Invalidi lavoro v. V. Veneto 14 531953 
eTelesoccorso-Televita Entr. Autoporto 1678/46079 
D _iÎ 
@Ass. Isontina diabetici v. Galvani 1 790060 
@Ass. It. ass. spastici ‘vi Manzoni 14 44000 
eInvalidi lavoro v. Leopardi 19 411325 
@Invalidi civili v. Ceriani 25 411550 
@Pro Senectute v. Alfieri 41 40805 
@Acat (Alcolisti in trattamento) v. Diaz 60 25284 
@Ado donatori organi v. Diaz 60 504490 
©Famiglie diabetici v. Diaz 60 506945 
@Contro epilessia | © v. da Pordenone 3 507160 
@Airc (Lotta al cancro) v. Pola 14 21371 
@Malati reumatici v. Ceriani 25 501182 
eInvalidi civili v. Div. Julia 510220 
@Invalidi lavoro v. Alfieri 505506 
@Lotta contro itumori v. D'Aronco 5 690397 
@Paraplegici S. Caterina 505240 
Pro Senectute v. Diaz 60 501662 
eTribunale diritti del malato v. Diaz 60 5521 
@Donatori di sangue c/o Osp. Civile | 
p. Misericordia 81818 
eTelesoccorso-Televita v. Ungheria 56 1678/46079 || 


if SPORTELLO RECLAMI [iS 


«SulTelesoccorso 
nessun campanilismo 


DI 


Solo disinformazione» 


Nella diatriba tra Regione e Pro Senectute non vi so” 
no contrasti di campanile ma, da parte nostra, preci: 
se obiezioni all'operato della Regione stessa. 

L'Ente regionale, prima di formulare la legge n. 39 
del 30/11/1992 che istituisce il servizio di telesoccor- 
so regionale, avrebbe dovuto informarsi — se non al 
tro per le nostre sollecitazioni a farlo — prima di for: 
mulare una legge che inspiegabilmente si accanisc@ 
a voler escludere proprio la Pro Senectute da ogni 
possibilità di utilizzo del servizio di telesoccorso dé 


lei gestito fin dal 1985. 


Un'altra precisazione: la Pro Senectute e la con 
venzione Cri — gruppo volontari del soccorso — 
non erogano il servizio di telesoccorso solo a livello 
locale, il servizio è esteso a utenti residenti in n. 79 
comuni della provincia di Udine, Pordenone e Gori” 
zia giusti accordi intercorsi tra i rappresentanti del‘ 
la Pro Senectute (Francescatto, Morassut e Zuliani) © 
l'assessore regionale alla sanità dott. Brancati. 


Le disponibilità a magazzino di terminali posson0 | 


soddisfare in pochi giorni le domande degli utenti. . 

E questa non è efficienza? A proposito della finali‘ 
tà di lucro della Tesan-Televita, nessuno pensa ché 
la ditta debba svolgere un servizio per puro spirit! 


di solidarietà. 


E' nel suo diritto conseguire il giusto ricavo. Tut' 
tavia è ovvio che noi, associazione di volontariat0! 
pur svolgendo lo stesso servizio 24 ore su 24 e pe 
tutto l'arco dell'anno abbiamo (ovviamente) costi d! 
versi, anche perché il sistema organizzativo adott4” 
to permette di utilizzare le risorse disponibili nell? 


comunità. 


Non parliamo poi dell'ambigua gara d'appalto pi 
l'assegnazione del servizio. Infatti come Pro Sene? 
tute siamo stati regolarmente invitati a present: 


l'offerta come qualsiasi altra impresa. Tuttavia 

momento dell'apertura delle buste, la nostra offert® 
è stata esclusa dalla competizione con la motivazi0 
ne che la Pro Senectute non possiede requisiti d'i° 
presa. Sappiamo invece che la burletta costerà all 
casse regionali la differenza tra l'offerta Tesan-Tel? 
vita di L. 395 milioni e quella formulata dalla Pro SY 
nectute di L. 325 milioni, con una ulteriore e sosta? 
ziale differenza: mentre i 395 milioni valgono PÉ 


| 600 utenti per il tempo di 1 anno, con i 325 richi 


dalla Pro Senectute i 600 utenti avrebbero potuto SA 
neficiare del servizio per almeno 10 anni, gra, 
dal solo contributo associativo annuo di 30.000 1" 
per ciascun utente. $ £ Se 

Un'ulteriore considerazione: la nostra associa” 
ne, che si considera movimento d'opinione a fav, 
delle persone anziane, non può esimersi, perch lo: 
tiene doveroso, dall'informare i contribuenti QU 
ra si verifichino sprechi delle risorse comuni. 
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Spettacolare incidente ad Aquilinia: 


unferito e traffico (al solito) bloccato 


Ecco in che condizioni era ridotto il furgoncino, dopo lo spettacolare 
incidente avvenuto ieri ad Aquilinia. (foto Balbi) 


Un'Ape a ruota all'aria, 
con il conducente inca- 
Strato sotto l'abitacolo e 
Una mobilitazione di soc- 
Corsi eccezionale: è lo 
Scenario di uno spettaco- 
lare incidente che ieri po- 
Meriggio ha paralizzato 
per quasi un'ora il cen- 
tro di Aquilinia, e avreb- 
be potuto sortire conse- 
guenze ben peggiori. E' 
Successo poco prima del- 
le 16 e 30. A bordo del 
Proprio motofurgone Al- 
ceo Novel, 57 anni, resi- 
dente a Muggia in via 
Monte d'Oro, stava scen- 
dendo la quasi omonima 
Salita Monte d'Oro in di- 
Tezione del centro. Alcu- 
Ni testimoni hanno visto 

mezzo cominciare im- 
Provvisamenteamuover- 
Sl in maniera strana e a 
Sbandare, come se il gui- 
datore-non riuscisse “a 
fermarlo. Strada facen- 
do, l'Ape sembrava ac- 
Quistare sempre maggio- 
Te velocità, tanto che a 
Un certo punto è capotta- 
ta.ed ha continuato per 
Una ventina di metri, 
Tuote all'aria, nella sua 
lrefrenabile corsa, pri- 
Ma di fermarsi. 

Ai primi soccorritori è 


cubo. Novel, infatti, ave- 
va sfondato il parabrez- 
za, ma aveva.il corpo me- 
tà dentro e metà fuori, 
con entrambe la gambe 
imprigionate dal furgon- 
cino. A tempo di record 
(due minuti) sono arriva- 
ti sul posto due mezzi 
della Croce Rossa, coordi- 
nati dal dottor Zalukar. 
Per liberare l'uomo dai 
rottami del mezzo c'è vo- 
luto peraltro l'intervento 
dei vigili del fuoco, a lo- 
ro volta accorsi in forze. 
Gon l'uso delle pinze ole- 
odinamiche sono riusciti 
dopo un lungo lavoro a 
estrarlo dai rottami con- 
torti. 

Novel è stato ricovera- 
toa Cattinara, precauzio- 
nalmente in prognosi ri- 
servata, avendo riporta- 
to un trauma cranico, la 
frattura di un femore e 


varie ferite, tra cui una 


lacero contusa al capo. 
Sulla motivazione del- 
l'incidente rimangono 
aperte le ipotesi più va- 
rie, anche se non è da 
escludere un imrpovviso 
cedimento dei freni, par- 
ticolarmente devastante 
considerata la pendenza 
di Salita Monte d'Oro. 
Sul posto, per i rilievi, i 


MUGGIA 
Grizon: 

è uno statuto 
comunale 
da rivedere 


Revisione dello statu- 
to comunale quale 
momento di confron- 
to. A richiamare l'at- 
tenzione su quello 
che definisce «un do- 
cumento di grande 
importanza morale, 
sociale e culturale, 
dove viene riassunta 
la cultura di tutta 
una città, tradizioni, 
storia e futuro», è. il 
consigliere 
dell'«Unione» Clau- 
dio Grizon, che auspi- 


| ca al riguardo il mas- 


simo coinvolgimento 
non solo delle forze 
politiche di maggio- 
ranza e di opposizio- 
ne, ma anche delle di- 
verse realtà sociali e 
associative presenti 


| a Muggia. 


APparsa una scena da in- vigili urbani di Muggia. 


50 & PIU” 


Come in una tradizione 
dal sapore familiare, si 
rinnova l’incontro fra orga- 
nizzatori, simpatizzanti, 
nuovi amici. Chi già è un 
fedele della manifestazio- 
ne, si muove con disinvol- 
tura, sa già cosa può tro- 
Vare, chi può incontrare, 
quali risposte può avere. 
| «nuovi» arrivano incurio- 
siti, guardandosi un po’ 
attorno, ma trovano subi- 
to° qualcuno «esperto», 
pronto a dare una mano, 
s consigliare, a indirizza- 
e. 


. «Ah sì, ho sentito, ‘in 
Fiera c'è la 50 & Più: pre- 
Sto avrò l'età per andarci 
anch'io; ma quale terza 
età, io ho 50 anni ma non 
mi sento affatto coinvolto 
in un discorso da vecchi; 
perché dovrei partecipa- 
re?»... Spaccati delle rea- 
zioni del lettore, del tele- 
spettatore, informati del ri- 
petersi dell'iniziativa, ma 
probabilmente non. suffi- 
cientemente sensibilizzati 
sul significato e sul conte- 
nuto della manifestazio- 
ne, 

Sovente confessare di 
avere 50 anni oggigiorno 
Può. risultare addirittura 


ET2IO8 


Anchio MAICO quando voglio 
un SUPER - UDITO! 


IMPANI ELETTRONICI 


PRATICAMENTE INVISIBILI 


PREZZI SPECIALI 


INOGCASIONE DELLA FIERA DELLA IIl ETA' 


Z MAICO 


A IRIESTE IN VIA MAIOLICA 1 
ee Mercato coperto) 1.0 piano - Tel. 772807 
R'UNA PROVA GRATUITA AL VOSTRO DOMICILIO 
TELEFONATE AL 366134 


spirito della 50 & Più ha 
proprio il fine di smantella- 
re tutto quel manto di cre- 


muni difficili da archivia- 
re, avvolge la dimensione 
terza età. E' una sorta di 
corso di perfezionamen- 
to,, da frequentare per 
tempo per ottenere i risul- 
tati migliori nella quarta e 
nella quinta età, un di- 
scorso che comunque 
coinvolge tutti i cittadini. 
Perché dunque parteci- 
pare alle giornate della 


una civetteria. E infatti lo . 


puscolarità, che luoghi co- > 


Si sono dati un nome: co- 
mitato per la viabilità. E 
sono pronti a manifesta- 
re domani, verso le 10, 
nel centro di Aquilinia, 
chiamando a ratcolta 
tutti gli abitanti di Mug- 
gia per sensibilizzare le 
autorità pubbliche sul- 


traffico e delle infra- 
strutture viarie locali. 
Stiamo parlando degli as- 
sessori e dei consiglieri, 
degli esponenti di forze 
politiche e sociali (com- 
prese le Acli), dei rappre- 
sentanti, di. comitati e 
delle categorie economi- 
che che l'altra sera si so- 
no dati appuntamento a 
Rabuiese, da Franco Al- 
tin, per concertare un 
piano d'azione. E la deci- 
sione è stata unanime, 
nonostante la prefettura 
abbia indetto proprio 
per sabato, alle 12, un 
meeting congiunto per 
un esame delle possibili 
soluzioni riguardo al va- 
lico, a cui sono invitati, 
tra gli altri, i sindaci di 
Muggia e di Trieste, il 


l'annoso problema del’ 


presidente della giunta 


‘regionale e il questore, i 


responsabili della guar- 
dia di finanza, dei carabi- 
nieri, dell'Anas, della cir- 
coscrizione e del compar- 
timento doganale del ca- 
poluogo. 

Ma non ci si può atten- 
dere grande ottimismo 
da parte di chi ha aspet- 
tato tutti. questi anni 
senza alcun. riscontro 
concreto. Benché, come 
ha riferito Claudio Mut- 
ton, qualche segnale po- 
sitivo si cominci a intra- 
vedere, da.un lato con 
l'impegno del presidente 
del Consiglio regionale 
Degano a farsi carico del 
problema e a inviare 
una lettera al prefetto, 
dall'altro con il probabi- 
le coinvolgimento del- 


l'assessore alla viabilità 


Sonego da parte della 
quarta commissione ‘re- 
gionale. 

In un clima sempre 
più animato, molte pro- 


. poste sono state dibattu- 


te all'incontro di Rabuie- 
se: dall’opportunità di 
sporgere denuncia con- 


| Rabuiese, tante corsie chiuse 


| Icittadini ormai spazientiti: perché viene aperto solo uno dei vari accessi disponibili? 


tro ignoti a quella di de- 
nunciare lo stesso sinda- 
co Sergio Milo «per lati- 
tanza su problemi di sa- 
lute e sicurezza pubbli- 
ca», all'ipotesi di manda- 
re una ‘lettera. diretta- 
mente a Berlusconi, «Mi 
sento. offeso e umiliato 
— ha detto un cittadino 
del posto — per essere 
costretto ogni giorno a 
sopportare file intermi- 


. nabili quando il valico si 


limita ad aprire una sola 
corsia di accesso, pur 
avendonealtredisponibi- 
li». E sarà proprio un in- 
cremento delle uscite 
nella. zona confinaria 
una delle priorità richie- 
ste, accanto al dirotta- 
mento dei Tir a Fernetti, 
agli interventi sul nodo 
di Aquilinia e agli impe- 
gni sulla bretella strada- 
le Lacotisce-Rabuiese- 
Muggia. Tutti concordi 
anche sulla necessità di 
portare il problema al- 
‘interno della seduta 
consiliare di stasera, con 
una mozione da votare 
all'unanimità. 

Barbara Muslin 


MUGGIA /DOMANI SERA AL VERDI 


Rock ispirato dai grandi 


Gli Angelwitch hanno vinto lo scorso anno Hit Music 


Dopo quasi un anno di 
assenza dalle scene li- 
ve locali, ritornano a 
suonare a Trieste gli 
«Angelwitch». Domani 
sera, al Teatro Verdi di 
Muggia, a partire dalle 
ore 21, s'inizierà infatti 
un loro concerto. 

All'introduzione dei 
«Lyric Ambitionsy, un 

|ppo goriziano auto- 
ce di genuino hard 
rock, farà seguito l'esi- 
bizione degli  ‘An- 
ESITO che promette 

i accendere il cuore 
rockettaro del pubblico 
muggesano e di quanti 
arriveranno da Trieste 
e dintorni. 

Guidati da Jonathan 
Vanderbilt (alla voce e 
alle chitarre), gli An- 
gelwitch (che sono for- 
mati da Leo Giraldi alle 
chitarre, da Teo Kuzzit 


50 & Più? 

— Perché si possono 
seguire tavole rotonde e 
convegni tesi ad eviden- 

‘ ziare i problemi dell'anzia- 
no, i possibili interventi di 
prevenzione degli stessi, 
e a tracciare le possibili 
soluzioni; 

— perché si possono 
Seguire incontri di cultura 
Varia; 

— perché si possono 
incontrare vari esponenti 
del volontariato : locale, 
con i loro programmi di 
collaborazione e di assi- 
stenza; Ù 

— perché si può sentir 
parlare della ‘salute del 
domani; 

— perché si può venire 
a conoscenza dei. nuovi 
programmi bancari ed as- 
sicurativi stilati a misura 
senior; 

— perché nella visita ai 
padiglioni si può appren- 
dere di ritrovati tecnologi- 
ci o di prodotti o di servizi 
ottimali per chi, ancor gio- 


Vane, ha il problema del-. 


l'assistenza a un anziano 
non autosufficiente; 

— perché ci si può avvi- 
cinare a delle vetrine di 
proposte turistiche entu- 
Slasmanti e vantaggiose; 

— Perché si corre il ri- 
Schio di vincere qualche 
bel premio alla Grande 
Tombola o alla Lotteria 0 
ancora con la soluzione 
del Cruciverba; 

— Perché si possono 
abbinare incontri cultura- 
li, con occasioni di shop- 
ping, con\qualche oretta 
di serena allegria ed eva- 
sione. antecipatamente 
previste . ed assicurate 
con il gran ballo di chiusu- 


ra fissato per le ore 20 di - 


domenica 15 
— perché sì, dunque. 


al.basso e da Andrea 
Dell'Agnolo alla batte- 
ria) sono autori di una 
musica ricca di emozio- 
ni che prende ispirazio- 
ne dai grandi del rock 
come Pink Floyd, Black 
Sabbath, Doors e Sex 
Pistols. 

Varie le estrazioni so- 
nore derivate dalle di- 
Verse esperienze musi- 
cali. degli ultimi 


Ore 11.00 
Ore 16.00 


Ore 18.00 


Ore 18.00 


Ore 10.30 Convegn 
Ore 16.00 


Ore 19.30 


FIERA DI TRIESTE 
11 - 15 MAGGIO 1994 


ORARIO: 10/12.30 - 15/21 


ALONE 

DEI PRODOTTI 
E DEI SERVIZI 
PERLA TERZA ETA 


Videoproiezione a cura dell'ANCOL "Tempi 
di guerra: dal passato al presente, la storia 
ha insegnato qualcosa?" > 
Convegno: "Volontariato per gli anziani - 
Volontariato degli anziani", a cura della 
PRO SENECTUTE * da: 
Convegno: "Il club, una porta aperta per le 
famiglie in difficoltà", a cura dell'ACAT © 
Spettacolo teatrale e concerto del Coro 
dell'Università della Terza Età di Trieste. 
Nell'intervallo sfilata di moda 


"La salute domani 
obiattivi per una nuova'terza età - Tecnici e 
politici a confronto", a cura di M. FINAZZER 
Convegno: ‘Nuove prospettive d'investimento 
e concorrenza bancaria", a cura del BANCO 
AMBROSIANO VENETO 


Cruciverba in Fiera 


INGRESSO GRATUITO 


vent'anni così come so- 
no state vissute dal 
compositore e fondato- 
re del gruppo: Jona- 
than Vanderbilt. 

Il sound degli An- 
gelwitch incontra così 
influenze ... psichedeli- 
che, pop, punk e metal, 
che si mescolano con i 
testi, cantati in italiano 
e in inglese, rivolti al 
sociale. 

L'attività della band 


Strategie e 


Il Piccolo [17] 
AL KULTURNI DOM 
Il Club alpino sloveno 
celebra i 90 anni 
di attività sui monti 


OPICINA 
E’ una via 
malandata 


A seguito di numero- 
se proteste sullo sta- 
to della strada Vicen- 
tina, meglio nota co- 
me «Napoleonica», ‘il 
consigliere comunale 
Gobessi (Lista per Tri- 
este) ha chiesto in 
un'interrogazione di 
«provvedereall'elimi- 
nazione degli spunto- 
ni di roccia affioranti 
sulla passeggiata» e 
alla pulizia della stes- 
sa. 

L'assessore De Gri- 
sogono ha risposto 
che entro breve tem- 
po, in occasione dei 
lavori previsti dai te- 
lefoni di stato, verrà 
eseguita una più ge- 


Festa alla grande ieri sera al Kulturni Dom per ce- 
lebrare i 90 anni di vita dello slovensko Planinsko 
Drustvo, il Club alpino sloveno di Trieste. Dopo la 
prolusione ufficiale del presidente del Club alpino 
sloveno, le Abram, ha preso la parola il presi- 


dente della Planinska Zveza Slovenije, il Club alpi- 
no nazionale sloveno (un po’ come il nostro Cai) 
Andrej. Brvar. La celebrazione è proseguita con 
£ uno spettacolo (nella Italfoto) di fronte a un folto 
nerale opera di risi- pubblico di appassionati di montagna e di espo- 
stemazione della stra- nenti politici e dell'amministrazione pubblica lo- 
da. cale, per ricordare la storia quasi centenaria del 
sodalizio. 


LETTERA i 
«Il dramma quotidiano 
dei nostri animali 
domestici per strada» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

È col cuore in mano che scrivo questa lettera, per 
far conoscere il dramma quotidiano in cui sop- 
pravvivono gli animali domestici. Il mio gatto 
aveva otto mesi. Un mattino, tra le sette e le sette 
e trenta, è uscito în strada, un rettilineo di circa 
‘un chilometro che, trovandosi in prossimità di 
una scuola, ha il limite massimo per le autovettu- 
re.di 50 km orari, e di 30 km orari in prossimità 
della scuola. Un automobilista incosciente e pri- 
vo di ogni senso di amor proprio non si è degnato 
alla vista del povero gattino indifeso di rallenta- 
re, 0 di fermarsi per lasciarlo passare. Faccio no- 
tare che la località Puglie di Domio è molto stret- 


è soprattutto dedicata 
ai concerti, dove riesce 
a esprimersi al meglio 
mettendosi in comuni- 
cazione diretta con il 
puablico. Tra l'altro la 

and ha suonato come 
SUDRONgE dei Living 
Colour. 

Il gruppo è ancora 
privo di un contratto 
discografico, anche se 
ha trovato un contratto 
di sola stampa per il 
«master» con una casa 
discografica distribuita 


dalla Ricordi. ta, ma con una segnaletica ben visibile per la ve- 
L'ultima esibizione a | locità. 
Trieste degli An- Quello che mi ha maggiormente addolorato è 


gelwitch risale al luglio 
scorso, quando parteci- 
parono al Castello di 
San Giusto alla settima 
edizione della rassegna 
«Hit Music», conqui- 


stato il fatto che quel signore non solo lo ha mes- 
so sotto con l'auto, ma nor si è nemmeno degna- 
«to di fermarsi e spostarlo dal centro della carreg- 
giata al fianco della stessa, per cui devo reputare 
che sia un automobilista privo di amor proprio e 


‘| ® Vassoi letto 


stando il primo premio. 
; r.m. 


50 & PIU 


Sarà la platea la protagoni- 
sta del convegno in program- 


ma per sabato 14 maggio al- © 


la 50 & Più, ore 10. li tema? 
«La salute domani: strategie 
e obiettivi per una nuova ter- 
za età - Tecnici e politici a 
confronto». Organizzato dal 
dott. Massimiliano Finazzer, 
è un incontro al quale gli an- 
ziani sono moralmente impe- 
gnati a partecipare per ap- 
portare la loro testimonianza 
ed intervenire con le loro do- 
mande. Il tecnico non ha nes- 
sun significato se non ha di 
fronte il suo interlocutore, an- 
zi è proprio l'interlocutore 
che stimola il tecnico per poi 
procedere a una elaborazio- 
ne dei dati. Il convegno fun- 
gerà da simulatore di quella 
che oggi è l'informatica la ve- 
ra interattività e multimediali- 


tà. Cosa significa? Nel con- © 


fronto fra il tecnico, il politico 
e l'utente viene a crearsi un 
triangolo funzionale, al cen- 
tro del quale troviamo la qua- 
.lità di vita e di benessere del- 
l'anziano, intesi in senso la- 
to. Qualità di vita che oggi 


® Grucce 

® Stampelle 

® Tripodi 

® Bastoni da 
passeggio 

® Alzacuscini 

© Alzacoperte 


senza scrupoli. 


deve rispondere a determina- 
ti requisiti: l'anziano non de- 
Ve essere depresso, non de- 
Ve essere ansioso, deve ave- 
te una casa e un'esigenza 
abitativa adeguata alle ne- 
cessità, delle capacità finan- 
Ziarie tali da permettere di 
Superare i problemi delle bar- 
riere architettoniche, i proble- 
mi dei trasporti sempre più 
complessi. Il convegno non 
sarà quindi fine a sé stesso, 
ma rappresenterà lo stru- 
mento per giungere ad 
un'escussione che dovrà poi 
concludersi tra tecnici e politi 
ci, non solo a livello di leggi 
che tutelino, ma anche in or- 
ganizzazione di strumenti 
che permettano di elevare le 
condizioni di vita. Degli 
esempi? L'assistenza domici- 
liare integrata o.il telesoccor- 
50, il teleconsulto, la teleassi- 
stenza. O ancora, la forma- 
zione di professionisti .che 
conoscano l'anziano dal pun- 
to di vista affettivo, dal punto 
di vista delle sue capacità ce- 
rebrali, degli stimoli, dell'ag- 
gregazione. 


Presenti in Fiera pad. A» stand 1 7 


MEDICAL GIRARDI 


ARTICOLI SANITARI ORTOPEDICI 
Via S. Maurizio 14 - TRIESTE 
Tel. 040/763636 


FORNITURE GRATUITE AGLI AVENTI DIRITTO 


Gianclaudio Crippa 


Fino a domenica alla Fiera di Trieste Un appuntamento doblo 


POLIFUNZIONALE 
PER L'ANZIANO 


Marta 


1°p. ASCENSORE 
(accanto al Giardino Pubblico) 


VIA BATTISTI, 26 
TEL. 634535 


En 


® Deambulatori 
© Girelli 
® Sgabelli e 
sedie comode 
® Poltrone 
® Carrozzelle 
® Ausilii per 
il bagno 


nà. Atria 


Il Piccolo 
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L'Opera M. Basiliadis in 
via Palestrina 6, concer- 
to di chiusura della sta- 
gione culturale 1993/94, 
L'orchestra dell'Opera 
Giocosa eseguirà musi- 
che di Ciaikovski, Vival- 
di, Telemann. Solisti: 
Vasja Leghissa (violon- 
cello), Roberto Santagati 
e Roberto Caterini (trom- 


be). Voce recitante: Ugo ‘ 


Amodeo. 


Centro studi 
libertari 

Oggi alle ore 18 si terrà 
presso la sede di via 
Mazzini 11 una confe- 
renza-dibattito sul te- 
ma: «La pedagogia liber- 
taria: oltre la scuola pub- 
blica e privata». Parteci- 
perà Francesco Codello, 
maestro di Valdobbiade- 
ne e collaboratore di rivi- 
ste di pedagogia. 


Concerto 
da camera 


La ‘Scuola superiore in- 
ternazionale di musica 
da camera del Trio di 
Trieste organizza questa 
sera alle ore 20 presso 
l'auditorium del Museo 
Revoltella, un concerto 
dei partecipanti al corso 
tenuto dal Trio di Trie- 
ste. In programma il duo 


. Crinò-Goina, pianoforte- 


{ l'espressione 


viola, il duo Lara e Fran- 
ca Sciarretta, pianofor- 
te-violino, e il trio Cari- 
ni-Crisanaz-Favento, 
ianoforte-violino-vio- 
oncello. L'ingresso è li- 
bero. 


Laboratorio 
teatrale 


Actis organizza un labo- 
ratorio teatrale, tenuto 
da Silvia Della Polla, sul- 
l'uso della voce, della pa- 
rola, del canto e del- 
corporea, 
con la possibilità di par- 
tecipare ad alcuni spetta- 
coli perla sperimentazio- 
ne pratica. Per informa- 
zioni telefonare allo 
040/410251 dalle 8 alle 9 
o rivolgersi alla sala Ac- 
tis in via Corti 3/A dalle 
19.30 alle 21.30. 


Società 

teosofica 

Questa sera con inizio al- 
le ore 19.30 nella sede di 
via Toti 3 avrà luogo 
una conferenza su «Me- 
ditazione nella teoria e 
nella pratica». 


«Nettuno» 

in sagra 

In occasione del 90.0 an- 
niversario la Canottieri 
Nettuno organizza per i 
giorni di oggi, domani e 
domenica una sagra eno- 
gastronomica con musi- 
ca dal vivo dalle 17 alle 
23 aperta a tutti in pros- 
simità del porticciolo di 
Barcola a lato della sede 
sociale, gran finale con 
fuochi d'artificio dome- 
nica alle 22. 


—— 
Circolo 

ufficiali 

Questa sera alle 18 al 
Circolo ufficiali di presi- 
dio via dell'Università 8, 
in collaborazione con 
l'Associazione «Amici 
del cuore» Fulvio Came- 
rini primario del diparti- 
mento di cardiologia del- 
l'ospedale Maggiore di 
Trieste, terrà una confe- 
renza sul tema: «Preven- 
zione delle malattie car- 
diovascolari». 


STATO CIVILE 


NATI: Langwieser Alice, 
Samorè Stefania, Urbani 
Andrea, Vallon France- 
sco, Spataro Sara, Peren- 
tin Andreas, Gallina So- 
nia, Scozzari Marina. 
MORTI: Zigante Carlo, 
di anni 74, Gregoris Ma- 
ria, 82; Bartoli France- 
sco, 71; Bertocchi Ame- 
lia, 82; Pasutto Angela, 
92; Antic Vojna, 47; Pe- 
rotti Ethel, 70. 


Tries 


A, 10-12, sig.ra A. Flami- 
gni, lingua inglese: con- 
versazione e II corso; au- 
la B, 10-12, sig.ra M. de 
Gironcoli, lingua ingle- 
se: II e III corso. 


«Trieste 
com'era» 


Si conclude oggi nella sa- 
la mostre Fenice del cir- 
colo fotografico Fincan- 
tieri (galleria Fenice n. 
2), la mostra di immagi- 
ni tratte dalla collezione 
Strehler dal titolo Trie- 
ste com'Era. Orario: 
10-11.30 e 17-19. 


Club 
cinematografico 


Oggi alle ore 17.30 pres- 
so la sala Baroncini di 
via Trento, 8 il Club cine- 
matografico triestino or- 
ganizza una rassegna di 
films provenienti dal re- 
cente Festival di Trento. 
Verranno proiettati: The 
big freeze (Il grande fred- 
do), Shaolin - La monta- 
gna des moines soldats 
che tratta della vita dei 
monaci di un monastero 
sulle montagne della Ci- 
na, La montagna des 
hommes bleus che de- 
scrive la vita dei Tuareg 
nel deserto, L'esprit de 
la coupe Icare (La Coppa 
Icaro) gara di volo libero 
in Francia tra deltaplani 
e parapendii, I dani e le 
donne che tratta del rap- 
porto uomo-donna nella 
tribù dei Dani nella Nuo- 
va Guinea, Il sopravvis- 
suto che tratta di sci al- 
pino. Ingresso libero». 


i RISTORANTI E RITROVI 


niversario della prima 
apparizione di Maria a 
Fatima, il 13 maggio 
1917, nella chiesa del Ro- 
sario (piazza Vecchia) si 
terrà oggi la commemo- 
razione: alle 11.45, reci- 
ta del S. Rosario seguita 
dalla Supplica alla Ma- 
donna di Fatima per le 
famiglie per le donne 
specie se mamme e per 
tutti coloro che prestano 
un determinato «servi- 
zio) a carattere comuni- 
tario e/o sociale. 


«Punti 

di vista» 

Oggi, . alle ‘ore 17.30, 
Franca Marri, curatrice 
di una delle sezioni della 
mostra «Punti di vista. Il 
paesaggio dalle collezio- 
ni del Revoltella alla cul- 
tura contemporanea)», sa- 
tà a disposizione. del 
pubblico per una visita 
guidata. Ingresso da via 
Diaz 27. Biglietto: L. 
2000. Guida gratuita. 


Yoga 
satyananda 


Il Centro yoga satyanan- 
da, l'Associazione yoga e 
salute e l'Associazione 
yoga di Cormons presen- 
tano il programma di 
Sw. Gurupujananda sa- 
raswati, della Bihar 
school of yoga di Mun- 
ger, India, esperta di na- 
da yoga (yoga del suono) 
e musica classica india- 
na, in visita nella nostra 
regione. Oggi alle ore 
20.30 presso la sede del 
Centro yoga satyananda 
di via Economo 2 a Trie- 
ste conferenza sul tema 
«Meditazione»; ingresso 
libero. 


365276. 


Ristorante Birreria Forst 
Seralmente musica con Umberto Lupi. Tel, 


nel giardino estivo. 


IL BUONGIORNO 


L'indulgenza fa rico- 
minciare a peccare. 


Temperatura minima: 
13,7 gradi; temperatu- 
ra massima: 19,2 gra- 
di; umidità: 70%; pres- 
sione 1012,4 millibar 
in diminuzione; cielo 
poco nuvoloso; vento 
calmo; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di 15,7 gradi, 


Oggi: alta alle 12.15 
con cm 26 e alle 23.08 
con cm 42 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.37 con cm 
57 e alle 17.21 con cm 
10 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 12.57 
concm25 e prima bas- 
sa alle 6.10 con cm 53. 
(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 
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Anni 60-70-80 al Paradiso club 
Stasera dalle 22 alle 02 con la musica di M. Baci- 
chi D.j. ospiti graditi le scuole di ballo ad ingres- 
so ridotto. Divertiamoci insieme sotto le stelle 


DOMANI 


Cefalea, 
nuovi 
metodi 
dicura 


Il Centro per la dia- 
gnosi e la cura delle 
cefalee della Divisio- 
ne Neurologica del- 
l'ospedale Maggiore 
organizza domani, al 
Centro Congressi del- 
la Stazione maritti- 
ma con inizio alle 9 
un corso di aggiorna- 
mento dedicato al te- 
ma «L'approccio al 
paziente cefalalgico: 
orientamenti attua- 
li». Un argomento di 
grande attualità, vi- 
sto che si calcola che 
oltre il 90% della po- 
polazione abbia sof- 
ferto almeno una 
votla nella vita di 
una crisi di cefalea 
importante. Negli ul- 
timi anni numerosi 
centri per la ricerca e- 
lo studio sono sorti 
in tutta Italia: l'am- 
bulatorio triestino 
opera dal 1983, e ha 
in carico oltre 3mila 
pazienti. Il program- 
ma del corso, che 
rientra nell'aggiorna- 
mento professionale 
a carattere obbligato- 
rio per il personale 
dell'Usl, prevede la 
trattazione di vari 
aspetti del problema. 


so il Circolo della stam- 
pa (corso Italia 13), avrà 
luogo una conferenza a 
carattere medico patroci- 
nata dall'Alut dal titolo 
«La sindrome del grande 
impostore: posture, oc- 
clusione e rachide». Rela- 
trice Luciana Alessio Be- 
an. 


Gioventù 
musicale 


La Gioventù musicale 
d'Italia — sezione di Tri- 
este — in collaborazione 
col conservatorio Tarti- 
ni organizza oggi, al tea- 
tro Miela, alle 20.30, un 
concerto di Bataa Jav- 
zandulam (soprano), 
Ikuo Matsuyama (barito- 
no) ed Ennio Silvestri 
(pianoforte). In program- 
ma arie d'opera italiana. 
Alle 18, sempre al Miela, 
videoconferenza di Gior- 
gio Blasco, direttore del 
Tartini, su «Musica e 
spettacolo in Mongolia». 


Concerti 

in piazza 

La banda musicale di S. 
Giuseppe invita all'8.a 
edizione dei «Concerti in 
piazza», in piazza a S. 
Giuseppe con la parteci- 
pazione dei seguenti 
gruppi bandistici: dome- 
nica 15 maggio, alle ore 
17: Compagnia bandisti- 
co-folcloristicamuggesa- 
na «Ongia», Muggia e 
Pihalni Orkester Ptuj, 
Ptuj (Slo). Domenica 22 
maggio, alle ore. 17: 
Pihalni Orkester Marezi- 
ge, Marezige (Slo) e ban- 
da civica «Gittà di Mon- 
falcone», Monfalcone 
(Go). In caso di maltem- 
po i concerti delle succi- 
tate bande si terano al 
teatro comunale «F. Pre- 
seren» di Bagnoli dela 
Rosandra. 


Famia 

rovignisa 3 

La «Famia  rovignisa» 
aprirà ufficialmente la 
nuova sede del circolo 
«Arupinum» alle ore 16 


di domani. I concittadini . 


rovignesi sono invitati a 
intervenire. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 9.5 al 15.5 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 G 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Pasteur 4/1, 
tel. .911667; viale 


Venti Settembre 6, 
tel. 371677; viale 
Mazzini 1 (Muggia), 
tel. 271124; Prosec- 
co, tel. 225141 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 


gente. 

Farmacie . aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Pa- 
steur 4/1; viale Venti 
Settembre 6; via del- 
l'Orologio 6; viale 
Mazzini 1 (Muggia); 
Prosecco, - tel. 
225141 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Orologio. 6, tel. 
300605. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


«Giornata della Dante», 
la gloriosa Società che 
promuove lo studio e la 
diffusione della lingua e 
della cultura italiana in 
Italia e all'estero. In tale 
occasione Franco Firmia- 
ni, docente di storia del- 
l'Arte presso ‘la nostra 
Università, illustrerà la 
figura e le opere di Cesa- 
re-dell'Acqua. 


Per combattere 
l'alcool 


Se pensi di avere un pro- 
blema con l'alcool, pro- 
va a venire ad una no- 
stra riunione; potremo 
aiutarti a vivere serena- 
mente. Via Palestrina 4, 
telefono 369571. Riunio- 
ni: lunedì e mercoledì 
dalle ore 17.30, venerdì 
dalle ore 20. Via dei Ret- 
tori 1. Riunioni: lunedì 
dalle 17.30, martedì dal- 
le.19. 


Canoa 

perragazzi 

Al Circolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro» 
sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di avvia- 
mento alla canoa per ra- 
gazze e ragazzi tra i 10 e 
1 14 anni. Per le iscrizio- 
ni rivolgersi al GEmm via- 
le Miramare n. 40/A dal 
lunedì al venerdì dalle 
15. alle 18 (telefono 
412327). 


Natura 

e colore 

Si inagura domani al- 
le18 alla sala esposizioni 
di Palazzo Vivante (largo 
Papa Giovanni XXXIII) 
la mostra di pittura «Na- 
tura e colore», Espongo- 
no Marisa Zoratto Mari- 
nelli, Michele Merdacan- 
te e Gabriella Padovan 
Zavagno. L'esposizione 
rimarrà aperta fino al 23 
maggio, con orario feria- 
le dalle 15.30 alle 19.30 
e festivo dalle 16 alle 19. 


Circolo 

fotografico 

Fino al 15 maggio è aper- 
ta la mostra «l.o Incon- 
tro fotografico Trivene- 
to-Slovenia». Tuttii gior- 
ni dalle 18 alle ore 20Xfe- 
stivi 10-12). 


Galleria Cartesius 
ADRIANA CICOGNAN. I 
. Opere recenti 


PICC ALBO 


Desidererei avere noti. 
zie di un gattino: tipo 
squama, di tartaruga 
scomparso nella notte di 
sabato dal giardino die- 
tro il Vaticano in via del. 
l'Istria. Chi l'avesse 
eventualmente preso o 
trovato anche morto è 
pregato di telefonare al 
768532. 

Rinvenitrice spilla bar- 
boncino è pregata telefo- 
nare al 942943 lunedì 16 
maggio dalle ore 20 alle 
21 lasciano il suo recapi- 
to telefonico esatto. 
Smarrita spilla con perla 
e brillantini zona Coin- 
via Mazzini-piazza Gol- 
doni. Pregasi tel. 302021 
ricompensa. 


Sabato 7 maggio ho 
smarrito una borsa nera 
sportiva «Leopard» con 
dentro due paia di oc- 
chiali da vista in custo- 
dia nella zona via Fosco- 
lo-ospedale Maggiore. 
Mancia generosa all'one- 
sto rinvenitore che tele- 
fomerà al 370769. 


Ho trovato un paio d'oc- 
chiali con custodia, L'in- 
teressato può telefonare 
al 391112 o lasciare il 
suo numero. 


colori dell'occulto 


La reincarnazione, e, il 
mondo dell'occulto sono 
itemi proposti dalla pit- 
trice triestina Adriana 
Gicognani presente fino 
al 19 maggio alla galle- 
ria Cartesius. - 3 

Le opere dell'artista 
che, dopo gli studi di sce- 
nografia. all'Accademia 
di Belle Arti di Venezia, 
è stata più volte premia- 
ta per le proprie produ- 
zioni liriche e ha già de- 
dicato alcune rassegne 
personali al rapporto im- 
magine-parola, appaio- 
no frutto di studio e di 
profonda ' meditazione. 
Esse rappresentano l'in- 
terpretazione degli inte- 
ressi esoterici dell’autri- 
ce esplicitati attraverso 
la pittura, che la Cico- 
gnani realizza mediante 
una lunga e paziente 
opera di ricerca svolta 
sia sul piano interiore 
che sotto il profilo tecni- 
co. 

In mostra ciò si rivela 
particolarmente . nella 
sintesi accuratissima de- 
gli ideogrammi cinesi 
presenti nella poetica 
dei King e strettamente 
legati all'arte. divinato- 
ria. Attraverso una tecni- 
ca ricercata e. delicata- 
mente materica, fatta di 
carta, sabbia, plastiche e 
spray su tela, di chine, 
tempere, polveri metalli- 
che ‘e ‘cere per le opere 
su carta, la Cicognani 
trae ispirazione dalla va- 
stissima iconografia dei 
Tarocchi per delle libere 
interpretazioni degli Ar- 
cani Maggiori, che nella 
pratica cartomantica. si 
riferiscono, a differenza 
degli Arcani Minori, ad 
archetipi di significato 
generale. 

Compaiono perciò, tra 


Marzabotto. 


— In memoria del dott. Ni- 
co Giadrossi nel Il anniver- 
sario (10/5) dalla moglie 
50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Mario e 
Luisa De Zorzi per il loro an- 
niversario (11/5) dalle figlie 
50.000 pro Padri Capuccini 
Montuzza (pane per i pove- 
Roi 


— In memoria di Bruno 
Gurtner (11/5) da Nivea, 
Marina, Roberto 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria del dott. 
Pierluigi Bradaschia nel tri- 
gesimo (12/5) dalla fam. For- 
tuna 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Diliana 
Dalberto nel VII anniversa- 
rio (13/5) dal marito Bruno 
30.000 pro Centro Tumori 


Lovenati. 

— In memoria di Albino 
Doz nel IX. anniversario 
(13/5) dai familiari 30.000 
pro Pro Senectute, 30.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Maria Pia 
Gabrielli per il 79.0 comple- 
anno (13/5) dalla figlia Livia 
e famiglia 25.000 pro Par- 
rocchia Madonna della 
Provvidenza, 25.000 pro Ai- 
sm, 25.000 pro Uildm, 
25.000 pro Airc. 

— In memoria del prof. 
Giorgio Giudici (13/5) dalla 
famiglia e dagli amici 
400.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 400.000 pro Co- 
munità San Martino in 
Campo. 

— In memoria di zia Mary 
nel I anniversario (13/5) da 
Ilda e Dario, 30.000 pro 
Enpa. 


— In memoria della cara 
zia Mary nel I anniversario 
(13/5) di nipoti 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Andreina 


Mattioni da Anna, Giovan- 


na, Emilia’ Leonarduzzi 
150.000 pro Centro di aiuto 
alla vita. 

— In memoria di Antonio 
Parmeggiani nel XX anni- 
versario (13/5) dalla moglie 
Nerina 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. È 
—In memoria di Alessio Pi- 
ronio (13/5) dai familiari 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

= In memoria di Giuseppe 
Ricatti nel IV anniversario 
(13/5) dalla moglie 60.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla nipote Diana e dal- 
la nuora Liliana 50.000 pro 
Emergenza Trieste. 

— In memoria di Stefania 


Russo (13/5) e Teodoro Rus- 
so dalle figlie e dai generi 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Vittoria 
Sbisà ved. Saran nel XIV an- 
niversario da Ervino,, Lidia 
e Michela 15.000 pro Casa 
di riposo Malusà-Zanetti, 


. Trieste. 


— In memoria di Ortensia 
Sossi ved. Perosa da Glau- 
dio, Mariarosa, Sergio e Ali- 
ce, 100.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

—In memoria dell'indimen- 
ticabile Mario Verh per il 
compleanno (13/5) dalla mo- 
glie Nerina e dai figli Paolo 
e Franco 100.000 pro Grup- 
po Azione Umanitaria. 

— In memoria di Ondina 


Vellico De Vecchi da Neri- , 


na, Sirio, Massimo e Lucio 
30.000 pro Ist. Burlo Garo- 


folo (prof. Andolina). 

— In memoria di Renato 
Destro dagli amici da «Baf- 
fo» 85.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria del cav. Gal- 
liano Dolci dalla moglie 
50.000, dagli amici fedeli 
Gemma, Ottavio e Michela 
Chin 50.000 pro Ist. Nazio- 
nale per la guardia alle rea- 
li tombe del Pantheon (Ro- 
ma). 

— In memoria di Vincenzo 
Dreossi dalla famiglia Dre- 
òssi 100.000: pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro ‘trapianti 
midollo osseo). 

— In memoria di Bruno 
Fontanot da Livio e Violetta 
Chicco, 10.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Albina e 
Pino Franco da T. M. 
10.000 pro Domus Lucis 


è 


Sanguinetti. x 

— In memoria di M.:C. da 
O. G. 50:000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
—Inmemoria di Milena Pe- 
rini' Malossi da. Marion 
100.000 pro Enpa, 100.000 
pro Astad; da Titty Roetl 
100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare; da Erwin, Ni- 
ni Briickner 50.000, da Ma- 
ria Gefter-Wondrich 20.000 
pro Croce rossa italiana. 

— In memoria di Francesco 
Marassi dalla famiglia Elia 
50.000 pro Assoc. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Martellani: ved. Gusini 
dall'amica Gina e Franco 
20.000 pro Chiesa salesiani 
(poveri). È 

— In memoria di Pietro Mi- 
locco dalle famiglie Gadori- 
ni-Gherzel 50.000*pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


ispirati ai Tarocchi 


gli altri, reinventati at- 
traverso un movimento 
sinuoso e rotatorio ed 


espressi attraverso lame 


rosse ed argentee, baglio- 
ri rossosangue e lattei; 
di terra, oro e luce, i va- 
lori simbolici del Fuoco, 
della Fenice, del Diavo- 
lo, della Papessa, della 
Morte, dell’Imperatrice 
e del Giudizio (quest'ulti- 
ma, forse, l'opera più in- 
teressante. della rasse- 
gna). E ancora, la Luna, 
le Stelle, la Temperanza, 
il Matto, gli Amanti, la 
Forza, l'Appeso, l'Eremi- 
UEbo, 

Soprattutto nelle ope- 
re su tela, la Cicognani 
esprime una forte valen- 
za sensuale. Nel magma 
del divenire si alternano 
il Fuoco, simbolo della 
distruzione catartica 
che prelude all'evoluzio- 
ne, la Fenice, il mitico 
uccello di impareggiabi- 
le bellezza, capace di ri- 
nascere dalle proprie ce- 
neri, l'Imperatrice, raffi- 
gurante il lato fecondo 
della. natura cosmica, 
che la pittrice dota di 
due mammelle sprizzan- 
ti latte misto a sangue, 
destinato a fecondare la 
Terra. 

Ed infine la  Papessa, 
custode del tempio e de- 
tentrice del sapere intui- 
tivoled occulto, e la Mor- 
te, anch'essa con tre se- 
ni, nel significato karmi- 
co di madre che prepara 
ad una: nuova vita: un 
vortice misterioso ed af- 
fascinante, di illazioni e 
risposte, ai molti, a volte 
crudeli quesiti dell’esi- 
stere, in rapporto ai qua- 
li la Gicognani reagisce 
con un gesto pittorico in- 
quietante e liberatorio. . 

Marianna Accerboni 


Per conoscere la Risiera 
Hanno fatto tappa anche alla Risiera di San Sabba i 44 ragazzi di 
una scuola torinese che hanno effettuato un viaggio. remio offerto 
per la loro partecipazione a un concorso sul tema della Resistenza, 
Eccoli, nella Italfoto, accompagnati da nove insegnanti e dal 
vicepresidente della Giunta regionale piemontese Giuseppe 
Fuccheri. I ragazzi si sono recati poi anche a Redipuglia e 


la giornata nazionale 
di lotta alla malattia 


Domenica 15 maggio: è questa la giornata nazio- 
nale dedicata alla lotta contro la fibrosi cistica, 
una malattia oggi indicata come la più frequente 
patologia di origine genetica. In occasione del si- 
gnificativo appuntamento l'Associazione Fibrosi 
cistica del Friuli-Venezia Giulia ha programma- 
to, con la collaborazione di Radioattività, una se- 
rie di iniziative volte a un duplice obiettivo: sen- 
sibilizzare la popolazione sulle problematiche le- 
gate a questa affezione, e raccogliere fondi da de- 
stinare a borse di studio presso l'istituto di Inge- 
gneria genetica e Biotecnologia che opera nel- 
l'ambito dell'Area di ricerca: istituto che ha av- 
Viato, in stretto contatto con l'ospedale infantile 
Burlo Garofolo e col contributo della Regione, un 
progetto di terapia genica. 

Oggi, a partire dalle 15.30, i volontari dell'As- 
sociazione insieme ai giovani scout del 36.0 grup- 
po «Pucci» e a Radioattività saranno presenti al 
Centro commerciale Il Giulia, nello spiazzo anti- 
stante al Mac Donald's. Domani, sempre nel po- 
meriggio, due banchetti: in piazza della Borsa e 
in viale XX settembre (presso il bar Topazio). Do-. 
menica un altro banchetto in piazza della Borsa 
fra le 10 e le 13. Da oggi a domenica, alle 20, si 
terranno anche spettacoli di beneficenza al tea- 
tro dei Salesiani di via dell'Istria: sono organizza- 
ti dalle suore dell'Oma e prevedono l'esibizione 
delle giovani atlete dell'oratorio Maria Ausiliatri- 
ce..In seguito, domenica 29 maggio, si terrà la 
caccia al tesoro a piedi alla scoperta di storia e 
tradizione della città, e lunedì 30 il concerto di 
beneficenza, sempre al teatro dei Salesiani. 


MANIFESTAZIONI ALLA FIERA 
«50 & più», weekend 
fitto di appuntamenti: 
un incontro sulla salute 


Proseguono le iniziative 
organizzate alla Fiera di 
Trieste nell'ambito della 
rassegna «50 & più». Og- 


gi, al Palazzo dei Con- ‘ 


gressi, l'associazione 
Club Alcolisti in tratta- 
mento organizza alle 18 
un convegno sul tema 
«Il Club, una porta aper- 
ta per le famiglie in diffi- 
coltà». Alla stessa ora 
l'Università della terza 
età propone un'esibizio- 
ne. degli allievi dei corsi. 
di dizione e recitazione; 
interverrà anche il Coro 
diretto dal maestro Ver- 
zier. Nell'intervallo. è 
prevista la sfilata di capi 
di abbigliamento dipinti 
con tecniche diverse. 
Nei locali della Fiera so- 
no anche esposti i lavori 
degli iscritti al corso di 
disegno e pittura e le fo- 
tografie degli allievi del 
corso di fotografia. 


«Camminatrieste», gita 
coniltreno storico 


Camminatrieste organiz- 
za per sabato 25 giugno 
una giornata sul treno 
storico: un invito alla ri- 
flessione sull'uso dei 
mezzi pubblici come 
strumento di opposizio- 
ne all'inquinamento. 
L'iniziativa,in collabora- 
zione con le Donne euro- 
pee Federcasalinghe,. 
prenderà il via alle 8.30 
con la visita guidata al 
museo ferroviario di 
Campo Marzio. Alle 9.50 
imbarco sul treno, alle 
10.05 partenza in dire- 
zione Servola, Aquilinia, 
Aurisina, Opicina, Roz- 
zol con soste nelle stazio- 
ni ferroviarie, Alle 13 ar- 


rivo a Campo Marzio, 
Prima dell'imbarco e du- 
rante-il tragitto si esibi- 
rà il complesso bandisti- 
co Arcobaleno, Le quote 
di partecipazione sono 
di 18mila lire per. gli 
adulti, 1Amila per i ra- 
gazzi fino ai 12 anni (fi- 


. no a 3 anni partecipazio- 


ne gratuita). Iscrizioni 
entro il 1.0 giugno nella 
sede di Camminatrieste, 
via Battisti 2, dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18, op- 
pure alla sede delle Don- 
neeuropee-Federcasalin- 
ghe, via Carducci 2, dal 
lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12. 


| sala conferenze del padi- 


Il Comitato provincia: 
le dell'Anla (Associazio- 
ne. nazionale lavoratori 
anziani di azienda) in 
collaborazione col Sa- 
naclub Piemme ha predi- 
sposto per i propri soci 
la fruizione gratuita di 
un check-up del piede 
con lettura di apposito 
podogramma. Domenica 
15 maggio, alle 16, nella 


glione B si terrà un in: 
contro aperto a tutti sul 
tema «Postura e porta: 
mento», presieduto 
fisioterapista Giacom0 | 
Passavanti, Infine, do 
mani 10 (Centro con- 
gressi) inizia la tavola ro; 
tonda «La salute doman! 
- Strategie e obiettivi per 
una nuova terza età) 
con un confronto di tec 
Dici e politici. Alle rela 
zioni seguirà un dibatti- 
to aperto al pubblico. 


CONVEGNO 

«Ferma 

= 

il dondolo»: | 
= 

l'assistenza 

“qu = 

difficile 

Si intitola «Ferma il don- 

dolo dell'assistenza» la 

mostra-convegno che s! 

apre domani al circolo 


culturale «Tempio angli- 
cano» di via San Michele 


.11, col patrocinio del Co-. 


mune di "Trieste. Al 
l'inaugurazione del con° 
vegno (ore 16) partecipe- 
rà l'assessore comunale 
all'Assistenza Gianni Pe: 
col Cominotto. Domeni: 
ca, dalle 10 alle 13, pro; 
iezione del video «I mir | 
steri di via Denza» e visi: 
ta alla mostra (che s 


aperta ogni giorno, fino. | 


al 21, dalle 10 alle 13): 
Lunedì, alle 16, si proiet: 
ta il film «Gaby, una sto: 
ria vera». Martedì, anco” 
ra alle 16, tavola roton” 
da su formazione e ag 
giornamento professio”. 
nale degli operatori 50° 
cio-assistenziali: «La 
scrittura dell'educatorée; 
alcune esperienze prat!” 
che»:interverranno Mas‘ 
simo Manferdini del Cel” 
tro diurno per gravi del 
l'Usl bolognese, e Zen? 
Zappi, del Centro diurn® 
peradolescenti. Mercole' | 
dì, alle 15.30, «Per un? 


continuità di tutela olt!® 


la famiglia»: relatori M9° 
rina Cipolletti, dell'ass0” 
ciazione «Oltre noi... 
vita», e Gianna Port@ 
funzionario dell'assess® 
rato torinese alla Sict 
rezza sociale, Giovedì, &/ 
le 16, incontro con le de 
sociazioni triestine 24; 
renti al Cuph. Vene. 
alle: 16, Arciraga2i; 
scuola media Dante € Di 
blioteca civca present: ae 
no «Le attività in Sr 
borazione col Cest». Île 
bato infine, dalle 10 # 
17 visita alla mostra, 
chiusura dellamanifes 
zione, 


19% 


Venerdì 13 maggio 1994 


LA «GRANA» 


«Docce di Barcola: 
il Comune ne trascura 


occia. 
tubo di una €’ 
uindi un! 


bi 


| lamanutenzione» 


inutile spreco 
sulle nostre 


Scrivo perché altri alloc- 
chi come me non cada- 
no in mano ai truffatori 
di professione. Mio mari- 
to e io, causa una que- 
stione di tasse saltata 


fuori a 6 anni di distan-. 


za, ci siamo trovati 
un'ingiunzione nella 
quale ci si invitava a pa- 
gare una data somma 
entro un certo termine. 
Benché io abbia una pen- 
sione e un'attività priva- 
ta ed sia proprietaria di 
una casa, e mio marito 
goda di un reddito per 
affittanze di altre sue 
proprietà, ci siamo tro- 
vati momentaneamente 
senza liquidità. 
“Abbiamo pensato allo- 
ra di rivolgerci a una di 
quelle tante agenzie che 
promettono prestiti «in 
due ore» a tutti, pensio- 
nati casalinghe ecc... 
Mio marito si è recato 
in una di queste agen- 
zie, ha esposto il caso, e 
gli è stato risposto di pre- 
parare alcuni documen- 
ti e di telefonare il gior- 
no dopo; se il prestito 
fosse stato fattibile oltre 
ai documenti doveva 
versare lire 150 mila li- 
re. 
‘ All'indomani della te- 
lefonata hanno risposto 


Quattrozampe innamorati 


Si conobbero, e si piacquero, nel 1935: questa foto ritrae 
Spriz e Lili, due gentili quattrozampe, coltiin un momento 
di tenere effusioni. 


«Scuole slovene, le fusioni 
depauperano la comunità» 


i Noi rappresentanti di ge- 


Ritori, insegnanti e per- 
Sonale non docente del- 
scuola media «Fran 
«evstik» di Prosecco, ci 
mo riuniti nei locali 
Scolastici iper discutere 
delle preoccupanti noti- 
“le relative all’accorpa- 
‘ento delle scuole me- 
die «Levstik» e «Koso- 
Vel». 


b;I" tale occasione ab- 


ramo lamentato il mo-, 


do în cui siamo venuti a 
Conoscenza. dei fatti in 
«anto l'informazione 
È è giunta attraverso la 
jfampa quotidiana, pro- 
ocando un notevole stu- 
Dore in tutti noi, Erava- 
infatti convinti che, 
tonsiderata l'estrema 


| le Bortanza di una simi- 


‘cisione, le autorità 


| Competenti avrebbero 


Precedentemente inter- 
ellato al riguardo i rap- 
‘sentanti della realtà 
Cale e della minoran- 
‘a slovena. 

La proposta di accor- 
Pamento ‘delle scuole 
Medie «Levstik» e «Koso- 

el» giunge proprio nel 
Iomento în cui la scuo- 
\ tende ad aprirsi verso 
esterno e ad incremen- 
rie È contatti con il ter- 
Proto: al quale offre il 
de Tio servizio. Proprio 
Dogg testo motivo la pro- 
gi; è del Provveditorato 
Può di stupisce e non 
Za qjpere accettata sen- 
lune osservazioni 
tiam pri di seguito ripor- 
me Scuola è vissuta co- 
Mame Istituzione estre- 
Nello te . importante 
Gazz i nostri ra- 
€ dell della realtà locale 
ha Hera comunità slove- 
Lasot Italia in generale: 
Siden o eNisione della pre- 
lia e %.© della segrete- 
Mia uindi dell'autono- 
la 5 Amministrativa del- 
Porter, «Levstily, com- 
Mengo be __ inevitabil. 
grave depau- 

di gmento” della pae 
Osecco, Contovello e 


delle. contigue. località 
del Comune di suenioa 
che tradizionalmente 


«gravitano sù questo isti- 


tuto scolastico. Si ram- 
menta inoltre che, le li- 
nee di collegamento tra 
quest'area e Opicina so- 
no molto carenti, a diffe- 
renza di quelle tra Sgoni- 
co e Prosecco, che risul- 
tanosicuramentemiglio- 
ri. ] 

Esiste infine un ulte- 
riore motivo di opposi- 
zione alla citata propo- 
sta. Siamo consci di vive- 
re un momento di crisi 
particolare che richiede 
da ciascuno di noi uno 
sforzo per contribuire al- 
la ripresa del Paese: tut- 
tavia riteniamo che la 
razionalizzazione di tut- 
ti i costi, senza tener 
conto della situazione 
socio-culturale locale, 
né le necessità della mi- 
noranza, sia. estrema- 
mente dannosa. E pro- 
prio tale ci sembra que- 
sto accorpamento. Non 
si prende infatti in con- 
stderazione che si proce- 
de all'accorpamento di 
due importanti scuole 
medie, di cui ciascuna 
caratterizzata da una 
propria specificità: la 
scuola. «Srecko Kosovely 
conun considerevole nu- 
mero di alunni e la scuo- 
la «Levstik» che è l'uni- 
ca ad avere anche una 
sezione a tempo prolun- 
gato, con la conseguente 

lestione autonoma del- 
mensa scolastica. 

Per tutti i motivi sue- 
sposti, desideriamo sen- 
sibilizzare l'opinione 
‘pubblica con la richiesta 
rivolta a tutti coloro che 
potrebbero contribuire 
alla positiva soluzione 
della questione, affinché 
si facciano interpreti e 
sostengano le nostre os- 
servazioni e le nostre 
aspettative. 

A nome di tutti i pre- 
senti il presidente del. 
consiglio d'istituto 

Zarko Budin 


Sergio Bencich 


MII I e ______ __n010_— 
CENTRI CIVICI / POLEMICA FRA CONSIGLIERI RIONALI 


«Servola, Pds sempre coerente» 


Ho letto con particolare 
attenzione le dichiarazio- 
ni del signor Medizza ri- 
guardanti il centro civico 
di Servola e ho notato con 
‘piacere che anche lui «si 
batterà con tutti i mezzi a 
disposizione» per ottener- 
ne la riapertura. Dico con 
piacere perché non sem- 


pre gli atteggiamenti da. 
«lui assunti negli anni che 


vanno dal 1992 al 1994 
nell'alloraconsiglioriona- 
le di Servola-Chiarbola so- 
no stati di tale tipo. 

Il 3 dicembre 1992 da- 
va parere favorevole alla 
previsione di bilancio 
1993 (elaborata dalla 
giunta Staffieri) e alla sua 
relazione programmatica 
che prevedeva l'abbando- 
no del centro civico di Ser- 
vola «perché marginale». 
Il 23 marzo 1993, mentre 
lui e i colleghi del suo 
gruppo restavano in aula, 
tutti gli altri consiglieri 
rionali ne uscivano ‘per 
protesta lamentando il 
perdurare dello stato di 
inattività del centro civi- 
co. Si voleva, in tal modo, 
evidenziare il disagio e 
porlo all'attenzione del- 
l'amministrazione in ma- 
niera forte qual era quella 
di far mancare il numero 
legale alla seduta. Fatti 
questi che ora non si pos- 
sono certo dimenticare so- 
lo perché il proprio parti- 
to non è più nella stanza 
dei bottoni. 

Sono stati, invece, il 
Pds, il Ppi, Apt, e Rifonda- 
zione comunista, e non 
certo il consigliere Mediz- 
za, a proporre che il consi- 
glio rionale organizzasse 
l'assembleapubblicaaffin- 
ché il problema venisse 
nuovamente affrontato e 
venisse, in qualche modo, 
trovata una soluzione. 
Nessun cittadino presente 
all'assemblea ha assolto 
l'attuale amministrazio- 
ne ma, ferma restando la 
richiesta dell'apertura di 
via Roncheto, si sono cer- 
cate altre soluzioni che co- 
niugassero la giusta ri- 
chiesta di poter raggiun- 


Trieste / Segnalazioni 
con PRESTITI/ PRATICA COSTOSA E INEVASA 
«Un episodio che sa di truffa» 


che la cosa era fattibile, 
e mio marito si è recato 
all'agenzia con i docu- 
menti e ha versato le 
150 mila lire. 

Sono passati due gior- 
ni e alla nostra richiesta 
di notizie ci hanno detto. 
che non potevano fare 
l'operazione da noi ri- 
chiesta e che passassimo 
a ritirare i documenti: 
ma i soldi se li sono te- 
nuti. Ora, dico io, è 0 
non è truffa questa? Per- 
chè pagare per una pra- 
tica che non è stata nep- 
‘pure iniziata? Ho denun- 
ciato ai carabinieri il fat- 


to. Ma citengo a raccon- è 


tarlo al giornale della 
mia città perché altre 
persone non cadano nel- 
le mani di questi disone- 
sti truffatori. 

Cesira Fragiacomo 


Il convegno 

sui confini 

Con riferimento a quan- 
to a pag 14 de «Il Picco- 
lo» del 1.0 maggio sul 
convegno del Fronte uni- 
tario degli italiani sul te- 


‘ma «Il confine non si 


tocca! Perché»: premes- 
so — per i non informati 
e per gli immemori (in 
buona o malafede) — 


| che i protocolli di Hel- 
> >—-=>*+T+tTTtt.. 


«II governo è inmanoa chi | 
vuol uccidere la democrazia» 


In viale XX Settembre, 
sui muri, e în via Crispi 
fanno bella mostra ma- 
nifesti sui «professioni- 
sti dell'antifascismo». 

Inoltre, all'altezza del- 
la gelateria Costa cam- 
‘peggia uno striscione tri- 
colore con la scritta 
«Onore ai caduti della 
Rsi» (sic!). 

è E questi non sono for- 
se fascisti? 

Si parla tanto di paci- 
ficazione nazionale, 
espressione usata mi pa- 
re per rilegittimare il fa- 
scismo, riportare in au- 
ge il defunto Mussolini 
«quale migliore statista 
del secolo» (sic!). 

Questa non è forse 
apologia. del fascismo 
che la Costituzione dice 
perseguibile, quindi per- 
ché non viene proibito? 

Si assiste ultimamen- 
te all'accentuarsi di un 
deleterio revisionismo 
storico che vuole essere 
negazione della storia 
della nostra Repubblica 
e riedizione dell'ideolo- 


gere in maniera decente 
un centro civico e quella 
di usare in maniera accor- 
ta le risorse della colletti- 
vità. E' emerso, infatti, 
che l'attuale . ubicazione 
del centro civico di via 
Paisiello risulta quasi 
inaccessibile non solo alle 
persone più anziane — vi- 
sto il mancato funziona- 


- mento della scala mobile 


d'accesso — ma anche a 
tutti gli abitanti di Servo- 
la, Chiarbola, Borgo San 
Sergio, Altura e Cattina- 
ra. 
-Sipotrebbe allora ipotiz- 
zare una soluzione alter- 
nativa con un centro civi- 
co che riesca a soddisfare 
le esigenze di tutta la po- 
polazione della VII circo- 
scrizione e che, posto in 
un luogo baricentrico ri- 
spetto al territorio circo- 
scrizionale (che risulta 
molto vasto) sia dotato di 
un numero discreto di 
parcheggi e ‘che sia ben 
servito dalla rete pubblica 
di trasporto. Penso, a que- 
sto punto, all'edificio co- 
munale di via Fianona — 
anche se da una mappatu- 
ra delle strutture comuna- 


Strade 
illuminate 


Con riferimento al- 
la lettera firmata 
da 398 abitanti del 
rione di San Giaco- 
mo, apparsa il 3 
maggio, si precisa 


che la decisione per 
larevisione della re- 
te di illuminazione 
stradale oggetto del 
rilievo è di compe- 
tenza del Comune 

di Trieste. 
Azienda comunale 
Elettricità Gas e 
Acqua 


sinki prevedono esplici- 
tamente l'ipotesi di spo- 
stamento concordato 
dei confini, quale mode- 
ratore del dibattito (du- 
rato più di 4 ore), vorrei 
evidenziare quanto se- 
gue. 

a) Un documento fina- 
le del dibattito è in via 
di stesura e sarà divulga- 
to nei tempi e modi più 
opportuni ed immediati. 

b) Ai lavori hanno pre- 
so parte anche: il consi- 
gliere regionale Sergio 
Dressi di Alleanza nazio- 
nale, il segretario del 
Fronte unitario degli ita- 
liani Ivancich, la presi- 
dente di «Venezia Giulia 
unita» Giovanna Duda 
Marinelli. 

c) La Lista per Trieste 
era da me rappresenta- 
ta, e partecipe più che 
attiva posto che sono sta- 
to chiamato a dirigere 
un. dibattito estrema- 
mente impegnativo tra 
‘persone di alta qualifica- 
zione. Le stesse infine 
mi hanno affidato l'inca- 
rico della stesura del do- 
cumento conclusivo. 

d) Il gen. Caligaris ha 
inviato un telegramma 
di adesione scusandosi 
per l'assenza, così come 
il sen. Toth. 

Giulio Staffieri 


gia fascista e nazista 
che han prodotto solo 
lutti e rovine. 

Dopo cinquant'anni 
la Destra estrema ha 
rialzato la testa con lo 
scopo preciso di assassi- 
nare la democrazia in 
Italia, e torna a ripropor- 
re il più sfrenato nazio- 
nalismo che ci ha fatto 
perdere una guerra e 
una parte di terre italia- 
ne. 

E costoro si propongo- 
no come classe di gover- 
no! 

È più che mai necessa- 
rio vigilare affinché i fa- 
scisti del -Msi-An: non 
svuotino le istituzioni re- 
pubblicane e non torni 
un'altra dittatura peg- 
giore di quella di cin: 
quant'anni fa. 

Non si possono perdo- 
nare gli eredi di Salò 
dalle loro colpe storiche 
e bisogna impedire loro, 
a ogni costo, che rovini- 
no l’Italia una seconda 
volta. 

Gabriele Campana 


li nella circoscrizione non 
dovrebbe essere difficile 
trovare altri siti adatti — 
che se, come sembra, non 
ospiterà più le scuole ele- 
mentari potrebbe accoglie- 
re non solo il polo certifi- 
cativo ma anche divenire 
la sede di numerose asso- 
ciazioni rionali e permet- 
tere la possibilità, vista la 
capienza, di assemblee o 
incontri su particolari 
problemi di carattere rio- 
nale. 

Il gruppo del Pds pre- 
sente al consiglio rionale 
della VII circoscrizione, 
coerentemente con le scel- 
te operate negli anni pas- 
sati e attento alle esigen- 
ze degli abitanti di Servo- 
la e Chiarbola, si batterà 
per la riapertura del cen- 
tro civico di via Roncheto 
con la prospettiva di arri- 
vare all'istituzione di una 
«casa comune» per tutti 
gli abitanti della circoscri- 
zione, che risulti essere 
non solo sede di distribu- 
zione di certificati ma an- 
che luogo di incontro e di 
dibattito per tutti i cittadi- 
ni del rione. 

Diego Lo Presti 
capogruppo Pds 
consiglio rionale 
Servola-Chiarbola/ 

Valmaura B. San Sergio 

— 

Errata 

corrige 

In merito alla mia segna- 
lazione «Accorpando non 
si risparmia», pubblicata 
il 9 maggio, debbo far no- 
tare che nel V capoverso, 
11.a riga è stato omesso 
— evidentemente per un 
errore di battitura — 
quanto segue: «non pro- 
ducono effettive riduzioni 
di spesa, ma determinano 
condizioni di ‘difficoltà 
operativa, sia sul piano di- 
dattico che sul piartò orga- 
nizzativo». L'omissione 
determina una errata 
comprensione dell’artico- 
lo stesso. ) 


Lina Marinelli 
Consulta nazionale 
scuola Msi 


Trieste, via Crispi 45 
R: (ang. via Rossetti a due passi dal POLITEAMA!!!) 


BAR - GELATERIA 


dove COCCOLANO il 


gelato come se fosse 
il PRIMO AMORE!!! 


Vi aspettiamo nel 
tranquillo e accogliente 


ALBERATO! 


via dell'Eremo 259 


‘4100 metri da Villa Revolteli 
Vicino al Ferdinandeo 


€ 040/910342 


—= 


9) 


Pizzeria 
"AI Golosone" 


Con GIARDINO e... 
svariati tipi di PIZZA!!! 


Tel. 040/82.07.80 
CHIUSO MARTEDI" 


"La terrazza sulla Val Rosandra...!! 
a Paradise» 


«Pizzer: 


{ex Castelieri ci Moccè) % AMPIA SALA e TERRAZZA all'aperto. AMPIO PARCHEGGIO + | 
* Menù speciali e 42 tipi di PIZZE * 


(ex Ruggero) di Sergio Scagnetti 
ANTICA OSTARIA MARINARA 
Edora... "SPAGHETTERIA"...! 


+ GIOVEDI‘, VENERDI' E SABATO 
APERTO FINO ALLE 02 


& 040/365411 


XK ** 


#2 TRIESTE 
(dietro Municipio) 


Nel centro storico di TRIESTE, a due passi dalla nuova 
sala comunale, accogliente ed elegante: spazio per 


RIFRESCHI, BANCHETTI, COMUNIONI; CRESIME 
e... PRANZI DI NOZZEIII. 


ORARIO APERTURA: dalle 10 alle 15 - e dalle 19.00 alle 04 


Il Piccolo 


HA APERTO, CON RINNOVATA GESTIONE, 
la Pizzeria - Albergo - Ristorante 


MIGNON 


AMPIA: TERRAZZA all'aperto per: 
RIUNIONI, FESTE, OCCASIONI SPECIALI 


* Pizze ANCHE A PRANZO x 
RS EEN 


BUFFET VALENTIN 


di Pino Rocco 


PINO VI ASPETTA 
CON LE SUE 
SPECIALITA' 


Via Revoltella n. 15 
948127 


910120) 


TRIESTE - STRADA COSTIERA, 172 - @ 040/224214 


INVITO A CENA DA: 


Chiuso: DOMENICA 
x*xE' GRADITA LA PRENOTAZIONE! * 


VIA DEL PANE 2 - TEL. 365946) 


i e cene con 
TUTTI I TIPI DI PESCE E MOLLUSCHI. 
E per le vostre serate sul 
GOLFO o... PRIMA DELLA DISCOTECA... 


la "SPAGHETTATA" alla"Tenda Rossa”!!! 


(aperto fino alle 24) 


Menu a scelta: 
CARNE 0 PESCE 


PIZZERIA - RISTORANTE 


‘ Ex Giardinetto 


TRIESTE - VIA SAN MICHELE 3 - TEL. 040/301513 


APERTA ANCHE LA GRIGLIA CON FORNO A LEGNA! 
CHIUSO LUNEDI" 


FESTA dela BIRRA 


TENDONE DA IGGY 


PRESSO LA TRATTORIA 
SOCIALE DI OPICINA 


VIA DEGLI ALPINI 18 
ecialità alia griglia 
za - 10 Tipi di birre 

dall'11/5 al 12/6 
DALLE 10 ALLE 02 


OGNI GIORNO MUSICA DAL VIVO 


In collaborazione con: 


TICHE DISTILLERIE TRIESTINE] 


Via Pietraferrata 18 tel. 815214 


*o Ao *k 


Vi è mai capitato di per- 
dere un pesce grosso, ma 


grosso veramente? A me. 


sì, e chissà anche a quan- 
ti di voi. In effetti, salvo 
pochi casi, se un pesce ci 
frega nella fase del recu- 
pero è causa nostra. Abi- 
tuati come siamo ad ave- 
Te a che fare con pescetti 
di due o tre etti, quando 
sentiamo in canna una 
trota o un'orata di due 
chili ci facciamo prende- 
re dal panico: e addio 
Prima cosa dunque: al- 
lenamento. La cosa più 
pratica è andare in un al- 
levamento e cercare di 
pescare trote di stazza 
con un finale dello 0,10: 
impresa tutt'altro che 
impossibile, basta saper- 
ci fare. Vediamo come. 
Numero uno. Avere 
sempre l'attrezzatura a 
posto: spesso il pesce se 
ne va perchè il finale era 
logorato, l'amo spuntato, 
il filo scadente. Per ave- 
Te ragione di un'orata di 
due chili basta un moder- 
no 0,18: ma non c'è filo 


I __PESCA_ | 
Se arriva il”big” 
calma e frizione 


che tenea se si è frugato 


su qualche scoglio. Io, 
per esempio, sostituisco 
il finale a ogni cattura 
importante o a ogni in- 
coccio. 

Numero due. La frizio- 
ne del mulinello esiste 
per usarla, ma va tarata 
prima della ferrata, non 
quando il pesce è già in 
canna, E va tarata rispet- 
to al carico di rottura del 
terminale, non a occhio. 


Il giocattolo dell’anno 
peribambinitrai3e6 
anni si chiama «Acqua- 
play» ed è prodotto dal- 
la Selegiochi. Si tratta 
di un sistema di ele- 
menti per giocare con 
l'acqua da assemblare 
creando canali, chiuse, 
dighe per far scorrere 
una barca. 

Si gioca da soli o in 
gruppo, all'aperto o al 
chiuso (con qualche ac- 
cortezza). Il titolo di 
«Giocattolo dell'anno» 
1994 è stato consegna- 
to a Milano dalla Fon- 
dazione Mariani, che 
ha selezionato tutte le 
nuove proposte presen- 
tate al Salone del Gio- 
cattolo lo scorso febbra- 
io, motivandolo «per le 
qualità innovative, sti- 


molanti di apprendi- 
mento anche nei bam- 
bini con disabilità». 

Il premio infatti vuo- 
le essere un riconosci- 
mento per il giocattolo 
più idoneo, come sussi- 
dio, a sviluppare l’ap- 
prendimento nei bam- 
bini, con riguardo an- 
che a coloro che presen- 
tano problemi neurolo- 
gici. 

«Acquaplay», si legge 
nei verbali della giu- 
ria, richiede program- 
mazione ed esplorazio- 
ne, affinamento percet- 
tivo, consente un’espe- 
rienza anche nel gioco 
di gruppo con una real- 
tà tridimensionale e ha 
facilmente luogo nello 
spazio domestico ed 
esterno. Da non sotto- 


Va di moda il biblico? In- 
credibile ma vero, stiamo 
vedendo in questi giorni 
ben due filmati a tema 
«Arca di Noè», uno per la 
Rai ed uno di Volvo. Come 
possono succedere queste 
coincidenze? E‘ un miste- 
ro, e anche una grande 
seccatura per i creativi, 
per i clienti e per gli uten- 
ti, alla fin fine. Queste se- 
Te, se un telespettatore è 
un po' disattento, può ca- 
pire che, abbonandosi alla 
Rai — seppure all'ultimo 
momento — riceva in pre- 
mio una Volvo, oppure 
che; acquistando una Vol- 
vo, avrà come optional 
due tartamughe... Stesse 
barbe, stessi cieli, e la con- 
fusione è fatta. 

Debbo confessare, del 
resto, che questo nuovo 
filmato Rai per la campa- 
gna abbonamenti non mi 
sembrava chiaro già di 
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per sé: figuratevi adesso! 
Ho sempre apprezzato la 
creatività delle campagne 
Rai-Tv: dall'abbonato in 
primo piano alla campa- 
gna «regionale» dell'anno 
scorso, sino ai sassi che 
parlano, ma questo Noè 
mi è indigesto. Dubito che 
a qualcuno il filmato sia 
sfuggito (è quasi ossessivo 
nella sua programmazio- 
ne) ma andiamo a raccon- 
tarlo ugualmente: un cor- 


L'allevamento IL GIRASOLE immerso nel verde 


Vi invita SABATO e DOMENICA alla 


PIU' GRANDE MOSTRA DI CUCCIOLI 


FANTAS 


E’ l'ora di Acquaplay 


Eletto «gioco dell’anno», è un sistema di elementi da assemblare 


irrompe il «biblico» 


Ben due i filmati sul tema dell’ Arca’di Noè, realizzati per Rai e Volvo 


ORARIO APERTURA 
DALLE 10.00 ALLE 19.00 


ALL'USCITA DEL CASELLO AUTOSTRADALE S. GIORGIO DI NOGARO - PORPETTO 
1 KM. A DESTRA TEL. 0431/60375 - 60580 


Numero tre. Ricordate 
che il pesce si fa portare 
docilmente anche vicino 
a riva o alla barca ma 
quando vede l'ombra del 
pescatore o del natante 
si spaventa e, anche se è 
esausto, trova la forza 
per l'ultimo disperato 
colpo di coda che spesso 
lo salva. Saalpatelo stan- 
do bassi, preparando pri- 
ma il guadino in acqua, e 


, dare le fughe evitando 


Rubriche 


senza muovervi. 

Numero quattro. Il pe- 
sce va stancato, A meno 
di non avere un filo da ri- 
morchio (ma è difficile 
prendere pesci grossi 
con lenze rudimentali) 
non bisogna mai giocare 
nel tiro alla fune. Soprat- 
tutto perchè. l'amo po- 
trebbe storcersi o allarga- 
re il buco fino a sfilarsi. 
Ci sono pesci che tendo- 
no a puntare verso il fon- 
do, altri che fanno salti e 
capriole fuor d'acqua: in 
entrambi i casi assecon- 


che il filo perda tensio- 
ne. Spesso la slamatura 
avviene in questo mo- 
mento: attenti perciò a 
fare recuperi veloci 
quando il pesce punta 
dritto verso di voi. 

Numero cinque. Evita- 
te che il pesce si infili in, 
tane, o attorcigli la lenza 
attorno a ostacoli som- 
mersi, o peggio ancora vi 
passi sotto la barca. Faci- 
le a dirsi. Provare e pre- 
gare. 

Li. Mi. 


valutare poi un prezzo 
accessibile e. l’uso di 
materiali anti-urto. 

Il prossimo appunta- 
mento è per settembre, 
quando a Gradara sarà 
proclamato il «Gioco 
dell'anno», riservato 
questa volta alle produ- 
zioni di boardgame, 
giochi di società e di 
ruolo selezionati da 
una giuria di esperti 
del settore. 

Nel frattempo, chi vo- 
lesse conoscere da vici- 
no cos'è un gioco di 
ruolo, (dai 9 anni in 
su) può sfruttare l'in- 
contro in programma 
oggi pomeriggio alle 
16.30 al Centro sociale 
di Capriva del Friuli. 
Giancarlo Pellegrin, 
del Centro di letteratu- 


ra giovanile Alberti di 
Trieste, presenterà «Av- 
venture da tavolino», 
una introduzione al 
«Gdr» con Ervino Cus, 
esperto di giochi da ta- 
volo ed elettronici. 

Per sperimentare il 
gioco di ruolo basta in- 
vece rivolgersi a uno 
dei club esistenti in z0- 
na (ve ne sono una de- 
cina in tutta la regio- 
ne) oppure prenotarsi 
per Estategiochi ‘94 in 
programma dal 23 ‘al 
26 giugno prossimi al 
centro fieristico di Ma- 
rina di Carrara (MS). Si 
tratta di un anticipo 
della quinta edizione 
del «Festival italiano 
del gioco» in calenda- 
rio a Gradara dal 16 al 
24 settembre. 

ra. ca. 
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rio e consistenza, ora 
che Marte vi fa l'anima 
d'ogni festa e che vi dà 
il giusto input per poter 
vivere con maggiore 
slancio e con una carica 
vitale più entusiasta e 


una soldiarietà accen- 
tuata e cordiale ‘adesso 
che i motivi di attrito so- 
no del tutto superati. La 
vostra coppia è una del- 
le più unite che il pano- 
rama delle vostre amici- 


lavoro, evitate di pren- 
der cappello per nulla 
ogni volta che in ufficio 
si propone qualcosa che 
voi non approvate. Lo 
sapete d'essere conside- 
rati suscettibilissimi e 


per esempio vogliono 


nunciatario non è l'idea- 


che quest'oggi non vi dà 


che cambiate il look, le per portare acqua al confidenzaesitienesul- ® 
che vi occupiate con mulinodellevotreambi- . le sue. ‘Ripagatelo con le 
‘maggiore attenzione di zioni e per darvi quelle. sue stessa moneta, fin: 

ciò che indossate, che. soddisfazioni che il peri- gendo addirittura 


apportiate modifiche al 
trucco e alla pettinatu- 


odo sembra regalare a 
‘piene mani. Quindi evi- 


non accorgervi affatto 
del suo atteggiamento 


briosa. zie offra. permalosi? ra. Perché no? tatelo come la peste! sostenuto. 
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Mercurio e Sole vi fan- State all'erta, sotto Avete sbagliato di calco- Fate pur conto su Inamoreognitentenna- Visto che fra le ‘persone 


no curiosi. Una certa vo- 
lontà di evasione dal so- 
lito tran tran si fa stra- 
da anche in persone 
ponderate e posapiano 
come voi avete fama di 
essere. E vi piacerebbe 
spaziar lontano dai soli- 
ti lidi... 


l'aspetto di una cordiali- 
tà accentuata c'è chi ha 
delle precise mire sul 
partner e fa la ruota per 
‘mettersi in mostra. Oc- 
chio al fatto che chi ron- 
za intorno alla persona 
cara è determinato a far- 
gli dellè avance... 


rucciato Noè scruta l'oriz- 
zonte, l'Arca è pronta, si 
sentono le grida degli ani- 
mali. Comincia a piovere, 


ma Noè continua a guar-. 


darsi attorno. Aspetta an- 
cora qualcuno? Sì, ecco fi- 
nalmente due tartarughi- 
ne che avanzano lenta- 
mente verso la salvezza. 
Mancavano solo loro a fa- 
re «il pieno». Non è mai 
troppo tardi per prendere 
posto sull'arca e «non è 
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mai troppo tardi per di- 
ventare un nuovo abbona- 
to»! 

La promozione verso i 
ritardatari e i nuovi abbo- 
nati, iniziata già l'anno 
scorso con quattro spot 
firmati da Nanni Loy, è 
una campagna che ha avu- 
to una notevole efficacia 
in termini di risultati com- 
merciali. Ci informano, in- 
fatti, che durante la mes- 
sa in onda della prima se- 
rie ci sono state tra le 
1000 e le 4000 nuove sot- 
toscrizioni al giorno. Sche- 
da tecnica: Agenzia Mc- 
Gann Erickson sede di Ro- 
ma; direttore creativo An- 
tonio Maccario; casa di 
produzione Cineateam, re- 
gia del filmato di Alan Or- 
pin, scenografie di Giorgio 
e Marco Luppi e la foto- 
grafia di Bill Williams, un 
grande di Hollywood. 

Fiora Palazzini 


ORIZZONTALI: 1 Le estreme in fisica - 3 Lo 
sono diventati anche i Beatles - 5 Notissimo 
favolista greco - 9 Delimitano i corsi d'acqua 
- 11 Iniziali di Presley - 13 Ebbe... soltanto 
per metà - 14 Promuove da molti anni il turi- 
smo in Italia (sigla) - 15 E ghiotta di miele - 
17 Una versione aggiornata... del pallottolie- 
re - 21 Un saluto prima di andare a letto - 22 
Unisce chi lo contrae - 24 Molluschi marini 
commestibili - 26 L'amore di Giulietta - 27 
Quella falsa è la robinia - 28 Principio d'elet- 
tricità - 30 Chi vi nuota... è ricchissimo - 31 
Lo abitava il vassallo - 35 Le prime due con- 
sonanti - 36 Li scopre l'indiscreto - 38 Si di- 
ce dubitando - 39 Bevanda molto gradita 
agli inglesi - 40 Dimostrarsi felicissimi. 
VERTICALI: 1 L'abito del concertista - 2 
Brani senza consonanti - 3 Il punto. della 
bussola opposto a NO - 4 Si sporge prote- 
stando - 6 Produrre una lacerazione della 
pelle - 7 È proverbialmente sano - 8 Uno 
strumento d'ebano - 10 Con intenzione - 12 
Suona grazie ad un rullo - 14 Il Carino televi- 
sivo - 16 Lieve modifica di rifinitura - 18 So- 
vrasta il capitello - 19 La madre dei Gracchi 
- 20 Una bevanda ricostituente - 23 Posso- 
no avere due petti - 25 In coda... agli appa- 
recchi - 26 La fanno galli e cavalli - 29 È det- 
to anche giaggiolo - 32 Lo impone il semafo- 
ro rosso - 33 Lunghi periodi geologici - 34 
Ha i «caschi blu» (sigla) -35 Vi si entra per 
«prendere qualcosa» - 37 Pari in viola - 38 
Esprime titubanza. 


Questi 
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i TRIESTE - ARRIVI 


lare tutti i tempi: un vo- 
stro progetto vi sta oc- 
cupando più del previ- 
sto e la sua convenien- 
za, di conseguenza, po- 
trebbe rivelarsi più ap- 
prezzabile a tavolino 
che non nell'effettiva re- 
altà. Peccato! 


ed 
| 


MOVIMENTO NAV 


TRIESTE - PARTENZE 


‘un'economia in. fase po- 
sitivamente ascendente, 
poiché Giove per un lun- 
‘go periedo è con voi a 
suggerirvi di impegnar- 
vi solo in attività e in 
settori che corrisponda* 
no in pieno alla vostra 


convenienza. nalità. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate 
un annuncio economico sulle pagine de IL PIC- 
COLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


mento è negativo: in 
‘una conquista è tempo 
di osare e di arrivare al 
nocciolo della questio- 
ne. Dite chiaramente a 
chi vi piace che sareste 
disponibili a un legame 
a due di intensa passio- 


grande risultato: mettendovi in contatto con un 
mercato che fa affidamento sugli annunci econo- 
mici come su un mezzo indispensabile per acqui- 
stare, per vendere, per fare affari. 


che frequentate abitual- 
mente c'è chi ha una 
certa passioncella per 
voi, la gelosia oggi può 
TODD GIENEnE un serio 
problema per il vostro 
partner che riesce però 
a non darlo troppo a i 
dere.., 


Indovinello 


Mia suocera 
Me lara descritta tonda; è vero È 
ma piana e compassata... 
In base al tuo rapporto l'ho studiata: 
oh! che figura, vale proprio zero! 
(Il Valletto) 
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È un Capo che Tone molto spesso; 
un tale che a quel Capo è sottomesso, 
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utte le direttive del Partito! Piut: 
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Il Piccolo 


INFORMAZIONE 
PROMOZIONALE 
a Cirò della SPE 


| Gusto classico 


È realizzata in prezioso 


legno di noce nazionale. 


Massello con filetto intar- 
Stato in «bois de rose» e 
lifiniture ’accuratissime 
eseguite utilizzando anti- 
Chi procedimenti manuali, 


Una nuova collezione di. 


Mobili messa a punto da 
Un'azienda toscana; una 
collezione di grande adat- 
tabilità, capace di inter- 
Pretare in modo prestigio- 
So gli ambienti domestici. 

rivolta in particolare a 
Un'utenza che predilige 
arredi di gusto classico in 
Cui il legno la fa da prota- 
gonista incontrastato. Ne 
lisultano ambienti signori- 

» laffinati, nei quali come 
Per incanto. si instaura 
Un'atmosfera  particolar- 
Mente calda, un tepore 
Psicologico che li rende 
accoglienti e al massimo 
Godibili. 

Dall’ingresso alsoggior- 
No, dallo studio alla stan- 
2a da letto, al bagno, una 

‘Scelta ampia e personale 
Con illimitate possibilità 
Compositive. Il program- 
Ma, oltre ad ammobiliare 


ILLIMITATE POSSIBILITA’ COMPOSITIVE 


in toto i vani domestici 
con pareti attrezzate di 
vetrine, scaffalature a 
giorno o chiuse da ante, 
cassetti, armadiature con 
ogni tipo di ante, librerie 
e quant'altro, consente di 
rivestire pareti e soffitti di 
ambienti tradizionali e 
mansarde. La sua compo- 
Nibilità totale offre la pos- 
sibilità di fornire arredi 
completi e su misura al 
centimetro sì da soddisfa- 
re qualsiasi esigenza di 
personalizzazione del 
contesto domestico. 
in sintesi un sistema 
in grado di risolvere l’arre- 
do con distinzione e fun- 
zionalità proponendo un 
modello estetico destina- 
to a durare nel tempo; un 
classico creativo che la- 
scia al fruitore la più am- 
‘pia possibilità di scelta in 
rapporto ai suoi gusti e al- 
le sue esigenze potendo 
egli sbrigliare la propria 
fantasia e inventiva nel 
dar vita all’arredo che più 
gli confà. 
Ogni elemento del. si- 
stema. è accompagnato 


da un certificato di garan- 


‘ zia contro le imitazioni; vi 


è allegato infatti un atte- 
stato rilasciato dall’«Istitu- 
to Nazionale per la Ricer- 
ca sul Legno» che certifi- 
ca che ogni frontale di an- 
te, portine, cassetti è rigo- 
rosamente eseguito con 
solo noce nazionale così 
come pure gli interni. 

Il tutto lucidato a mano 
con cera d'api. Quest'ulti- 
ma preparata artigianal- 
mente viene tirata con un 
pennello sui mobili e poi 
lucidata con panni di la- 
na. Il risultato è una pre- 
ziosa patina che riveste i 
mobili e rende immediata- 
mente riconoscibile una fi- 
nitura a mano da una luci- 
datura industriale. 
L'azienda fornisce la cera 
anche in seguito per l'or- 
dinaria manutenzione dei 
vari effetti. Il programma 
è disponibile anche in ver- 
sione laccato bianco, opa- 
co o patinato anticato. Da 
notare infine che il mon- 
taggio viene curato diret- 
tamente dalla fabbrica a 
domicilio dell’utente. 


NUOVA LAMPADA 
Il design di «Pao» 
Illumina gli occhi 


La selva delle lampade 
sta ampliandosi a vista 
d'occhio; non. passa me- 
se — si fa per dire — che 
alcunché di nuovo faccia 
la sua comparsa nel set- 
tore, vuoi si tratti di uno 
stumento del design ultra 
sofisticato, vuoi di una ri- 
visitazione di fonti lumino- 
se di ieri se non addirittu- 
ra della memoria. Un no- 
tevole impulso alla produ- 
zione contemporanea di 
apparecchi illuminanti è 
da ascrivere indubbia- 
mente alle tecnologie 


sempre più avanzate che — 


conferiscono ai. prodotti 
prestazioni mirate  utiliz- 
zando talora materiali 
d'opera del tutto innovati- 
vi grazie ad inediti proces- 
si cui gli stessi vengono 
sottoposti. 

| prodotti di design so- 
no per lo più riconoscibili 
per le loro. linee. asciutte, 


rigorose, in cui il design 
stesso e le tecnologie si 
coniugano e si compene- 
trano in un unicum che 
rappresenta la sintesi di 
un lungo processo di ela- 
borazione del linguaggio 
della comunicazione. 
In essi funzionalità ed 
estetica raggiungono una 
erfetta simbiosi. Non 
ianno la pretesa di farla 
da protagonisti, ma di re- 
galare una luce ideale at- 
ta ad offrire al fruitore be- 
nessere, . confortevolez- 
za, calore psicologico. 
Tra le fonti luminose di 
recentissima produzione 
si segnala «Pao» una 
lampada da tavolo dal 
portamento slanciato con 
diffusore dalla silhouette 
morbida rotondeggiante 
in vetro soffiato incamicia- 
to e acidato: stelo in mas- 
sello di ciliegio, base: in 
Vetro pressato acidato. 


OGGETTI DI GRAN CLASSE. 


Originale creazione 
incristallo Swarovski. 


La magia del cristallo ha 
accompagnato l'uomo 
da secoli. Data dal 1600 
la comparsa di un vetro 
di resistenza e brillantez- 
za superiore ai prece- 
denti; è il cristallo al 
piombo, materia pesan- 
te di eccezionale bellez- 
za, dal suono inconfon- 
dibile. Un’insuperabile 
edizione di quest'ultimo 
è rappresentata dal fa- 
moso cristallo Swaro- 
vski, apprezzato ad ogni 
latitudine per la fanta- 
smagoria dei suoi ba- 
gliori del tutto simili a 
quelli. del più puro dei 
diamanti. 

E merito di Daniel Swa- 
rovski, nativo della Boe- 
mia, capostipite della fa- 
miglia, l'aver inventato e 


BASTA CONIMEZZI TRADIZIONALI 


Irrigazione programmata 


Tubature interrate che non rovinano il «look» del giardino 


Se l'irrigazione si è com- 
Biuta fino a ieri utilizzan- 
0 mezzi tradizionali, an- 
laffiatoi, canne di gom- 
Ma e via discorrendo con 
I conseguenti immaginabi- 
! disagi e quantità di tem- 
Po impiegato, oggi si può 
fortunatamente disporre 
! impianti d'irrigazione 
Automatici che assolvono 

|e svariate problemati- 
che che il bagnare in mo- 
do corretto uno spazio 


|| Verde comporta. 


Ma che cosa è un im- 
Pianto d'irrigazione auto- 
Matico? Prima di tutto è ri- 
Sparmio di tempo e la 
Possibilità di dedicarlo ad 
Altre attività, poi in sintesi 
Consiste in una serie di tu- 
Bature interrate e quindi 
Invisibili, collegate a degli 
I'tigatori a scomparsa e 
Non, i quali all'apertura di 
Una elettrovalvola eroga- 


no acqua in pressione 
sotto forma di goccioline 
(come la Pioggia), le quali 
Vengono distribuite unifor- 
memente su tutta la zona 
da irrigare. Il tutto viene 
comandato da una centra- 
lina elettromeccanica o 
elettronica programmabi- 
le funzionante anche in 
assenza del proprietario, 
munita di una batteria 
tampone onde tenere in 
memoria i programmi im- 
postati nei periodi di as- 
senza di energia elettri- 
ca. Di norma l'irrigazione 
viene effettuata nelle ore 
notturne, quando la terra 
essendo più fredda assor- 
be di più ed elimina il peri- 
colo degli shock termici 
sulle piante. 

Tra gli innumerevoli irri- 
gatori attualmente reperi- 
bili si possono scegliere 
quelli per originare asper- 
sioni anche a. pressioni 


I D'IRRIGAZIONE 
AUTOMATICI 


fx Progettazione e realizzazione 


"GHEZZO 
MAURO 


Vendita materiale delle 


particolarmente basse (re- 
te idrica cittadina) adatto 
sia per l'irrigazione della 


piccola aiuola al grande : 


parco, dal piccolo prato ai 
parchi pubblici, sportivi e 
industriali. 

Gli scavi necessari al- 
l'interro delle tubature 
non richiedono lavori par- 
ticolarmente deturpanti 
per il giardino-tappeto er- 


‘boso o uno spazio verde 


già esistente. La traccia 
che rimane al termine del 
lavoro è appena visibile 
e, grazie all'irrigazione, 
l'erba esistente e la nuo- 
Va seminata si riprendo: 
no rapidamente, tant'è 
che Nel giro di alcuni gior- 
Ni il tutto ritrova il suo 
‘aspetto originale (anzimi- 
gliore). ; 

Le tubature vengono in- 
terrate. a una profondità 
tale da evitare le gelate 


Linz) 


impianti per giardini, 
aiuole e zone verdi 


Migliori marche. 


MUGGIA (Trieste) 
Corso Puccini 22/A 
Tel. 040/330717 


invernali; inoltre suogni li- 
nea si installa di norma 
una valvola di drenaggio 
automatica per scaricare 
i tubi dall'acqua in assen- 
za di pressione (impianto 
fermo). 

Si installa un sensore 
pioggia che al superare 
di una certa quantità di 
precipitazione ferma il ci- 
clo irriguo fino all'asciuga- 
tura del terreno. Gli irriga- 
tori a scomparsa sono po- 
sizionati un paio di centi- 
metri sotto il livello del ter- 
reno (inmodo quasi invisi- 
bile) per cui non intralcia- 
no né lo sfalcio dell'erba 
né una corsa di bambini 
sul prato. x 

in impianto d'irrigazio- 
ne eseguito a regola dura 
anni e anni necessitando 
solamente di alcune.ore 
di manutenzione annua- 
le, e conti alla mano con- 
viene. . Ù 


E' nata 


MARLMNGi AKO 


lombiente 


di via Crispi 30, 


esclusivista per Trieste 
delle cucine AIKO, 
aspetta tutti 
domani dalle 18.30 alla 
grande festa di 
presentazione di 
MARILYN la nuova 
cucina di AIKO 


È 


sviluppato tecniche rivo- 
luzionarie sulla cui base 
fondò nel 1895 a Wat- 
tens, un paesino del Ti- 
rolo, una Manifattura di 
cristalli introducendo i 
suoi manufatti dalla lu- 
centezza e Precisione 
ineguagliabili  nell’ecci- 
tante mondo dell’era mo- 
derna. 

Costantemente attenti e 
sensibili alle variazioni 
dei gusti dell'utenza, i 
Suoi successori creano 
Nel 1976 una linea lea- 
der nell’ambito dell’og- 
gettistica in cristallo, la 
Swarovski Silver. Cry- 
stal, una linea inconfon- 
dibile, di immediata iden- 
tificazione che si pone 
un peana alla bellezza, 
come quintessenza del- 
la perfezione, acme del 
godimento estetico. 
Swarovski è sinonimo di 
cristallo purissimo, magi- 
stralmente  molato, in 
perfetto sinergismo con 
temi sempre nuovi volti 
ad abbellire la casa, gra- 
tificare l'occhio e stimo- 
lare la sensibilità. 

Tale linea ha conquista- 
to incontrastata la lea- 
dership. mondiale nel 
settore per i suoi favolo- 
si oggetti in. cristallo 
sfaccettato la cui gam- 
ma si dipana ad ampissi- 
mo raggio. Si ricordano 
a_ titolo esemplificativo 
alcuni di essi, come la 
serie degli animali che 
sembrano. vivere di 
un'intrinseca vitalità, 
quella dei mezzi di tra- 


sporto, le scacchiere al- . 


le figure rese vive dalla 


FISH 


i 


PORTE IN LEGNO 


in diverse essenze pronta consegna 


EDILGAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745. 
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antiscasso per ingresso appartamenti 


EDILCAPPONI rappresentanze a 
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Via Trento 13 


miriade di itidescenze, 
le frutta scintillanti, i can- 
delabri splendenti. «Cre- 
are un linguaggio forma- 
le per il cristallo», è que- 
sta la filosofia. della 
Ssw, un linguaggio che 
deve nascere dall’inte- 
grazione tra una mate- 
ria nobilissima, ricca di 
riflessi, fantasiose sfac- 
cettature ed eleganti ele- 


menti stilistici dell'epoca. 


attuale. 

A tal fine, l'azienda si è 
avvalsa della collabora- 
zione di designer di fa- 
ma internazionale che si 
riconoscono nella citata 
filosofia e creano ogget- 
ti decorativi ove l’imma- 
ginazione lasciata libera 
in un universo di grandi 
capacità tecnologiche 
reinventa il cristallo. Per 
l'anno in corso è stato 
creato un nuovo pezzo 
della. serie «Immagini 
d'Africa», il cudù, un’an- 
tilope dalle corna a spi- 
rale, una delle più affa- 
scinanti. e maestose 
espressioni della fauna 
del continente nero. È 
una superba riproduzio- 


ne dell'esemplare origi- | 


nale che ha rappresen- 
tato per l'artefice, il desi- 
gner Michael Stamey, 
una vera e propria sfida 
a causa dei problemi 
tecnici ed estetici alla 
stessa connessi. 

Le corna di cudù sono 
state a lungo uno dei tro- 
fei maggiormente ap- 
prezzati in Africa e per 
qualche tribù esse rap- 
presentano addirittura il 
passare del tempo. Que- 
sta originale creazione, 
rifinita a mano, è prodot- 
ta in esclusiva per i 
membri della Società 
dei Collezionisti Swaro- 


vski, società fondata nel. 


1987 e che conta oggi 
oltre 150 mila soci, i 
quali hanno diritto agli 
oggetti da collezionare 
esclusivi e in tiratura li- 
mitata. 
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ARREDARE 
A TRIESTE 
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GEO 


PULITURA "LADY G" 


VIA GIULIA 63 
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Vi proponiamo in OFFERTA PROMOZIONALE 


a L. 55.000 


ACCURATA PULIZIA di montoni e pellicce! 
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Simbolo di attimi 
fi) chenonsi 
ag | almenticano più 


Iscrizioni presso 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 12 - TEL. 631838 


via tarabochia 5 


E TUTTA UN'ALTRA LISTA 


Aggiungi alla tua lista di 
nozze qualcosa di veramente 
speciale: la fantasia. 

Nel design nuovo e raffinato 
degli oggetti per la tua 
casa e dei complementi 
d' arredamento, negli 
accostamenti cromatici dei 
piatti di Limoges e dei 
cristalli di Kosta Boda, 
nell' eleganza della 
biancheria per la tavola 

e nella funzionalità 

dei servizi per la cucina. 
Vieni a vedere le nuove 
soluzioni dell'Altra Casa: 


è tutta un' altra lista. 


E — n IERI RI 


il sole 

raccomanda 
Schiico, 

Schiico raccomanda 


BARTOLI 


SERRAMENTI 
CA d'inverno... 
freschi destato) 


ZONA INDUSTRIALE SCHIAVETTI BRANCOLO - MONFALCONE (Go) Tel. 0481/483858 


NY. n 
SCEHIYCO Pandolfo Alluminio 


OGNI PRODOTTO SCHUCO HA IL 
CERTIFICATO DI AUTENTICITA', 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


ANZIA> 


Speciale / Casa 


SERRAMENTI 


Contro ogni fastidio 


per la vita domestica 


Protezione dal freddo, 
ma non solo. Non è so- 
lamente questa la fun- 
zione di una moderna 
e funzionale finestra. Il 
loro è un compito tut- 
t’altro che facile. Le fi- 
nestre, in una casa mo- 
derna; devono isolare i 
tumori, devono creare 
un ambiente più tran- 
quillo e sereno, devo- 
no evitare qualsiasi in- 
filtrazione d'acqua e 
con il tempo non devo- 
no assolutamente de- 
formarsi, perdendo co- 
sì d'efficacia. 

Le finestre, di qualsiasi 
materiale esse siano 
realizzate, devono ga- 
rantire in ogni luogo e 
in ogni stagione la per- 
fetta funzionalità e la 
maneggevolezza dei 
meccanismi che ne re- 
golano l'apertura e la 
chiusura. E c'è un’altra 
caratteristica molto im- 
portante che forse da 


troppi viene trascurata. 
E quella che permette 
la protezione dall’irrag- 
giamento solare. Molti 
serramenti, infatti, ma 
non certo le finestre 
‘Schuco, non tengono 
conto del problema, 
che. si verifica quasi 
esclusivamente d’esta- 
te, costituito da una fi- 
nestra esposta per 
troppo tempo al sole. 
Essa, infatti, può irra- 
diare all’interno della 
casa una quantità di 
calore paragonabile a 
quella «prodotta» da 
un calorifero. 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


E una finestra, per es- 
sere garanzia di quali- 
. tà, deve aiutare gli 
. utenti a rimanere al cal- 
do durante l'inverno e 
a godere di una tonifi- 
cante freschezza du- 
rante. l'estate. Impor- 
tantissime, al fine di 
aggiungere questo ri- 
sultato e al fine di ga- 
rantire una giusta cli- 
matizzazione degli am- 
bienti domestici, saran- 
no quindi le scelte che 
verranno fatte a livello 
di telaio, di retrocame- 
ra, di oscuranti e di fis- 
saggio al muro del tut- 
to. 
A questo proposito ap- 
pare utile un consiglio: 
adottare infissi di buo- 
na tenuta e garantiti da 
certificati che comprovi- 
no le effettive caratteri- 
stiche e la qualità dei 
serramenti, nonché la 
corrispondenza dal- 
l'azienda che ha ideato 
il sistema. 


VISTA LA BELLA STAGIONE 
Tappeti sintetici per esterni 
che assomiglianoall'erba | 


L'esplodere della bella sta- 
gione induce chi dispone di 
spazi esterni alla casa, ter- 
razze, balconi e giardini, ad 
arredarli dando loro un tocco 
innovativo. 

E' il caso a questo proposito 
di dare qualche cenno sul 
tappeto erboso. Si tratta di 
una pavimentazione molto 
pratica, insensibile alle. in- 
temperie, che: non richiede 
alcuna manutenzione. Il tap- 
peto sintetico, perché di tap- 
peto sintetico si tratta, offre 
da un lato il vantaggio di ab- 
bellire le zone esterne di un 
alloggio o giardino, dall'altro 
quello di assolvere alla fun- 
zione del tutto ragguardevo- 
le, di rendere abitabili nuovi 
spazi. 

Rimpiazza inoltré in modo 
pratico e con notevole verosi- 
miglianza il tappeto erboso 
naturale. Detto rivestimento 
è costituito al cento per cen- 
to di fibra polipropilenica e 
da un lattice speciale idrore- 
Sistente che viene spalmato 


sul fondo. Alcune tipologie 
sono dotatè anche di fondo 
drenante che permette, lad- 
dove esiste una certa pen- 
denza della zona da ricopri- 
re, il deflusso dell’acqua. Il 
tappeto erboso, fornito in.te- 
li, viene applicato mediante 
incollaggio totale o a posa li- 
bera quando si tatta di picco- 
le superfici. 

In questo contesto va anche 
segnalata una speciale mo- 
quette sintetica composta da 
Uno strato inferiore, il dorso, 
antisdrucciolo, ondulato e a 
Ventosa, in lattice sintetico 
stabilizzato e trattato contro 
l'invecchiamento da uno stra- 
to superiore, la cosiddetta 
zona spazzola, in propilene 
e poliammide. Questa mo- 
quette in virtù della sua com- 
posizione presenta una serie 
di peculiarità: è impermeabi- 
le (il fondo è stato concepito 
e realizzato per esplicare’ 
un'azione drenante volta a 
favorire lo scorrimento del- 
l'acqua), imputrescibile; anti- 
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statica, inalterabile alla luce, 
resistente ai comuni disinfe- 
stanti. Queste caratteristiche 
la rendono. particolarmente 
idonea a rivestimenti di ester- 
Ni, (terrazze, scale e così 
via) e di interni (tavernette, 
locali esposti all'umidità, 
ecc.). Un pregio ulteriore tut- 
t'altro che trascurabile è rap- 
presentato dal fatto che tale 
moquette non si sfilaccia per 
cui può assumere qualsiasi 
forma senza necessitare di 
bordature. La--superficie si 
presenta ruvida, cannellata; i 
colori sono molteplici! talora 
a effetto melange in modo 
che il materiale risulti sem- 
pre perfetto nonostante la 
olvere. 

‘er esterni di ville, terrazze, 
e balconi sono disponibili tin- 
te verdi e varie tonalità di 
bruciato. Per rivestimenti di 
barche e piscine indicatissi- 
mi gli azzurri ed i blu. Que- 
sto tipo di moquette non si 
differenzia di molto, in so- 
Stanza, dal tappeto erboso 
succitato. 3 


MOBILI 

Come 

fare 

l'acquisto 
suappuntamento 


Perché compiere intermina- 
bili tragitti per fare un acqui- 
sto? Perché dover neces- 
sariamente salire a bordo 
di un'automobile, specie 
d'ora in poi con il caldo che 


IMBOTTITI 


Pezzi «facili» 


Tra i protagonisti della tren- 
tatreesima edizione del Sa- 
lone del Mobile, conclusasi 
recentemente nel capoluo- 
go lombardo, figura una 
collezione di imbottiti, i 
«Cinque pezzi facili» del 
designer Massimo Toso 
Ghini, cinque esemplari — 
finora ne sono stati realiz- 
zati quattro — che accanto 
‘a uno sviluppo formale con- 
traddistintodall'ammorbidir- 
si delle linee, evidenziano 
un iter legato alla scelta 
dei rivestimenti e alla ricer- 
ca cromatica. Nella fattispe- 
cie l'importanza del rivesti- 
mento è basilare. Se negli 
‘anni Ottanta il tessuto delle 
sue collezioni vedeva il co- 
lore come leader assoluto 
con toni forti come il giallo 
e il rosso, nei primi anni 
Novanta si registra la risco- 
perta di tonalità diverse, de- 
cisamente più in sintonia 
con l’addolcirsi delle forme 
stesse degli imbottiti. 

Attualmente è stato com- 
piuto un ulteriore passo 
che denuncia la volontà 
precisa di rispettare la natu- 
ralità del tessuto. Le colori- 


ture preferenziali sono i 
grezzi, frutto della ricerca 
per un'immagine pulita e li- 
neare. 

Cotoni ecrù, misti lino de- 
terminano la scelta volta al 
rispetto di quanto la natura 
crea. Tutta la collezione è 
realizzata in «Waterlily» un 
nuovo materiale ecologico 
che grazie alla sua formula 
particolare esclude l’impie- 
90 di sostanze nocive con- 
‘fermandosi amico dell’am- 
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biente sia nella fase di lavo- 
razione che alla fine del ci- 
clo di vita in quanto ricicla 
bile. | concetti base che 
sottendono.la collezione si 
ispirano alla semplificazio- 
ne delle forme e nella mol- 
teplicità delle proposte. 
«Minny Less» è un divano 
con lo schienale senza cu- 
scini, essenziale, perfetta- 
mente adattabile ad ogni 
«ambiente, ma soprattutto 


MATERIALE DI GRANDE UTILIZZO 


Regna il leono 


Tra le materie prime più 
antiche usate dall'uomo e 
‘ad esso più congegnali, il 
legno occupa senz'altro 
una posizione di primo 
piano. Ma all'uso larghis- 
simo di questo materiale 
fa riscontro un'estrema 
scarsezza, di reperti ar- 
cheologici data la difficol- 
tà di conservazione di un 
prodotto più degli altri 
soggetto a deperimento. 
Scarsa è pertanto la do- 
cumentazione del suo va- 
stissimo impiego artistico 
nelle civiltà più remote, E’ 
certo, che in ogni epoca 
ed in ogni parte del globo 
il legno è stato uno dei 
materiali maggiormente 
Usati nella casa in forma 
di rivestimento e per og- 
getti d'uso quotidiano e 
decorativo. ; 

La sua bellezza seman- 
tica, il calore psicologico 
che promana, il fascino in-. 


confondibile fanno di que- 
sto prodotto della natura 
uno dei privilegiati nel- 
l'ambiente domestico. Ri-' 
mane proverbiale, tanto 
per esemplificare, l’arte 
dei maestri d'ascia rina- 
Scimentali e di quelli a noi 
più vicini e la capacità de- 
gli stessi di coniugare le 
esigenze architettoniche 
di sostegno di un piano di 
calpestio con quelle arti- 
stiche di copertura esteti- 
ca dell'ambiente  sotto- 
stante. 

Hanno fatto scuola i 
soffitti a cassettoni, a bot- 
te, a navata, a capriata 
delle magioni patrizie, di 
dimore. dî papi, regnanti, 
alti dignitari. La fantasia 
dei rivestimenti parietali 
di ville e palazzi del no- 
stro paese è un bene ar- 
chitettonico. di celebrata 
fama in ogni dove. Ai gior- 
ni nostri, i ritmi convulsi 
della vita inducono sem- 


OCCHIO AGLI ANGOLINI 


. State quel che si ha biso- 


una parete, sporgenze di 
pilastri, piccole nicchie, e 
così via. Grazie ad un piz- 
zico di fantasia ed inventi- 
va questi cosiddetti «pun- 
fi morti» possono essere 
egregiamente utilizzati in 
rapporto al loro spessore 
sia a livello di recupero di 
spazio sia sotto il profilo 
estetico. Tra essi vanno 
ricordati i sottofinestra 
quando non siano, come 
succede negli alloggi di 
Vecchia costruzione, oc- 
cupati dai termosifoni. 

Le loro dimensioni so- 
no in genere sufficienti ad 
essere sfruttate in varia 
guisa. Nel bagno, ad 
esempio, costituiscono 
+ una situazione ideale per 
montarvi piccole mensole 


si fa sempre più opprimen- 
te, per raggiungere la meta 
del nostro shopping? Per- 
ché, quando si parla di mo- 
bili, dover necessariamen- 
te ricorrere alle offerte di re- 
altà così lontane a noi, 
quando anche a quattro 
passi da casa nostra c'è 
chi può offrirci esperienza 
equalità, ottimi prezzi e as- 
sistenza adeguata? Per- 
ché tutto questo? Sono do- 
mande alle quali forse è dif- 
ficile rispondere, alle quali 
non sempre la clientela sa 
darsi da: sola delle rispo- 
ste. 

E invece la DIOpRS di un 
mobilificio di Monfalcone 
appare semplice e imme- 
diata al tempo stesso, una , 

roposta da cogliere al vo- 

lo anche ora che si presen- 
ta dinnanzi a noi la bella 
stagione. Esperienza, pro- 
fessionalità, buoni prezzi e 
qualità indiscutibili: sono 
questi gli elementi che fan- 
no delle proposte dei mobi- 
lifici delle proposte validissi- 
me. Una telefonata per fis- 
sare magari un comodo ap- 
puntamento, una rapida vi- 
sitina alle fornitissime vetri- 
ne e ogni occasione può fa-. 
cilmente essere presa al 
volo. 

La qualità è sicuramente 
quella che vogliamo e non 
mancano certamente le oc- 
casioni. Basta davvero po- 
co per avere il meglio da 
chi di mobili se ne intende. 
Importante, se non addirit- 
tura indispensabile, è farsi 
consigliare. E allora acqui- 


no sarà davvero facile. 
‘economicità è di casa.nei 
«nostri» mobilifici. 


in cristallo atte ad ospita- 
re. profumi, saponette, 
prodotti di bellezza, sal- 
viette per gli ospiti e quan- 
f'altro.. II cristallo nelle 
sue Varietà colorate si 
presta molto bene ad ap- 
portare una nota di clas- 
se, all'ambiente non di- 
sgiunta da un tocco cro- 
matico che lo vivacizza. 
Questa idea può esse- 
re applicata anche laddo- 
Ve si presentino delle rien- 
tranze in parete dovute al- 
la presenza di pilastri in 
cui corfono le tubature di 
servizio. Un valido accor- 
dimento per «ingrandire» 
Il bagno può essere quel- 
lo di inserire nel sottotine- 
stra uno specchio da ter- 
ra al davanzale; del pari 
un pannello decorativo il- 
luminato dal retro potrà 
costituire. un'indovinata 
Strategia per aumentare 


. la luminosità del vano ta- 


lora. abbastanza scuro 


re. più frequentemente 

‘individuo a guardare al 
proprio contesto abitativo 
come a un'osai di tranquil- 
lità, ad un porto sicuro; 
da ciò l'orientamento a 
-circondarsi di quanto pos- 
sa rendere lo stesso al 
massimo vivibile e confor- 
tevole. 

. Inutile dire che le strate- 
gie rivolte a questa finali- 
tà sono molteplici; tra es- 
se si inserisce a buon di- 
ritto l'impiego del legno. 
A parte le pavimentazio- 
ni, il rivestimento di pareti 
offre risultati estetici di no- 
tevole spessore -tant'è 
che le stesse si trasforma- 
no in «pezzi» d'arredo ve- 
ri e propri. Va peraltro no- 
tata la tendenza odierna 
a scegliere per soggiorni, 
Stanze da letto, uffici, stu- 
di, programmi in legno 
massiccio. che rivestono 
Uno o più pareti conglo- 
bando nella boiserie por- 


Comeusareintelligentemente | 
lsottofinestra non occupati 


Non è infrequente la pre- 
senza in casa di angolini 
seminascosti alla vista, 
quantomeno per abitudi- 
ne, come rientranze in 


specie se privo di fine- 
stra. 

Per finire, un sottofine- 
Stra può tornar utile per 
disporvi un piano d'ap- 
Poggio per dar vita ad 
Uno spazio-toletta o ad 
Una mensola atta ad al- 
loggiare qualche pianta 
Verde che con le sue chio- 
me ricadenti riproporrà 
nell'ambiente un lembo di 
natura. Per quanto riguar- 
da il soggiorno, le trovati- 
ne per utilizzare i sottofi- 
nestra sono ancora più 
Varie, tenuto conto ‘se 
non altro che in esso le fi- 
nestre sono in genere suf- 
ficientemente ampie e si 


: prestano a soluzioni mol 


to valide anche sul piano 
estetico. i 

La strategia d'elezione 
è quella di adattarli a li- 
bretia mediante l'inseri- 
mento di mensole tinteg- 
giate o in legno naturale 


Fioriscono le «begonie» 


Originarie del continente 
‘americano, le cactacee, det- 
te anche succulente perla lo- 
ro attitudine ad accumulare 
acqua nei loro tessuti, costi- 
tuiscono un capitolo interes- 
sante e attualissimo nella ge- 
ografia delle piante d'appar- 
tamento. Oltre alla loro buo- 
na durata sono molto decora- 
tive, specie se riunite in grup- 
pi di esemplari diversi a for- 
mare simpatiche composizio- 
ni. Molto, vasta è la famiglia 
di queste piante e indefinibi- 
le il numero delle varietà che 
la stessa contempla. Sono 
comunemente conosciute 
col nome di «piante grasse» 
dalle quali tuttavia si differen- 
ziano. Sono infatti cactacee 
tutte quelle piante provviste 
delle cosiddette «areole» ov- 


| odi crearvi delle vetrinet: 


progettato con occhio ati 
tento al gusto e alle redl 
possibilità del mercato gi 
Vane. «Mood» presenti 
Una struttura decisamente 
classica «celata» da un un 
co tessuto che la riveste 
completamente, facendo 
ne comunque intendere lè 
sagoma. È un divano ché 
si presta a essere eventuaf 
mente decorato, a secoft 
da delle esigenze e dei gl' 
sti, con cuscini. «Bom 
Bay» è decisamente il mo 
dello più classico, e .il top 
della collezione. Gli incoft 
fondibili segni tondi del de: 
Signer si ‘propongono. ill 
maniera decisamente ele: 
gante per ambienti raffina 
ti. «Salt-Lake», il quarto 
della collezione, è un mo 
dello con gambe a vista; 
dal sapore insolito e un0 
Stile altrettanto originale 
che può definirsi count) 
elegante. Sono tutti esem 
plari che — come è negli 


‘ Intendimenti dell'azienda 
roduttrice — fanno viver? 
la, Casa con. indiscuss0 


comfort e con altrettanto 
importante gusto per l'at 
mosfera. 


Met 
te, vetrine, librerie, scaffa | 2'C 
lafure chiuse da ante e| (Dn 
da giorno, divani-letto @| Soi 
quant'altro. Accanto ai ri] Sio. 
vestimenti verticali in car| Mai 
te da parati, intonaci, tes | Ché 
suti, il legno con quella fi] . Nelle 
Pica sensazione di calor@| Nos 
@ intimità che infonde si] mo. 
ione come valida alterna-| tem 
iva per regalare all'am.} per 
biente un tocco in più ne | 
distinzione e raffinatezZa| ‘Sfon 
oltre che a caratterizzar"| cone 
lo. Pareti e soffitti: in le” | Negl 
gno realizzati con l’impie" | vita 
o di parti standard pre | sim 
formate e raccordate inl0" | _ delle 
co sono in grado di crea| |j chi 
re quell'atmosfera acco:| to n 
gliente e calda cui sem:| mg 


pre più incisivamente si 
tende, Un’adeguata illumi: |}; 


nazione (il legno assorb? fa 

molta luminosità) esalte | s3P 
rà la bellezza del materia: î n 
le mettendone în eviden: | | EN 
za le sue intrinseche pro | “Ove 
prietà. | = 


| 
i 


te a giorno con ripiani il 
cristallo o chiuse da ante 


stituirà una comoda zon4 
di lavoro 0 di studio co 

luce frontale diretta. Se i 
piano di lavoro verrà deb 
amente studiato vi si po” 
tranno ricavare delle va: 
schette contenitore, agib!"! 
li a piano aperto e ché 
spariranno a tavolo chiv 
so. i 


vero di piccole protuberanz 
talora impercettibili dalle QUSA! 
li promanano fiori, aculei, pei 
li, setole, spine. È 
{Alcune piante di questa toa 
logia fioriscono a domi fi 
con fiori dai colori variop!” 
Amano la luce del sole, 
qualche problema puòd;pne 
praggiungere nella sta@" il 
invernale in quanto tem0Nh,. 
freddo. In questo period0 sit 
rà sufficiente porle in UN o, 
la cui temperatura sia The 
esponendole il più poS?gsg- 
alla luce solare. Le annir ne 
ture saranno regolari AU'&,. 
te il periodo vegetativo. 4 0P° 
tre durante l'inverno Da | 
portuno garantire loro ui lo da 
nimo di umidità in mo' ‘di nol 
consentire al terriccio nie: 
asciugarsi completame! 


dm 
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CON DECORI ARTISTICI 


Ginori è tradizione 


Nasce in Toscana a Doc- 
cia nel 1735 per la lungi- 
miranza. del marchese 
Garlo Ginori, appassiona- 
to fautore dell’arte e del- 
l'artigianato. l'omonima 
manifattura di porcellane 
dure, all’epoca molto ra- 
re. Una delle poche che 
attraverso i secoli ha sa- 
puto trasformarsi in una 
realtà industriale di respi- 
ro mondiale senza mai 
tradire quel piacere per 
l'oggetto fatto a mano (la 
lavorazione a mano si è 
perpetuata fino ad oggi 
convivendo felicemente 
con le nuove tecnologie e 
macchinari sofisticati) 
che fa parte della cultura 
italiana e senza rinuncia- 
re allo spirito brillante e 
creativo del suo fondato- 
re. Nel corso dell’Ottocen- 
to dopo la sua scompar- 
sa, la fabbrica passa nel- 
le mani dei suoi discen- 
denti finché nel 1896 vie- 
ne fusa con. la. giovane 
manifattura del milanese 
Giulio Richard. specializ- 
zata in terraglia che si at- 
testa all'epoca come la 


ANTIQUARIATO PRESTIGIOSO 


Eccol'argento 


Metallo nobile e prezioso, 
argento è stato celebra- 
to nei millenni mantenen- 
‘0 inalterato il suo presti 
gio. Il suo fascino non è 
Mai venuto meno, ancor- 
Ché con alterne vicende, 
helle varie civiltà che han- 
ho scandito la vita dell’uo- 
Mo. Ha rappresentato nei 
tempi fonte di ispirazione 
Per gli artisti stimolando- 
ne la fantasia onde tra- 
Sforiderennel. materiale il 
Concetto di bellezza, vuoi 
Negli. oggetti usuali della 
Vita quotidiana vuoi nei 
Simboli e negli strumenti 
delle manifestazioni ritua- 
" che ce lo hanno restitui- 
0 nelle più svariate for- 

e, stili e decori. 
Lunga e composita la sto- 
la di questo metallo che 
a presto la sua compar- 
Sa nel quadro dell'incivili- 
Mento umano nei paesi 
'Ove si trovano dei giaci- 


“da DR 


antichità e modernariat 


menti.. Purtroppo la sua 
deperibilità dovuta all’ag- 
gressione di agenti chimi- 
ci presenti nel terreno ha 
reso piuttosto esiguo il pa- 
trimonio archeologico. | 
rinvenimenti più antichi ri- 
salgono all'epoca crete- 
se-micenea; ai fenici che 
largamente lo apprezzaro- 
no si deve, in virtù dei lo- 
ro intensi traffici mercanti- 
li, la sua diffusione nelle 
Iigioli Settentrionali del- 
l'Africa fino alla Spagna. 
Non meno affascinati ne 
furono. gli etruschi, per i 
quali rappresentò uno dei . 
simboli della loro poten- 
za, mentre presso i Greci 
l'impiego fu circoscritto a 
pezzi destinati per lo più 
ai templi e a lavori di in- 
crostazione e. rifinitura. 
Solo con Alessandro Ma- 
gno le suppellettili in ar- 
gento tornano alla ribalta, 
in particolare in manufatti 
ricchi di decori destinati 


alla tavola, e frequente di- 
Venne l'impiego del metal- 
lo in epoca romana. 

Nel Medioevo la produzio- 
ne è riservata principal- 
mente alla-produzione di 
oggetti religiosi: turiboli, 
calici, reliquari e altro. Ve- 
nendo a tempi meno lon- 
tani, l’argenteria riveste 
particolare significato nel 
Rinascimento come rifles- 
so del gusto raffinato e 
della ricchezza dell’epo- 
ca. La moda del vasella- 
me lavorato a sbalzo o a 
cesello cresce nei secolo 
XVII in Spagna, Francia, 
Inghilterra e in Italia col 
trionfo del barocco. Si fan- 
no strada in Europa pezzi 
di gusto figurativo assie- 
me ad altri di chiara in- 
fluenza francese. 

Nel secolo XVIII la produ- 
zione di esemplari in ar- 
gento acquisisce sempre 
maggior rilievo e si fa 


Un'assoluta novità volta 
ad assicurare il benes- 
sere ambientale per gli 
appartamenti e le abita- 
zioni ad uso civile è rap- 
presentata da un siste- 
ma murale integrato cal- 
daia a gas - refrigerato- 
re d'acqua. Tale siste- 
ma costituisce un eccel-- 
lente esempio di evolu- 
zione tecnologica e ser- 
ve per produrre l'acqua 
calda per il riscaldamen- 
to, l’acqua calda ad uso 
sanitario e per il periodo 
estivo l’acqua fredda 


. Per il condizionamento. 


In sostanza si tratta di 


rima in Italia. 

ede così la luce la Ri- 
chard-Ginori i cui stabili- 
menti dislocati in parec- 
chie regioni italiane sono 
rivolti ciascuno ad, una 
produzione specializzata. 
Appartengono alla produ- 
zione primigenia vasella- 
me da tavola stile baroc- 
co, caffettiere a forma di 
para con coperchio bom- 

ato, barattoli, vassoi, 
piatti, e via di seguito, 
mentre risalgono al 1742 
le rinomate. prestigiose 
statuine ‘policrome, raffi- 
guranti personaggi dell’ar- 
te, musici, pastori, scene 
galanti. Gli anni dal 1923 
al 1930 sono legati all’im- 
pareggiabile creatività di 
Giò Bonti il quale proget- 
ta e decora una notevole 
quantità di pezzi rifacen- 
dosi al repertorio tradizio- 
nale ma rinnovandolo nel- 
la decorazione. 
L'azienda inaugura gli an- 
ni Novanta con un'antepri- 
ma assoluta: la presenta- 
zione della Bone china 
italiana la cui produzione 
crea nuove possibilità di 
espressioni decorative e 


sempre più raffinata, dif- 
fondendosi in tutta Euro- 
pa Tuttavia, la deperibili 
fa del metallo rispetto ad 
altri, le crisi economiche 
frequenti in ogni paese, 
le guerre che ne impongo- 
no la fusione per far fron- 
te alle. necessità .contin- 
genti, comportano la di- 
struzione di pezzi di co- 
spicuo valore artistico e 
la rarefazione in genere 
dei manufatti con il'conse- 
guente accrescimento 
dell'importanza degli og- 
pei giunti fino a noi. 
L'argenteria ottocentesca 
è tuttavia la più diffusa e 
costituisce un capitolo si- 
Nificativo nel settore del- 
antiquariato e del colle- 
zionismo. Manufatti d’ar- 
gento, specie se d'epoca 
apportano. alla casa un 
tocco di distinzione e si- 
gnorilità e si pongono co- 
me un bene rifugio che si 
capitalizza nel tempo. 


un'apparecchiatura che 
unisce la possibilità del 
riscaldamento invernale 
con il condizionamento 
estivo in un'unica struttu- 
ra di facile installazione 
anche in ambienti dove 
non sarebbe possibile, 
per ragioni di spazio 
(mansarde, monolocali, 
unità situate in palazzi 
dove non sia possibile 
installare grosse unità 
motocondensanti ester- 
ne) realizzare impianti 
di condizionamento. 
Essa rappresenta una 
soluzione :con notevoli 
vantaggi per l'utente gra- 


Viene a completare una 
gamma già molto vasta 
ed interessante che apre 
un nuovo capitolo nel pa- 
trimonio di cultura, creati- 
vità e tecnologia proprie 
dell'azienda. Ma cos'è la 
Bone-china? E’ una por- 
cellana leggera, più leg- 
gera e trasparente della 
porcellana dura, quasi 
eterea, le cui caratteristi- 
che‘ sono rappresentate 
oltre che dalla leggerez- 
za da lucentezza, traspa- 
renza e colore. 


Il gioco della luce riflessa’ 


e di quella trasmessa dal 
materiale consente di va- 
lorizzare con una nuova 
calda tonalità decori nuo- 
vi ed antichi. Tali peculia- 
rità le vengono impresse 
dal. particolare. impasto 
costituito per il 25% da 
caolino, il 50% da fosfati 
di calcio di origine organi- 
ca, ottenuti per calcifica- 
zione di ossa di animali, 
da cui il termine inglese 
«bone» che significa os- 
sa. Patrimonio anglosas- 
sone a partire dal secolo 
XVIII, la. Bone china vie- 


Caldaia ma pure refrigeratore 


zie alla praticità di utiliz- 
zo, alla sicurezza di fun- 
zionamento ed alla faci- 
le  inseribilità  nell'am- 
biente domestico. 
In'virtù delle sue ridot- 
tissime dimensioni d'in- 
gombro, può essere in- 
stallato con estrema ra- 
pidità e adattabilità tan- 
to tra i pensili della cuci- 
na quanto tra i mobili in 


‘altri ambienti dell’abita- 


zione. 

All’ottima resa, il siste- 
ma, unisce la massima 
silenziosità e, cosa im- 
portantissima, la massi- 
ma sicurezza in quanto 
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ARGENTI, CRISTALLI, ANTICHI MOBILI EUROPEI 
A PREZZI DI IMPORTAZIONE DIRETTA 


NEGOZIO 


A TRIESTE 


VINETVZANIO) 
VIA S. NICOLO’ 4/A 


‘ ROBERTO 


ne oggi prodotta dallo sta- 
bilimento di Laveno. 

E' proprio dalle impalpabi- 
li atmosfere del lago Mag- 
giore che si ispirano i de- 
cori che la impreziosisco- 
no ela rendono particolar- 
mente originale e sugge- 
stiva. Sono decori che si 
intessono di nebbie mat- 
tutine, di giochi lacustri, 
di scorci di paesaggi rivie- 
raschi, di disegni inediti 
ricchi di luce e colore che 
si incontrano e convivono 
sul filo di una creatività vi- 
Vace ed attualissima, per 
finire con la selezione di 
quaranta acquarelli firma- 
ti da Guido Andioviz, fa- 
moso artista dell’Art-De- 
co, 

| servizi Ginori recitano 
una tradizione gloriosa; 
Una tradizione di classe e 
prestigio, confermano 
un'immagine dinamica 
della. manifattura e con 
essa il valore di una cultu- 
ra destinata a durare nel 
tempo. Veri capolavori 


d'arte, il loro trionfo na- 
sce oggi come ieri dalla 
loro bellezza preziosa ed 
irripetibile. 


tutte le funzioni sono ge- 
stite e controllate “da 
due schede elettroniche 
a microprocessori che 
assicurano il perfetto 
funzionamento del siste- 
ma in tutte le sue parti, 
sia nella sezione del ri- 
scaldamento che: .in 
quella del raffreddamen- 
to. 

I comandi di tutte le 
funzioni sono assembla- 
ti in un pannello dal desi- 
gn particolarmente cura- 
to.e che per la sua sem- 
plicità permette di con- 
trollare il sistema con 
estrema. funzionalità e 
facilità. 


FILIPPI © 


TRIESTE 
MIA FONTANA 4/8 - TEL. 361847 


SERRAMENTI 
NOBILI 


IN ALLUMINIO - PVC 
ALLUMINIO / LEGNO 


FAGILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA AECONTI 
— PREVENTIVI GRATUITI. — 


Sale 


‘char 
nere 
1735 


Centro immagine 


Esclusivista per Trieste BONE CHINA GINORI 


a Trieste in Piazza Goldoni 1, 


Palazzo Tonello 


ILLUMINAZIONE 


via Mazzini 14 - TRIESTE - Tel. 368536 


LE NOSTRE ESCLUSIVE: ARTELUCE - ARTEMIDE - ARTEMIDE LITECH- BAROVIER - 
TOSO - FLOS - FONTANA ARTE - O LUCE - LEUCOS - MEMPHIS- PAF - SALVIATI - 
SIDECAR - SIRRAH - STILNOVO - TEAM C4 - VEART - VENINI - VETRERIA VISTOSI 


CALDAIA-REFRIGERATORE 
(O RIELLO runcu 


di facile installazione offre la massima sicurezza nel 
Sistema di riscaldamento e raffreddamento. 
Per informazioni e vendite: 


ORO s.a.s. di ROBERTO ORO 


Via Fabio Severo, 42 - TRIESTE 
Tel. 040/569201 - 569202 


Slim 


strutture e impianti 


81071 


Via dei Calderai 6-8 
telefoni (040) 307569- 307698 
TRIESTE 


CERAMICHE PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI !INTERNI - KLINKER PER PAVI- 
MENTI E RIVESTIMENTI ES COTTO FICRENTINO ED EMILIANO - GRES 
LEVIGATO E PORCELLANATO - CERAMICHE SPAGNOLE - CERAMICHE D'AUTORE 


Cs EA | 
L i SPA | 


ceramogrifia 
artigiana ... 


CALVETRO 


COTTO TRAETLATO 


CorinTsem... 


uri 
FORNASETTI MILANO 


MADE INITALY 


| 


home-designi 


AMPIO PARCHEGGIO - ZONA PAM 
ORARIO DI APERTURA: DA LUNEDI' A VENERDÌ' 8,30-12.30 - 15-19 
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NAZIONALE /LA LISTA DEI CONVOCATI 


Sacchi, scelta sofferta 


Richiamati i veterani Tassotti, Massaro e Berti 


. LA LISTA 


AMERICANA 


DEI «22» 


Data 
nascita 


Giocatori Societa? 


ROMA — Esce la Sac- 
chi's list e il commissa- 
rio tecnico, secondo suo 
costume, ci mette la sor- 
presina. Piccola, ma pur 
sempre una sorpresa. 
Non inserisce nomi nuo- 
vi ma aumenta il nume- 
ro dei difensori portan- 
doli da sette ad otto a 
scapito dei centrocampo- 
sti, pattuglia che assotti- 
glia da sette a sei ele- 
menti. Prudenza? Forse. 
In ogni caso Bucci vince 


Presenze 


BUCCI Luca Parma 


13.39.69 


la concorrenza con Pe- 
ruzzi per il ruolo di ter- 


MARCHEGIANI Luca Lazio 


22.2.66 


zo portiere, Mussi viene 
preferito a Panucci tra i 


PAGLIUCA Gianluca 


Sampdoria 


18.12.66 


difensori, mentre il dub- 


bio tra Fontolan e Strop- 
pa è risolto con l'elimina- 
zione di entrambi i cen- 
trocampisti a vantaggio 


APOLLONI Luigi Parma 


dell'inserimento di un di- 
fensore in più: il parmi- 


BARESI Franco Milan 


giano Apolloni. Per il re- 
Sto tutto scontato con la 


BENARRIVO Antonio | Parma 


conferma degli esperti 


GOSTACURTA Alessandro Milan 


Tassotti, Massaro e Ber- 
ti, pochissimo utilizzati 


MALDINI Paolo Milan 


dal c.t. in azzurro ma 
elementi di sicuro affida- 


MINOTTI Lorenzo Parma 


mento. Dall'elenco dei 
31 azzurrabili diramato 


MUSSI Roberto . Torino 


il 18 aprile scorso per gli 
eventuali trasferimenti, 


TASSOTTI Mauro Milan 


sono esclusi questi nove 


calciatori: Eranio (indi- 
sponibile per serio infor- 
tunio), Peruzzi, Bianchi, 
Di Chiara, Favalli, Pa- 


ALBERTINI Demetrio Milan 


nucci, Fontolan, Stroppa 
e Silenzi. 


+ BAGGIO Dino Juventus 


.Gon la convocazione 
di Bucci sale a 71 il nu- 


BERTI Nicola : Inter 


mero dei giocatori mobi- 
litati dal c.t. nella sua ge- 


CONTE Antonio Juventus 


stione. A parte Mancini, 
Vialli e Lentini (già esclu- 


DONADONI Roberto Milan 


si dai 31) e l'infortunato 


EVANI Alberigo Milan 


Eranio, da segnalare la 
rinuncia a Bianchi (non 


ancora recuperato com- 
letamente dal serio in- 
‘ortunio) e Stroppa (4 
presenze). Il Milan è la 


BAGGIO Roberto Juventus 


squadra più rappresenta- 


CASIRAGHI Pierluigi Lazio 


guono il Parma con cin- 


MASSARO Daniele Milan 


que, Juventus e Lazio 
con tre ciascuna, Samp- 


SIGNORI Giuseppe Lazio 


doria con due, Inter e To- 
rino con uno. 


ZOLA Gianfranco Parma 


Tra i 22 selezionati 
per l'America figurano 
sette calciatori che han- 


LE NOZZE DI GULLIT 


Matrimonio esclusivo 
per Ruude Cristina 


MILANO — Annunciato due mesi fa, 
rinviato due giorni fa, e finalmente ce- 
lebrato in un pomeriggio’ di pioggia: 
ma per gli occhi di pochi intimi. L'atte- 
-so matrimonio fra Ruud Gullit e Cristi- 
na Pensa è finalmente avvenuto ieri 
pomeriggio alle 17,15 in forma civile,a 
palazzo Marino, davanti al sindaco 
Marco Formentini, e con una vivace 
«coda» di proteste dei molti fotografi 


‘| presenti per essere stato sacrificato 


sull'altare dell'esclusiva a un settima- 
nale. La cerimonia, nella sala Alessi, 
l'hanno vista solo gli invitati e il sinda- 
co «officiante»; per pochi istanti, al 
momento dell'uscita, si è vista la si- 
gnora Gullit mentre, in abito lungo di 
seta con spacco, di Versace, si avviava 
verso la «Mercedes» argentata in atte- 
sa nel cortile. Ruud Gullit, ma lui sol- 
tanto (in frac nero, camicia nera, gilet 
bianco perla, bottoni dorati, anche lui 
vestito da Versace), si è invece conces- 
so dopo la cerimonia agli «altri» foto- 
grafi, giornalisti e teleoperatori che 
avevano atteso a lungo in una sala, 
«bloccati» con cortese fermezza dal 


personale del municipio. «Non dipen- 
de da me, c'è l'esclusiva» ha ripetuto 
alle richieste di poterlo fotografare 
con la sposa. Il sindaco (leghista e inte- 
rista) Formentini, ha spiegato Gullit, 
ha detto agli sposi di essere «fiero di 
sposare due giovani che tanto hanno 
contribuito a dare lustro a Milano». 
Tra i presenti alla cerimonia, una tren- 
tina, i calciatori Baresi, Van Basten, 
Klinsmann. 

C'erano i genitori degli sposi — per 
Gullit il padre George Dill, ex calciato- 
re del Suriname, e la madre Rita Gullit 
— ei due bambini di Ruud e Cristina, 
Cheyenne e Quincy. Il campione olan- 
dese, tornato ‘al Milan dopo una stagio- 
ne alla Sampdoria, ha avuto altre due 
figlie, Charmaine e Felicity, dalla pri- 
mna moglie, Yvonne. Testimone per lo 
sposo l’amico Evalt Van de Bogt, per 
la sposa il fratello Bruno Pensa. 

;Teri sera, un brindisi in casa fra ami-* 
ci e parenti. Poi, forse, un breve viag- 
gio di nozze fino al 23 maggio, giorno 
del raduno della nazionale olandese. 
Molto improbabile un «volo» ad Aten 
per Milan-Barcellona. i 


ta con sette giocatori. Se- ‘ 


no già fatto parte della li- 
sta di, passati mondiali: 
tre volte Baresi (presen- 
te in Spagna 82, Messico 
86 e Italia 90), una volta 
Ri altri sei, Massaro 
Spagna 82), Roberto 
Baggio, Berti, Donadoni, 
Maldini e Pagliuca, tutti 
iscritti a Italia ‘90. Fran- 
co Baresi è anche il fede- 
lissimo di Sacchi avendo 
18 presenze su 21 incon- 
tri sostenuti dalla nazio- 
nale del c.t. di Fusigna- 
no. In totale Baresi con- 
ta 74 presenze azzurre. 

Dei 22 selezionati tre 
non hanno mai giocato 
in nazionale. Si tratta di 
Apolloni, Conte e Bucci. 

A Minotti spetta il re- 
cord della presenza- lam- 
po con 25 minuti giocati 
nella ripresa a Napoli 
contro la Francia. Il par- 
migiano è seguito in que- 
sta graduatoria da Mas- 
saro con 26 minuti di- 
sputati a Stoccarda. 

Nell'elenco delle pre- 
senze azzurre dei venti- 
due selezionati da Sac- 
chi il capitano è natural- 
mente Franco Baresi, 
che ha collezionato già 
74 gettoni, seguito da Pa- 
olo Maldini con 50 e da 
Donadoni con 48. 

Per il raduno di Sporti- 
lia il c.t. azzurro Sacchi 
sarà affiancato dagli alle- 
natori federali Carlo An- 
celotti e Pietro Carmi- 
gnani, È 

Sono stati convocati 
anche i seguenti collabo- 
ratori: i medici Andrea 
Ferretti, Paolo Zeppilli e 
Renzo Vianello, i mas- 
saggiatori Claudio Boz- 


‘ zetti e Antonio Pagni. 


Il raduno è fissato per 
sabato prossimo a Sporti- 
lia (Forlì) a mezzogiorno. 
Sono esonerati dal radu- 
no di sabato cinque dei 
sette calciatori del Mi- 
lan, impegnati mercole- 
dì prossimo nella finale 
di Coppa Campioni ad 
Atene per la quale sono 
squalificati Baresi e Co- 
stacurta. I cinque rosso- 
neri esentati dal raduno 
di Sportilia sono Alberti- 
ni, Donadoni, Maldini, 
Massaro e Tassotti. 


SERIEB 
Venezia, 
ricorso 
respinto 


VENEZIA UE Gaf 
\a respinto oggi, giu- 
Fitgoadliio ii 
bile, il ricorso presen- 
tato dal Venezia con- 
tro il risultato di 0-2 
a favore dell'Acireale 
deciso a tavolino dal- 
la Disciplinare. La pe- 
nalizzazione era sta- 
ta inflitta dopo che il 
Venezia, nella parti- 
ta contro l'Acireale 
vinta per 2-1 (prima 
giornata del campio- 
nato di B in corso), 
aveva impiegato un 
giocatore sul quale 
pendeva una squalifi- 
ca, il difensore Mirko 
Conte. Conte, che 
non aveva mai scon- 
tato la penalizzazio- 
ne, era stato squalifi- 
cato nel campionato 
precedente, quando 
giocava nella Prima- 
vera dell'Inter. In un 
primo tempo il giudi- 
ce sportivo, rispon- 
dendo al ricorso dei 
siciliani, aveva con- 
fermato il risultato 
di 2-1 per il Venezia, 
ritenendo la squalifi- 
ca di Conte da sconta- 
re nel campionato 
Primavera. Ma poi 
Commissionediscipli- 
nare e Caf avevano ri- 
baltato il verdetto, 
stabilendo lo 0-2 per 
l’Acireale. Da qui ilri- 
corso della società 
arancioneroverde, 
che chiedeva di poter 
disputare nuovamen- 
te la partita con l'Aci- 
reale. 

La decisione della 
Gaf lascia le cose co- 
me stanno, con il Ve- 
nezia quinto a quota 
38 punti e l'Acireale 
ARR al Pescara, a 


Sport 


2-2 


MARCATORI: nel p.t. 
al 38’ Danelutti; nel 
s.t. all'11' Mazzeo, al 
25’ Rosati, al 31’ Son- 
cin. 

‘PERUGIA: Braglia, 
Gamplone (1' s.t. Maz- 
zeo), Beghetto, Castelli- 
ni, Dondoni (35' p.t. Ro- 
sati), Fiorentini, Paga- 
no (s.t. 36° Lucarelli), 
Brescia, Fiori, Savi, Pio- 
vanelli. 

TRIESTINA: Facciolo, 
Sandrin, Zattarin, Con- 
ca, Cerone, Sottili, Da- 
nelutti (s.t. 29’ Son- 
cin), Terracciano, La- 
bardi (s.t. 6° Ballanti), 
Pasqualini, Caruso (s.t. 
44' Rizzioli). 

ARBITRO: Piretti di Ra- 
venna. 

NOTE: angoli 15-1 per 
il Perugia. Serata pio- 
vosa, con terreno in 
buone condizioni. Spet- 
tatori 9 mila circa. 
Espulso al 43' p.t. Zat- 
tarin per somma di am- 
monizioni. Ammoniti; 
Pasqualini, Castellini, 
Sottili e Danelutti per 
gioco falloso.Il difenso- 
re del Perugia Dondoni 
è uscito al 35’ del p.t. 
per un infortunio alla 
spalla. 


Dall’inviato 


Maurizio Cattaruzza 


PERUGIA — No, una 
squadra così non merita 
di morire. Merita anzi 
un. monumento grande 
così. Forse SE Coppa 
Italia sarà l'ultimo tro- 
feo che finirà nella ba- 
checa alabardata e per 
questo motivo ci sembra 
il più bello e il più signi- 
ficativo. Questo trofeo, 
pregiato o di latta che 
sia, è stato conquistato 
da una squadra tenuta a 
stecchetto da. quasi sei 


mesi sul campo del mi- ‘ 


liardario Perugia che ha 
già in tasca il biglietto 
per la B. Quando l'arbi- 
tro Piretti ha fischiato la 
fine dell'incontro i giaca- 
tori alabardati si sono 
guardati in faccia sbalor- 
diti: non ci credevano 
neanche loro. Pensava- 
no di vivere un sogno. 
Hanno cominciato a bal- 
lare per il campo come 
ragazzini, poi sono anda- 
ti a prelevare l'allenato- 
re Buffoni e lo hanno is- 
sato sulle loro spalle. Co- 
me ultimo atto il capita- 
no Cerone ha'alzato la 


ROMA — Eccolo tornato 
ai passati languori, alle 
improvvise pause, alle 
ingiustificate astrazioni. 
Eh, sì: quello che oggi ca- 
pita di vedere nel Centra- 
lino del Foro Italico è il 
Pesco-solito, un giocato- 
re che non crede alle sue 
possibilità, che si butta 
via quando intravvede il 
traguardo. 

Ma.» non aveva detto, 
soltanto 24 ore fa, che 
queste imprese gli sareb- 
bero servite per cresce- 
re, per mostrare i musco- 
li anche ai campioni, per 
entrare nei primi 50? So- 
lito 'Pescò, invece, che si 
lascia sfuggire (6-4 5-7 
6-4) un’ occasione favo- 
revole per approdare ai 
quarti di finale, di fronte 
ad un difficile ma non ir- 
resistibile Jacco Eltingh, 
campione mondiale in 
doppio, ma con almeno 
70 giocatori davanti 
(quindi anche lo stesso 
ciociaro, n. 58) nella clas- 

| sifica del singolare. 

Un' occasione che arri- 

| de invece ad Andrea 
Gaudenzi, con un bel pò 
‘ di fortuna: l' avversario, 
che è poi suo compagno 
» di scuderia, Thomas Mu- 
ster, si ritira con la schie- 
| na a pezzi quando perde 
1-4, Così il 21.Enne faen- 
tino diventa il primo ita- 
liano a raggiungere i 
quarti di finale di questo 
torneo dopo Omar Cam- 
porese che ci riuscì nel 
1990. 3 
Questa piccola impre- 


‘ *sa è sfuggita inopinata- 


mente all’ ukraino An- 
dreilMedvedev che, con 
un‘ginocchio in disordi- 
ne, cede in due partite 
(1-6 2-6) al ceko Slava 


coppa consegnatagli dal 
presidente della : Lega 
Giancarlo Abete. Un'im- 
presa, quella della Trie- 
stina, ottenuta contro 
ogni. pronostico beffan- 
do addirittura il suo tri- 
ste destino. Non dimenti- 
chiamoci che venerdì 
prossimol'attende un'as- 
semblea che potrebbe es- 


. sere decisiva per le sue 


sorti. Un'impresa. di 
grande valore dal mo- 
mento che la Triestina 
ha giocato in dieci per 
47' în seguito all'espul- 
sione di Zattarin per 
somma di ammonizioni. 
L'alabarda ha accarezza- 
to' il sogno di vincere 
una prima volta dopo il 
gol segnato da Danelutti 
su punizione. Neanche 
dopo la rimonta del Peru- 
gia, avvenuta nella ripre- 
sa, con quel terribile 
uno-due di Mazzeo-Ro- 
sati, i giocatori di Buffo- 
ni non si sono persi 
d'animo e Soncin ha co- 
ronato questo stupendo 
sogno. Un pareggio meri- 
tato che per effetto dei 
gol che in trasferta val- 
gono il doppio ha per- 
messo alla Triestina di 
conquistare la Coppa. 

La cronaca. Come si 
paesi immaginare, Buf- 
‘oni ha frettolosamente 
recuperato Zattarin con- 
segnandogli la fascia si- 
nistra. Non ce l'ha fatta 


TORINO — Il centro- 
campista della naziona- 
le Dino Baggio resterà 
alla Juventus. Lo ha co- 
municato ieri sera la 
società bianconera con 
‘una nota nella quale af- 
ferma di «aver ritirato 
dal ‘mercato in data 
odierna il calciatore». 
«Baggio pertanto  — 
prosegue la nota — 
continuerà a far parte 
della rosa della prima 
squadra, a totale dispo- 
sizione dello staff tec- 
nico, come prevede il 
contratto che scadrà il 
30 giugno del 1996». In- 
torno a Dino Baggio nei 
giorni scorsi si era ac- 
centrata l'attenzione 
di alcuni club di serie 
A, in particolare del 
Parma con il quale, pe- 
rò, non era stato rag- 


INTERNAZIONALI D’ITALIA /ITALIANI BENE A META' 


Gaudenzi va ai quarti 


Muster si ritira - Pescosolido eliminato dall’olandese Eltingh 


Dosedel, mentre volano 
nel prossimo turno Sam- 
pras e Becker (in due 
partite su Chesnokov e 


- Pioline, nell'ordine) e 


Courier (in tre su Ferrei- 
ra). 

«E' difficile tornare a 
vincere dopo che si è bat- 
tuto Agassi) è la sconcer- 
tante dichiarazione di 
Stefano Pesco. Il giocato- 
re di Sora (Frosinone) 
torna ad addormentarsi 
come un bambinone, un 
Pisolo di 1 metro e 85, e 
23 anni, che dovrebbe 
mangiarsi la racchetta 
dall’ ambizione e invece, 


.si lascia estromettere 


dal torneo. 

Dopo aver giocato un 
bel primo set, ed essere 
andato in vantaggio per 
3-1 nel secondo Pesco- 
solito si fa raggiungere 
sul. 3-3. al sesto gioco, 
spreca due palle per il 
contro-break al settimo, 
e al 12.mo cede nuova- 
mente il servizio e con 
esso la frazione. — 

. «Eltingh - rivelerà an- 
cora Pescosolido dopo l' 
eliminazione - è un av- 
versario difficile da gio- 
care. Ti mette pressione, 
perchè serve bene e vie- 
ne ‘a rete. Anche Sam- 
pras, che con lui ha rime- 
diato l' ultima sconfitta 
sul veloce di Filadelfia, 
faceva fatica a risponde- 
re. Eltingh è campione 
mondiale di doppio e sa 
giocare al volo». Pescoso- 
lido non spiegherà però 
perchè non ha continua- 
to‘a prendere a pallate l' 
olandese volante come 
gli era riuscito nel primo 
set. E perchè al terzo ha 
pressocchè ripetuto il se- 
condo: raggiunto il pa- 


@I2:H®) COPPAITALIA/IL 2-2 A PERUGIA DÀ ALLA TRIESTINA UN TITOLO INSPERATO 


invece Romano che è ri- 
masto in tribuna. La for- 
mazione alabardata par- 
te quindi con Danelutti 
sulversante destro, men- 
tre l'asse di centrocam- 
po è formato da Conca, 
‘Terracciano e Pasquali- 
ni. Malgrado la serata 
piovosa lo stadio «Curi» 
pressa un bel colpo 

‘occhio, specialmente 
in curva Nord. Cerone 
prende in consegna Fiori 
e Sandrin si occupa di 
Piovanelli. Nei primi mi- 
nuti Perugia e Triestina 
sgomitano a centrocam- 
po. I grifoni non hanno 
alcun interesse a scoprir- 
si; in virtù del risultato 
di andata potrebbero ca- 
varsela anche con un pa- 
reggio senza reti, All'8' 
Danelutti rompe la tre- 

ua con una delle sue 

ordate su punizione 
che Braglia para a terra. 
Gli alabardati sono moti- 
vatissimi. Se non prendo- 
no il pallone usano la fal- 
ce senza tanti problemi. 
Così Pasqualini e Zatta- 
rin vengono entrambi 
ammoniti nel giro di due 
minuti. Il Perugia si fa 
vivo dalle parti di Fac- 
ciolo al 14’ con un calcio 
piazzato di Beghetto sul 
quale Facciolo si fa tro- 
vare pronto. Grosso peri- 
colo per la Triestina al 
19' su azione sviluppata- 
si da calcio d'angolo: il 


Dino Baggio resta alla Juventus 
Stroppa al Milan, Elber a Stoccarda 


giunto un accordo in 
merito all'ingaggio ri. 
chiesto dal calciatore. 
Essendo tra i 22 gioca- 
tori scelti da Sacchi 
ol i mondiali, la possi- 

ilità di un suo trasfe- 


rimento sarebbe scadu- 
ta oggi, 
Giovanni Stroppa 


torna al Milan, Il cen- 
trocampista, che ha di- 
sputato l'ultima stagio- 
ne nel SE e che fi- 
gurava nella lista dei 
31 candidati al mondia- 
le ma che non è stato 
incluso fra i 22 destina- 
ti ad andare in Usa, 
rientra nella società 
con la quale ha esordi- 
to in serie «A» nel 1989 
disputando complessi- 
vamente 35 partite, 
nell'arco di due stagio- 
ni. Stroppa ha firmato 
un contratto biennale. 


reggio sul 3-3, al decimo 
gioco ha ceduto il servi- 
zio a zero, commettendo 
due errori, un doppio fal- 
lo, ed un quarto, decisi- 
vo sbaglio. 

Anche Andrei Medve- 
dev accetta la sconfitta 
con serenità, come Ine- 
luttabile, ma questa ef- 
fettivamente lo è, poichè 
a tradire l' ucralmo non è 
la testa, bensì il ginoc- 
chio: «Mi fa male l' osso 
sotto il punto in cui sono 
stato operato a gennaio. 
Anche durante il primo 
turno ho avvertito dei fa- 
stidi, ed oggi erano mag- 
giori. Dovrei riposare un 
giorno su quattro». 

Elegante è stato pure 
Thomas Muster che, riti- 
ratosi sull’ 1-4, davanti 
all'  avversario-compa- 
gno Andrea Gaudenzi, 
gli ha detto di non pren- 
dersela, perchè sono co- 
se che nel tennis capita- 
no spesso, «Così - dice 
un gaudente Gaudenzi - 
domani affronterò Pete 
Sampras. Non l’ ho mai 
incontrato prima, ma ]l' 
ho visto perdere con El- 
tingh. Sulla terra non 
parto battuto, cercherò 
di vincere». Ma il n. 1 
mondiale ha dimostrato, 
contro Chesnokov, di 
avere completato il ro- 
daggio sul rosso. Giocan- 
do, giocando, gli è venu- 
tala voglia di aggiudicar- 
si Roma, prima di Parigi. 

E Roma, anche se non 
ha «lu mere» come «Berì, 
è una piccola Parigi. Ba- 
sti guardare chi è arriva- 
to. ai quarti: Sampras, 
Courier, Stich, Becker; 
gli organizzatori del Ro- 
land Garros, molto pro- 
babilmente, staranno 
crepando d' invidia. 


Venerdì 13 maggio 199 


Gran trionfo alabardato 


tiro dal limite di Brescia 
pesa una spanna sopra 
a traversa. Le geome- 
trie in orizzontale dei pa- 
droni di casa appaiono 
apprezzabili, tuttavia la 
squadra di Buffoni non 
si lascia mettere i piedi 
in testa. Al 25’ è Camplo- 
ne a minacciare Facciolo 
con un destro angolato 
da fuori area chè il por- 
tiere -devia. 
prova a fare la furba al 
29' con Terracciano che 
soffia la palla a Beghet- 
to, sorpreso a fare un 
sonnellino a un metro 
dalla porta. Ripara Bra- 
glia con il corpo. Subito 
opo Piovanelli cade in 
area in seguito a un con- 
tatto con Sandrin. Il di- 
fensore guarda l'arbitro 


con l'espressione di uno . 


che vorrebbe dirgli: «Se 
fischi il rigore mi faccio 
prete». Piretti per fortu- 
na non ci casca, è solo 
angolo. Al 38' il primo 
ol. Fallo commesso ai 
lanni di Zattarin cinque 
metri fuori dall'area. La- 
bardi tocca per lo specia- 
lista Danelutti: sventola 
dal basso in alto che Bra- 
FRE vede sbucare solo al- 
‘ultimo momento. Al 
43' intervento falloso di 
Zattarin su Pagano. L'ar- 
bitro si accorge che lo 
aveva già ammonito e, 
dopo avergli mostrato 
nuovamente il cartellino 


Il Milan, nell'ufficializ- 
zare l'acquisizione di 
Stroppa dal Foggia, ha 
reso noto di aver cedu- 
to, in via definitiva, il 
brasiliano Elber allo 
Stoccarda. Elber, di 
proprietà del Milan, 
aveva giocato le ultime 
due stagioni in Svizze- 
ra, nel Grasshoppers. 
A proposito di Milan, 
Boban, Galli e Desailly 
a riposo, per acciacchi 
vari, nel team che si 
sta preparando alla fi- 
nale di Coppa dei Cam- 
pioni di mercoledì pros- 
simo ad Atene contro il 
Barcellona. A destare 
le maggiori preoccupa- 
zioni è il croato che, 
martedì sera a Firenze, 
ha riportato una «elon- 
razione del vasto me- 
Etc) del ginocchio de- 
stro. 


IN POCHE RIGHE 


Ciclismo: al Giro del Trentino 
Argentin inmaglia ciclamino 


DAONE — Gianni Faresin ha vinto la terza tappa de 
Giro del Trentino precedendo nell'ordine Giovanne” 
ti e Della Santa. La classifica generale vede al c0; 
mando Moreno Argentin protagonista della tappa 


mercoledì. 


Classifica generale del 18.0 Giro del Trentino dop? 
la terza tappa Dimaro-Daone di 167 km: 1) Moren? 
Argentin (Ita/Gewiss-Ballan) in 13 ore 37113” all 
media di 36,563 km/h; 2) Eugeni Berzin (Rus) a 22! 
3) Francesco Casagrande (Ita) a 28”, 4) Marco Pant4 
ni (Ita) a 31”, 5) Nelson Rodriguez (Col) a 35”, 6) A 
mand De Las Cuevas (Fra) a 1'4‘, 7) Michel Bartol! 
(Ita) a 1'35', 8) Davide Rebellin (Ita) a 1'48", 9) ClaW” 
dio Chiappucci (Ita) a 1‘49”, 10) Enrico Zaina (Ita) © 
1°59”, 1i).Vladimir Pulnikov (Ucr) a 2/50”, 12) Gia!” 
ni Bugno (Ita) a 2/57”, 13) Vincenzo Galati (Ita)? 
3/42", 14) Wladimir Belli (Ita) a 3'42”, 15) Marco Gi” 


vanetti (Ita) a 412”. 


«Vuelta»: Calcaterra 
vince la 18.a tappa 


AVILA — Giuseppe Calcaterra ha vinto la 18.a tapp? 
della Vuelta battendo allo sprint Michele Coppolil!” 
giunto al traguardo con lui dopo una fuga a due 
rata 142 chilometri. Al comando della classifica 8°” 
nerale è sempre lo svizzero Tony Rominger. Classi 
ca generale: 1) Tony Rominger, Svizzera, Map?! 


L'Unione ‘ 


giallo, lo deve cacciare 
La partita a questo pun 
to è diventata una sort? 
di caccia all'uomo. Ripré 
sa. L'arbitro indugia pi 
ma di cominciare. I tifo 
si della curva Sud tenta 
no di fare arrosto Faccio: 
lo con un lancio di petaf* 
di. La Triestina potrebb? 
chiudere l'incontro 
primo minuto. quando 
Labardi si incunea il 
area e batte bene in dia 
gonale: Braglia è bravis: 
simo a intercettare. Col: 
ca riprende da trenta me 
tri ma alza la mira, Il co: 
ione della gara è cam: 
iato dopo l'espulsione 
di Zattarin. Terracciano 
va a'fare il terzino sint 
stro e tutti 1 centrocam 
pisti alabardati devon0 
garantire maggior copel* 
tura. Castagner, tra l'al: 
tro, ha inserito Mazzeo 
per mettere proprio il di: 
to nella piaga. Buffon! 
non ci sta e toglie una 
Pila (Labardi) per rin 
orzare la difesa con Bal: 
lanti che si piglia Paga: 
no. All'1l' l'assedio de! 
rifoni dà i suoi frutti: 
‘allo di Sottili su Piova: 
nelli. ‘ Mazzeo  esplodé 
una fucilata da trent4 
metri che si abbassa al 
l'improvviso e si infilé 
sotto latraversa. La Trie- 
stina tuttavia non pers0 
tutto il suo veleno: si in: 
ceppa al 16’ il meccani: 
smo del fuorigioco del 
Perugia e Caruso si invo* 
la tutto solo verso Bra: 
glia il quale non abbocc4 
alla finta e toglie la palla 
dai piedi dell'attaccante: 
Gli errori si pagano e co° 
sì al 25' gli umbri ribal: 
tano il risultato: Sav! 
spedisce. il mezzo ali 
l'area dove Rosati trov? 
il tempo per corregger? 
in rete da pochi pass! 
Grande esultanza dei gio 
catori locali che si tuffa: 
no addosso all'autore 
del gol. La Triestina nol 
è comunque morta, tr0° 
va ancora la forza di rea 
gire con Soncin. È app?‘ 
na entrato da un minuto 
per dare il cambio a Da; 
nelutti quando al 331’ il 
tornante ruba palja # 
centrocampo e se la sv! 
gna tutto solo verso BI2' | 
glia. Appena entrato! 
area brucia il portie!? 
con un preciso diagona 
le. Il Perugia sì spegne: 
Ancora due guizzi col 
Fiori che alza di poco s0° 
Pra la traversa é poi sfio” 
ra il palo con una rasoi@” 
ta, ma la Coppa è tutt? 
della Triestina. Ed è ul 
trionfo meritatissimo. 


ge 


Clas, 82h2'45', 2) Mikel Zarrabeitia, Spagna, Ban 
sto, a 5'15”, 3) Pedro Delgado, Spagna, Banest0; 

7'8", 4) Alex Zulle, Svizzera, Once, a 734”, 5) olive 
rio Rincon, Colombia, Once, a 845”, 6) Luc LeBla?” 


France, Lotus-Festina, a 10'02”, 7) Luis Perez, S 
gna, Castellblanch, a 11'41”, 8) Vicente Apari,. 


jo: 


Spagna, Banesto, a 13'8”, 9) Fernando Escartin, spe. 
gna, Mapei-Clas, a 13'39", 10) Paolo Lanfranchi, 
lia, Saeco-Mercatone, a 14'5”. 


«Berlino»: Gabriela Sabatini | 


eliminata negli ottavi 


BERLINO — Continua il momento no di Gabriela Do, 
batini. Dopo aver deluso negli Open d'Italia, 1 SE ot 
tina è stata eliminata dal torneo di Berlino. Neg! 
tavi ha ceduto alla-statunitense Ann Grossm 

6-3, 6-4. 


FS 


ef 


9A Venerdì 13 maggio 1994 


aa 


‘| tm», PROVEGPDIMONACO/IL PILOTA AUSTRIACO CÒ 


Gravissimo Wendlinger 


BOLOGNA — I carabi- 
Nieri di Bazzano (Bolo- 
gna) hanno sequestrato 
lo spoiler che un bari- 
Sta asserisce essere 
quello volato dalla Si- 
mtek dell' austriaco Ro- 
‘nald Ratzenberger un 
istante prima dell' im- 
Patto che gli costò la vi- 
ta durante le prove del 
14/0 Gp di San Marino. 
Salvatore Straniero, 34 
anni, siciliano e titola- 
Te di un bar in centro a 
Bazzano, ieri ha convo- 
Cato cronisti e fotogra- 
fi de «Il Resto del Carli- 
No» e de «L' Unità» per 
mostrare il reperto e 
Taccontare la sua sto- 
Tla. 

Era dietro la curva 
«Villeneuve» quando vi- 
de la Simtek perdere di 
aderenza e piombare 
dritta contro il muret- 
to di protezione. Si but- 

tò a terra e pochi istan- 
|| ti dopo, vicino alla sua 
testa; vide il pezzo di 
alettone anteriore, ne- 
To e viola, con la scrit- 
ta «Vernilux». Attorno 
vi erano - ha spiegato 
ai giornalisti - poliziot- 
ti, carabinieri, vigili, 
ma nessuno gli disse 
Nulla vedendolo pren- 
dere il «souvenir» e al- 
‘Ontanarsi. 

Partìimmediatamen- 
te per Bazzano, dove in 
Teve la notizia diven- 
ne nota a molti, e poi 
Tespinse le varie richie- 
ste di vendere lo spoi- 
ler. Si è deciso a rende- 
Te pubblicala storia do- 
Po aver letto sui giorna- 
li la notizia che l’ alet- 
tone poteva essere fini- 
to nelle mani di uno 
SPettatore, E ieri il ca- 
Bo della Procura circon- 
riale Francesco Pin- 
tore il sostituto delega- 
0 all’ inchiesta. sulle 
Morti di Ratzenberger 
® di Ayrton Senna, 


L'INCHIESTA SUIMOLA 
Trovato l’alettone 
della vettura 

di Ratzenberger 


Maurizio Passarini, 
hanno disposto il se- 
questro per accertare 
se si tratti proprio del- 
lo spoiler della Simtek. 
Se lo fosse sarebbe 
importante il suo recu- 
pero per stabilire le 
cause della perdita del- 
la componente del mu- 
setto (rottura, errato 
montaggio, urto?) E 
quindi le cause dell’ in- 
cidente, Comunque 
Straniero è stato ac- 
compagnato dalla Poli- 
zia Stradale all’ inter- 
no del circuito di Imola 
per ricostruire tutta la 
vicendadelritrovamen- 
to dell’ alettone. 
. Intanto continua il 
lavoro di Passarini, a 
tempo pieno impegna- 
to. nell’ inchiesta. E' 
già stato stabilito il lot- 
to.di accademici, tecni- 
ci ed esperti del mondo 


delle corse che dovran-. 


no svolgere la consu- 
lenza sulla serie di inci- 
denti che turbò la gara 
e le prove di Imola. 
Non sono ancora stati 
nominati, perchè è an- 
cora in corso la serie di 
notifiche a tutte le par- 
ti interessate alle peri- 
zie, a causa delle diffi- 
coltà legate al fatto che 
quasi tutte sono resi- 
denti all’ estero. 

E non sono ancora 
stati interrogati come 
testimoniitre piloti Ge- 
rhard Berger, Michael 
Schumacher e Damon 
Hill con i quali si sta 
cercando di trovare.in 
via ufficiosa (per acce- 
lerare i tempi) una da- 
ta e un luogo (italiano) 
per consentire l' atto 
istruttorio. Qualora 
non fosse possibile si 
dovrebbe seguire la via 
della rogatoria nei con- 
fronti delle autorità 
giudiziarie di Austria, 
Germania e Gran Breta- 
gna. 


MONTECARLO — Anco- 
ra un incidente in Formu- 
la Uno. Durante le prove 
libere del Gran Premio di 
Monaco l'austriaco Karl 
Wendlinger è andato a 
sbattere contro una bar- 
riera all'uscita della galle- 
ria Loews. 

Il pilota della Sauber- 
Mercedes è stato estratto 
dall'auto soltanto dopo 
un quarto d'ora e quindi 
trasferito in ospedale. 
Wendlinger si trova in 
gravi condizioni e la pro- 
gnosi dei medici è riser- 
vatissima, come è confer- 
mato dal bollettino medi- 
co; 

«Karl Wendlinger sof- 
fre di un trauma cranico 
molto grave e si trova in 
uno stato giudicato mol- 
to critico» ha precisato il 
dottor Dominique  Gri- 
maud, responsabile del 
serviziorianimazione del- 
l' ospedale Saint Roch a 
Nizza, dove il pilota della 
scuderia Sauber Merce- 
des è stato trasportato. 
«Un prossimo bollettino 
medico sarà dato domani 


mattina, a meno di novi- 
tà importanti», conclude 
il comunicato. 

«La situazione è estre- 
mamente seria, e la pro- 
gnosi per Karl Wendlin- 
ger rimane riservata: C'è 
pericolo di complicazio- 
ni, e molto dipenderà da 
cosa succederà nelle pros- 
sime ore». Lo ha detto il 
prof.Grimaud, primario 
dirianimazione dell'ospe- 
dale Saint-Roch di Nizza, 
in un'intervista concessa 
alla radio francese a pro- 
posito delle condizioni 
del pilota austriaco della 
Sauber Mercedes uscito 
di strada mentre prende- 
va parte alle prove libere 
del GP di Monaco. «In ca- 
si del genere non si deve 
mai dire che non ci sono 
speranze - ha detto anco- 
ra il prof. Grimaud - an- 
che perchè Wendlinger 
non ha altre lesioni oltre 
al trauma cranico. Sul 
piano medico, un edema 
cerebrale non sparisce 
dopo poche ore». 

Il professore ha anche 
confermato che il prossi- 
mo bollettino medico sul- 


Sport 


le condizioni del 24enne 
pilota verrà reso noto og- 
gi. «La famiglia ci ha 
chiesto discrezione - ha 
spiegato Grimaud - e per 
questo oggi non daremo 
più notizie, eccetto nel 
caso di significative novi- 
tà». 

Lincidente accaduto a 
Wendlinger segue quelli 
mortali a Roland Ratzen- 
berger e Ayrton Senna e 
tiapre le polemiche sulla 
Formula Uno. Dopo Imo- 
la, la Federazione inter- 
nazionale aveva fatto de- 
gli aggiustamenti e gli or- 
ganizzatori del Gran Pre- 
mio di Monaco avevano 
apportato delle modifi- 
che alla galleria, ad esem- 
pio dipingendo di bianco 
le barriere. 

Gli organizzatori han- 
no successivamente reso 
noto che quando è stato 
tirato fuori dall'auto il pi- 
lota venticinquenne era 
incosciente. Prima di tra- 
sferirlo al vicino ospeda- 
le. Principessa Grace, i 
medici gli hanno fatto 
un'iniezione endovenosa. 


Prima dell'incidente 
Wendlinger, alla sua 
quarta stagione in For- 
mula. Uno, sesto nella 
classifica generale piloti, 
aveva dovuto fare una so- 
sta ai box per un control- 
lo alle sospensioni ante- 
riori. 

All'uscita della galleria 
le vetture raggiungono di 
solito una velocità di cir- 
ca 300 chilometri l'ora e 
poi rallentano fino a me- 
no di 60. Le lievi modifi- 
che apportate al circuito 
dalla Federazione inter- 
nazionale mirano a ridur- 
re la velocità nella zona 
dei box, mentre gli orga- 
nizzatori hanno adottato 
degli accorgimenti per il 
tunnel e la curva che se- 
gue, dove sono state in- 
stallate delle luci di sicu- 
Tezza. 

Dopo l'incidente a 
Wendlinger le prove so- 
no state sospese. A quel 
momento era stato il te- 
desco Michael Schuma- 
cher, al volante di una 
Benetton, a ottenere il 
miglior tempo nella pri- 
ma giornata di prove uffi- 


PROVE GP DI MONACO /DURA REAZIONE DEI PILOTI 


«Così nonsi può più andare avanti» 


Alboreto e Martini criticano apertamente, altri con più discrezione, la mancanza di sicurezza 


MONTECARLO — «Così 
non si può andare avan- 
ti». Lo dicono i piloti, lo 
sostiene la gente. Non lo 
affermano ancora i diri- 
genti della Fia nè gli or- 
ganizzatori.. Il mondo 
della F1, ancora sotto 
choc dopo le tragedie di 
Imola, piange anche. a 
Montecarlo. L' austriaco 
della Sauber Mercedes 
Karl Wendlinger è in co- 
ma nell’ ospedale Saint 
Roc di Nizza dopo l' inci- 
dente occorsogli ieri mat- 
tina nelle prove libere in 


.vista del Gran Premio di 


Monaco. Nuovo dram- 
ma. 

«Tenetevi bene in alle- 
namento perchè quest’ 
anno ne avrete da scrive- 
re di cose del genere». 
Michele Alboreto si rivol- 
ge ai giornalisti con pi- 
glio amaro dopo l’ acca- 


A 


duto.. «Era prevedibile . 


— continua il pilota ita- 
liano — che sarebbe suc- 
cesso ancora qualcosa di 
spiacevole. E' un mo- 
mento nero ma il desti- 
no non c' entra. 

Qui si continua a cor- 
rere sempre più al limi- 
te, basta guardare il tem- 
po sul giro che ha fatto 
oggi Schumacher, al pri- 
mo giorno di prova per 
rendersi conto che andia- 
mo più forte dello scorso 
anno, sempre più forte, 
sempre più al limite e 
può bastare un niente a 
trasformare tutto in tra- 
gedia». 

Pierluigi Martini, com- 
pagno di squadra di Al- 
boreto alla Minardi, è 
molto scuro in volto. «L' 
anno scorso anch' io ho 
fatto un botto, proprio 
dentro il tunnel che è il 
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PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA: FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 


punto più veloce di Mon- 
tecarlo. Lo so cosa vuol 
dire. E' un punto male- 
detto dove prima ancora 
che si rompa qualcosa 
sulla macchina è anche 
possibile che un minimo 
errore umano determini 
il peggio. Sotto il tunnel 
l' asfalto è molto irrego- 
lare, ci sono asperità e io 
fin da questa mattina ho 
cercato di regolare pro- 
gressivamente al meglio 
la mia macchina proprio 
per evitare che fosse 
troppo bassa e toccasse 
sull' asfalto». 

«Perchè - continua 
Martini - il problema è 
proprio qui: le macchine 
attuali sono troppo bas- 
se, troppo cariche. di 
spinta aerodinamica e 
basta una piccola asperi- 
tà a scomporre la guida. 
Non si può andare avan- 
ti così, bisogna fermarsi 


a riflettere per bene tut- 
ti. Noi piloti da Imola 
parliamo e parliamo ma 
voi nemmeno lo immagi- 
nate cosa vuol dire. Qui 
molti di noi rischiano di 
non trovare più la tuta 
quando si presentano al 
mattino. E allora biso- 
gna fare qualcosa subi- 
to, così non si può pro- 


«prio andare avanti». 


Fermarsi a riflettere 
per. prendere provvedi- 
menti che abbiano un 
senso, che portino alla ri- 
duzione di questi rischi 
che ormai non sono più 
eccesivi solo per i piloti 
ma anche per la gente 
che sta intorno alle pi- 
ste. 

Cosa fare? 

Martini, ad esempio, 
critica aspramente i 
provvedimenti-tampone 
presi a Montecarlo. La ri- 


== 
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Automobili 


ciali del GP di Monaco. 
Al secondo posto il bri- 
tannico della McLaren 
Peugeot, Martin Brundle. 
Terzo il suo compagno di 
scuderia, il finlandese 
Mika Hakkinen. 

Questa la graduatoria: 

1) Michael Schuma- 
cher (Ger/Benetton) 
1’20”230; 2) Martin Brun- 
dle (Gbr/McLaren Peuge- 
ot) l'21"580; 3) Mika 
Hakkinen (Fin/McLaren 
Peugeot) 1'21"881; 4) Ge- 
rhard Berger 
(Aut/Ferrari) 1'22”038; 5) 
Jean Alesi (Fra/Ferrari) 
1'22"521; 6) Damon Hill 
(Gbr/Williams Renault) 
l'22”605; 7) Pierluigi 
Martini (Ita/Minardi) 
1'23”162; 8) Erik Comas 


° (Fra/Larrousse) 1'23"514; 


9) Mark Blundell 
(Gbr/Tyrrell Yamaha) 
1‘23”522; 10) Gianni Mor- 
bidelli (Ita/Footwork) 
1'23”580, 11) Christian 
Fittipaldi (Bra/Footwork) 
1'23"588; 12) J.J. Lehto 
(Fin/Benetton) 1’23”885; 
13) Johnnny Herbert 
(Gbr/Lotus Mugen Hon- 
da) 1‘24"103. 


duzione della velocità 
neibox mediante fotocel- 
lule radar è apparsa oggi 
in tutta la sua inutilità. 
«Io - aggiunge il pilota 
della Minardi - sono sta- 
to il più veloce, così mi 
dicono, avendo attraver- 
sato la corsia dei box a 
75 chilometri orari. Ma 
come faccio a verificare 
la mia velocità, non ho il 
tachimetro, Non sarebbe 
meglio fare come in Ame- 
rica e cioè.l' obbligo*per 
tutti di restare ai box un 
minuto, così tutti an- 
drebbero piano perchè 
non avrebbero niente da 
guadagnare». 

Resta il problema 
adesso di passare dalle 
parole ai fatti. Oggi alle 
9 nella sede dell'Automo- 
bile Club Monaco si ter- 
rà la riunione dei piloti. 
«Abbiamo invitato tutti 
- dice Alboreto - vedre- 


Il Piccolo [25] 


INTRO IL GUARD RAIL ALL’USCITA DAL TUNNEL 


Wendlinger in barella subito dopo l'incidente. 


mo chi verrà perchè è 
chiaro che se qualcuno 
non se la sente, non pos- 
siamo costringerlo. Di- 
scuteremo e metteremo 
per iscritto una serie di 
proposte che consegnere- 


«mo alla Fia, Se voi gior- 


nalisti ci date una mano 
hell'amplificare questa 
nostra azione, ve ne sare- 
mo grati». 

«Noi di più non possia- 
mo fare. Il vero proble- 
ma è spingere la Fia a te- 
nere conto dei consigli 
di chi come noi sta sulle 
macchine e si rende con- 
to dal vivo delle difficol- 
tà che ci sono». 

Oggi ci sarà anche un 
altro problema da risol- 
vere: chi sarà il rappre- 
sentante ufficiale, pub- 
blico, dei piloti? «Leggo 
sui giornali francesi - di- 
ce ancora Alboreto - che 


.IN SEAT SARA’ TUTTO UN ALTRO VENERDI”, UN ALTRO SABATO, UN'ALTRA DOMENICA. 


WEEKEND IN SEAT. LA LUNGA FESTA. 


Tre giorni di festa in Seat: più tem 


Ì po per vedere le novità, più tempo per provare la‘qualità della gamma Seat. Con la divertente Marbella, l'imbattibile Ibiza, 
oggi anche nella nuova versione Easy 1.400 con s 


ervosterzo e Airbag di serie, la nuova Cordoba, l'elegante Toledo. Weekend in Seat: la lunga festa ti aspetta. Dal tuo Concessionario Seat. 


Prost vorrebbe assume- 
re questo ruolo, A me ri- 
sulta invece che Prost 
sia disponibile ad assu- 
mere questa funzione so- 
lo in un secondo momen- 
to. Comunque-ciò che im- 
porta è che si faccia subi- 
to qualcosa». 

Molti altri piloti grida- 
no «Basta, fermiamoci 
un attimo» ma chiedono 
espressamente di non es- 
sere citati. Hanno paura 
di ritorsioni. Troppi di 
loro corrono in questo 
campionato, e alcuni so- 
no in alcune gare, per- 
ché hanno trovato soldi 
e sponsor da portare in 
scuderie, E nel mondo 
delle scuderie tutto que- 
sto «destino» avverso 
non è gradito. Non è gra- 
dito soprattutto che si 
vadano a cercare e urla- 
re altre motivazioni «di- 
verse dal destino» 


*chiavi in mano - esclusa a.r.i.e.t. 


[26 ] Il Piccolo 
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@m», I PRECEDENTI IN CAMPIONATO FANNO DEL PRATO UN CLIENTE DIFFICILE 
= 


TRIESTE Primo 
round delle finali scudet- 
to. Una situazione abi- 
tuale per la pallamano - 
triestina che ogni anno 
acquista un sapore diver- 
so. La fatica che il Princi- 
pe ha fatto per arrivare 
fino a questo punto ha 
dimostrato quanto la for- 
mazione biancorossa sia 
forte e determinata, evi- 
denziando contempora- 
neamente che esiste un 
sostanziale equilibrio 
tra le massime formazio- 
ni di Al.-I principi son 
nobili ma non marziani 
e quindi l'atteso ‘arrivo 
del Prato a Chiarbola vie- 
ne vissuto con il nervosi- 
smo tipico di una finale 
scudetto. 

Quello di domani è il 
primo dei match in pro- 
gramma e i padroni di 
casa per affrontare la 
trasferta di sabato pros- 
simo con un minimo 
vantaggio devono vince- 

‘re a tutti i costi. Fino ad 
ora in questa stagione il 
Principe vanta un suc- 
cesso per 27-25 in casa e 


‘una sconfitta a Prato per 
22-21. Uno a uno insom- 
ma, mentre a livello di 
play-off c'è un preceden- 
te tra le due compagini: 
nell'89-'90 il Prato co- 
strinse alla terza partita 
il «sette» di Giuseppe Lo 
Duca. Per completare il 
quadro va ricordato che 
i toscani il 17 ottobre 
'92 sono stati l'ultima 
formazione che è riusci- 
ta a vincere a Chiarbola. 

Precedenti che incuto- 
no timore e consigliano 
all'entourage biancoros- 
so di pianificare attenta- 
mente la sfida. Ieri pri- 
ma dell'allenamento i 
biancorossi hanno guar- 
dato e discusso i video 
dei due match disputati 
quest'anno con la forma- 
zione allenata da Zece- 
vic. - 

I punti di forza degli 
avversari sono il portie- 
re Dovere, già campione 
d'Italia con la maglia del- 
la Gividin nel ‘90 e pun- 
to di riferimento assie- 
me a Mestriner della na- 
zionale italiana e lo stra- 


‘ JUDO /CAMPIONATI GIOVANILI 
Diventano temibili 
gli atleti in erba 
delle Fiamme Oro 


TRIESTE — Più che sod- 
disfacente per la nostra 
regione l'esito dei cam- 
pionati italiani juniores 
disputatisi a Chieti. Nel- 
le gare maschili un eccel- 
lente Luigi Rovere è riu- 
scito ad imporsi con 
grande autorità nella ca- 
tegoria al limite dei 95 
kg, conquistando nel mo- 
do migliore il suo primo 
titolo italiano. Al tricolo- 
re dell'atleta del Kuroki 
Tarcento si è aggiunta 
poi anche la bella meda- 
glia di bronzo conquista- 
ta dal pordenonese Luca 
Copat (Skorpion) nei 71 
kg. Di rilievo, sempre 
nei 71 kg, anche la gara 
di Raffaele Niedda 
(Yama Arashi Udine) che 
ha concluso con un quin- 
to posto un po' beffardo. 
Doppietta di titoli dalla 
competizione femminile 


Ecco i risultati. 


no). 


mercato). 


Fabio Bearzi (Federclub). 


CICLISMO /AMATORI 
Petelin (veterani) 
ilpiù veloce 

nel giro di Bristie 


TRIESTE — Si è svolta sul Carso la quarta edizio- 
ne del giro di Bristie, Memorial fratelli Apollo- 
nio, la prima importante gara a cronometro indi- 
viduale a carattere interregionale. La competizio- 
ne era riservata a ciclisti amatori e in totale al 
nastro di partenza si sono presentati in ottanta. 
Presenti i migliori «cronomen» del Triveneto, che 
sono riusciti a far registrare medie da professio- 
nisti. Ottima è risultata l'organizzazione della Sc 
Gentlemen triestina. Il più veloce è stato Giusep- 
pe Petelin (veterani) che ha effettuato i 10,4 km 
del percorso in 14'23"' alla media di 42,529 km/h. 


Junior: 1) Giuseppe Terpin (G.C. Goriziano); 
2) Andrea Comari (Feder Club); 3) Plinio Ferra 
(G.C. Goriziano); 4) Mauro Zerial (K. K. Adria); 5) 
Mauro Bastiani (A.C. Petelin); 6) Vili Ursic (G.C. 
Goriziano); 7) Roberto Dean (G.C. Goriziano); 8) 
Franco Maso (G.G. Amici del Pedale); 9) Gabriele 
Furlan (G.C.: Cicli Cuk); 
(G.C. Goriziano); 11) Furio Lupetin (G.G. Gorizia- 


Cadetti: 1) Maurizio Germani (Feder Club); 2) 
Massimo Gabbi (G.C. Cicli Cuk); 3) Daniele Fonta- 
not (S.C.V. Cottur); 4) Diego Markat (Feder Club); 
5) Andrej Godina (Feder Club); 6) Mitja Hernaus 
(G.C. Goriziano); 7) Claudio Donà (S.C.V. Cottur); 
8) Darko Alagic (G.C. Cicli Cuk). 

Senior: 1) Maurizio Gaiotti (G.S. Cicli Batta- 
glin); 2) Alberto Peretti (A.C. Petelin); 3) Claudio 
‘Raini (Feder Club); 4) Francesco Famea (G.C. Go- 
riziano); 5) Giovanni Farro (G.S. Comprex); 6) Lui- 
gi Costa (U.C. Vivo Supermercati). 

Veterani: 1) Giuseppe Petelin (A.C. Petelin); 2) 
Italo Plet (A.C. Petelin); 3) Paolo Simoni (G.S.G. 
Abbadesse); 4) Dario Cernvic (K.K. Adria); 5) Ivan 
Mihovilovic (K.K. Adria); 6) Giuseppe Previt. 

Donne: 1) Majda Miklic (K.K. Adria); 2) Wanda 
Rossi (G.S. Comprex Cucine); 3) Patrizia Tedesco 
(G.C. Goriziano); 4) Gabriella Rosolen (G.S. Com- 
prex Cucine); 5) Chiara Bergan (U.C. Vivai Super- 


Gentlemen: 1) Joze Hafner (K.K. Adria); 2) 
Mario Zerial (DIf Monfalcone); 3) Orlando Valen- 
tini (Cral Act); 4) Tullio Privileggi (S.C. Gentle- 
men); 5) Riccardo Markuza (S.C. Gentlemen); 6) 


Supergentlemen: 1) Pietro Semenzato (G.S.C. 
Cazzago); 2) Sergio Grisan (S.C.V. Cottur); 3) Ser- 
gio Boscolo (S.C.V. Cottur); 4) Renato Scaldaferro 
(G.S. Gicli Liotto); 5) Roberto Nardini (S.C. Gentle- 
men); 6) Benito Compagno (U.S.C. Calcroci). 


nella quale hanno cen- 
trato il prestigioso alloro 
tricolore rispettivamen- 
te Eleonora Zaccomer 
(Kuroki Tarcento) nei 66 
kg e Barbara Lenarduzzi 
(Pol. S. Giorgio) nei 72 
kg. Non è andata altret- 
tanto bene invece per 
Massimiliano Nicolaucig 
(A&R Trieste), unico trie- 
stino in gara, uscito subi- 
to di scena nei 60 kg. 

Al campionato tricolo- 
re cadetto, le Fiamme 
Oro centrano un risulta- 
to molto significativo. Il 
gruppo sportivo diretto 
dal maestro Pietro Ra- 
gno ha conquistato con 
Maria Pia Ciardella una 
brillante medaglia d'ar- 
gento nei 66 kg. Da ricor- 
dare anche il quinto po- 
sto per Ambra Filippi 
nei 56 kg ed il settimo 
per Michela Frau nei 44 
kg. 


30) Roberto Visentin 


niero Kobilica. Sul par- 
quet ci saranno i miglio- 
ri portieri della Penisola 
e proprio da loro potreb- 
be giungere l'apporto de- 
cisivo per la vittoria fi- 
nale. Non sarebbe la pri- 
ma volta: nella bella con 
la Forst Bressanone una 
sostanziosa fetta di suc- 
cesso va dedicata pro- 
prio a Mestriner. Stesso 
discorso per la finalissi- 
ma della passata stagio- 
ne con l'Ortigia Siracusa 
durante la quale il prode 
Marion si trasformò in 
saracinesca. 

Dovere è un atleta con- 
teso da varie società 
straniere con il pole posi- 
tion una squadra france- 
se. Fisico potente e ren- 
dimento in campo co- 
stante fanno di lui una 
bestia nera per i tiratori 
dalla lunga distanza. E 
per restare in tema di ca- 
tapulte dai nove metri 
non ci si deve dimentica- 
re di que pericoloso Kobi- 
lica capace nel campio- 
nato ‘92-‘93: di infilare 
diciassette volte in un 


solo incontro la rete del 
Principe. 

I biancorossi ieri sera 
hanno affrontato un alle- 
namento sostanzioso 
mentre per oggi e domat- 
tina sono in calendario 
due sedute prettamente 
tattiche. Dopo la «bella» 
di martedì sera con la 
Forst Bressanone non si 
registrano infortuni tra 
gli atleti. Sembra che fi- 
nalmente tutto vada per 
il verso giusto in questo 
delicato momento della 
stagione. L'aiuto del pub- 
blico sarà come al solito 
determinante e in tal 
senso il Club amici della 
pallamano sta allesten- 
do dei pullmani per i ti- 
fosi che desiderassero se- 


* guire il Principe a Prato 


nel secondo incontro in 
programma sabato 21 
maggio. Per informazio- 
ni ed eventuali iscrizioni 
ci si può rivolgere ai 
membri del Club, che do- 
mani sera allestiranno 
un banchetto all'ingres- 
so del palasport di Chiar- 
bola. 


Andrea Bulgarelli 


Il Principe prepara un «bis» 


Giuseppe Lo Duca applaude i suoi ragazzi altermine delmatch conla Forst. (Italfoto) 


NUOTO /BRACCIATE IN ALLEGRIA DOMANI ALLA PISCINA «BIANCHI» 


«Vecchie glorie» in vasca 


Il decano è Coronica, classe °22 - Al mattino gare peri ragazzini delle elementari 


TRIESTE — Le «vecchie 
glorie» del nuoto triesti- 
no sono pronte a scatta- 
re: quando, tuffandosi 
dal bordo vasca, senti- 
ranno sulla pelle l'acqua 
della piscina «Bianchi» 
dimenticheranno d'un 
tratto i chiletti in più e 
gli acciacchi della vec- 
chiaia e vorranno arriva- 
re prima degli altri a ta- 
gliare il traguardo. La 
Triestina Nuoto ha infat- 
ti deciso di organizzare 
il «l.o meeting vecchie 
glorie», che avrà luogo 
domani alle 16 alla pisci- 
na «Bianchi». Gli orga- 
nizzatori sono stati cle- 
menti con i partecipanti, 
stabilendo come distan- 
za da percorrere quella 
minima di 25 metri sia 
per le batterie di qualifi- 
cazione che per le finali. 


Unica eccezione, per i - 


più «duri», la gara dei 50 
metri stile libero, che co- 
munque sarà una finale 
diretta. Oltre alle norma- 
li suddivisioni tra i di- 
versi stili, delfino, rana 
dorso e stile libero, e tra 
gare maschili e femmini- 
li, è stata attuata anche 
una ripartizione per clas- 
si di età: dai 19 ai 24, 
dai 25 ai 35, dai 36 ai 45, 
dai 46 ai 55 e dai 56 in 
poi. Curiosando tra i no- 
mi degli iscritti si trova- 
no tanti nomi famosi del 
passato ma anche perso- 
ne ancora attive nel nuo- 
to, seppure a livello tec- 
nico o dirigenziale. Il de- 
cano dei partecipanti è 
Piero Coronica, classe 
1922, ex campione italia- 
no sui 100 e 200 metri 
dorso con la Triestina. 
La «sponda» ederina è 
degnamente rappresen- 
tata da Renzo Isler, nuo- 


tatore e pallanotista clas- 
se ‘52. Altri atleti distin- 
tisi. a livello nazionale 
nella Triestina sono Ser- 
gia Astolfi e Maurizio Za- 
non. Gareggerà. anche 
Mario .Pischiutta, attual- 
mente allenatore delle 
giovanili della sezione 
pallanuoto della società 
rossoalabardata. E' in 
forse sino all'ultimo in- 
vece la partecipazione 
del tecnico della prima 
squadra Guido. Wid- 
mann, nonostante le 
pressioni insistenti del 
vicepresidente. Fulvio 
Dessenibus. Il tutto, ov- 
viamente, col sorriso sul- 
le labbra. x 
Per un Widmann in 
forse c'è invece la pre- 
senza certa di Renzo Co- 
lautti, responsabile ala- 
bardato a livello dirigen- 
ziale del settore, palla- 
nuoto e di professione 


medico. Va notata anche 
la presenza di Annalisa 
Cimenti, ex campionessa 
italiana di nuoto per sal- 
vamento,. indispensabile 
braccio destro di Colaut- 
tl. 

L'U.S, Triestina Nuoto 
lancia, con il patrocinio 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste, una nuova ini- 
ziativa il «l.o Meeting 
scuole elementari», che 
avrà luogo sempre doma- 
hi alla piscina «Bianchi» 
con inizio alle 9.30. La 
società alabardata ha vo- 
luto organizzare delle ga- 
re di nuoto per tutti quei 
ragazzini delle elementa- 
ri che frequentano la pi- 
scina durante le ore di 
educazione fisica previ- 
ste dall'orario scolasti- 
co. Si tratta di numerosi 
mini-atleti che si sono 
avvicinati al nuoto gra- 
zie all'attività promozio- 


PATTINAGGIO /PER TUTTI GLI ATLETI DELLA REGIONE 


Alezione da Guerra e dalla Sartori 
per imparare a diventare campioni 


TRIESTE — A lezioni di 
coreografia tenute da 
Sandro Guerra e Chiara 
Sartori, due campionissi- 
mi del pattinaggio che 
non hanno certo bisogno 
di presentazioni. Le le- 
zioni, che hanno una du- 
rata complessiva di 22 
ore (due ogni settimana), 


)si tengono con l'organiz- 


zazione dello Skating 
Glub Gioni e sono aperte 
agli atleti di tutte le so- 
cietà della regione, «Ge- 
neralmente vengono fat- 
ti dei corsi di coreogra- 
fia da persone provenien- 
ti dal mondo della danza 
— ha spiegato Guerra — 
mentre il nostro è fina- 
lizzato esclusivamente 
al miglioramento della 
bellezza del ‘pattinaggio 
di chi vi prenderà parte. 
Vogliamo puntare sul la- 
to artistico del nostro 
sport che, pur essendo, 
come dice il nome, patti- 
naggio artistico sta di- 
ventando molto più atle- 
tico che artistico». 

«Il corso proporrà ele- 
menti di destrezza e di 
miglioramento della pat- 
tinata agli atleti più 
grandi e capaci mentre 
per i più piccoli ci con- 
centreremo su alcuni 
esercizi propedeutici al 
pattinaggio e sulla sensi- 
bilizzazione — ha chiari- 
to Sandro Guerra —. Di- 
videremo gli atleti in 
gruppi a seconda del- 
l'età e delle capacità e 
tuttiavrannola possibili- 
tà di migliorare l'artisti- 
cità del loro pattinaggio. 
Purtroppo oggi si vedo- 
no atleti capaci di fare 
salti ed esercizi anche di 
una certa difficoltà ma 
incapaci di pattinare be- 
ne, in modo fluido e pia- 


cevole da vedersi. Con 
questo corso noi speria- 
mo di migliorare un po' 
la situazione». 

Venendo ai campiona- 
ti regionali al Polet tra 
gli allievi il più ammira- 
to è stato Paolo Coccolo 
(Gioni) un udinese prepa- 
rato da Sandro Guerra 
che ha fatto la differen- 
za con i suoi avversari 
grazie a un ottimo libero 
(25.1 il suo punteggio 
contro 19.1 del secondo). 
Coccolo è stato battuto 
negli obbligatori ma gra- 
zie al vantaggio acquisi- 
to nel libero ha potuto 
avere la meglio anche 
nella combinata. 

Tra le giovanissime ot- 
tima la prova di Chiara 
Pasian (1.a e 2.a nel libe- 
ro e nella combinata , a 
soli 1,1 punti dalla pri- 
ma). La vincitrice del li- 
bero e della combinata è 
statala Cinque dell'Olim- 
pia Udine. . 

Tra gli esordienti la 
parte del protagonista 
l'ha recitata il 3/S di Cor- 
denons. Luca Della Bona 


e Marco Bertolo. entram-' 


bi del 3/S hanno rispetti- 
vamente meritato il 2.0 
e 3.0 posto negli obbliga- 
tori, il 8.0 e 2.0 nel libe- 
ro e il 2.0 e l.o nella 
combinata. E per gli‘av- 
versari c'è stato poco da 
fare. Solo Francesco Da 
Ross (Junior) e Andrea 
Simonit (Villesse) hanno 
infastidito i due ragazzi 
di Cordenons. 

Classifica giovanissi- 
mi femminile, obbligato- 
ri: 1) Pasian (Polet), 2) 
Cinque (Olimpia), 3) Fur- 
lan (Ronchi). Libero: 1) 
Cinque, 2) Pasian, 3) Hro- 
vatin (Polet. Combinata: 


1) Cinque 38.3, 2) Pasian ‘ 


37.2, 3) Vono .(DIf) 34.4. 


Esordienti maschile: 1) 
Da Ross (Junior), 2) Del- 
la Bona (3/S), 3) Bertolo 
(3/S). Libero: 1) Simonit 
(Villesse), 2) Bertolo, 3) 
Della Bona. Combinata: 
1) Bertolo 38, 2) Della Bo- 
na 37.5, 3) Da Ross 36.4. 
Allievi maschile obbliga- 
tori: 1) Rosin (Pieris), 2) 
Arnò (Staranzano), 3) 
Goccolo (Gioni). Libero: 
1) Coccolo, 2) Zucchetto 
(San Vito), 3) Arnò. Com- 
binata: 1) Coccolo 42.5, 
2) Arnò 37.4, 3) Rosin 
36. 

A Pieris nella danza, 
tra i regionali giovanili, 
si erano distinti ì ragazzi 
triestini, Sara Masiello e 
Davide Prade, la nuova 
coppia del Pat formatasi 
a settembre. Un'altra 
coppia del. Pat 
(Valentinuzzo/Di Leva), 
anche questa formatasi 
solo lo scorso anno, ha 
ottenuto la terza piazza. 
Tra i due ancora una 
coppia triestina, 
Pascolutti/Ferrari della 
Pol. Opicina, e quarti De 
Monte/Prelz del Gioni. 

Tra gli allievi ottima 
prova per la coppia Giu- 
lia Zorzin/Fabrizio Zei 
del Pieris, secondi tra le 
coppie danza (alle spalle 
di De Candido/Zucchetto 
del S. Vito) e tra le cop- 
pie . artistico (primi 
Montico/Zucchetto). 
Sempretra le coppie arti- 
stico allievi quarta piaz- 
za per Lara 
Skarlovaj/Raffaele Sinco- 
vich del Jolly. Tra i se- 
niores vittoria scontata 
(erano assenti Vitta e la 
Coslovi del Jolly) per Ele- 
na Zorzin/Samuele Pa- 
strello del Pieris, già 
campioni europei junio- 
res tra le coppie artisti- 


co, e di 
Grevatin/Kristancich del 
Jolly nella danza. 


Tra gli esordienti nel- - 


l'artistico affermazione 
di Angiuli/Della Bona del 
3/S. Cordenons . (quarti 
Fachin/Batagelj del Jol- 
ly) e tra le coppie danza 
vittoria di 
Longhin/Casotto di Aqui- 
leia, già secondi nell'arti- 
stico. 

Domenica scorsa ad 
Aquileia si sono disputa- 
ti i regionali di pattinag- 
gio artistico riservati al- 
le categorie «Regionali A 
e B». Gli atleti più in evi- 
denza sono stati Giorgio 
Sergas del Pieris, primo 
in obbligatori, libero 
(con un ottimo punteg- 
gio) e combinata, tra ire- 
gionali A maschili, Elena 
Scian dello Skating Por- 
denone, prima (con un 
punteggio di 193) negli 


‘obbligatori e nella com- 


binata e Roberta Punis 
del Jolly, prima. nella 
combinata, seconda nel 
libero e quarta negli ob- 
bligatori tra le regionali 


Tra i triestini da se- 
gnalare Diego Menegon 
del. Gioni (secondo in 
combinata e terzo nel li- 
bero e negli obbligatori) 
tra i regionali A, di Ros- 
sella Trento del DIf (ter- 
za nel libero) e di France- 
sca Guerra del Gioni 
(quarta negli obbligato- 
ri) tre le regionali A, di 
Elisa Tisiot del DIf e di 
Fabiana Giugovaz del- 
l'Oma tra le regionali B. 
Il prossimo fine settima- 
na'a Gradisca i.campio- 
nati regionali si conclu- 
deranno con la prova ri- 
servata alla categoria re- 
gionale giovanile. 

Anna Pugliese 


nale svolta nelle scuole 
da diverse società sporti- 
ve, ma che non essendo 
tesserati gareggeranno, 
oltre che per proprio di- 
vertimento, per la vitto- 
ria della propria‘scuola. 
La Triestina, l'Edera, lo 
Sporting Club Altura ed 
il Centro Fin resteranno, 
per così dire, nell'ombra 
quando si ‘arriverà alla 
premiazione, ma avran- 
no il riconoscimento di 
aver fatto divertire con 
un giorno dedicato allo 
sport moltissimi bambi- 
ni. A molti dei giovanissi- 
mi partecipanti, vista la 
loro non completa padro- 
nanza del nuoto, sarà 
concesso di. gareggiare 
con un «supporto», che 
potrà essere un salvagen- 
te, dei bracciali, una ta- 
voletta di legno e così 
via. 

Massimo Vascotto 


IPPICA 
E'OitarLuis 
chetenterà 
d'agguantare 
la Tris. 


ROMA — Stavolta non 
c'è On Top Bi, e la Tris 
se la dovrebbero gioca- 
re Oitar Luis e Conti- 
nental Racer. Evidente 
che non si possono tra- 
scurare questi due ca- 
valli, però oggi a Tor di 
Valle ci sono anche ‘al- 
trisoggetti come Madri- 
gale, a Overmuch, e a 
Lisidoro. 

Premio Augusto Coc- 
co, lire 30.000.000, me- 
tri 2040=2080, corsa 
Tris. 

» Ametri 2040: 1) Man- 
resa (M. Cocco); 2) Igna- 
ro (A. Macchi); 3) Nauti- 
lus (G. Cerchiai), 4) 


Mandamiento (G. P. 
Minnucci); 6) Orian 
Sherry (C. Savarese); 7) 
Lantigen (A. Spadera); 
8) Oliveto (C. Bottoni); 
9) It Pro (L. Pedulla); 
10) Nicondo (A. Storti). 

A metri 2060: 11) 
Landrone Ok (C. Fru- 
lio); 12) Lisidoro (E. Bel- 
lei);.13) Oreon (G. Cico- 
gnani); 14) Overmuch 
(M, Ferrara); 15) Mois 
de Mai (U. Todisco); 16) 
Milleperché (S. Minopo- 
li); 17) Oitar Luis (P. 
Carta); 18) Lerno Luis 
(F. Barberini); 19) Mo- 
mento In (G. Chirico); 
20) Madrigale (M. Ca- 
panna). 

A metri 2080: 21) Be- 
aurina (M. Barbini); 22) 
Continental Racer (R. 
Mazzarini). . _. 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 17) Oitar 
Luis; 22) Continental 
Racer; 7) Lantigen, Ag- 
giunte sistemistiche;: 
20) Macugzle: 12) Lisi- 
doro; 8) Oliveto. 

m. g. 


Ochrida (S. Kruger); 5) . 


Venerdì 13 maggio 199 


ATLETICA / UNIVERSITARI 
Il Cus a Pesaro 
punta in alto 


TRIESTE — Diciotto atleti appartenenti alle varie 
società della regione, vestiranno i colori giallo-azzur- 
ri per rappresentare il Cus Trieste ai campionati na- 
zionali universitari che si svolgeranno domani e do- 
menica a Pesaro. : 

Fabio Olivo (Carabinieri Bo) è l'atleta più accredi- 
tato, poichè parte come superfavorito nei 5000. Ro- 
berto Cafagna (Libertas Ud) gareggerà nei 3000 siepi 
e, condizione fisica permettendo, potrà fare una bel- 
la prestazione e classificarsi nelle prime posizioni. 


Alessio Stacul (Atletica Go) e Davide Novel (Cus) sa- 
ranno impegnati negli 800, mentre Gaetano Scogna- 
Tiglio (Atl. Go) e Luca Bussani (Marathon) copriran- 
no il giro di pista. 

Simone Stival (Coin Mestre) avrà buone possibili- 
tà di piazzamento nel salto triplo, poichè anche a li- 
vello assoluto è tra i primi venti atleti in Italia. Anto- 
nio Bratus (Cus) e Massimo Macchia correranno i 
100, mentre sulla doppia distanza saranno schierati 
Andrea Lamartina e Corrado Masetti (Atl. Go). Tutti 
quattro poi saranno in grado di disputare un'ottima 
staffetta 4x100. Completano la squadra maschile 
Massimo Grando (Cus) che correrà i 400 hs e i due 
lanciatori Manuel Biloslavo (Cus), impegnato nel pe- 
so e nel disco, e Giuseppe Fantauzzi (Atl. Go) nel 


martello. 2 


Per quanto riguarda le ragazze cercherà di farsi 
onore Cristina Apollonio (Assindustria Pd) che sarà 
impegnata nei 100 e 400 hs e che è in buona forma, 
dopo un'intera stagione caratterizzata da una serie 
di infortuni. Samantha Bernes (Cus) ed Elena Noac- 
co (Lib. Ud) saranno impegnate nelle due gare di ve- 
locità, mentre Erika Cei (Cus) si cimenterà nella pe: 
dana del peso e del disco. 


A Pellicetti il 1.0 Povolo under 16 
nel Leoncino d’oro veneziano 


TRIESTE — Nella gara Leoncino d'oro svoltasi al 

Golf club Venezia, lo junior del Golf club Trieste, 

Massimo Pellicetti, ha ottenuto il 1.0 Povolo under 

16. Nel frattempo quasi 60 golfisti erano in gara a 

Padriciano nel «recupero» della 18 buche stableford, 

hcp, per tre categorie impegnati nella Coppa Bmw- 

Gienne, prova di qualifica per partecipare al Martini : 
Master del prossimo 31 luglio. Oltre ai triestini pre- 

senti alcuni ospiti isontini. 


Prima categoria. Primo netto matteo Orrù (hop | 


5), punti 68. primo lordo Andrea Kostoris (hcp 8), P. 
76. Secondo netto Andrea D'Ambrogio (hcp 12), p 
69. 

Seconda categoria. Primo netto Andrea Calissa- 
no (hcp 18), p. 71. : 

Terza categoria. Primo netto Roberta Starc (hcp 
34), p. 68. Secondo netto Emanuele Urso (hcp 25), p. 
69. Prima signore Luisa Marchesi (hcp 21), p. 75. Pri- 
mo juniores Paola Tacoli (hcp 15), p. 72. Primo senio- 
res Paolo Marchesi (hcp 15), p. 72. 

Non classificati: 1) Giorgio Giampietro p. 38; 2) 
Katerina Poettgen, p. 41; 3) Mirella Sergas. 
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RapidEffe © 
cerca la rivincita 
nel «Gp Italia» 


Prima corsa. Il Gran 
Premio Italia propone al- 
l'Arcoveggio la rivincita 
fra Rudy di Jesolo, facile 
vincitore dell'ancor fre- ‘ 
sco «Elwood Medium» e 
Rapid Effe, che in quel- 
l'occasione, avversato da 
un numero di partenza 
contrario, non seppe an- 
dare oltre al quinto po- 
sto, In prima fila, il pule- 
dro di Rivara dovrebbe 
riscattarsi, ma oltre a Ru- 
dy di Jesolo dovrà teme- 
re anche da Ringmaster 
Bi e Rima del Ronco, 
Seconda corsa. Un mi- 
glio per il Campionato 
Scuderie Totip a Torino. 
Forte il gruppo l, con 
Oven Roc, Neve di Casei, 
Monib e Noceto Ks tutti 
in grado di centrare il 
bersaglio, Degli altri, pos- 
sibilità di piazzamento 


per Niger Vol, Littoriale, 
Nissabi e Occhineri Ec. 
Terza corsa. Anche ad 
Agnano si corre nell'am- 
bito del Campionato Scu- 
derie,. sul doppio chilo- 
‘metro però. Landau Luis 
e Misinia, assieme. a Oro 
Piceno e Miky di Jesolo, 
si presentano con ottime 
credenziali, tanto da far 
pensare ad un'accoppia- 
‘ta dei gruppi le 2. 
Quarta corsa. Nel di- 
scendente romano di ga- 
loppo, ben sedici i puro- 
sangue sul miglio. Abbia- 
mo fiducia in Mister 
Gyrano, disimpegnatosi 
discretamente  nell'ulti-. 
mo periodo. Se avrà «li- 
cenza» di «toccare», Cyra- 
no dovrebbe essere al pa- 
lo, anche se troverà in 
Avvocati Noi, Malague- 
na, Sky Eyes (soprattut- 
to) e Barbara de Rossi, 
degli avversari tutt'altro 

* che morbidi, 
Pronostic. Oui Mn, Boris, so 
Tee eri po il nulla di fatto nella 
Totip Tris torinese, ha una 
buona opportunità nel di- 
scendente di San Siro. As- 
sieme ad Ambitious Ven- 
ture da compattezza al 
gruppo 2, mentre fra gli 
altri in gara si dovrà 
guardare con attenzione 
a Bayaz e Last Long del 
gruppo 1, nonché a Ma- 
Tia Rusich. ; 
Sesta corsa. Marco Dati” 
ni ha in sella una... ton; 
nellata, però sembra di 
gran lunga il migliof? 
nell'ascendente di scen@ 
alle Cascine fiorentine 
Imco Black e Premie! 
Lad, ma anche Andega! 
e Aldina Turri, si propo!” 
gono in alternativa al N° 
stro favorito. 
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Il Piccolo 


Fiat, alla fine del tunnel 


Segnali di ripresa dal primo trimestre: si punta al pareggio entro quest’ anno 


ROMA — Anche per la 
Fiat il 1993 è stato un 


«annus horribilisy, come . 


direbbe la regina Elisa- 
betta e come è stato con- 
fermato ieri dal Consi- 
glio di amministrazione 
del Gruppo che si è svol- 
to a Torino. Ma il presi- 
dente Gianni Agnelli si è 
detto assolutamente de- 
terminato nel voler por- 
re tutte le condizioni per 
migliorare la redditività 
del Gruppo e per mante- 

‘ nerne l'andamento «suli- 
velli adeguati, pur scon- 
tando il fatto che il mer- 
cato automotoristico dei 
prossimi anni sarà carat- 
terizzato da una crescita 
più contenuta e meno li- 
neare che in passato, e 
da un incessante inaspri- 
mento della competizio- 
ne). 

I primi frutti di un mi- 
glioramento già si vedo- 
no nel ‘94. Per la prima 
volta sono stati diffusi i 
dati sul primo trimestre 
dell'anno. Sono risultati 
incoraggianti, tanto che 
si può prevedere il pareg- 


gio già per la fine del ‘94 
e il ritorno all'utile nel 
‘95. Al 31 marzo scorso 
il fatturato è ammontato 
a 14 mila 750 miliardi, 
con un incremento del- 
l'11% rispetto ‘al corri- 
spondente periodo del 
‘93, E’ migliorato anche 
il risultato operativo con 
+0,2% pari a circa 30 mi- 
liardi contro un -1,7% 
del primo trimestre del- 
l'anno scorso, Il risulta- 
to ante imposte è positi- 
vo per 100 miliardi (con- 
tro i - 220 precedenti) e 
l'imdebitamentofinanzia- 
rio netto ammonta a 5 
mila 290 miliardi, inva- 
riato rispetto a fine 
‘93.Ottime prospettive, 
infine, sono offerte dal 
successo degli ultimi mo- 
delli presentati da Fiat 
auto. 

Benchè noti da diver- 
so tempo, i dati del terri- 
bile 1993 sono stati ri- 


percorsi ieri dal Consi- - 


glio di amministrazione. 
Questa volta il dividen- 
do (60 lire) sarà corrispo- 
sto solo ai possessori di 
azioni di risparmio. Ciò 


Economia 
DOPO UN 1993 DA DIMENTICARE (PERDITE PER 1783 MILIARDI) 


Gianni Agnelli: «Torneremo all’utile» 


è stabilito. dalla legge, 
fintanto che è in utile la 
Fiat spa. Così è stato: uti- 
le nettò a 79 miliardi 
contro i 507 del '92. A lì- 
vello di Gruppo l'eserci- 
zio si è invece chiuso 
con una perdita di mille 
783 miliardi; il fatturato 
si è attestato a 54 mila 
556 miliardi in'lineà con 
i 54 mila 640 dell'anno 
‘precedente. î 

Se da una parte c'è sta- 


Carlo De Benedetti 


FATTURATO IN CRESCITA 


Olivetti vara aumento 
perl’operazione cellulari 


IVREA. (TORINO) 
Partirà entro l'estatè 
l'aumento di capitale 
da 575 miliardi di lire, 
approvato ieri dall'as- 
semblea degli azionisti 
Olivetti. Da questa ope- 
razione deriverà parte 
dei mille miliardi che 
rappresentano l'impe- 
gno complessivo diretto 
dell'Olivetti nel consor- 
zio Omnitel per la rea- 
lizzazione del progetto 
di secondo operatore 
cellulare Gsm. 

Garlo De Benedetti, 
annunciandol’operazio- 
ne si è soffermato sulle 
recenti polemiche sul 
ruolo di Mediobanca. 

«Cuccia è un gran- 
d'uomo perchè ha crea- 
to da zero un'istituzio- 


ne: il vero problema è 
che di Mediobanca ce 
ne vorrebbero tante. E' 
un discorso così sempli- 
ce che mi sembrano in- 
credibili tante polemi- 
che. Cuccia si è inventa- 
to una istituzione. Si è 
costruito un monopo- 
lio, non si può chieder- 
gli di darlo via. I rim- 
proveri piuttosto vanno 
fatti a chi non è stato in 
grado di fare altrettan- 
to. Il monopolio di Cuc- 
cia è però diverso da 
quello di Berlusconi per- 
chè lui lo ha costruito e 
non ha avuto concessio- 
ni». 

Intanto il Gruppo Oli- 
vetti segna nel primo 
quadrimestre un fattu- 
Tato in crescita del 6 


.Rom. 


ta una grande sofferen- 
za del mercato dell'auto, 
come del resto in tutta 
Europa, dall'altra si è 
sfruttato il vantaggio 
delle maggiori vendite 
nei Paesi extraeuropei 
(nord e sud America) per 
effetto del cambio, favo- 
revole alla lira svaluta- 
Rari a 

Il risultato operativo 
netto è stato negativo 


per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'an- 
no precedente. 
Gresciuti anche gli or- 
dini dell'11 per cento ri- 
spetto all'analogo perio- 
do del ‘93. De Benedetti 
ha anche rivelato che è 
stata aperta una linea 
di credito di 280 milio- 
ni di dollari, pari ad ol- 
tre 400 miliardi di lire. 
Intanto per la prima 
volta un bilancio azien- 
dale viene realizzato in 
modo elettronico multi- 
mediale: gli azionisti 
dell'Olivetti hanno in- 
fatti ricevuto il resocon- 
to del conto economico 
‘93 non solo .sul tradi- 
zionale volume, ma an- 
che su un dischetto Cd- 


BUONI DEL TESORO POLIENNALIO 


DI DURATA DECENNALE 


m Ladurata dei BTP decennali inizia il 1° aprile 1994 e termina il 1° aprile 


2004. 


= IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell’8,50%, pagato 
in due volte il 1° aprile e il 1° ottobre di ogni anno di durata, al netto della 
ritenuta fiscale. ; 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori abtorizzati, senza prezzo base. 


m_Ilrendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari all’8,02% annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 16 maggio. 


u IBTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all’atto del pagamento (19 
maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento.Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m_ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta'alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


per 839 miliardi (+237 
nel ‘92). Ha spiegato il 
presidente Gianni Agnel- 
li che nel ‘93 il Gruppo, 
parallelamente al calo 
della domanda nei prin- 
cipali mercati, ha svilup- 
pato il massimo sforzo 
industriale e finanzia- 
rio.Il risultato netto di 
competenza del Gruppo 
è negativo per mille 783 
miliardi. L'autofinanzia- 
mento è stato pari a mil- 
le 675 miliardi (3 mila 
441 nel '92). L'indebita- 
mento è aumentato a 5 
mila 247 miliardi (3 mila 
849 nel '92) a causa dei 
maggiori investimenti. Il 
patrimonio netto di com- 
petenza del Gruppo è sta- 
to di 18 mila 310 miliar- 
di, in crescita rispetto ai 
17 mila 124 precedenti 
grazie anche all'aumen- 
to di capitale e alla tra- 
sformazione in lire dei 
patrimoni netti delle so- 
cietà estere. A proposito 
di aumenti di capitale, il 
Consiglio di amministra- 
zione proporrà all'assem- 
blea dei soci (il 28 giu- 
gno l'ordinaria e la stra- 


ROMA - L'Italia si po- 
trà svegliare con un tas- 
so di occupazione in 
crescita non prima del 
‘95, anche se i primi se- 
gni della ripresa daran- 
no buoni frutti già que- 
st'anno: aumento del 
‘Pil dell'1,7% (dopo il 
-0,6% del 1993), ulterio- 
ri progressi sul fronte 
dell'inflazione (più sen- 
sibili nel ‘biennio 
'95-‘96), traino profi- 
cuo da una positiva bi- 
lancia dei pagamenti 
che, insieme al miglio- 
ramento dei conti pub- 
blici, favorirà il calo 
dei tassi del debito pub- 
blico la cui vita tenderà 
ad allungarsi. E' quan- 
to prevede il Cer nel 
suo primo rapporto ‘94, 

Ma la spinta che 


_—— iene i 
TRASPORTO AEREO /NEL ‘9 ACCUMULATI GIA” 190 MILIARDI DI DEFICII Ur 


OCCUPAZIONE 


Fra due anni 
la ripresa 


ordinaria) di conferire 
agli amministratori la 
delega a deliberare even- 
tuali aumenti (ed emette- 
re obbligazioni) fino a 10 
mila miliardi, essendosi 
esaurita. la precedente 
delega a 5 mila miliardi, 
FIAT AUTO. I numeri: 
fatturato consolidato 25 
mila 49 miliardi contro i 
precedenti 27 mila 446. 
Investimenti: 5 mila 66 
miliardi, in crescita sui 
3 mila 924 del '92. 
OCCUPAZIONE: un 
anno terribile per i di- 
pendenti, che sono pas- 
sati da 125 mila 378 a 
120 mila 338. Tutte le 
marche del settore auto 
hanno venduto nel ‘93 
un milione 800 mila au- 
toveicoli. Im Europa la 
quota di mercato è stata 
dell'11,2%, in calo rispet- 
to all'11,9% del '92..In 
Italia è salita dal 44,4% 
al 44,9%.Il risultato con- 
solidato di settore è in 
perdita per mille 756 mi- 
liardi, a fronte del so- 
stanziale pareggio dello 
scorso esercizio. 
ris. 


giunge dagli Usa non 
sembra produrre sull’ 
Europa, secondo il Cer, 
lo stesso effetto di quel- 
la della metà degli anni 
‘80. Da qui lo stimolo 
da parte degli america- 
ni ad un più stretto co- 
ordinamento delle poli- 
tiche economiche nel- 
l'ambito del G-7. Il rap- 
porto del Centro Euro- 
pa Ricerche stima un 
superamento 5 deg 
obiettivi di riduzione 
del fabbisogno di circa 
13 mila miliardi sul li- 
vello programmato. 

Tra le cause, un mi: 
nore avanzo primario 
(causato. dalla caduta 
del gettito seguito alla 
compressione del reddi- 
to), compensato però 
da un minore onere per 
interessi. 
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Tassi: le banche italiane si adeguano al ribasso 


PRIME RATE 


TOP RATE 


MONTEPASCHI 8,75% 16,75% 
S.PAOLO TORINO 9,25% 16,25% 
BANCO NAPOLI 8,75% 17,50% 
CASSA RISPARMIO VERONA 9,25% 17,25% | 
CASSA RISPARMIO TORINO 8,75% 16,25% | 
MONTEPASCHI SIENA 8,75% 16,75% 
POPOLARE BERGAMO-CREDITO VARESINO 9,00% _ 
COMIT 8,75% 16,50% 
CREDIT 8,75% 16,50% 
AMBROVENETO 8,75% 16,50% 
BANCO DI ROMA 8,75% I 17,50% 
BNL 8,75% 16,75% 
CARIPLO 8,75% 15,50% 
ROMA — Nemmeno la governo. di Tokyo ha Bankitalia ha immessi 
dichiarazione del presi- smentito l’esistenza di mille 300 miliardi di 
dente del Consiglio Sil- qualsiasi patto segreto nuova liquidità sul mer? 


vio Berlusconi sulla pos- 
sibilità di un rientro del- 
la lira nel Sistema mone- 
tario europeo ha avuto 
effetti di alcun genere 
sulla nostra divisa. Nel 
rapporto con il marco te- 
desco, all'indomani del- 
la riduzione dei tassi di 
sconto dei rispettivi Pae- 
si, la lira pur perdendo 
qualche posizione si è 
mossa poco. Le rilevazio- 
ni di metà giornata effet- 
tuate dalla Banca d'Ita- 
lia hanno fotografato il 
marco a quota 958,88 
contro laprecedenterile- 
vazione a 956,61. 

E' sceso invece il dolla- 


‘ro, la cui caduta si è ac- 


centuata dopo la pubbli- 
cazione dei dati sui prez- 
zi alla produzione Usa e 
la vendita al dettaglio 
in aprile, dati risultati 
più deboli del previsto. 
Bankitalia ha indicato il 
dollaro a 1601,13 lire. 
Mercoledì veniva scam- 
biato a 1607,58. Grande 
è l'attesa per le eventua- 
li prossime decisioni del- 
la Federal Reserve ame- 


\ricana. La Federal Open 


Market Committee, cioè 
l'organo decisionale del- 
la Banca centrale Usa in 
tema di tassi, si. riunirà 
tra quattro giorni, il 17 
maggio. Le aspettative 
sono indirizzate verso 
un aumento dei tassi di 
interesse per contrasta- 
re l'indebolimento del 
dollaro e per sventare 
sul nascere qualsiasi 
spinta inflazionistica. 


Ancora ieri comunque il 


con Washington su una 
possibile concertazione 
sui tassi. 

E mentre in Europa 
ha finito per adeguarsi 
anche il Portogallo ridu- 
cendo i suoi saggi di in- 
tervento sui mercati, per 
quanto riguarda l'Italia 
st può segnalare che: 


AIDDA 


Le donne 
dirigenti 
chiedono 
più sostegni 


ROMA — Detassazione 
degli utili. reinvestiti, 
agevolazione finanzia- 
Tie per favorire nuovi 
investimenti che mirino 
all'internazionalizzazio- 
ne delle aziende, soste- 
gno all'occupazione con 
particolare attenzione 
alla riqualificazione del 
personale e ulteriore ri- 
duzione del costo del de- 
naro. E' questo il pac- 
chetto di richieste che 
le donne imprenditrici e 
dirigenti d'azienda 
iscritte all'Aidda rivol- 
gono al nuovo governo. 
L'Aidda è affiliata alle 
"Femmes chefs d'enter- 
prises mondiales' 
(Fcem) di cui si riunisce 
in questi giorni a Roma 
il comitato mondiale. 


cato monetario (gli op? 
ratori hanno acquistati 
Bot) al tasso medio pori 
derato del 7,85% contri 
l'8,04% precedente; 
banche hanno proseguti 
to nella loro marcia di 
adeguamento a un costi 
del denaro meno caro. 
Ieri è stata. infatti W 


volta del Banco di Napo!) 


li (-0,50% per il prime rd 
te, tasso alla migliori 
clientela che passa così 
all'8,75%), della Cassa di 
Risparmio di Veroné 
(prime rate al 9,25%; to) 
rate, tasso massimo, di 
17,25%), della Cassa di 
‘Risparmio di Torino (rt 
spettivamente all’8,759 
e.al 16,25%), del Monti 
Paschi (8,75% e 16,75%). 

Ben poco da segnalari 
anche per il mercati 
azionario, che ieri hd 
onorato il tradizionali 


appuntamento con la - 


scadenza della rispostd 
‘premi. Dopo le notevoli 
prese di beneficio della 
vigilia sembra che il listi 
no stia ormai assorben” 
do l'ondata di vendite: 
D'altra parte quella di ie 
ri non poteva essere unA, 


giornata significativa) 


con le Borse di.rezz@ li 
Europa chiuse per fest: me 
vità (solo Londra è rima È 
sta aperta), e l'attesa pel ;; 
‘ conoscere il programm@ 


di governo che Berlusco* 


ni presenterà oggi. Il Mii 
btel è cresciuto dello), 


0,91%, con forte interes: 
se nei confronti della 
Fiat (+1,22%) che nel po 
meriggio teneva il Consi. 
glio di amministrazione! 


Ven 


DOPO LA RIDUZIONE DEL TASSO DI SCONTI Ag 


Ma lira e mercati 
non si muovono | 
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Decolla la crisi dell’AlitaliaF 


In pericolo 4 mila posti di lavoro - L’accorpamento dell’Ati allo studio della compagnia| ri. 


ROMA — L'Alitalia in- 
corpora l'Ati. L'obiettivo 
è quello di razionalizza- 
re le risorse umane, le re- 
ti e la flotta di una com- 
pagnia ormai alle corde. 
‘A confermare in via uffi- 
ciale la notizia è stato lo 
stesso amministratore 
delegato della compa- 
gnia di ‘bandiera. Ha 
spiegato Schisano, in 
una lettera indirizzata 
ai sindacati, che la fusio- 
ne della compagnia mi- 
nore nella capogruppo 
fa parte del piano di rias- 
setto dell'azienda e al 
momento è in fase di stu- 
dio. I sindacati si arrab- 
biano: con Schisano ave- 
vano parlato appena il 
giorno prima. Tale com- 
portamento - sono le pa- 
role di fuoco di Bruno 
Loi, segretario nazionale 
della Filt-Cgil - contrad- 
diceradicalmentel'impe- 
gno assunto. 

L'allarme sulla gravis- 
sima situazione Alitalia 
Schisano lo aveva lancia- 
to già mercoledì scorso. 
Poi ieri lo ha ripetuto al 
consiglio di amministra- 
zione dell'Iri e al presi- 
dente Romano Prodi: 
l'Alitalia è alle corde. Le 
sue casse sono vuote, i 
conti in rosso e i debiti 
in espansione. Senza dra- 
stici interventi la nostra 
compagnia di bandiera 
non potrebbe sopravvi- 
vere più di 500 giorni. 
Perciò il nuovo ammini- 
stratore delegato Rober- 
to Schisano ha prepara- 
to una cura drastica per 
far uscire l'Alitalia dal 
tunnel della grave crisi 
finanziafia, che ha visto 
343 miliardi di rosso nel 
‘93 e già 190 nei primi 
quattro mesi di quest'an- 


Ruino 


. Senza una: profonda 
riorganizzazione non c'è 


. Anche se da qualche me- 


possibilità di rilancio 
per la flotta tricolore: da 
qui è partito il nuovo 
amministratore delegato 
dell'Alitalia dopo aver 
dato un'occhiata ai conti 
e alla situazione disa- 
strosa lasciatagli da Bisi- 
gnani. E ne ha concluso 
che la salvezza deve inci- 
dere sui costi e passa 
perciò attraverso una ri- 
duzione del 20 per cento 
dei costi del personale 
Alitalia e Ati nel triennio 
1995-'97: il risparmio sa- 
rebbe di 761 miliardi a 
fine ‘97. Tradotta in ta- 
gli occupazionali però 
questa riduzione mette 
in pericolo 4 mila dei 21 
mila posti di lavoro com- 
plessivi del gruppo. 

Il risanamento, ha ag- 
iunto l'amministratore 
lelegato dell'Alitalia de- 

ve partire da subito, non 
c'è tempo da perdere. 


se sono aumentati signi- 
ficativamente i volumi 
del .traffico aereo e si 
mantengono elevati i li- 
velli di regolarità e pun- 
tualità. La cura deve an- 
dare ad incidere sulle 
cause endogene della cri- 
si aziendale (la liberaliz- 
zazjone dei voli e il con- 
seguente abbassamento 
delle 


le tariffe), primo fra 
tutte il costo del lavoro: 
Schisano punta ad abbat- 


terlo del 20 per cento 
nel triennio, mentre in- 
tende intraprendere la 
strada della collaborazio- 
ne con altre compagnie, 
il potenziamento della 
flotta, l'aumento della 
capacità offerta. Resta 
centrale in questo qua- 
dro. il decollo come se- 
condo snodo internazio- 
nale dell'aeroporto di Mi- 
lano-Malpensa, che dal 
‘96 sarà il secondo hub 
italiano. 

d.l. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Prima le compa- 
gnie aeree, allora erava- 
mo in piena guerra del 
‘Golfo, ora le società che 
lavorano nel settore del- 
l'assistenza aeroportua- . 
le. Il trasporto aereo, no- 
nostante i segnali di ri- 
presa dei mesi scorsi (fa- 
voriti anche dalle mille 
occasioni e dalle mille 
Opportunità offerte dai 
Vettori), torna a veder 
nuvole cariche di pioggia 
al suo orizzonte. E non 
sono solamente avvisi di 
tempesta. Oggi, dalle 
12.30 alle 16.30, su tutti 
gli aeroporti italiani, 
Ronchi dei Legionari 
compreso, gli addetti al- 
la rampa, ma anche tut- 
te quelle altre figure pro- 
fessionali che garantisco- 
no .il servizio di han- 
dling, incroceranno le 
braccia. E lo faranno in 
segno di protesta guar- 
dando con grande preoc- 
cupazione al futuro del 
loro posto di lavoro. Uno 
sciopero che vede com- 
patti anche sullo scalo 
del Friuli-Venezia Giulia 
gli addetti che si ricono- 
scono nelle sigle della 
Filt-Cgil, della Fit-Cisl e 
della Uiltrasporti. Il «ma- 
le» degli scali italiani, 
che, a dir la verità, non 
colpisce per il momento 
lello ronchese, arriva 
a lontano ed è legato in 


w 


TRASPORTO AEREO /OGGI SCIOPERO 
Lo scalo di Ronchi 
teme il peggio 


maniera diretta alla crisi 
delle compagnie aeree, le 
‘quali, per ridurre costi e 
defici (343 miliardi per 
Alitalia nel 1993) si ve- 
drebbero costrette a ge- 
stire i servizi di assisten- 
za ai viaggiatori attraver- 
so proprio personale. Per 
le società che attualmen- 
te gestiscono questo ser- 
vizio (il Consorzio per 
l'aeroporto Friuli-Vene- 
zia Giulia a Ronchi dei 
Legionari) sarebbe la fi- 
Ne. E Alitalia ha già chie- 
sto di poter praticare 
l'autoproduzione sugli 
aeroporti di Venezia-Tes- 
sera, di Torino-Caselle e 

i Milano. Un'ipotesi 
che, per il momento, non 
colpisce la nostra regio- 
ne, dove, per altro, è ap- 
pena scattato un nuovo 
progetto, voluto dalla 
compagnia di bandiera, 
per rendere più efficaci i 
collegamenti con il capo- 
luogo lombardo. Anche a 
Ronchi dei Legionari pe- 
rò, oggi dalle 12.30 alle 
16.30, dovremmo assiste- 
re a un completo black- 
out dei voli. Îl sindacato, 
come vuole il codice di 
autoregolamentazione, 
garantirà comunque il 
servizio in caso di emer- 
genza. Ma perché il tra- 
sporto aereo rimarrà pa- 
ralizzato nella giornata 
odierna? I sindacati han- 
no proclamato lo sciope- 


To per protestare contro 
il ministero dei traspor- 
ti, accusato di limitarsi a 
registrare in senso nota- 
ile le scelte delle compa- 
gnie aeree, contro‘ le. 
aziende di assistenza ae- 
roportuale «che — come 
‘ermano i responsabili 
sindacali — stanno’ fa- 
cendo passare l'autopro- 
duzione in modo stri- 
sciante» e, soprattutto; 
contro i vettori che per 
ripianare i propri bilanci 
«cercano ora di recupera- 
re risorse tentando di ab- 
battere le condizioni nor- 
mative contrattuali e le 
garanzie occupazionali 
sia dei propri dipendenti 
sia di quelli degli aero- 
porti». Obiettivo dei lavo- 
ratori, da Ronchi dei Le- 
gionari a Bari, da Torino 
a Reggio Calabria, è quel- 
lo di istituire al ministe- 
To del trasporto un tavo” 
lo per la gestione di tutte 
le problematiche collega” 
te all'autoproduzione 
alla liberalizzazione; 
«Ciò — affermano — pi 
garantire i livelli occupf: 
zionali e contrattuali 0% 
lavoratori attraverso 
gole precise». Regole } 
potrebbero interessa!’ 
da Vicino lo sco ronche 
se, uno dei pochi, poi, 
avere un proprio nucler 
tecnico ui ‘assistenza 28 
aeromobili. a 
Luca Perrino 
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‘La Ras raddoppia l'utile 


IA quota 187 miliardi nel 1993 - L'acquisto del 3 per cento di Credit: «Operazione strategica» 
ASSICURAZIONI / TRIESTE 


Sasa, bilancio in salute 
Obiettivo Piazza Affari 


Eie3 VILANO — La Rasarchi- 
Via il 1993 con un utile 


‘0 rispetto al 1992 (187 
Miliardi contro 95) e si 
presta a chiedere ai 
| Propri azionisti l'autoriz- 
| &azione a procedere a 
| OPerazioni sul capitale, 
Ù particolare la conver- 
None di una parte delle 
Azioni di risparmio in or- 
arie (una ogni 10 pos- 
Sedute da ciascun socio, 
Senza conguaglio) e la de- 
‘ga al consiglio di ammi- 
lstrazione di aumentare 
Capitale, in una o più 


©. Volte, di un massimo di 


1.000 miliardi di valore 


messì Rominale. 


di ‘ Lo' hanno annunciato 


l mer una conferenza stam- 
i ope\Va i vertici della compa- 


ia di assicurazioni del 


o port Stuppo Allianz, ‘aggiun- 


Sendo che agli azionisti 
lei Sarà proposto un dividen- 
uil 0 ‘93 di 340. lire alle 
di &zìoni ordinarie (300 lire 
Nel 1992) e di 400 lire al- 
* risparmio (contro 360). 

oltre il presidente Um- 
berto Zanni ha espresso 
® volontà di lasciare in 
Siugno la propria carica, 
gi Îecisando che a sosti- 


dirlo sarà chiamato An- 
&lo Marchiò, uno dei tre 
%; top *mministratori delegati. 
a L'aumento di capitale 
ji Nanno spiegato i massi- 
a dl mi dii Ras - 
Sarà utilizzato anche per 
©ogliere eventuali occa- 
Sioni di investimento che 


La privatizzazione 


obiettivo? «Direi di no 
ha risposto Umberto 
posto Zanni, presidente Ras - 
Poichè dal punto di vista 
dello pisicurativo siamo già 
listi:( “en posizionati sul mer- 


rben:| toy. 


te. L'operazione più recen- 
diie|:° è stata l'acquisto per 
2 una 116 miliardi del 3% del 
edit. Una partecipazio- 
Nestrategica, «uninvesti- 
ento strumentale allo 
Sviluppo della collabora- 
a peli Zione nel settore bancas- 
ha affermato 


@ risposto alla lettera 
dello) (a Consob che chiede- 
eres Informazioni sull'ac- 
dello Quisto delle azioni e sulle 
1 po” pmine del Credit. «Ab- 
nani di mo detto alla Consob 
€ gli acquisti - ha spie- 
to l'amministratore de- 


I LEGGE SULLE AREE DI CONFINE: IN RITARDO, PARTONO DUE INIZIATIVE 


AFinest e Informest 


leri mattina la commissione industria del Consiglio regionale ha ascoltato i presidenti Simonelli e Bravo 


STATISTICHE DELLA COMUNITA” — © 
Regione «ricca», 
ma per Bruxelles 


i ROMA — Una, due, for- 
|| Se cento Italie: è questo 
Quadro della situazio- 
Ne territoriale del no- 
Stro Paese illustrato 
dalle statistiche euro- 
Re, che mettono in evi- 
‘enza le differenze, so- 
|| Pratutto economiche, 

|| fta un'area e l'altra. 
I dati sono stati rias- 
‘nti in una serie di 
‘Schede messe a punto 
a commissione euro- 
tea, presentate oggi nel 
So; di un incontro 
so i giornalisti. Gli 
gu ri più evidenti Ti 
tendano il prodotto in- 
ilp° lordo pro-capite, 
De so di disoccupazio- 
lute, andamento dell’ 
egg Scambio con. l' 

| Stero, 


a Regione più «ric- 
do 0 assoluto, secon- 
la peste statistiche, è 

ento Pardia, dal mo- 
Dil p2 che I’ indice del 
ue Ogni abitante ri- 
Supa del 34 per cento 
Megniore rispetto alla 
tua: la europea, Una si- 
te alonediametralmen- 
aly Pposta a quella di 
c gioni, in parti- 
Man del Mezzogior- 

' Sove in Calabria lo 


letto più che raddoppia- . 


legato, Attilio Lentati - 
sono avvenuti sul merca- 
to telematico e non sui 
blocchi; al raggiungimen- 
to della soglia del 3% ab- 
biamo preso contatto con 
il Credit per proporre un 
nostro rappresentante 
nel consiglio. Un paio di 
giorni prima dell'assem- 
blea, il Gredit ci ha comu- 


nicato che sarebbe stata . 


proposta all'assemblea la 
nomina del nostro vice- 
presidente, Roberto Ga- 
vazzi». In ogni caso, e 
questo è il punto chiave, 
«non c'è stato alcun con- 
tatto con altri partecipan- 
ti al capitale del Credit 
per qualsiasi accordo», 

Tornandoalleoperazio- 
ni sul capitale, la conver- 
sione delle azioni di ri- 
sparmio avverrà entro il 
30 settembre ‘94, La dele- 
ga per l'aumento, in una 
o più volte, del capitale 
vale per un periodo di 5 
anni. Potrà essere utiliz- 
zata per operazioni me- 
diante emissione di azio- 
ni, nonchè per emettere 
obbligazioni fino ad un 
ammontare pari al capita- 
le e alle riserve, con fa- 
coltà di riservare, even- 
tualmente, parte delle 
suddette emissioni ai di- 
pendenti del gruppo. 
Quanto all'esercizio ‘93, 
la massa dei premi rac- 
colti ha raggiunto i 4.219 
miliardi (più 13,4%). In 
particolare, il volume del- 
l'attività assicurativa di- 
rettamente svolta in Ita- 
lia ha toccato i 3.460 mi- 
liardi (più 9,9%), di cui 
2.582 miliardi (più 9,2%) 
nel ramo danni e. 878 
(più 11,9%) nel vita. Le ri- 
serve tecniche hanno toc- 
cato quota 10.237 miliar- 
di (più 14,1%), gli investi- 
mento sono ammontati a 
9.961 miliardi (più 1.000 
miliardi sul '92) e il patri- 
monio netto è passato da 
2.924 miliardi a 3.036. 
Nel consolidato, i premi 
‘aggregati si sono attesta- 
ti a)quota 8:465 miliardi 
(più 15,9%) e l'utile netto 
a 355 miliardi (117). «Il 
‘94 - ha detto Angelo 
Marchiò, amministratore 
delegato e futuro presi- 
dente della Ras - sarà un 
anno di transizione con 
un aumento della concor- 
renzialità sul mercato 
per la liberalizzazione 
del mercato vita e danni, 
difficile ripetere i risulta- 
ti del '93». 


stesso indice scende 
paurosamente, fino ad 
essere di oltre il 40 per 
cento inferiore alla me- 
dia Ue. Lombardia a 
parte, anche altre Re- 
gioni si collocano peral- 
tro nell' «elite» econo- 
mica europea: in parti- 
colare la Valle d' Aosta 
(con il 29 per cento di 
«benessere» pro-capite 
superiore alla media 
dei Paesi dell’ Unione) 
el Emilia-Romagna 
(più 28). Ma anche il 
Trentino-Alto Adige ed 
il Friuli-Venezia Giulia 
vantano «performance» 
di tutto rispetto: l' indi- 
ce del pil per abitante è 
del 23 e 22 per cento ri- 
spettivamente superio- 
re alla media europea. 
Gli indicatori europei 
sono poi allarmanti se 
si esamina l'occupazio- 
ne. In Sicilia, ad esem- 
pio, l' indice relativo al 
tasso di senza- lavoro 
corrisponde a 232, vale 
a dire che i disoccupati 
sono una percentuale 
più che doppia rispetto 
alla media dei Paesi Ue. 
Appena un gradino più 
sotto la Campania, do- 
Ve l' indice è pari inve- 


‘rappresentato dall’ in- 


TRIESTE — Si è riunito 
a Trieste, sotto la presi- 
denza di Leonardo Buo- 
nvino, il consiglio di 
amministrazione della 
Sasa Assicurazioni per 
l'esame del progetto di 
bilancio dell'esercizio 
1993, 70.0 anno di atti- 
vità della Compagnia. 
Il presidente ha sottoli- 
neato che la Sasa ha 
pienamente raggiunto 
gli obiettivi di sviluppo 
programmati nel piano 
triennale 1991/‘93 e 
che la migliorata capa- 
cità direddito accompa- 
gnata da un soddisfa- 
cente equilibrio tecnico 
e finanziario e dal con- 
solidamento patrimo- 
niale consentono il ri- 
torno alla distribuzione 


ROMA — E' scontro 
aperto sui tempi della 
privatizzazione del- 
l'Ina. A mettere in dub- 
bio i tempi dell'offerta 
pubblica di vendita pro- 
grammata per il prossi- 
mo 27 giugno non ci so- 
no solo le vicende giudi- 
ziarie che hanno investi- 
to il presidente dell'isti- 
tuto Lorenzo Pallesi e i 
pochi giorni a disposi- 
zione del ministro del 
Tesoro Lamberto Dini 
per definire le modalità 
dell'operazione nell'as- 
semblea Ina convocata 


ce a 227 (si tratta di va- 
lori rapportati ad un co- 
efficiente medio euro- 
peo posto uguale a cen- 
to). Ma su valori lusin- 
ghieri si collocano sotto 
quest’ aspetto almeno 
altre due Regioni, cioè 
la stessa Lombardia e ]' 
Emilia Romagna, Nella 
prima l' indice corri- 
sponde a 45 e nella se- 
conda a 48, valori che 
rappresentano meno 
della metà dell’ indica- 
tore medio europeo. Un 
terzo elemento econo- 
mico che contribuisce a 
delineare la mappa del- 
le «tante Italie» è infine 


terscambio con l' este- 
ro. La Regione più atti- 
va da questo punto di 
vista è ovviamente an- 
cora la Lombardia (qua- 
si 69mila miliardi di 
esportazioni, contro 
più di 84mila di im- 
port), «marcata» però 
stretto dal Piemonte e 
dall’ Emilia-Romagna. 
Sono in tutti questi tre 
casi valori molto supe- 
riori alle Regioni del 
Sud, dove spesso l' in- 
terscambio si riduce ad 
una «manciata» di mi- 
liardi. 


Economia /Regione 
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del dividendo. 

Il bilancio chiude in- 
fatti con un utile netto 
di 836 milioni (+15% ri- 
spetto al 1992) e all'as- 
semblea, convocata per 
‘la fine di giugno a Trie- 
ste, sarà proposta la di- 
stribuzione di un divi- 
dendo di 50 lire per 
azione, pari al 5% del 
valore nominale. Tra i 
dati ‘più significativi 
dell'esercizio, va evi- 
denziato anzitutto il 
forte incremento del 
montepremi che è sali- 
to a 145,5 miliardi con 
un aumento di 42,6 mi- 
liardi sul 1992, pari al 
41,4%. In particolare 
nel lavoro diretto italia- 
no, pari a 137,2 miliar- 
di, l'incremento è stato 
del 43,7% rispetto al 


per il prossimo 23 mag- 
gio. C'è anche un ostaco- 
Jo in più: quello delle 
cessioni legali per il 
quale il prossimo 10 giu- 
gno i vertici dell'Ina e 
della Consap dovranno 
comparire dinanzi al 
magistrato sulla base di 
una citazione da parte 
delle compagnie assicu- 
ratrici private. 

La citazione, giunta 
una decina di giorni fa, 
è stata rivelata dallo 
stesso presidente della 
Consap Mario Fornari 
che, durante un conve- 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Dai commi 


1, 5, 9 dell'art. 2 della 


legge 19/91, meglio nota 
come legge sulle aree di 
confine: «Per il finanzia- 
mento o la partecipazio- 
ne ad imprese e società 
miste e ad altre forme di 
collaborazione commer- 
ciale e industriale nei pa- 
esi di cui all'art. 1 (Euro- 
pa centrale e balcanica, 
ex Urss, ndr) ... la regio- 
ne Friuli Venezia Giulia 
è autorizzata a promuo- 
vere la costituzione di 
una società finanziaria 
per azioni, con sede a 
Pordenone ... Le parteci- 
pazioni e i finanziamen- 
ti della società non pos- 
sono superare complessi- 
vamente il 25 % del capi- 
tale dell'impresa o socie- 
tà mista o dell'impegno 
finanziario dell'accordo 
di collaborazione, Le par- 
tecipazioni devono esse- 
re cedute.entro 6 anni e 
i finanziamenti non pos- 
sono superare la durata 
di 6 anni... Al fine di for- 
Nire i necessari servizi 
di informazione, consu- 
lenza formazione ed assi- 
stenza tecnica alle im- 
prese ... è istituito un 
Centro di servizi per gli 
scambi, anche ‘in com- 
pensazione, e per l'attivi- 
tà di documentazione ed 
informazione ...), 

La finanziaria, che ha 
sede a Pordenone, si 
chiama Finest, è stata co- 
stituita il 23. dicembre 
'92, ha cominciato a ope- 
rare nell'ottobre ‘93, il 
presidente è Leonardo Si- 
monelli, il ‘direttore Ro- 
berto Gasparini. Il Cen- 
tro di servizi, che ha se- 
de a Gorizia, si chiama 


Informest, è stato an- 


ch'esso costituito l'anti- 
vigilia natalizia del '92, 


TS 


6,9% del mercato nei ra- 
mi danni. 

Nel «marine», tradi- 
zionalmente gestito dal- 
la Sasa, l'incremento è 
stato del 29,7%, mentre 
negli altri rami danni 
del 59,9%. I premi pro 
capite ammontano a 
1470 milioni con un au- 
mento della produttivi: 
tà del 21,5%. I premi 
conservati aumentano 
sia in cifra assoluta (da 
29,9 a 59,3 miliardi) 
che in percentuale (dal 
29,1% al 40,8%). Detto 
auniento ben si pone in 
presenza del favorevole 
andamento tecnico. La 
sinistralità, infatti, è in 
netta diminuzione. Nel 
lavoro diretto, che rap- 
presenta oltre il 94% 


ASSICURAZIONI /SCONTRO APERTO 


Sulla privatizzazione 
il nodo delle cessioni 


gno organizzato dalla 
Cisl sull'argomento, ol- 
tre a proporre una pos- 
sibile soluzione, ha defi- 
nito «abbastanza diffici- 
le» rispettare i ‘tempi 
della privatizzazione in 
presenza di questo pro- 
blema. 3 
Un'opinione,quest'ul- 
tima, non condivisa dal- 
l'amministratoredelega- 
to dell'Ina Giancarlo 
Giannini secondo il qua- 
le, anche in presenza di 
uno svolgimento il 23 
maggio dell'assemblea 
del colosso assicurativo 


ha iniziato l'attività nel 
maggio ‘93, alla presi- 
denza siede Gianni Bra- 
vo, la direzione è affida- 
ta a Renato Chiesa. 

E'sufficiente una rapi- 
da occhiata alla scansio- 
ne delle date per notare 
il forte ritardo accumula- 
to dalle due iniziative 
nella fase preparatoria. 
Per quanto riguarda Fi- 
nest, al maggio ‘94 il ca- 
pitale versato ammonta 
a.76 miliardi e, nel pros- 
simo mese di giugno, do- 
vrebbe essere portato a 
131,5 mld; la maggioran- 
za. spetta alla Regione 
Friuli Venezia Giulia, la 
Regione Veneto e la Si- 
mest detengono. altre 
quote rilevanti; — alle 
provvidenze pubbliche 
sì aggiunge il contributo 
di banche e istituti finan- 
ziari dell'area 
nord orientale. Infor- 
mest diverrà «spa» entro 
l'anno; soci fondatori so- 
no la Regione 
Friuli Venezia Giulia, la 
Regione Veneto, l'Ice; il 
capitale sociale dovreb- 
be attestarsi intorno ai 
30 mld, finora se ne so- 
no visti 14. 

Nonostante le grandi 
aspettative suscitate a 
suo tempo dalla 19 / 91, 
l'accumularsi di difficol- 
tà e di lentezze hanno fi- 
nito col far perdere di vi- 


sta lo sviluppo di Finest. 


e di Informest; tant'è 
che la II commissione 
del Consiglio regionale, 
presieduta da Ivano 
Strizzolo (Ppi), ha ritenu- 
to opportuno riepilogare 
le attività dei dué pgget. 
ti misteriosi». E cOSìÌ ieri 
mattina i consiglieri han- 
no ascoltato le «testimo- 
nianze» di Simonelli è di 
Bravo; hanno chiesto de. 
lucidazioni (talora pole- 
micamente) —D'Orlandi 
(Pri), Pegolo (Prc), Dressi 


dell’Ina 


del portafoglio totale, è 
scesa dall’80,8% al 
72,2% per cui il risulta- 
to della gestione tecni- 
ca è stato pari al 24,6% 
sui premi di competen- 
za contro il 9,7% del 
1992. In netta flessione 
l'incidenza delle spese 
generali, compreso il co- 
sto del personale, sul 
montepremi; nel 1993 è 
stata del 7,4% contro 
l'8,5% del 1992 e il 9,9% 
del 1991. 

Nel corso dellariunio- 
ne, infine, sono state 
definite le linee strategi- 
che del piano triennale 
1994/'96. Obiettivo pri- 
mario della compagnia 
triestina resta l'ammis- 

sione del titolo Sasa al- 
le negoziazioni del mer- 
cato ristretto di Milano. 


legali 


pubblico, sarebbe «tec- 
micamente possibile» va- 
rare la vendita dell'Ina 
secondo lo scadenzario 
previsto, 

Il problema delle ces- 
sioni legali, che attual- 
mente sono in carico al- 
la Consap, viene così 
riassunto da Fornari: 
«Le compagnie private 
hanno diritto ad avere 
indietro quello che ne- 

li anni hanno accumu- 
fato presso l‘Ina: secon- 
do loro non è certo che 
quanto loro dovuto pos- 
sa essere restituito dal- 
la Consap». 


, unlento avvio 


(Msi An),  Cudin (Ppi), 
i e. Arduini 
(Ln 


Nel primo round. Fi- 
nest protagonista. La 
struttura si avvale di 3 
dipendenti, più 2 anali- 
sti distaccati da Friulia e 
da Veneto Sviluppo e 2 
consulenti full time. Le 
piccole medie aziende 
rappresentano il range 
operativo preferenziale; 
il coordinamento dei va- 
tì strumenti legislativi 
(legge 100/90 e, in misu- 
ta inferiore, legge 
212/92), la definizione di 
uno stretto rapporto col- 
laborativo con Mediocre- 
dito centrale, l'avvicina- 
rè le «pmi» al sistema di 
provvidenze comunita- 
rie sono gli obiettivi prio- 
ritari di Finest. Buone le 
relazioni con Friulia. So- 
no 98 le richieste di in- 
tervento e di assistenza 

- tecnica finora inoltrate 
alla finanziaria; settori 
preferiti il legno e l'ali- 
mentare; Slovenia, Croa- 
zia, Ungheria gli interlo- 
cutori prediletti. Quat- 
tro le «pratiche» appro- 
vate, tra queste il «ritor- 
no» della Stock in Ce- 
chia. 

Poi il turno di Infor- 
mest (10 dipendenti), 
che, secondo Gianni Bra- 
vo, non deve essere ùna 
semplice banca dati ma 
un crocevia informativo, 
che in autunno si preve- 
de funzionerà a regime. 
Già ora pervengono nel- 
la sede goriziana, soprat- 
tutto dal Veneto, una 
media giornaliera di 25 
richieste di informazio- 
ni. Un “pool” di esperti 
(Gariplo, Generali) è al- 
l'opera sugli scambi in 
compensazione; banche 
e privati sono disposti a 
entrare in Informest do- 
po la costituzione della 
«Spa». 


‘Tel. 


AVVISI 


ECONOMICI 


richieste 
AUTISTA carrellista 25.en- 
ne con patente D. offresi. 
040/273208. (DOO) 
SPECIALISTA offresi pres- 
so centri di cura. Esperienze 
in ambulatorio medico. Ese- 
gue massaggi e manipola- 
zioni diverse. Buoni risultati 
antidolore. Tel. 040/350918. 
(A5651) 


offerte 
CERCASI commesso milite- 
sente conoscenza lingue 
croata-slovena per negozio 
articoli da pesca. Scrivere a 
cassetta n. 4/M  Publied 
34100 Trieste. (A5644) 
CERCASI progettista e coor- 
dinatore di hotel e comunità. 
Scrivere Cassetta Spi 41/A 
Udine. (S51318) 
DITTA ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di 
guadagnare 300.000 setti- 
manali confezionando colla- 
ne. Tel. 06/9702116 - 
9701556-9701558. 
(G787939) 


NOTA industria alimentare 
operante nel settore 
panificazione-pasticceria-in 
dustria dolciaria, ricerca 
agenti plurimandatari per 
Friuli-Venezia Giulia, Vene- 
to. Telefonare 0541. - 
932808. (G525) 


©- 
ANTIQUARIO acquista in 


contanti quadri, mobili, libri, 
oggetti di qualsiasi genere. 


Tel. 040/412201-382752. 


(A5374) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia, accorda- 
tura, trasporto incluso 
950.000. 0431/903388 - 
0330/480600. (C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. DEMOLIZIONE | ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto, tel. 566355. 
(A5587) 


richieste d'affitto 
tin, 


GEOMETRA non residente 
cerca transitoriamente mini 
‘appartamento ammobiliato. 
Tel. 040/362158. (A5566) 


offerte d'a 


AFFITTASI ufficio prestigio- 
so mq 540 garage mq 230 
in palazzina ristrutturata zo- 
na Sacchetta arredamento 
completo optional. Telefona- 
re_312311 orario ufficio. 
(A5440) 

AFFITTASI zona Borgo Te- 
resiano stanza ammobiliata 
per ufficio con possibilità di 
utilizzo sala riunioni e segre- 
taria. Tel. 
040/634941-630607 giorni 
feriali dalle 18 alle 20. 
(A5643) 

LORENZA 040/734257 Pat- 
ti deroga, Stuparich, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, 400.000. 
Buonarroti, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, 700.000. 
(A5510) 

MAGAZZINO mq 80 con 
piazzale mq 140 affittasi zo- 
na Rozzol. Tel. 040/394637 
mattino. (A5438) 

PRIVATO affitta via Conti lo- 
cale Commerciale 40 mq 
con _ vetrina telefonare 
040/3940836. (A5567) 
SISTIANA affitto  apparta- 
mento referenziati, pianoter- 
ra, mq 70, autometano. Tel. 
0336/423115. (A5481) 
STANZE completamente at- 
trezzate a ufficio uso segre- 
teria e sala riunioni affitta Fu- 
turastudio 040/661488. 
(A5569) 


‘_A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 


i IEsaI 

TTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. 
(G839238) 


APEPRESTA Tel. DA0:722272).) 
FINANZIA IN GIORNATA 


CON BOLLETTINI FIRMA SINGOLAZ:S 
at 
RATE DAL. 120,000 Ce 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000  - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi. Visita gratuita. Tel. 
02/33600933. (G839235) 


Seile terreni 


acquisti 


ACQUISTO appartamenti 
piccole dimensioni da ristrut- 


turare. Telefonare 
0337/538118. (A5524) 

NOSTRO. cliente acquista 
cucina tristante  Rozzol / 
Scaglioni / Eremo max 
300.000.000. Spaziocasa 


040/369950. (A00) 


i 


vendite 


AGAVI via Carpineto cucini- 
no soggiorno due camere 
bagno poggiolo cantina box 
vende privato 185.000.000. 
Tel. 572678. (A5557) 
ATTICO con mansarda pa- 
noramico, altri giardino taver- 
na. Prenotasi direttamente 
impresa. Tel. 040/351442. 
BAGNOLI della Rosandra 
impresa vende villetta bifa- 
miliare saloncino cucina tre 
camere taverna mansarda 
doppi servizi giardino 
2.000.000 Litlmq. Tel. 
040/638222. (A5544) 
BIBIONE mare! Vendo mo- 
nolocale 20.000.000 + mu- 
tuo, bilocale 25.000.000 + 
mutuo, trilocale 40.000.000 
+ mutuo, villetta 60.000.000 
+ mutuo. Telefonatemi, in- 
Vierò foto. 0431 / 430428 - 
439515. (A099) 

BORA 040/365900 ATTICO 
vista mare-città, salone cuci- 
na stanza stanzetta bagno, 
. grande terrazza 80.000.000 
+ mutuo. (A5583) 

BORA 040/365900 GRET- 
TA nel verde, cucinino salon- 
cino matrimoniale bagno. 
Posto macchina. Perfetto 
195.000.000. (A5583) 
CAMINETTO. vende. zona 
Settefontane appartamento 
50 mq soggiorno stanza cu- 
cinotto bagno. Tel. 
040/630451. (A5539) 
CENTRALISSIMO, 180 mq 
da privato a privato. Restau- 
rato elegantemente in palaz- 
zo di prestigio. Riscaldamen- 
fo autonomo e condiziona- 
mento. Astenersi agenzie. 
Telefonare dalle ore 11 alle 
ore 21 allo 0337/543656. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - GRADO PINETA 
V.le Orsa Maggiore perfetto 
2 stanze soggiorno angolo 
cottura doccia wc terrazza 5 
posti letto 90.000.000. più 
posto auto eventuale anche 
barca. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A5518) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SETTEFONTANE 
(presso Vergerio) IV piano 
ascensore centralriscalda- 
mento 2 stanze soggiorno 
cucina bagno poggioli. OC- 
CASIONE 140.000.000. 
Trattabile. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A5518) 
GORIZIA adiacenze centro 
prestigiosi appartamenti in 
villa: salone con caminetto 
2-3 stanze, doppi-tripli servi 
zi giardini pensili prezzi inte- 
ressanti vende Futurastudio 
040/661488. (A5569) 
GORIZIA KRONOS: appar- 
tamento zona tribunale, 1 
camera, cantina, posto au- 
to, 90.000.000. 
0481/411430. 

GRADISCA e dintorni ap- 
partamenti  prontingresso 
con riscaldamento autono- 
moerifiniture signorili. Paga- 
menti: 70.000.000. quota 
contanti più mutuo. Edilis 
0481/92976. (B) 

GRADO centro 72.000.000 
contanti+70.500.000 mutuo 
(9,875%) vendesi nuovissi- 
mo appartamento con giardi- 
no riscaldamento autonomo 
porta blindata pronta conse- 
gna. 0337/492420. 

GRADO da privato a priva- 
to. Fronte mare, ampie ter- 
razze, 2 camere, soggiorno, 
riscaldamento autonomo, 
cantina. Nuovissimo, incan- 
tevole, occasione rarissima. 
Telefonare dalle ore 11 alle 
ore _21 allo 0337/543656. 
MUGGIA casetta .-. PT - 2 
‘appartamenti, 2 stanze cuci- 
na bagno 100 mq mansarda 
10.000 mq terreno parzial- 
mente coltivato. Telefonare 
9-12, 16-18. 301342. 
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MUGGIA centro attico man? 


sardato prossima consegna * 


150 mq finiture a scelta ri- 
scaldamento autonomo. B. 
G. 040/272500. (DOO) 
MUGGIA Chiampore ville bi- 
familiari anche frazionabili a 
schiera ingresso/giardino in- 
dipendente prezzo bloccato 
da 390.000.000. b. g. 
040/272500. (D00) 
PRIVATAMENTE vendesi 
Raute recentissimo 120 mq, 
termoautonomo, box, giardi- 
no lire 300.000.000, telefo- 
nare 0330/480065. (A5400) 


PRIVATO. vende apparta- ' 


mento mq 100 Bonomea pa- 
lazzina recente immersa ver- 
de. Tel. 040-44097. (A5515) 
PRIVATO vende ingresso, 
4 stanze, stanzino, cucina, 
doppi servizi, cantina, mq 
5 ammezzato, 
280.000.000. 02/33610961. 
ROZZOL appartamento 2 
camere soggiorno cucina 
posto auto vendesi. Tel. 
040/912026. (A5494) 
SPAZIOCASA 040/369950 
box/posti zona Severo-Bar- 
riera-Rossetti vendiamo / af- 
fittiamo. (A00) 
SPAZIOCASA 040/3689950 
S. Pasquale bellissimo cuci- 
na saloncino bicamere ba- 
gno terrazzino 175.000.000. 
STUDIO 4 040/370796 S. 
Giusto | ingresso soggiorno 
due stanze servizi; attico 
130 mg; altro con mansarda 
160 mg; Università casetta 
ristrutturata 95 mg; S. Vito in 
costruzione soggiorno due- 
tre stanze, attico salone 
quattro stanze terrazza vista 
golfo; S. Antonio Nuovo pa- 
lazzo completamente ristrut- 
turato da 110 a 270 mq po- 
sti macchina; Duino terreno 
costruibile 1000 mq vista 
mare; Tiepolo epoca. auto- 
metano quattro stanze stan- 
zetta servizi 250.000.000; 
Commerciale lingresso epo- 
ca piano terra giardino pro- 
prio 160 mq. (A5570) 
STUDIO Giona propone zo- 
na Campanelle nuova co- 
struzione di casa quadrifami- 
liare. Appartamenti con man- 
sarda o taverna e giardini 
propri, consegna dicembre 
'95. 040/394279. (A5582) 
VENDESI villa sul Carso 
ampio terreno accettasi con- 
dizioni pagamento. Telefo- 
nare _ 948664 - 948211. 
VENDO appartamento a Ba- 
gnoli: cucinino, soggiorno, 2 
stanze, stanzino, bagno, ga- 
rage + posto inacchina. Tel. 
228489. (A5560) © 

VILLE a schiera disposte su 
3 livelli con giardino proprio 
sino a 2000 mq zona Sistia- 
na-Duino consegna estate 
‘94. Muggia varie metrature 
consegna dicembre '95, Ro- 
tonda del Boschetto primoin- 
gresso con 400 mq giardino 
proprio. prontaconsegna. 
Tel. 040 /364279. (A5280) 
ZARABARA — 040/371555 
Via Romagna villetta su due 
piani informazioni solo su 
‘appuntamento presso no- 
stro studio. (A5507) 

ZONA Ponterosso signorile 
alloggio 170 mq cinque stan- 
ze cucina servizi ascensore. 
B..G. 040/272500. (D00) 


ABRUZZO (Alba Adriatica) 
Spiaggia d'Argento fittansi 
appartamenti giugno, luglio, 
agosto, settembre. Anche 
quindici giorni. Agenzia Am- 
brosi 0861/714929. (S.AN.) 
BIBIONE mare: prenota su- 
bito le tue vacanze. Villette, 
appartamenti con piscina, 
prezzi validissimi - Telefona- 
temi, invierò catalogo gratui- 
i cafimine: nostre), 
0431/430429-439261. 


MALIKA la vostra cartoman- 
te, al suo gran ritorno con 
idee nuove, toglie negatività 
e riunisce amori in 48 ore. 
Tel. 040/55406. (A5575) 


CHE TI CERCA 
E VUOLE SOLO TE. 


144-1,4710 


LASCIA IL IUO MESSAGGIO È 
‘ASCOLTA GLI AUTRI. 


cos'È IL T4@? 


chiama il numero 


Lascia il tuo messaggio 
le ascolta quelli degli altri 


A.A.A. A aziende e privati 
ovunque finanziamenti 
10.000.000 - 200.000.000 - 
049/8840014. (S. PN) 
A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti fi- 
nanziamenti veloci 
10.000.000/200.000.000. 
0438/900137-900146. 
(S.Ud) > 


lersonale, Segreta. Ri 


hi 
14 114242 


La tua segreteria con codice parsonale. 


Ric Vi Timavo, 3 20124 HI: Non sno ioni oi Fare rumeri i ion foi è eo 2.540Lre/maina | © 


Poccaccio'90 


le storie segrete. 


144.11.45.12 


"H 10 consigli per saperne di più dal nostro esperto 


144.1144.12 


) (PROBLEMI?) 
PARLIAMONE. 
44.114.664 


e_N ni piste ris 


; Il Piccolo 


RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
7.00 TG1 MATTINA (8-9) 
7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. "Fra- 
tello, puoi privarti di quella giac- 
ca? 
10.00 TG1 FLASH 
10.05 LE OLIMPIADI DEI MARITI. Film 
(commedia '61). Di Giorgio Bian- 
chi. Con Ugo Tognazzi, Raimondo 
Vianello. 
11.00 TG1 FLASH 
11.40 UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGI 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Omicidio alla locanda" 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 WEEK-END 
14.20 TENNIS. INTERNAZIONALI D'ITA- 
LIA 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
Gi FLASH 
N VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"E nasce una stella" 
19.00 GRAZIE MILLE!!! 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 GRAZIE MILLE!!! 
20.40 RITORNO AL FUTURO 2. Film (fan- 
tastico ‘'89). Di Robert Zemeckis. 
Con Michael J. Fox, Christopher 
Lloyd. 
22,35 A GRANDI CIFRE - LE TELEGOMU- 
NICAZIONI DEL FUTURO 
23.00 ORE VENTITRE 
23.30 TGR MEDITERRANEO 
0.00 TG1 NOTTE 
0.10 GRANDI MOSTRE. Documenti. 
0.40 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.05 PUGILATO / TENNIS 
3.05 TGI 
3.10 LA GATTA. Film (drammatico '58). 


18.00 
18.15 


RAIDUE 


6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 


ti. 
39 QUANTE STORIE! 
.45 EURONEWS 
.00 LASSIE. Telefilm. "Senza respiro" 
.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 
film. "Vita da poeti" 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
113.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.301 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 
14.45 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.30 TG2 FLASH 
15.35 FRATELLI SENZA PAURA. Film (av- 
Ventura '53). Di Richard: Thorpe. 
Con Robert Taylor, Steward Gran- 
ger. 
17.15 762 
17.20 SPAZIOLIBERO 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm. “Amore a pri- 
ma vista" 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.50 L'ISPETTORE TIBBS. 
greti di famiglia" 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA 
DI SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.15 TG2 - DOSSIER NOTTE 
0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA 
0.20 MARCO BELLOCCHIO: UN AUTO- 
RE CONTROCORRENTE. Documen- 


Doo 


elefilm. "Se- 


ti. 

0.50 I PUGNI IN TASCA. Film (drammati- 
co '66). Di Marco Bellocchio. Con 
Lou Castel, Paola Pitagora. 


Radio e Televisione. 


RAITRE |[ RADIO 


6.25 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 

.7.00 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 
7.15 EURONEWS (7,45 - 8,15 - 9,15) 
7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 
ti. 
9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 

10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 

menti. 

12.00 DA MILANO TG3 ORETREDIGI 

12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 

12.30 TGR LEONARDO 

12.35 DOVE SONO | PIRENEI ?. Con Ro- 

sanna Cancellieri. 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR ITALIA 

15.15 CICLISMO. GIRO DEL TRENTINO 

15.45 TENNIS. INTERNAZIONALI D'ITA- 

LIA 

19.00 TG3 

19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOBCARTOO 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 FEVER - ULTIMO DESIDERIO: UG- 


GIDI!. Film (thriller '91). Di Larry 
Elikann. Con Armand Assante, 
Sam Neill. 

22.30 TG3 


22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 DIRITTO DI REPLICA 
0.30 TG3 
1.00 FUORI ORARIO 
4.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
4.10 INTERNATIONAL AIRPORT. Film 


(drammatico ‘85). Di Charles S. 
‘. Dubin. Con Don Chaffey, Gil Ge- 
rard. 
4.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 


5.55 SCHEGGE. Documenti 


care HAUSBRANDI rriestE 


©Wy 


7.00 EURONEWS 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


{oto | 
ES CANALE 5 <d ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 


YRerea 


7.45 PICCOLA CENERENTO- 


8.30 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 
9.30 AI CONFINI DELL'ARI- 

ZONA. Telefilm. 

10.00 TAPPETO VOLANTE 

12.30 EURONEWS 

13.00 ORE 13 SPORT 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.05 CARAMELLA. Film 
(commedia ‘’89). Di 
Paul Schneider. Con Ri- 
cki Lake, Craig Sheffer. 

16.10 TAPPETO VOLANTE 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

19.45 THE LION. TROPHY 
SHOW 

20.00 CICLISSIMO 

20.25 TELEGIORNALE 


9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 

11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 

a. 

714.05 SARA' VERO? 

15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 

LE. Con Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 

STO 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 

TUNA 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 | MAGNIFICI DI"SCHER- 

ZI A PARTE". Con Mas- 

simo Boldi e Teo Teoco- 

IL 

23.00 GOMMAPIUMA 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 


9.30 HAZZARD. Telefilm. > 

10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 

11.30 A-TEAM. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.45 CIAO GIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON. E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 

16.00 SMILE 

16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

17.05 AGLI ORDINI PAPA”. Te- 
lefilm. . 

17.55 | MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film. 

18.30 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 

19.00 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 KARAOKE 

20.35 RAPINA DEL SECOLO A 
BEVERLY HILLS. Film 
(avventura '91). Di Sid- 


LA. Telenovela. 
8.30 VALENTINA. Telenove- 


a. 
9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

9.05 PANTANAL. Telenovela. 
9.35 GUADALUPE. Telenove- 


la. 
10.50 MADDALENA. Telenove- 


ONELLA. Telenove- 


la. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
14.35 PRIMO AMORE. 
vela. 
‘15.30 CARA MARIA RITA 
15.40 SPECIALE: EDUARDO 
PALOMO OSPITE A 
BUONA GIORNATA 
17.10 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 
17.30 TG4 
17.45 NA 
A 


eleno- 


URALMENTE BEL- 


L 
18.00 FUNARI NEWS 
19.00 TG4 
20.30 BEAUTIFUL. Telenove- 


20.30 UN ANGELO IN DIVISA. 
Film (drammatico '87). 
Di Marvin J. Chomsky. 
Con Bruce Boxleitner, 


0.00 


2.00 TG5 EDICOLA Î i 
Susan Day. 2.301 TALIANI. Telefilm. 0.40 Tamil Maria si, 
22.30 TELEGIORNALE 3.00 TG5 EDICOLA 1.40 STARSKY & HUTCH. Te- 
23.00 APPLAUSI: E QUELLA 3-30 A TUTTO VOLUME lefilm. 
SERA AL SISTINA. 4.00 TGS EDICOLA 2.30 A-TEAM. Telefilm. 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 3.30 | RAGAZZI DELLA PRA- 
0.00 AUTOMOBILISMO. CI- PIANO. Telefilm. TERIA. Telefilm. 
"VT 5.00 TG5 EDICOLA 4.30 HAZZARD. Telefilm. 


SHOW 

GO 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 


ney J. Furie. Con Ken 
Wahl, Matt Frewer. 
22.40 OSSESSIONE FATALE. 
Film (drammatico ‘91). 
Di Den Golden. Con Wil- 


la. 
22.30 NADINE - UN AMORE A 


LE. Film (avventura 
'87). Di Robert Benton. 
Con Kim Basinger, Jeff 
Bridges. 
23.45 TG4 NOTTE 

0.15 RASSEGNA STAMPA 

0.30 LA CINTURA DI GASTI- 
TA. Film (commedia 
'67). 

2.15 FUNARI NEWS 


TELEQUATTRO 


113.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL POMERIGGIO 

14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 BUIO IN SALA 

16.30 LE FAVOLE DI ESOPO 

17.10 LA SELVICOLTURA NATURALISTI- 
CA. Documenti. 

18.05 CALIFORNIA. Telenovela. 

18.55 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

19.10 ANDIAMO AL CINEMA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FAVOLE DI ESOPO 

20.30 QUANDO VIEN LA SERA. Con Ange- 
lo Baiguera, 

22.25 ANDIAMO AL CINEMA 

22.35 RITUALS. Telenovela. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.20 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 MERIDIANI 

17.10 ACHTUNG BABY! 

17.50 NO COMMENT 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19,30 LANTERNA MAGICA 

20.30 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 
21.30 PAGINE APERTE 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX. Con Alex Bini. 


TELEANTENNA 


11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

14.40 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 

16.15 STREGA 0 MADONNA 

16.30. MARIA MARIA. Telenovela. 

17.30 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

18.00 UFFICIO REGLAMI 

19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 

19.15 RTA NEWS 

19.40 RTA SPORT 

19.45 PRIMO PIANO 

20.30 IERI E OGGI 

20.45 HITE WATER REBELS. Film. 

22.30 RTA NEWS 


22.59 RTA SPORT 
23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


6.20 ANNA KARENINA. Film (drammatico 
'35). Di Clarence Brown. Con Greta 
Garbo, Fredric March. 

8.00 MATCH MUSIC 

9.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 TG NOSTRI. Con Mario Marenco e 
Andy Luotto. 

12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

12.30 NATURALIA 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

114.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

18.00 AMICI ANIMALI 

18.30 NATURALIA 

19.05 TELEFRIULI SERA 

20.30 TG NOSTRI 

20.45 LISTA DI NOZZE 

22.30 ENDON 

23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.50 TELEFRIULI NOTTE 

0.20 VIDEO SHOPPING 

1.00 LEWIS & CLARK. Telefilm. 

1.25 MATCH MUSIC 

2.00 MUSICA ITALIANA 

2.30 ANNA KARENINA. Film (drammatico 
'35). Di Clarence Brown. Con Greta 
Garbo, Fredric March. 

4.10 NOTTURNO. 

:4.45 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 

5.15 TELEFRIULI NOTTE 

5.45 VIDEOBIT 

15.00 E IGUSN TV: INGLESE PER RAGAZ- 


Ì 

16.00 OLIVER & DIGIT: INGLESE PER 
BAMBINI 

17.00 +3 NEWS 

17.06 Di GARIBALDINO IN CONVENTO. 


ilm. 
118.35 MONOGRAFIE: SHIRLEY VERRET / 
MAGRITTE. Documenti. 
20.30 OPERA: IL TROVATORE 
23.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
0.50 DE GARIBALDINO IN CONVENTO. 
ilm. 


TELEPADOVA 


7.30 BEANY AND CECIL 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END, Telenovela. 


12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 STREGA O MADONNA 

13.15 NEWS LINE 

13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea, 

14.45 ALICE. Telefilm. 

15.15 NEWS LINE 

15.30 CRAZY DANCE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 


oli. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.35 MISS MARPLE NEI CARAIBI. Film 
(giallo). Di Robert Lewis. Con Helen 
Hayes, Bernard Hughes. 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA O MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 SFIDA A DODGE CITY. Film tv. Di 
Vincent McEveety. Con Earl Holly- 
man, Amanda Blakes. 
2.00 NEWS LINE 
2.15 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 
3.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
3.30 F.B.I.. Telefilm. 
4.20 WEEK END. 
4.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 AMICI ANIMALI 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 TELESPORT ROSSO 
14.00 CARTONI ANIMATI, 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 HANDBALL DREAM 
20.30 SFOGARSI UN PO' 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 LOTTERY. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BABES. Telefilm. 

2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


TELE+3 


10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
12.00 MONOGRAFIE: OHN HYATT È 

13.00 UN GARIBALDINO IN CONVENTO. 
Film (drammatico ‘'42). Di Vittorio 
De Sica. Con Carla Del Poggio, Leo- 
nardo Cortese, 


PROVA DI PROIETTI-. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7-8-9-10- 11); 6.20: 
GRR Italia istruzioni per l'uso; 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
po; 7.20: GR Regione; 7.30: 
GRR Questione di soldi; 8.49: 
Bolneve; 9.05: GRR Radioan- 
ch'io; 11.30: GRR Spazio aper- 
to; 11.45: GRR Previsioni 
Week-end; 12.00: Pomeridia- 
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (13 
<td 155-161) 2:30: 
GRR Medicina e  Scien: 
13.30: GRR Gossip; 14.30: 
GRR Relais; 15.30: GRR Spet- 
tacoli; 15.37: Bolmare; 16.30; 
GRR Radio Campus; 17.30: 
GRR Moda, nuove tendenze 
.. 17.44: Mondo Camion; 
18.00: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 18.00: Giornale Ra- 
dio Rai (19 - 21 - 22 - i 
18.37: GRR | mercati; 19.21 
GRR Mondo Motori; 19.37: 
Ascolta si fa sera; 19.42: GRR 
Zapping; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Giornale Ra- 
dio Rai (2 - 4 - 5 - 5,30); 0.33: 
GRR Radio Tir, 2.30: GRR 
Cuori solitari; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
fo, 7.16: Anni nuovi; 8.02: 
telle a striscia: l'oroscopo; 
8.12: Chidovecomequando; 
8.30: Giornale Radio Rai; 
8.52: La principessa Olga; 
9.12: Radio Zorro; 9.38: | tem- 
pi che corrono; 10.45: 3131; 
12.10: GR Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
vani; 15.33: GRR Flash econo- 
mico; 17.30: GRR Giovani; 
17.44; Stelle a striscia; 18.30: 
Titoli Anteprima GRR:; 19.15: 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: La loro vo- 
ce; 20.03: Trucioli; 20.15: Den- 
tro la sera; 21.33: Planet 
Rock; 22.02: Panorama parla- 
mentare; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Titoli Anteprima 
GRR; 7.30: Prima. pagina; 
8.30: Ouverture; 8.45: Giorna- 
le Radio Rai. Il giornale del 
Terzo; 9.01: Appunti di volo; 
11.30: Segue dalla prima; 
12.01: La Barcaccia; 13.15: 
Radiotre Pomeriggio. Musica 
e parole; 13.15: Candido; 
13.45: GRR Radiorai. Quotidia- 
no sperimentale; 14.00: Con- 
certi DOC; 15.03: Note azzur= 
re; 16.00: On the road; 18.05: 
Appassionata; 18.30: Giornale 
Radio Rai. Il giornale del Ter- 
20; 19.03: Hollywood party; 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.30: Concerto 
Sinfonico; 0.00: Radiotre Not- 
te Classica. 

Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2-3-4- 9} 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14.30: Nordest spet- 
tacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Nordest cinema; 
15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio... — 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15. 30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dall’Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Avvenimenti. culturali 
(replica); 8.40: Pagine musi- 
cali; 9: Riscopriamo il gala- 
teo; 9.20: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concer- 
to in stereofonia; 11.40: Pa- 
gine musicali; 12: Realtà lo- 
cali, pagine musicali; 12.45: 
Realtà locali; 13: Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario; 14.10: Realtà locali; 
15: | primi 1000 anni dei no- 
stri antenati; 15.30: Pagine 
musicali; 16: Appunti sui let- 
terati; 16.15: Pagine musica- 
i; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Piccola scena. Ja- 
nez Povse: «Per piacere, 
chiedetelo al muro di Berli- 
no!»; 18.35: Pagine musica- 
i; 19: Gr; 19.20; Programmi= 
domani. 


Radio Punto Zero 


informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; rassegna 
Stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; 120 secondi notiziario 
riveneto ogni ora dalle 9.45 
alle 19.45; Gr nazionale alle 
Ta arie a 
19.15; Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino triveneto alle 
7.05; Good morning 101 tut- 
i i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la classifica 
di Radio Punto Zero, con 
Mad Max dalle 14 alle 14.45 
e dalle 22 alle 22.45; Zero 
juke box musica a richiesta 
allo 040/661555 dalle 15 alle 
7 con Giuliano Rebonati; 
...8 dalle 20 alle 22 sfogatevi 
allo 040/661555 con Seran- 
dro Serandio programma de- 
menziale.con Andro Merkù. 


TELECOMANDO 


(eno) 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


«Thosa Italians!», sem- 
pre gli stessi, «always 
the same», avranno det- 
to con aria saputa — tor- 
nando a casa dopo «La 
notte dei Telegatti», XI 
Gran premio internazio- 
nale della Tv, martedì 
su Canale 5 — gli ospiti 
americani: gente abitua- 
ta alla precisione al mil- 
limetro negli spettacoli. 
Perché, se la caciara al- 
legrona alla Fiorello fun- 
ziona sempre (carino il 
suo karaoke «improvvi- 
sato»), per la maggior 
parte la serata ha dato 
l'impressione di una cer- 
ta confusione, con testi 
mediocri e una condu- 
zione faticosa. 

Ci si aspettava dalla 
coppia Corrado-Parietti, 
o almeno era stata pro- 
messa, un'edizione me- 
no ingessata del solito. 
Invece abbiamo visto 
una rigidità senza idee, 
evidenziata da un ritmo 
incerto e ansimante. 
Mentre Corrado, senza 
spostarsi di un centime- 


CANALES 


Che zuppa insipida 
questi Telegatti 


tro dal suo modo tradi- 
zionale, da vero genti- 
luomo ha concesso alla 
nervosa partner tutto lo 
spazio che voleva, la se- 
rata è stata un flop della 
Parietti in veste di pre- 
sentatrice; Alba Parietti 
ha del talento, ma in 
quest'occasione non l'ha 
mostrato. Dimentichia- 
mo la pronuncia inglese 
opinabile, le papere, per- 
sino quel farfugliare in- 
comprensibile sul film 
«Dellamorte Dellamore» 
davanti a Rupert Eve- 
rett, ma impossibile pas- 
sar sopra a quel suo pre- 
senzialismo petulante 
che la portava a metter 
Tungua dappertutto, in- 
terloquire nei discorsi 
per inserirsi a tutti i co- 
sti, dar lezioni d'italia- 
no a Tom Selleck. E stile 
questo? Sfiora anche la 
cafoneria nell'intervista 
ad Alessandra Marti- 
nes: ma qui è colpa dei 
testi, non certo suoi. 

Gli scambi erano fret- 
tolosi, le scenette impre- 
cise, al punto che persi- 
no il promettente incon- 
tro tra Peter Falk e Ga- 
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spare & Zuzzurro scivo- 
lava. nel pressapochi- 
smo. Pochi si sono salva- 
ti; accanto alla simpatia 
di Fiorello, ricordiamo il 
solido mestiere di Teoco- 
li e Boldi, lo spiritoso 
grammelot inglese di 
Leo Gullotta (il quale vie- 
ne brutalmente stoppato 
perché sta rubando la 
scena a Carol Alt. Non ci 
vuol molto, oseremmo 
dire) e soprattutto un ec- 
cellente Massimo Lopez: 
i telespettatori gli sono 
debitori, a parer nostro, 
dell'unicomomento mol- 
to divertente della sera- 
ta. 

Sempre martedì, nella 
tarda serata, il bel docu- 
mentario di Nico Garro- 
ne «Nel Friuli di Pier Pa- 
olo Pasolini» (Raitre). E, 
a dirla semplicemente, 
la cronaca di una «pas- 
To A Casarsa (ed 
è bella l'apertura, con la 
rievocazione di un pae- 
se ancora contadino ai 
tempi di Pasolini: «la 
campagna lambiva que- 
ste case»), Nico Naldini, 
amico e biografo di Paso- 
lini, incontra Sandro 


TV/NOVITA’ 


Pippo strizzacervelli 


Ritorna Franco, da domani, su Canale 5 


ROMA — Da «Bucce di 
banana» a «Avanti un al- 
tro», la stagione televisi- 
va di Pippo Franco sem- 
bra non conoscere soste. 
L'attore condurrà da do- 
mani un nuovo program- 
ma comico, «Avanti un 
altro», ambientato nelte- 
atrino di un manicomio: 
sarà lo psichiatra che cu- 
ra i suoi pazienti con la 
comicità. 

Il programma andrà 
in onda in diretta su Ca- 
nale 5, alle 20,40, per tre 
puntate consecutive. 
Una via di mezzo tra 
«Stasera mi butto» e «La 
sai l'ultima?», con un 
gruppo di giovani comi- 
ci, cabarettisti e imitato- 
ri di professione non an- 
cora noti. Pippo Franco 
sarà una sorta di capoco- 


che si alterneranno sulla 
pedana girevole . dello 
Studio 11 di Cologno 
Monzese. Accanto a Pip- 


po Franco, un'esordien- ‘ 


te: Uriana Capone, 20 an- 
ni, vincitrice del concor- 
so «Bellissima '93», stu- 
dentessa digiurispruden- 
za, nuotatrice provetta, 
alta e biondissima. 

Il varietà è concepito 
come un torneo: otto gio- 
vani per le prime due 
puntate e una finalissi- 
ma il 28 maggio in cui 
sarà eletto «il volto comi- 
co dell'anno». A decreta- 
re il vincitore saranno le 
risate del pubblico in sa- 
la, che applaudirà o fi- 
schierà gli sketch. Per 
l'autunno, Canale 5 con- 


ta di trasmettere, sem- . 


pre con Pippo Franco ca- 
pocomico, anche un nuo- 


Lombardi e Federid 
Tiezzi, interprete e regr 
sta di «Porcile». Visitanl 
l'antica sede dell'«Ac@ 
demiuta di ca da l'aga» 
la casa di Pasolini, si av 
venturano (con qualci 
incertezza sulla strada 
giusta) in un viaggio 7 
che il documentario divi 
de graziosamente in ept 
sodi con didascalie di 
cinema muto — a Ver 
sutta, dove Pasolini inse 
gnò, e a Valvasone. E 
C'è una centralità de 
luoghi e degli oggetti ne 
documentario: il quale 
attraverso il parlare di 
steso e intenso di Naldi 
ni, ne trae con notevole 
forza evocativa tutti 
una dimensione del rl: 
cordo. Memorabile fra le 
altre la pagina sulla 
chiesetta di Versutta e! 
bombardamenti del 
1944... Come osserva al: 
la fine Lombardi, sonò 
tutti gli elementi della 
lunga passeggiata a for: 
nire «quel mosaico di 
tasselli fondamentali» 


donde emerge, vivamenti, 
te evocata, la figura di 
Pasolini. 


TV 


Domenica. 
di Premi 


ROMA — La banda 
al completo di «Tun- 
nel», capitanata da 
Serena Dandini, e 
Mara Venier con «Do- 
menica in») si colle- 
gheranno domenica 
15 maggio con il Tea- 
tro Dogana di San 
Marino dove saranno 
in corso le prove del 
gala di premiazione 
della XXII edizione 
del Premio della criti- 
ca radiotelevisiva 
presentato da Danie- 
le Piombi con la re- 
gia di Gianni Vaiano, 
in onda la sera stessa 
su Raiuno. 

Il cast di «Tunnel» 
ha preparato un in- 
tervento che andrà 
in onda nel corso del- 
la manifestazione, 
mentre Mara Venier 
si collegherà in diret- 
ta (tre le 17.30 e le 
18) dalla sua «Dome- 
nicain», ospite di Ric- 


mico, mentre Manlio Do- 
vì guiderà i 16 giovani 


IFILM 


Pippo Franco ritorna 
con «Avanti un altro». 


Serata ricca di film, quella di oggi in tv. Su tutti svet- 
ta però «Francisca», il capolavoro del portoghese 
Manoel De Oliveira che Raitre manda in onda, pur- 
troppo, all'una, complice la durata fluviale della pel- 
licola, circa quattro ore realizzate nel 1981, con Te- 
resa Menezes, eroina romantica di metà Ottocento, 
da uno dei grandi romanzi lusitani di Augustina Bes- 
sa Owens, dall'autore del recente «La valle del pec- 
cato» e del prossimo «La casa O» in programma a 
Cannes. Nella stessa serata, alle 0.50 su Raidue, c'è 
anche un altro film che ha fatto epoca. È «I pugni 
in tasca» di Marco Bellocchio che, nel 1966, annun- 
ciò la rivoluzione nel cinema italiano. 

«Ritorno al futuro 2» (1989) di Robert Zemeckis 
(Raiuno, ore 20.40). La seconda puntata del luna- 
park dell'allievo prodigio di Spielberg ci porta nel 
2015. Con Michael J. Fox. <a 

«Rapina del secolo a Beverly Hills» (1991) di 
S.J. Furie (Italia 1, ore 20.35). A pOChi era venuto in 
mente di svaligiare un intero quartiere. Qui ci pensa 
un ex delinquente con molta fantasia. Tra comme- 
dia e dramma d'azione. 

«Fever» (1991) di L. Elikann (Raitre, ore 20.30). In 
«prima tv» un efficace «noir» australiano con Sam 
Neill («Lezioni di piano») che merita di essere scoper- 
to dal pubblico. 

«Nadine» (1987) di Robert Benton (Retequattro, 
ore 22.40). Kim Basinger e Jeff Bridges in un giallo 
tutto azione. 


Canale 5, ore 20.40 
Magnifici «Scherzi a parte» 


Primo appuntamento con i magnifici di «Scherzi a 
parte», su Canale 5. Protagonisti della undicesima 
puntata di «Scherzi a parte» saranno le vittime che 
più ci hanno divertito nelle tre edizioni del program- 
ma. Questa puntata è' dedicata a Marco Balestri e ai 
vip che sono stati vittime dei suoi tiri mancini. Ve- 
dremo quindi: Leo Gullotta e la tigre feroce; Leopol- 
do Mastelloni, vittima di una lavatrice un po' bizzar- 
ra; Little Tony; Paola Quattrini a una sconveniente 
cena con lo zio di Pamela Prati; Valeria Marini e le 
sue scomode curve; Dalila Di Lazzaro; Paola Gas- 
sman e Ugo Pagliai ospiti alla trasmissione «Lei, lui, 
l'altro vipy; Ornella Muti esasperata da un giornali- 
sta radiofonico balbuziente. Mentre per i contributi 
filmati si tratterà di repliche. In studio i conduttori 
Teo Teocoli, Massimo Boldi e Pamela Prati si cimen- 
teranno in inediti sketch: dalla parodia del Telegat- 
to a un Boldi che si trasforma in Pavarotti. Sarà 
Marco Balestri l'ospite d'onore dello studio, visto 


vo ciclo di «La sai l'ulti- | cione. 


ma?)». 


“Fluviale «Francisca» 


Il capolavoro di De Oliveira su Raitre 


che si vedrà una puntata praticamente realizzata in° 
teramente da lui. 


Raiuno, ore 23.30 


«Mediterraneo» a Napoli 


Napoli e G7; la città degli extracomunitari e la loro 
tensione per le prevedibili misure di sicurezza, misu: 
re che sono viste come una pericolosa rete dai tant! 
clandestini in cerca di lavoro, e dai contrabbandie!! 
dei rioni popolari. Si parlerà di questo a «Mediterra- 
neo», il settimanale televisivo curato da Onofrio Di- 
spenza e Nino Rizzo Nervo in onda su Raiuno. Nello 
stesso numero, un reportage dalla Palestina, una set- 
timana dopo lo storico accordo del Cairo tra Rabin @ 
Arafat. Quindi, un check-up dell'Adriatico alla vigi- 
lia della stagione estiva. Per chiudere, un reportag? 
dalla Turchia, divisa tra Occidente e Islam. «Medi; 
terraneo» è condotto da Rosa Ricciardi. La regia è dî! 
Gabriella Guarnera. 


Canale 5, ore 23.15 


«Maurizio Costanzo Show» 


Al Teatro Parioli di Roma Maurizio Costanzo ospità' 
monsignor Samuel Ruiz, vescovo di San Cristobal de 
Las Casas (Chiapas); Ombretta Colli; Luca Barbare- 
schi; Maurizio Mosca; Francesco Grianti, professor? 
associato di fisica all'Università di Urbino; Milen? 
Lanzetta, giovane studente di 15 anni; Carla Liott0: 
aspirante attrice; Paolo Innocenti, di Pistoia, pro” 
prietario di una società di servizi che organizza col” 
gressi e si occupa di comunicazione; Marisa Fum2" 
galli, giornalista del «Corriere della Sera», che Db? 
pubblicato il libro «Per amore per denaro - Le sign0” 
re di Tangentopoli si confessano»; Thelma Housto 
cantante; Silvio Piccinno, dj di Radio Dimension? 
Suono. 5 

Retequattro, ore 20.30 

Sorprese a «Beautiful» 

A «Beautiful» una doppia sorpresa: Brad di «Febb!i 


d'amore» entra nella soap opera e arriva Connot, 
nuovo protagonista di Ridge, su Retequattro, 


Montecarlo, ore 18.45 


Verso le Europee È 
A partire da oggi, ogni venerdì per cinque settim2fn 
il «Telegiornale» di Telemontecarlo propo: Hi 
esclusiva tv i risultati sulle intenzioni di voto d6; 
italiani per le prossime elezioni europee realiz ti 
dal Cirm e dalla Directa, ovvero i due principali LOI 
tuti specializzati in materia elettorale. I risulta! ale 
Girm saranno pubblicati inoltre sul settimaD 
«L'Espresso», quelli della Directa su «Panorama? 


Ven, 


9% 


ro” 


Venerdì 13 maggio 1994 


TEATRO/TRIESTE . 


Spettacoli 


if 


Zeno e ilromanzo virtuale 


Svevo e la «cura del fumo» di Tullio Kezich con Giulio Bosetti diretto da Marco Sciaccaluga 


Servizio di 


Roberto Canziani 


TRIESTE —Il13settem- . 


re 1928, a Trieste, mori- 
Va Italo Svevo. Quattro 
giorni dopo, nella stessa 
Città, nasceva Tullio Ke- 
Zich, Uno slittamento 
Sottile, uno scarto infini- 
tesimale nel grande gio- 
co dei destini incrociati: 


"| forse un indizio. Magari 


presagio che una cin- 
Quantina d'anni dopo Ke- 
zich dovesse diventare, 
Oltre che un noto critico 
Cinematografico, anche 
ll divulgatore più fedele 
del teatro di Svevo. Non 
Solo per le tante pubbli- 
©Cazioni in cui egli ha di- 
feso un teatro così poco 
amato dai teatranti ita- 
lani. Non solo per l'ac- 
Curata indagine nella 

lografia sveviana scan- 
dagliata (in un piccolo 
Volume del Formichiere) 
mM parallelo alla biogra- 
fia immaginaria di Zeno. 
Ma soprattutto per le 
trasposizioniteatrali del- 
0 Svevo romanziere. È 
di Kezich la riduzione 
lella «Coscienza di Ze- 
No» che giusto trent'an- 
Ni fa ebbe come protago- 
Nista Alberto Lionello e 
Perregista Luigi Squarzi- 
Na, Ma si deve anche a 
i la versione scenica di 
“Una burla riuscita» e 
aNcora suo è il copione 
«Zeno e la cura del fu- 
Mo», in replica fino al 22 
Maggio al Politeama Ros- 
Setti. 

Anche in quest'ultimo 
Caso uno slittamento lie- 
Ve.e quasi impercettibile 
Separa lo scrittore e il 
Suo trascrittore teatrale. 

erché l'opera sveviana 
di cui Kezich si fa stavol- 
ta tramite, in realtà, non 
Ssiste. «Zeno e la cura 


el fumo» porta in palco- ‘ 


Scenico un romanzo vir- 
Uale. Un'idea, un pro- 
getto di romanzo sulla 
Vecchiaia che Svevo ab- 
OZZÒ e accarezzò, e di 
Sui scrisse le prime pagi- 
è, appena emergenti 
fra numerosi appunti e 
&vori minori. Alle carte 
Sparse di questo «quarto 
Tomanzo» Tullio Kezich 
a dato un destino tea- 
Tale, un destino che Giu- 
lo Bosetti è stato pronto 
a incarnare, fresco anco- 
Ta dal riallestimento del- 
a «Coscienza» di sei an- 
i fa. 
Zeno perciò torna in 


Il tema di fondo 
dello spettacolo 
non è il «vizio» 
bensì la senilità 


scena e riprende il filo 
interrotto delle sue con- 
fessioni, ancora una vol- 
ta con la fisionomia 
asciutta di Bosetti, maga- 
ri più vicina a Joyce che 
allo scrittore triestino. 
Gon la voce dell'Io nar- 
rante egli stesso disten- 
de quel filo, mentre rige- 
nera dalla «Coscienza» 
l'episodio notissimo del- 
l'ultima sigaretta e ci 
racconta come per libe- 
rarsi dal vizio del fumo 
abbia scelto la strada 
medica della disintossi- 
cazione in una clinica. 
Ma è già un peccato che, 
dovendo proprio ritorna- 
re su Svevo, in questa 
città che almeno a paro- 
le vorrebbe proiettarsi 
oltre la memoria dei pas- 
sati numi, Svevo si ripre- 
senti con la sua immagi- 
ne più scolastica, quella 
canonica dell'ultima si- 
garetta. 

Il tema di fondo di tut- 
to il lavoro è in realtà la 
senilità: una visione del 
mondo che per la prossi- 
mità della morte si fa 
più acuta oltre che disin- 
cantata. Per. l'impatto 
iniziale col pubblico, lo 
scenografo Graziano Gre- 
gori ha pensato a una 
cella bianca, neutra, ar- 
redata solo da una pol- 
trona. Ma dietro ai pan- 
nelli scorrevoli il ricordo 
non tarderà a prendere 
forma e la coscienza par- 
torirà subito fantasmi vi- 
vidi. Il colpo di scena 


d'un tram di. Servola,. 


che obliquamente inva- 
de il palcoscenico, apre 
presto la strada:alle nuo- 
ve figure del romanzo 
non scritto ma'ricostrui- 
bile per frammenti. Dal- 
la novella del «Buon vec- 
chio e della bella fanciul- 
la» esce spregiudicata la 
figura della tranviera 
che nella Trieste del 
1917 si concede alle se- 
duzioni del vecchio: ca- 
viale e qualche bancono- 
ta in cambio di un po' 


d'amore. Dal frammento 
«Un contratto» è invece 


recuperato il giovane re- ‘ 


duce che con le parole 
d'ordine del dopoguerra 
erode la proprietà azien- 
dale del vecchio. Ma il 
gioco degli incastri svela 
presto la propria mecca- 
nica e le tavole con cui 
Gregori decora le rifles- 
sionisenili del protagoni- 
sta rischiano poco nel fa- 
cile gioco dei simboli: i 
rossi bagliori di guerra, 
il freddo nevischio della 
fame, perfino un italia- 
nissimo tricolore che sor- 
ge dal mare del3 novem- 
bre mentre la colonna so- 
nora evoca trionfante il 
mormorio del Piave del 
24 maggio. 

Se due settimane fa, al 
debutto di Venezia, una 
salva d'applausi aveva 
accolto le vestigia del pa- 
triottismo qui a Trieste 
la platea le osserva geli- 
da e imbarazzata. 

Dovrà attendere il se- 
condo tempo per trovare 
qualche sorriso nel gre- 
ve ritratto d'infermiera 
offerto da Marina Bonfi- 
gli, che tenta un avvici- 
namento per altro biz- 
zarro al dialetto triesti- 
no. Grazie ai buoni uffici 
d'una bottiglia di sli- 
vowitz, Zeno sarà intan- 
to sfuggito alla clinica, 
ma per finire però den- 
tro alle fauci del sogno. 
Che è sogno di morte, 
con tanto di bara espo- 
sta, quando proviene dal 
racconto «Vino genero- 
so», ed è profezia di ster- 
minio se Mefistofele in 
persona, nelle vesti del 
vecchio insegnante di te- 
desco, descrive a uno Ze- 
no assai poco faustiano, 
e magari allo stesso Sve- 
vo, il destino tragico che 
l'Europa prepara alla co- 
munità ebraica e che po- 
trebbe riservare anche 
chi, come lui, si chiama 
Ettore Aron Schmitz. 

Sul finale di quella da- 
ta che porta contempora- 
neamente alla morte Sve- 
vo e il so personaggio 
più celebre, Kezich e il 
regista Marco Sciaccalu- 
ga chiudono lo spettaco- 
lo: un prodotto medio, 
senza sbavature e senza 
grandi intuizioni, in cui, 
oltre ai citati Bosetti e 
Bonfigli, compaiono Ele- 
na Croce, Giorgio Crisa- 
fi, Ilaria Borrelli, Cecilia 
La Monaca, Vincenzo 
Failla e Camillo Milli. 


Giulio Bosetti (in primo piano nella foto di Tiziano Della Montà) è ritornato a vestire i panni dello 
sveviano Zeno Cosini nel lavoro di Tullio Kezich che conclude la stagione dello Stabile regionale. 


TEATRO/ROMA 


| «dada» è tratto, a parole 


Due spettacoli di Memè Perlini nell’ambito della mostra 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
ROMA. — Nell'ambito 


della mostra «Dada — 
L'arte della negazione» 
(che si può visitare al Pa- 
lazzo delle Esposizioni fi- 
no al 30 giugno), Memè 
Perlini ha messo in sce- 
na con*la sua compa- 
gnia Teatro La Masche- 
ra due spettacoli che ri- 
flettono quella «tempe- 
rie» culturale. 

Il primo di questi 
(ospitato nella Sala Tea- 
tro dello spazio poliva- 


lente) è «Le serin muet», 


ovvero «Il canarino mu- 
to» che si replica fino al 
19 maggio. 

Stupire è la parola 
d'ordine del Dadaismo; 
stupire non con il mera- 
viglioso, per bandire 
ogni sospetto di «èpater 


CINEMA /FESTIVAL 


Cannes riparte in allegria 


Serata di gala con «Mister Hula Hoop» dei fratelli Coen 


CANNES - I fratelli Coen sono.tor- 
ati a Cannes: tre anni fa si porta- 
‘ono via la Palma d'oro con l'hor- 
Or esistenziale «Barton Fink» e 
\est'anno il direttore del festival 
Gilles Jacob li ha voluti per la se- 
Dia inaugurale con «The Hudsuc- 
€r Proxy», parabola ironica sul 
Vecchio capitalismo americano an- 
‘i cinquanta con Paul Newman € 
lm Robbins protagonisti. E da ie- 
H Sera il film, con il titolo «Mister 
Ula Hoop», è nei cinema di Ro- 
t a e Milano: una «prima allarga- 
> a vantaggio del grande pubbli- 
‘0, ma che certo toglie al festival 
Prestigio dell'esclusiva. 
Joel e Ethan Coen (regista il pri- 
t 9, produttore il secondo, en- 
Tambi sceneggiatori insieme al 
Vecchio complice Sam Raimi) con- 
îMuano a divertirsi e a divertire 
‘on un cinema provocatorio; para- 
sossale, spiazzante. Questa volta 
loro bersaglio è duplice: da una 
il cinismo dell'industria 
Qmericana e di certo giornalismo 
assalto, dall'altra la stupidità - 


Ù 


‘arte 
d 


ÙRICA: TRIESTE 


di maggioranza. 


degli ingenui e il lato ridicolo dei 
buoni sentimenti. 

Il cinico è Paul Newman, vec- 
chio pescecane vicepresidente di 
una mega industria di New York, 
la Hudsucker. L'ingenuo è Tim 
Robbins, che dalla profonda pro- no. 
vincia arriva, fresco di laurea in 
amministrazione aziendale, nella 
metropoli tentacolare. 

Quando il presidente della Hud- 
sucker, in preda a crisi esistenzia- 
le, si butta dal quarantaquattresi- 
mo piano del grattacielo che ospi- 
ta la ditta, Newman ha un'idea: 
mettere un imbecille al posto del 
defunto dirigente in modo che le 
azioni della società crollino la- 
sciandogli la possibilità di rastrel- 
lare i titoli a basso prezzo sul mer- 
cato e di conquistarsi il pacchetto 


L'imbecille è presto individuato - 
in Tim Robbins: la poltrona della 
Presidenza gli viene offerta il gior. 
no stesso in cui è assunto alla Hu- 
dsucker come fattorino. E le quo- 
tazioni cominciano a calare subi- 


to, grazie anche alla giornalista 


d'assalto Jennifer Jason Leigh 


che spara in prima pagiha un arti- 
colo tutt'altro che esaltante sulle 
capacità imprenditoriali del neo 
presidente abbordatò con l'ingan- 


Ma, come in tutte le favole che 
si rispettino, il buono e ingenuo 
protagonista ha un asso nella ma- 
nica: si chiama Hula Hoop, è un 
semplicissimo cerchio di plastica 
di sua invenzione che sì mette in- 
torno alla vita e si manovra an- 
cheggiando, La ditta decide di pro- 
durlo, l'Hula Hoop va a ruba, le 
azioni cominciano a salire. Paul 
Newman è fregato, ma non scon- 
fitto: il vecchio pescecane tenterà 
di far crollare il nuovo idolo dai 
piedi d'argilla e sarà un' affanno- 


sa corsa contro il tempo a decide- 


Nuovo Alfredo nella «Traviata» 


TatesrE — Colpito da un grave lut- 
nati ila il tenore Cesar Her- 
e alla Sala Tripcovich 

to pè provando «Traviata», ha dovu- 
Rupe ritorno a Puerto Rico e ri- 
Con Clare all'opera verdiana, che 
ioSluderà il cartellone della sta- 

i Ne lirica 1993-94 del Teatro Ver- 


SÌ Ndez, c. 


“ Sa] è 
Pe hato 21 maggio. 


Seo nl 
vo Pic 


Vla dell 


inf [fermatosi ai maggiori concorsi 
ho i azionali (il «Caruso» di Mila- 
1 «Vinias» di Barcellona), Lom- 


interpretare pertanto il ruolo 
Tedo, in alternanza con france- 
rdi coli, la direzione del Teatro 

ha convocato Luca Lombardo, 
astilj- © Voci emergenti all'Opéra- 
ton e e all'Opéra-Comique di Pari- 
{Escl ve ha interpretato fra l'altro 
Seng Monde» e «Werther» di Mas- 


bardo ha iniziato la sua carriera 
nel 1989 con «Simon Boccanegra» al- 
l’Opéra des Flandres. Ha preso par- 
te alla «Lodoiska» e alla «Vestale» 
dirette da Riccardo Muti alla Scala, 
e ha cantato «Bohème» al Festival 
di Glyndebourne. 

Al tenore italo-francese, come 


protagonista di «Sigurd» di Ernest 


Reyer a Montpellier, è dedicato un 
ampio servizio sull'ultimo numéro 
della rivista «Opéra-International». 

A Piccoli e a Lombardo sarà affi- 
dato il ruolo di Alfredo in nove del- 
le 10 rappresentazioni di «Travia- 
ta». Nella decima replica canterà il 
tenore Francesco Marcacci. 

L'appuntamento del ciclo «Un'ora 
con...) con il tenore Cesar Hernan- 
dez, previsto per lunedì 16 maggio, 
viene annullato. 


re le sorti del nostro eroe. 

Tutta la vicenda è naturalmen- 
te affrontata dagli irriverenti fra- 
telli Coen con una massiccia dose 
di ironia, con «citazioni» da Billy 
Wylder e dai Monthy Python. 


le bourgeois», bensì stu- 
pire con la sorpresa, 
l'inaspettato, con la giu- 
sta posizione assurda di 
pensieri, parole, immagi- 
ni che la consuetudine 
presenta secondo un cer- 
to ordine assodato e pre- 
stabilito. Ecco allora il 
ferro da stiro di Man 
Ray con una fila di chio- 
di che spuntano dalla 
piastra o il primo «mobi- 
le» costruito con gli ap- 
pendiabiti,.. 

Questo per quanto ri- 
guarda le arti visive; 
con il linguaggio l'opera- 
zione è ancora più facile 
perché e parole topoi 
narrativi sono forse an- 
‘cor più prevedibili della 
realtà delle immagini. 

«Esibire 0 nasconde- 
re? questo è il proble- 
ma», si chiede Barat, per- 
sonaggio femminili di 


I PRIME VISIONI 


COSE PREZIOSE 
Regia di Fraser C. He- 
ston 
Interpreti: 
Sydow, Ed Harris, Bonnie 
Bedella (Usa 1994) 


Max. von 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Castle Rock, un luogo ca- 
rino dove vivere e cre- 
scere. La tranquilla citta- 
dina americana, nata 
dalla penna di Stephen 
King, è al centro della vi- 
cenda di «Cose prezio- 
se», ennesimo adatta- 
mento di un romanzo 
del più prolifico scritto- 
Te contemporaneo. 
Questa volta nell'ame- 
na Castel Rock arriva Sa- 
tana in persona, che ha 
il volto di un seducente 
Max von Sydow, motiva- 
to dalla precisa intenzio- 


questa farsa dadaista di 
Ribemont e Dessaignes 
che ricalca quel teatro 
boulevardier, che propo- 
neva minime variazioni 
sullo scontato triangolo 
lui-lei-l'altro. Qui il da- 
daismo interviene con 
unaaccozzaglia di dialo- 
ghi e situazioni tra le 
più disparate, di notazio- 
ni che scelgono l'univer- 
so del sentimentale per 
ribaltarlo improvvisia- 


mente nel: grottesco più 


sfrenato. 

Il Dadaismo — per ri- 
spondere  all'amletico 
dubbio proposto al perso- 
naggio femminile della 
farsa — volle esibire a 
tutti i costi e con voce 
più forte, più alta e più 
stridula del normale e il 
filtro migliore attraverso 
cui osservarlo sembra es- 
sere quello e raggelante 


e calligrafico usato da 
Perlini. Le luci curatissi- 
me segmentano uno spa- 
zio morbidamente nero 
interrotto da oggetti di- 
sparati e tipici presi a 
prestito dalle immagini 
dell’arte dadaista. 

I tre attori — Nuccio 
Siano, Anna Maria Loli- 
va, Maurizio Palladino 
— si spersonalizzano 
completamente nel pro- 
porre battute a livello di 
significazione tendente 
a zero e l'automatismo 
umano riesce a turbare 
forse più che la disloca- 
zione semantica degli 
oggetti, un procedimen- 
to al quale l'arte figurati- 
va ci ha in definitiva abi- 
tutati. 

Come prossimo spetta- 
colo, Perlini metterà in 
scena, il 28 maggio, «S'il 
vous plait» di Breton e 
Philippe Soupault. 


CINEMA /RECENSIONE 
E il diavolo regala 
«Cose preziose» 


ne di procacciare anime 
alsuo regno. Il signor Le- 
land, questa la sua iden- 
tità, apre un negozio di 
antichità e con la saggez- 
za dello stregone, e la 
persuasione di un predi- 
catore, entra in confiden- 
za con gli abitanti, sco- 
prendo i loro sogni segre- 
‘ti, le loro paure. In cam- 
bio di piccoli oggetti del 
desiderio (la figurina di 
baseball per il ragazzi- 
no, la prima edizione del- 
l'«Isola del tesoro» peri 
bibliofili) questi si pre- 
stano alle azioni più bie- 
che e meschine. Come 
un perfido regista burat- 
tinaio, Leland mette in 
moto un meccanismo di 
violenza incontrollata a 
cui saprà opporsi lo sce- 
riffo incorruttibile Alan 


. (Ed Harris), che desidera 


la sua donna. Alanriusci- 
rà a mandare il diavolo 
ad altra destinazione, 


ma la partita non è chiu- 
sa. 

Rilettura contempora- 
nea del mito faustiano, 
«Cose preziose», metten- 
do in scena una tratta 
delle anime, sembra indi- 
care nel consumismo (e 
quindi nel capitalismo) e 
nel desiderio di possesso 
il Male. I cittadini così 
per bene, così normali di 
Castel Rock sono dispo- 
sti a tutto pur di esaudi- 
re insignificanti deside- 
ri; giocano con sadica in- 
genuità con i sentimenti 
altrui in nome del dirit- 
to al possesso. 

Il film, nonostante il 
finale rassicurante e un 
po' sdolcinato, è sempli- 
ce e ben architettato. 
Procede fluido miscelan- 
do la giusta dose di su- 
spense e tensione, Il cast 
è dominato da un raffi- 
nato, elegante e perver- 
so Max von Sydow. 


MUSICA: TOUR 


Tributo a Marley, Crea e la Model-T-Boogie 


Due appuntamenti musi- 
cali per questa sera. Al 
«Rototom» di Gaio di Spi- 
limbergo, con inizio alle 
21, si terrà la serata 
«Tributo a Bob Mar- 
ley». Musica reggae, 
dunque, con la partecipa- 
zione fra gli altri di Al 
Anderson, Natty Dread, 
Rats, Vitals e. Jamaica 
Papa Curvin. 

A Ronchi dei Legiona- 
ri, con'‘inizio alle 21.30, 
nel parco delle feste, sta- 
sera si terrà invece un 
concerto di Giancarlo 
Crea e della Model-T 
Boogie. Si tratta di una 
formazione blues che ha 


partecipato negli ultimi 
anni a vari festival, in 
Italia e all'estero (fra cui 
il Chicago Blues Festi- 
val, nell'87), collaboran- 
do con vari grossi nomi 
della scena internaziona- 
le (da Johnny Winter a 
Phil Guy). Alcuni anni fa 
la band ha accompagna- 
to in tour prima il can- 
tante texano Johnny Co- 
peland e poi la:vocalist 
di Chicago Detra Fair. 
Lo spettacolo di Ronchi, 
a ingresso gratuito) è or- 
ganizzato dall'Arci Nova 
(perinformazioni, telefo- 
nare allo 040- 200873 o 
allo 0481- 483405). 


Dopo il successo della 
serata triestina al Ros- 
setti, per domenica è an- 
nunciato un altro «Con- 
certo per Sarajevo». 
Protagonisti, fra gli al- 
tri, Sergio Endrigo, Ar- 
sen Dedic, Kemal Monte- 
no, Alberto D'Amico e 
Fabio Calabrò. La serata 
è organizzata dal Comu- 
ne di Venezia (per infor- 
mazioni, telefonare allo 
041- 2707617). 

Lunedì 16, con inizio 
alle 21, un altro appunta- 
mento internazionale al 
«Rototom» di Gaio di Spi- 
limbergo: stavolta sono 
di scena gli inglesi Inspi- 


ral Carpets. Nello stes- 
so locale, venerdì 20, si 
esibirà un altra forma- 
zione inglese: Selecter. 
E' stato invece «rinviato 
alugliol'annunciato con- 
certo al «Rototom» dei 
Gsi (ex Cccp). 

Martedì ‘17, con inizio 
alle 21, .all'auditorium di 
Pordenone, nell'ambito 
della rassegna «Scher- 
mo sonoro» (organizza- 
ta da Cinemazero), si ter- 
rà una lezione concerto 
con il sassofonista Ga- 
spare Pasini, il chitarri- 
sta Lanfranco Malaguti 
e il contrabbassista Gigi 
Rossi. 

Ca. m. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte le rappresen- 
tazioni de «La Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Saba- 
to 21 maggio ore 20 pri- 
ma rappresentazione 
(turno A); domenica 22 
maggio ore 16 seconda 
rappresentazione (turno 
G); martedì 24 maggio 
ore 20 terza rappresenta- 
zione (turno B); mercole- 
dì 25 maggio ore 20 quar- 
ta rappresentazione (tur- 
no C); giovedì 26 maggio 
ore 20 quinta rappresen- 
tazione (turno E); sabato 
28 maggio ore 17 sesta 
rappresentazione (turno 
S); domenica 29 maggio 
ore 16 settima rappresen- 
tazione (turno D); marte- 
dì 31 maggio ore 20 otta- 
va rappresentazione (tur- 
no F); giovedì 2 giugno 
ore 20 nona rappresenta- 
zione (turno H); venerdì 
3 giugno ore 20 decima 
rappresentazione (turno 
L). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12) 
(16-19). Lunedì chiusa. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale, tel. 630063). 
Ore 20.30, Giulio Bosetti 
e Marina Bonfigli in «Ze- 
no e la cura del fumo» di 
Tullio Kezich, regia di 
Marco Sciaccaluga. In 
abbonamento: spettaco- 
lo.9: Turno venerdì. Dura- 
ta 2 ore. Video dalle 
19.30. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale, tel. 630063). 
Venerdì 27 maggio ore 
21, Andrea Bocelli e Ge- 
rardina Trovato in concer- 
to. Unica rappresentazio- 
ne. Sconto agli abbonati. 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO MIELA. ‘ Oggi, 
ore 20.30: ospite Gioven- 
tù Musicale. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
mani, per «Pinocchio sia- 
mo noi», ore 21: «Intorno 
a Pinocchio» spettacolo 
del Teatro Piccolo di San 
Cristoforo, regia di Giu- 
seppe Bevilacqua. Pre- 
vendita Utat, ingresso L. 
10.000, ridotti L. 8.000. 

GLASBENA MATICA - 
Kulturni dom di Trieste - 
Stagione © di concerti 
93/94. Venerdì, 13 mag- 
gio, ore 20.30: Coro mi- 
sto «Obala» di Capodi- 
stria. Direttore Walter Lo 
Nigra. 

ARISTON. Ore 17.15 e 
ore:21: «Schindler's List» 
di Steven Spielberg, il 
film-capolavoro sull’Olo- 
causto vincitore di 7 pre- 
mi Oscar 1994. Un suc- 
cesso senza precedenti: 
3.0 mese di repliche a Tri- 


este. 

ARISTON. Prezzi ridotti 
per scolaresche e singo- 
le classi, anche al pome- 
riggio, per la visione di 
.« «Schindler's». Informa- 
zioni e prenotazioni tel. 
304222 (ore 17-20). 

SALA . AZZURRA. Ore 
18.20, 20,10, 22: «L'infer- 
no» di Claude Chabrol, 
con Emmanuelle Béart e 
Frangois. Cluzet. Lei. è 
bellissima, lui è gelosissi- 
mo. Risultato? L'inferno. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 
20.15, 22.15. «Mister Hu- 
la Hoop» con Paul New- 
man, Tim Robbins e Jen- 
nifer J. Leigh. La nuova 
esilarante commedia dei 
fratelli Coen, film evento 
del festival di Cannes 


GRATTACIELO. 18, 20, 
22. «Cronisti d'assalto»: 
la verità non deve mai 
danneggiare una bella 
storia. Con Michael Kea- 
ton, Glenn Close e Ro- 
bert Duvall. 


UNA RISATA DOPO L'ALTRA! 
KATHLEEN TURNER DENNIS QUAID 


Genitori o tempo pieno, 
Poliziotti part.time. 


Il Piccolo [31] 


Si TEATRIECINEMA |M 


EDEN. 15.30, ult. 22: «Le 
grandi tette della dotto- 
ressa», una grande pro- 
duzione anal franco-tede- 
sca da vedere subito! 
V.im.18. 

MIGNON. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: sensazio- 
nale! Milly D'Abbraccio la- 
scia Sgarbi per girare il 
suo primo hard: «Propo- 
sta oscena», diretto da 
Gerard Damiano. Rigoro- 
samente vietato ai minori 


di anni 18. 
NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, . 20.15, 22.15: 


«Una pallottola spuntata 
33 1/3, l’insulto finale» di 
David Zucker con Leslie 
Nielsen. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Coppia d’azione». Una 
risata dopo l’altra con Ka- 
thleen Turner e Dennis 
Quaid nella più diverten- 
te commedia degli anni 
90. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Im- 

atto imminente» con 
ruce Willis e Sara J. 
Parker. Ritorna alla gran- 
de il detective che: non 
perdona in un thriller 
d'azione e di suspense 
travolgente! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Cose pre- 
ziose» di Stephen King 
con Max von Sydow. Un 
diabolico horror. Dolby 
stereo. 

ALCIONE. 19.30, 22: «Il 
rapporto Pelican» con Ju- 
lia. Roberts e Denzel 
Washington. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «My life» un altro 
grande successo con Mi- 
chael Keaton e Nicole Ki- 


dman. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Maniaci sentimentali» 
di Simona Izzo con Ricky 
Tognazzi, Barbara_ De 
Rossi e Alessandro Ben- 
venuti. 

LUMIERE DI NOTTE. Sa- 
bato ore 24 «Johnny Gui- 
tar» con Joan Crawford, 
Sterling Hayden, regia di 
Nicholas Ray. Un film re- 
staurato da Martin Scor- 
sese. Anteprima regiona- 


le. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Orgasmo, bestiale», 
non perdete questo ecce- 
zionale spettacolo a luce 
rossa. Cose mai viste... e 
ancora di più. V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale» - Parte 
IV: ore 20.30: concerto 
con il coro della Radiote- 
levisione croata, Zagreb, 
diretto. dal M.o Igor 
Kuljeric, al pianoforte 
Vanja Kuljeric. Biglietti al- 
la cassa del teatro, Utat - 
Trieste, Discotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale» - Parte 
IV: lunedì 16 maggio, ore 
20.30: concerto del violi- 
nista Gidon Kremer. AI 
pianoforte: Vadim Sakha- 
rov. Musiche di Mozart, 
Beethoven, Richard 
Strauss. Biglietti alla cas- 
sa del teatro, Utat - Trie- 

* _ste, Discotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale» - Parte 
IV: venerdì 20 maggio, 
ore 20.30: concerto dei 
M.i Roberto Fabbriciani, 
flauto, e Massimiliano Da- 
merini, pianoforte. Bigliet- 
ti alla cassa del teatro, 
Utat - Trieste, Discotex - 
Udine. ; 


CORSO. 18, 20, 22: «Una 
pallottola spuntata 33 1/3 
- L'insulto finale»! Con 
Priscilla Presley e Leslie 
Nielsen. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «My life», con Micha- 
el Keaton. 


{ COPPIA , 
D'AZIONE: 


un offore di famiglia. 


Arancia 


spugna 
cotone 


Gorgona ombrellone 
cotone 4 cm 200 


29.900 


Canerota 
chaise-long 
legno massiccio s 


279.000 


Cicoria 
bicchieri 


9.500 5.000 5.900 


È O, barbecue 


- sor 
BY *do Mino ? 


9.900 


ORARI DI APERTURA: 


Dal martedì 

al venerdì: 10 - 19.30 

Sabato: 9 - 20 

Domenica: 9 -,20 - trEVISO & 


Giorno di chiusura: lunedì 


telo spiaggia 


cm 175x90 
colori vari 


29.000 


E' tempo di estate 


OVVIO ti invita a tuffarti in un mare di novità fresche e invitanti per la casa. 


Dal barbecue all ‘ombrellone, dalla sdraio ai secchielli, mille occasioni diverse 
per portare l'ostato a casa tua. E” OVVIO: finalmente è arrivata la bella stagione. 19.000 


a 


MR 


set 7 pezzi 


7.500 


12.000 


3.800 


brocca plastica 
capacità |. 1,5, insalatiera plastica 
© cm 34, coppetta plastica © cm 15 


L . i | Citronella 
portacandela 
con cera 

Lei = n i 


8.000 | 


da OVVIO 


Molara 
set 4 cuscini 
cotone 


9.000 


Stagnone 
tavolo con 
4 sedie 


39.000 


Marmolada 
barbecue in ghisa 
cm 60x36 


49.000 | 


Tavolara 
sdraio legno 
e cotone 


16.000 


Paleo piatto piano © cm 28 
insalatiera © cm 22 
brocca I. 1,5 dipinti a mano 


Piana i 
6.900 base ombrellone 


EG tempo di estate da OVVIO: tutti i giorni, escluso il lunedì, 


Piperita borsa termica 
capacità |. 22 


OVVIO E' ANCHE A TORRI DI QUARTESOLO (VI) 
Centro Acquisti LEPR MDI, Via Pola, 20 Tel. 0444 - 390811 


È ORARI DI APERTURA : 
Dal martedì al venerdì: 10 - 21 Sabato: 9 - 21 Domenica: 10 - 20 
Giorno di chiusura: lunedì È 


CORDENONS 


PER LA CASA BELLA E FUNZIONALE 


OVVIO - Via Pionieri dell'Aria, 86B - 33080 Roveredo in Piano (PN) --Tel. 0434 - 949971 . 


